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I dati delle città campione fanno prevedere un'impennata dei prezzi anche in novembre 
Scioperi e manifestazioni in tutta Italia contro la mediazione di Donat Cattin 
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Una scandalo 

M U N O U O O U N I 

M etalmeccanici furibondi. Questo par di capire 
leggendo le notizie che vengono dai centri in­
dustriali nel paese. Che cosa spinge tanta gen­
te, operai, impiegali, tecnici, a scendere in 

, ^ ^ ^ ^ piazza un'altra volta? E la storia di uno scanda-
mm*mm^ lo sociale. I protagonisti di questi cortei, di que-

. « e proteste sono da un anno senza contratto. E gente che, 
conia propria intelligenza, con la propria latica e con la 

noria attenzione, una volta in tuia blu ed ora spesso In ca­
lice bianco, una volta alla catena di montaggio ed ora, 

isolai computer, ha tallo le fortune di questo Paese, 
moktra a Torino, la «Civiltà delle macchine», organizza-
guarda caso, proprio dagli industriali, ha dimostrato, 

senza volerlo, quanto sia importante il «lavoro» dei produt­
tori. Le macchine, nessuna macchina, nemmeno i robot, 
esisterebbero, senza di loro. Ma ora la vera Mostra da orga­
nizzare dovrebbe essere dedicata proprio ai metalmeccani­
ci in carne ed ossa, magari con il titolo: -La civiltà degli uo­
mini (e delle donne) ». Perchè la loro vicenda, il loro scan­
dalo, racconta di una civiltà calpestata. Aspettano da circa 
un anno il rinnovo del proprio contralto di lavoro. I sinda­
cati sono Impegnati in trattative da mesi e mesi. Hanno già 
scioperato par circa 80 ore, con tagli alla busta paga che su­
perano il milione di lire. Sono venuti a Roma in massa, due 
settimane la, per portare nel palazzo un estremo allarme. 

' Ctjt cosa devono lare ancora? Hanno visto, nel frattempo, 
; fine le toro richieste, su diritti, orari, salari, venivano rapida­

mente accolte, magari con la sapiente benedizione di Ciri­
no Pomicino, per altri compagni di lavoro, nel pubblico im­
piego. Un altro ministro si è mosso per i metalmeccanici: 

'Carlo Donat Catlin, Ma il suo intervento, (inora, non ha 
coinciso con la -sensibilità» di Pomicino. Ha presentato, in­
farti, una proposta aspramente criticata da) sindacati. Non 

, tanto per gU.«spcui.quanlltaUvi, non tantap»rJa,dHtama. 
non enorme, tra richieste e oltane salariali, quanto per al­
cuni aspetti quBlltatMJV-mè'rffl'Orterto dal imnistroita! La­
voro cancella, infatti, la possibilità, per il sindacato, di con­
trattare nelle aziende. 

ome dire: scomparite, proprio mentre nei luo­
ghi di lavoro, dalla Fiat ali Olivetti incalzano ri­
strutturazioni e tenomeni recessivi. Le indica­
zioni sulle riduzioni dell'orario di lavoro porte--
•ebbero, paradossalmente, per molti, ad un al­
lungamento della permanenza in fabbrica. Co­

me? Attraverso un aumento della possibilità di ricorrere al 
lavoro straordinario. E quella che i sindacati chiamano la 
IlessiUlità nell'uso della forza lavoro, decisa unilateralmen­
te, senza contrattazione. Eppure la scommessa di questo 
contratto potrebbe essere quella di un impegno di •collabo­
razione» (è meglio non aver paura delle parole) tra operai, 
impiegati, tecnici e padroni peraffromare un futuro incerto. 
Ma i dirigenti della Confindustria sembrano voler immagi­
nare una tale prospettiva, con una forza lavoro in ginoc­
chio, piegala, senza più diritti (compresi quelle relativi alle 
pari opportunità tra uomini e donne), senza più dignità. 

E perche mai la stessa Confindustria, in queste ore. si di-
thiyàdruoddlsfata. avanza critiche, lamenta i costi troppo 
elevati dell'operazione suggerita da Donai Cattin? Ha tutta 
l'aria di una sceneggiata, messa in piedi da chi ha già incas­
salo della buona merce ed ora punta su scorni maggiori. 
C e qualcosa che colpisce nell'atteggiamento degli impren­
ditori italiani. Raul Oardlnl l'altro giorno ha sbattuto la por­
la, e andato in esilio, fuggendo dall'Italia con 2.800 miliardi 
pagali dà tutti noi. E. perlomeno, nelle sue parole sentivi il 
rancore nei confronti di quella che chiama «classe politica». 
anche se non ha il coraggio di fare nomi e cognomi. «L'Ita­
lia corre il pericolo di una fuga delle imprese», ha scritto 
•Fortune Italia» nel suo ultimo numero. E lo stesso periodi­
co ospita, poi. una intervista di Pininfarlna che denuncia 
come il «grande Gap» con gli altri Paesi derivi «dalla ineffi­
cienza dei servizi pubblici». Ma allora, se le cose stanno co­
si, perche prendersela con i metalmeccanici? Perche tanto 
sadico livore nei confronti di richieste moderate? Forse per­
ché toro, i metalmeccanici, non possono fare come Gardi-
nl. non possono andare in esilio a Parigi o a New York. 

Riparte la corsa dei prezzi. I dati delle otto città cam­
pione prevedono per novembre un'inflazione al 
6,6%. Un altro segnale di difficoltà per l'economia 
italiana. In difesa del salario reale e per il contratto 
scaduto da mesi protestano di nuovo i metalmecca­
nici. Scioperi spontanei e blocchi stradali. I sindaca­
ti chiedono a Donai Cattin di modificare la sua pro­
posta di mediazione. 

GIOVANNI HACCABO RICCARDO LIQUORI 

• • Dopo avere preso fiato, 
l'inflazione ricomincia a cor- : 

rere. Se i dati raccolti nelle ot­
to città campione saranno 
confermati, a fine mese l'in-. 
dazione viaggerà ' al 6,6%, 
contro II 6,2 registrato ad ot-
tobre. E la situazione, secon­
do gli esperti, potrebbe an­
che peggiorare con il '91. Un 
segnale gravissimo per l'eco-

• nomia italiana. A preoccupa­
re è soprattutto l'inconsisten­
za delle contromisure messe 
in campo dal governo sia sul 
piano della finanza pubblica 
che su quello sociale. . 

Nel frattempo la vertenza 
sul contratto dei metalmec­

canici è giunta alla vigilia del 
•round» decisivo. La proposta 
di mediazione avanzata da 

. Donat Cattin è stata criticata 
dai sindacati, che hanno ri-

. chiesto «modifiche sostanzia-
' li». E perplessità sono itale 

espresse anche dal presiden­
te della Confindustria, Sergio 

, Pininfarlna. 
, Ma la mediazione del mini-
' stro del Lavoro è stata conte­

stala dagli stessi operai. Scio­
peri spontanei in tutta Italia. 

' A Bergamo le tute blu hanno 
paralizzato l'autostrada Mila-

- no-Venezia. Momenti di ten­
sione a Bologna, dove i cara­
binieri sono intervenuti per 
sciogliere un blocco stradale. 
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È un intero , 
s i s t e m a ; : 
che entra 
in crisi 

ALFRIDORUCHLIN 

H I Una recessione ormai si 
prolila. Non sappiamo quanto 
grave e quanto prolungata. 
Credo però che non si tratti di 
una crisi di tipo congiunturale, 
perché I fattori che 1 hanno in­
nescata sono moto profondi e 
vengono da lontano.!? un siste­
ma che entra in crisi, non sol­
tanto un'economia: quel siste­
ma imperniato su un partito re­
gime - la De - fatto di compro­
messi e di mediazioni a spese 
delle risorse collettive e della 
rinuncia a pensare 11 futuro. Un 
sistema che, In assenza di al­
ternative serie, rischia di de­
classare l'Italia come potenza 
politica, oltre che economica/ 
e perfino di rimettere in discus­
sione l'unità delta nazione. . : 

A PAGINA t 

Il leader sovietico replica alle accuse 
ed accetta la sfida di Eltsin 

Gorbaciov: 
«Non ho mire 

Gorbaciov annuncia che «accetta la sfida» con Eltsin. 
Con il presidente russo, ha detto il leader sovietico, 
eravamo d'accordo all'ottanta percento, poi, un gior­
no dopo il Soviet supremo, sono cominciate le insi­
nuazioni sulle presunte tendenze dittatoriali. «Cosa è 
successo?» - si chiede Gorbaciov. Il paese non può di­
vidersi, perché c'è il rischio di conflitti che precipite­
rebbero l'Urss in una situazione inaccettabile. 

' •' '•* ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIOSKRQI . 

• I MOSCA «Accetto la sfida 
di Eltsin». Gorbaciov annuncia 
battaglia «nel rispetto delle re­
gole democratiche» e rigetta le 
accuse di tendenze •dittatoria­
li». Ma. avverte, il confronto de­
ve svolgersi lealmente ed es­
sendo consapévoli della «si­
tuazione reale in cui si trova la 
nostra patria». Appena reduce 
dalla seduta del Soviet supre­
mo che gli ha rinnovato la fidu­
cia per la seconda volta in una 
settimana il presidente con­
trattacca con colpi da novanta 
alla pioggia di accuse che gli è 
stata scatenata da Eltsin ma 
anche dalla destra conservatri­
ce. «Accadono davvero delle 
cose strane», dice Gorbaciov. E 
confida ai cronisti, sovietici e 
stranieri, che tra lui ed Eltsin 

' praticamente si era d'accordo 
•all'80 per cento», quando en­
trambi tennero dei discorsi 
nell'aula del parlamento. Poi, 
nemmeno un giorno dopo, 

- hanno cominciato a circolare ' 
:- le critiche, i sospetti su presun­

te tendenze dittatoriali...». In­
vece bisogna «collaborare co­
struttivamente abbandonando 
ciò che ci divide», aggiunge. E 
le misure cui l'Urss sta per far 
fronte, dalla riforma istituzio­
nale al soddisfacimento dei bi­
sogni più immediati, non sono 
altro che la «continuazione di 
una linea politica alla quale 
non si rinuncia». Successiva­
mente, Gorbaciov ha ribadito, 

: smentendo voci allarmistiche, 
che il paese ha sufficienti riser­
ve alimentari per l'inverno. 

A P A O I N A S 

Un documento M a Direzione. «Eccjg cosa vogliamo: tutta la verità sul caso Gladio» 

«Cossiga stia al disopra delle parti>> 
D Pd respinge le critiche del Quirinale 
Al Quirinale la Direzione Pei ha rivolto ieri un severo 
richiamo: «Ha espresso giudizi ingiusti e offensivi che 
giungono ai limiti della Costituzione». Su Gladio si 
chiede «tutta la verità». Perciò, resta valida la richiesta 
di una commissione d'inchiesta. Andreotti deve di­
mettersi. Intanto continua il recupero dei Nasco. 11 giu­
dice Casson prende atto che Cossiga non vuol testi­
moniare: «Ma quel che farò dopo non lo so». 

OIOROIOPRASCAPOLARA 

• • ROMA. La Direzione del 
Pei, riunita ieri, per la seconda 
volta in due settimane, sugli 
sviluppi del caso .Gladio, ha ri-
volto un severo richiamo al 
Quirinale: la funzione del capo 
dello Stato - dice il documento 
diffuso da Botteghe oscure -
•esclude ogni intervento diret­
to nel dibattilo fra le parti poli­
tiche». Se. ciononostante, il 
Quirinale interviene, allora «è 
diritto e dovere di ogni forza 
politica esprimere il proprio 
giudizio». 

Il Pei «ha misurato ogni suo 
gesto e parola nei confronti 
della Presidenza delta Repub­

blica», ma ciò «non può signifi­
care in alcun modo l'accetta­
zione di atti che sono ingiusti e 
offensivi verso l'azione reale di 
una grande forza politica e de­
mocratica» e che si pongono 
•ai limili della costituzione». 
Botteghe Oscure ha espresso 
l'auspicio che Cossiga «colga 
oggi, con la responsabilità che 
deriva dalle sue alte funzioni, 
l'importanza dell'azione della 
più grande (orza d'opposizio­
ne» per «tutta la verità e la più 

completa trasparenza» sulla vi­
cenda Gladio. Per la quale II 
Pei insiste: commissione d'In­
chiesta. Quanto ad Andreotti, 
deve dimettersi: «Costituisce 
un ostacolo al raggiungimento 
della verità». 

Intanto il giudice Casson 
«prende atto» che Cossiga rifiu­
ta di testimoniare dinanzi a lui. 
«Ma quel che farò dopo - dice 
- non lo so». Non pare, insom-

> ma, rassegnato a perdere una 
deposizione che evidentemen­
te ritiene assai importante. Re­
duce da una intensa giornata 
romana, trascorsa tra archivi 

' della P2, commissione Stragi e 
comitato per i servizi, ieri Cas­
son si è visto ricusare da una 
persona con la seguente moti­
vazione: «I politici dicono che 
lei é un pazzo». Continuano le 
ricerche dei nascondigli delle 
armi di Gladio: Ieri un Nasco è 
saltato fuori a S.Pietro al Nati-
sone, al conline con la Jugo­
slavia. Difficoltà per il recuperò 
di altri depositi. 
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Forlani cerca alibi 
«Occhetto vuole * 
la cria istituzione 

PAMUALSCASCU.LA STIPANO DI M I C H M 

•TROMA. Il Pel, con «metodi 
incivili», vuole •determinare in 
concreto le condizioni di una 
crisi generale, politica e istitu­
zionale». Con un durissimo at­
tacco all'opposizione per la 
sua battaglia per la verità su 
Gladio, Arnaldo Forlani ha 
aperto 1 lavori del Consiglio na­
zionale della De II segretario 
dello scudocrociato ha parlato 
di «protervia» e «falsità» di -cer­
te campagne di attacco alla 
De». Rivolto alla minoranza de-

mittana, Forlani ha Invece am­
monito a non «fracassare il 
partito» e che il dissenso 
•quando diventa puntuale e 
continuativo è sempre danno­
so». La relazione del segretario 
non è piaciuta alla minoranza 
che fa capo a De Mita e Marti-
nazzoli - (Bodrato era assente 
dal Cn), che si é riunita fino a 
tarda sera per decidere come 
rispondere. «Deludente e opa­
ca», a giudizio di De Mita. «Se ci 
chiedessero di votarla, non lo 
faremmo». 

A PAGINA 9 
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A Napoli 
30.000 studenti 
in piazza 
contro la camorra 

Un corteo lunghissimo, tanti 
studenti, ma anche inse-

finanti. intellettuali e operai, 
n trentamila sono scesi in 

piazza ieri a Napoli contro il 
ricatto della cnminalità or­
ganizzata e per il diritto allo 

„ _ » ^ _ _ m studio. Dai ragazzi napoleta­
ni è partito anche un appel­

lo ai colleghi di tutta Italia per l'organizzazione, venerdì 30 
novembre, di una «giornata nazionale di mobilitazione» 
contro il degrado delia scuola, il diritto allo studio e i diritti 
degli studenti. A PAGINA 1 1 

Domani 
la Polonia 
sceglierà 
il presidente 

Domani la Polonia andrà al­
le urne per scegliere il suc­
cessore di Jaruzelski. Nel 
duello Walesa-Mazowiecki 
si è inserito un ambiguo uo­
mo d'affari rientralo in Polo­
nia da poco tempo, Tymins-
ki. Gli ultimi sondaggi danno 
l'elettricista di Danzica al 

32,6 per cento, l'attuale premier al 20,2, l'outsider al I9.3. Al 
primo turno quasi certamente nessuno ce la farà. Per cono­
scere il nome del nuovo inquilino del Belvedere bisognerà 
probabilmente attendere il ballottaggio del 9 dicembre. 

A PAGINA % 

Il governo decide 
carcerazione 
preventiva 
più lunga 

Approvati dal consiglio del 
ministri cinque disegni di 
legge che costituiscono- la 
seconda parte del «pacchet­
to giustizia» per fronteggiare 
la criminalità. Pene inaspri­
te, maggiore durata della cu-

—^m^mm^^^^mmmm^^ stodia cautelare (un anno). 
Modificati i tempi per la pre­

scrizione dei reati. Per pentiti e dissociati attenuanti. Invece 
il pubblico ministero avrà il doppio del tempo (il termine di 
durata passa da sci a dodici mesi). Per concludere le indagi­
ni preliminari. A PAGINA 1 2 

Bnl Atlanta 
Tutti 
(segreti 
dello scandalo 

sto sbaglialo. E il sintetico 
naia e centinaia di pagine, 
tra sera atta commissione 
Bnl di Atlanta. 

Quattro brokers. un centi­
naio di banche di lutto il 
mondo, due miliardi e mez­
zo di dollari presi in prestito 
in soli cinque mesi, quattro 
accordi siglati con l'Irak. il 
famigerato conto Entrade, le 

m ispezioni non troppo incisi­
ve, gli uomini sbagliati al po-

sommario della lettura di centi-
in gran parte inedite, giunte l'ai-
detSenato che indaga sul caso 

- APAGINA 1 2 

Bush e Assad 
Un abbraccio 
tra ex nemici 
Bush cerca di stringere il cerchio militare e politico 
attorno a Saddam Hussein. Dai sovietici ha avuto il 
si per riunire subito l'Onu e ieri, dopo Mubarak al 
Cairo, ha incontrato a Ginevra il siriano Assad, che 
fino a poco tempo fa la Casa Bianca definiva «il ter­
rorista di Damasco». Da Shevardnadze l'annuncio 
che alla prossima riunione del Consiglio di sicurez­
za ci saranno anche i ministri degli Esteri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SICQMUNOOINZBUKi 

••GINEVRA. Dall'egiziano 
Mubarak e dal siriano Assad. ' 
incontrati ieri rispettivamente 
al Cairo e a Ginevra, il presi­
dente americano ha ricevuto 
nuovi appoggi per stringere il 
cerchio intomo al Kuwait oc­
cupato da Saddam Hussein. 
«Noi e i siriani - ha detto il por­
tavoce di Bush al termine del­
l'incontro ginevrino durato ol­
tre tre ore - siamo d'accordo 
che Saddam non deve avere 

nessuna ricompensa per la sua 
aggressione». Bush e Assad, 
pur esprimendo le loro prefe­
renze per una soluzione pacifi­
ca, concordano che «sono 
inaccettabili soluzioni parzia­
li». Con Mubarak. qualche óra 
prima, Bush aveva convenuto 
che occidentali e arabi mode­
rati sono stati «molto pazienti» 
e che «il mondo si sta stancan­
do» per la continua sfida dell'l-
rak alle leggi intemazionalL 

A PAGINA 3 

ì]h La poll-tax. fiore all'occhiello della Lady/sarà buttata a mare 

ITùrvuA 
il thatcherismo» 
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giovedì 29 novembre con l'Unità 

S I VOLUME 

i:,> Storia del Partito 
comunista italiano 

OGNI 
GIOVEDÌ 

CON 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

'. Mi LONDRA. Il giorno dopo, 
lo smantellamento dell'edifi­
cio politico-culturale della 
Thatcher è cominciato. John 
Major, che ora gli scommetti­
tori danno come favorito nella 
gara a tre. e Douglas Hurd. al 
pari di Michael Heseitlne. si so­
no apertamente schierati con­
tro la «poll-tax». Insomma, do­
po la Thatcher sarà abbando­
nato anche il thatcherismo. 

Ma l'attenzione di tutti, in 
queste ore londinesi, e anche. 
rivolta al tentativo di sapere 
quel che è successo veramente 
nella notte tra mercoledì e gio- '. 
vedi, quando la Lady di ferro, 
ancorché lerita, è passata im- • 
prowisamente da un atteggia­
mento combattivo alla matura­
zione del "gran rifiuto». 

Certamente c'è stato un col­
loquio tempestoso con la Regi­
na. Ma non basta. Quale peso 
ha avuto il misterioso «Comita­
to del 1922», i garanti del parti­
to conservatore di cui non si 
conosce neanche l'identità? 
C'è chi sussurra anche di un 
pesante intervento della mas­
soneria. Ma Ione, più sempli­
cemente, c'è stata la sensazio­
ne, se non la certezza, che le 
fortune dei «toryes» si stavano 
dissolvendo. E ora il divario 
con i laburisti, almeno nei son­
daggi d'opinione. è_stato an­
nullalo. •. , : - .•'!.;! v ;••• ', :. <•' •.'. 
* Al numero dlec»a|Bowning 
Street, intanto. Il.ipiuòco é in 
atto. Non si vwWflta-ftori né 
donne piangenti, t i F idenza 
del primo ministro britannico 
aspetta un nuovo inquilino. 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 4 

E se fosse simbolo del ri 
• i Porse non era nostalgia 
per l'autoritarismo o per un 
assetto mondiale che, come 
quello uscito da Yalta, garan­
tiva un ordine, magari male­
detto, nel quale il bianco era 
bianco e il nero era nero. E 
sempre consolante sapere 
che, basta un'occhiaia per ri­
conoscere il mondo che ci cir­
conda. Ma, ammoniva un vec­
chio filosofo, se una mattina il 
sole non sorgesse? Che ne sa­
rebbe di tanto storicismo, di 
tanta abitudine a vedere le co­
se come se fossero1 eteme e 
immutabili? Forse non era no­
stalgia, si diceva, quel senti­
mento di soddisfazione che si 
impadronì di alcuni osserva­
tori quando le metamorfosi e i 
collassi del 1989 parvero sul­
l'orto di una smentita. Molti 
cultori delle frasi fatte invoca­
rono il dizionario dei luoghi 
comuni. Non sapevano di es­
sere proprio loro il bersaglio 
flauberttano. 

Il luogo comune per una 
metafora dell'eternità, delle 
cose che non cambiano mai. 
Se il socialismo reale era giun­
to al collasso, non c'era di che 

allarmarsi. C'era pur sempre 
una vecchia teoria, in verità 
non sempre fallace, a cui ag­
grapparsi, e quella teoria con­
sisteva nel saper cogliere gli 
elementi di progresso e di li­
berazione nelcuore delle ca­
tastrofi. Qualcuno tentò an­
che un cenno di euforia quan­
do il 2 agosto Saddam Hus­
sein invase e occupò il Ku­
wait. Chi aveva riposto spe- : 
ranze nell!89. Chi aveva detto 
che il Muro di Berlino doveva 
cadere, chi non si era opposto 
alla riunificazione della Ger- -
mania poteva ricredersi. I pe­
ricoli, a Dio piacendo, c'erano 
ancora, e l'Europa unita, la 
casa comune e altre ubbie del 
genere, non erano di ostacolo 
sul percorso della storia. Non 
c'era bisogno di avventurarsi 
in spericolate scorribande nel 

. postmoderno per capire che i . 
<nuovi percorsi; le nuove «nar­
razioni», non erano graditi a 
tutti. 

• L'ironia o distanza critica • 
(una distanza che a stento si 
salva da quell'esplosione del­
la sfera culturale che alcuni 

OTTAVIO C I C C H I 

studiosi hanno posto come 
segno del nòstro tempo) vuo­
le che qui si dichiari la nostra 
simpatìa per la signora Marga­
ret Thatcher. Una simpatia 
che non va alla sua politica 
più che decennale, ma a lei 
personalmente. La signora ci 
è simpatica perché, uscendo 
di scena, ha dimostrato che 
quanti avevano riposto spe­
ranze (la parola speranza 
non ci piace molto: ma anche 
gli scettici, qualche volta, spe­
rano) nei rivolgimenti deli'89 
avevano ragione. A chi po­
trebbe dare la colpa, la signo­
ra, se non all'89? Ella se n é 
andata perché ha capito, o 
qualcun altro ha capito per 
lei, che era giunta l'ora di un 
ricambio? Forse si. Certo non 
se ne sarebbe andata se l'ora 
del ricambio ai vertici del suo 
governo non fosse scoccata. 
Tra tanto parlare di collassi e 
di catastrofi, di un collasso tut­
ti noi ci siamo dimenticati: si 
parla del venir meno dell'au­
toritarismo. Lungo tutto il no­
stro secolo ha dato prove scia­
gurate: ha progettalo mondi 

perfetti, ne ha imposto i mo­
delli astratti e, là dove il mo­
dello si è inverato, ha fatto fal­
limento. Qui è la catastrofe, 
qui è il collasso. I regimi del 
socialismo reale hanno la­
sciato paesi poveri e spogli, 
popoli ridotti alla carità. La si­
gnora Thatcher, andandose­
ne, lascia un paese povero e 
malridotto. Anche la signora 
aveva il suo progetto nella 
manica e ce lo ha ripetuto 
senza veli in queste ore: ha 
detto di aver salvato l'Inghil­
terra dal socialismo. Quanti 
redentori hanno battuto le 
strade del nostro secolo. Se è 
vero che redimere vuol dire 
riacquistare ciò che si è per­
duto, concediamoci un con­
suntivo: essi hanno preso in 
custodia popoli poveri e, do­
po un'orgia di progetti, li han­
no riconsegnati poveri e mal­
ridotti. Il cerchio si è chiuso al­
la perfezione. • •>••• ;' "••:-, 

Qui da noi, I redentori non 
. sono mancati. Tutto l'affare 
Gladio lo dimostra. C'è voluto 
il generale Serravalle per dire 
a chiare note quei che si era 

già capito. Quella strana com­
pagnia denominata Gladio, 
mezzo segreta mezzo ufficia­
le, era in verità una congrega 
armata di portatori di salvez­
za. Anch'essi, come la signora 
Thatcher. volevano salvarci. 
redimerci. Il caso Gladio ha 
gettalo nuova luce sull'ano­
malia chiamata Italia. L'auto­
rità è in crisi e le polemiche lo 
dicono chiaramente, la mala­
vita imperversa, i bilanci non 
quadrano, lo Stato non fun­
ziona, la democrazia è bloc­
cata, ma. a stare alle quotidia­
ne dichiarazioni ufficiali, tutto 
va bene. Nessuno, è vero, si è 
opposto alla prospettiva uni­
taria europea, nessuno - ec­
cetto pochi cultori del Voogo 
comune - ha levato il «4H0 am­
monitore contro le illusioni 
dell'89. Ma non « questo il 
problema. Il problema é un 
altro. La classe dirigente al po­
tere da più di quarant'anni ci 
consegna all'Europa in preca­
rie condizioni. L'urgenza di 
un ricambio nel governo del 
paese è nelle cose. In Inghil­
terra la Thatcher se ne è anda-
ta. Qui da noi nessuno si muo­
ve. 

t •S" 
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I giudici del Sud 
. . . . QBIIARDOCHlAIIOMONTI 

H. o assistito, nel giorni scorsi, alle riunioni, con­
vocate dal Consiglio superiore della magistra­
tura, dei giudici della Sicilia, Calabria e Campa­
nia. In verità l'iniziativa del presidente della Re-

^mm^m pubblica di procedere a una •consultazione» 
dei magistrati delle «zone calde» (che fosse 

condotta Insieme dal governo, dal Parlamento e dal Csm), 
era stata accolta con interesse nel mondo giudiziario. Do­
po l'assassinio del giudice Uvatlno, erano state assai vaste 
le manifestazioni di disagio e di frustrazione: e si erano 
espresse anche in modo clamoroso, e comunque assai cri­
tico nei confronti della •politica». I magistrati - e soprattutto 
quelli più esposti ed impegnati - avvertono una solitudine 
pesante, si sentono rivolgere le accuse pio varie (a comin­
ciare dalle «prove» che avrebbero nei cassetti e che non 
caccerebbero fuori), assistono da tempo allo smantella­
mento degli strumenti che si erano dati (i pool antimafia). 
Ecosl reagiscono (a volte in modo non giusto) a una cam­
pagna che tende a scaricare su di loro l'aggravamento del­
la tracotanza mafiosa che ha invece le sue cause nella 
mancanza di un impegno politico generale e complessivo, 
cioè coordinato, dello Slato. 

C'erano quindi un'attesa e una speranza per l'Iniziativa 
promossa da Cossiga. E tutti sono venuti agii incontri con 
serietà: con relazioni a volte scritte, piene delle dire di una 
crisi giunta ormai a un limite estremo. Cose già dette, scrit­
te, sentite? In grande misura, si. Una specie di disco che si e 
Interrotto, e che ripete sempre le stesse parole? Anche que­
sto è vero. Né sono mancati, in parecchi Interventi, ele­
menti di marca corporativo, assai ristretta. Ma, se si è co-

1 stretti a ripetere per anni le stesse lamentele, vuol dire che 
non si * provveduto a risanare I guasti denunciati da tem­
po. C'è anche chi, ostinatamente, non vuole sentire. Gran­
de meraviglia è stata espressa, ad esemplo, da alcuni uo­
mini politici napoletani, per l'affermazione fatta dal procu­
ratore Sborbone sull'esslstenza di un rapporto del questore 
augii eietti nelle assemblee elettive sottoposti a provvedi­
menti giudiziari: eppure la Commissione parlamentare an­
timafia aveva segnalato due volte la stessa questione con 
documenti Inviati al presidenti della Camera e distribuiti a 
tutti l parlamentari. 
. A parte tutto questo, lo sono rimasto assai Impressionato 
dal complesso di queste riunioni. E penso che, se non ci 
sarà una vera e propria svolta nella politica per la giustizia, 
tutte le affermazioni solenni sulla volontà di combattere 
contro la mafia Appaiono vuote parole, e k> stesso nuovo 
codice di procedura penale può portare, o sta gli portan­
do. • un aggravamento della situazione. 
' Nelle riunioni del giorni scorsi, si sono verificale due co­

se strane. Doveva trattarsi di una «consultazione» dei magi­
strati delle «zone calde» sulle cose da tare. E Invece due 
giorni prima che iniziasse la prima riunione (quella del 
magistrati siciliani) Il governo aveva già deciso, per conto 
suo. sul da farti. E vero che il Parlamento può modificare, 
anche sulla base delle opinioni espresse dai magistrati, il 
decreto e I disegni di legge del governo, ma è altrettanto ve­
ro che questa decisione del governo ha svuotalo motto 11 
carattere di «consultazione» che gli incontri avrebbero do­
vuto avete. Della protesta su questo punto si sono fatti in­
terpreti il giudice Giovanni Falcone e tanti altri. Nel merito, 
moni magistrati hanno messo In evidenza il carattere pro­
pagandistico e strumentale di alcuni tra I provvedimenti 
governativi. Un solo esempkxa che sene aumentare lepe-
o* per ceni reati quando non mrrlesc* nemmeno a'IMM-' 
oìituelresponssbllldrtanUaeHmoaàarTWtarellatltarrtir J 

-Ife jBT^.a^*s«tc.arHjr»unatooJisie,«li*abbramo^. 
I m / I levato, «irinlztodelln^ttinlonècorrrJlQdlclca--

' I v i labresl. Silvano Labriola. Leopoldo Elia e il sol-
JL> JL toscritto. Alle riunioni non sono mai interventi-
^mmmmm ti né il ministro del Tesoro né quello del Bilan­

cio. E cosi mentre ascoltavamo I giudici che 
parlavano della carenze spaventose di organici, di struttu­
ra, di personale ausiliario, la Camera, procedeva nella di­
scussione di una legge finanziaria dei tutto assurda per 
quel che riguarda la miserabile pochezza dei mezzi desti-
natjalla giustizia. 

; Dobbiamo saperlo tutti. Deve saperlo anche il presiden­
te della Repubblica, C'è il rischio che le riunioni tenute a 
Roma con I magistrali delle «zone calde» accrescano II di­
sagio, la frustrazione, la crisi, se ad esse non seguisse nlen-

i te, se a tanti discorsi non sarà data risposta. 
• Il procuratore di Palmi ha raccontato delle lettere che da 

anni invia al Csm e al ministero di Grazia e giustizia senza 
ricevere nessuna risposta. La stessa cosa hanno detto molli 
altri. Ma per il dottor Agostino Cordova, e per i suoi colla­
boratori, si sono chieste punizioni adeguate perché hanno 
osalo mettere le mani negli appalti delrEnel per la centrale 
di Gioia Tauro: lo ha fatto un deputato democristiano della 
Calabria (ma perché non ha chiesto anche le dimissioni di 
Sica che ha aperto, con una sua denuncia, la vicenda degli 
appalti, o I»scioglimento della Commissione parlamenta­
te antimafia che na votato un documento assai clrcostan-. 
•iato in proposito?). 

:. Le risposte bisogna darle, e subito. Altrimenti - non si il­
luda nessuno - la situazione nell'ambito della magistratura 
diventerà Ingovernabile, e la lotta contro la mafia subire un 
aRrocolpo. 
• - Modificare la legge finanziaria, aumentando gli stanzia­
menti per la giustizia. Approvare rapidamente la legge sui 
«pentiti» e quella contro II riciclaggio dei proventi illeciti. 
rane mano a quelle modiflcche del nuovo codice di pro­
cedura penale, che sono stale proposte dalla Commissio­
ne parlamentare antimafia e che il ministro Vassalli ha di­
chiarato di condividere. Approvare nuove leggi per evitare 
le candidature alle elezioni di uomini compromessi con la 
delinquenza organizzata. ........... 

Questi sono I segnali politici da date. Ma subito. 
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Questa crisi non è congiunturale, i fattori che la determinano sono molti e profondi 
In difficoltà non è un'economia, ma una politica imperniata su un partito-regime 

KeySssMò alla rovescia 
La recessione rx)n na-see qui? 
• i Una recessione ormai si 
profila. Non sappiamo quanto 
grave e quanto prolungata. Cre­
do però che non si tratti di una 
crisi di tipo congiunturale, per­
ché I fattori che l'hanno Innesca­
ta sono molto profondi e vengo­
no da lontano. In sostanza, ven­
gono dai guasti creati da quella 
ormai decennale tendenza del 
capitalismo moderno che consi­
ste nell'esaltazione della finanza 
e della speculazione. Dopotutto, 
l'essenza del reaganismo è stata 
questa: la scelta - come dice 
Galbraith - «di favorire coloro 
che prestano il denaro contro 
coloro che prendono il denaro e 
lo utilizzano per produrre ric­
chezza reale». Non a caso, la cri­
si è partita dall'America e Inve­
ste paesi come l'Italia e l'Inghil­
terra. E bastato Saddam Hussein 
per spezzare l'illusione dell'Oc­
cidente di giocare all'infinito col 
debiti e con il basso costo delle 

. materie prime. Si riaffaccia lo 
spettro dell'inflazione, ma con 
una novità: che continuare a 
combatterla essenzialmente con 
il rialzo della remunerazione del 
capitale (tassi di interesse) si­
gnifica tagliare fuori tutti quei 
settori dell'industria che non so­
no ai vertici dell'eccellenza qua­
litativa e del potere di mercato. 

Fiat, Olivetti 
Enimont 
non sono solo 
episodi 

Questo èli quadro. Perciò cri­
si conte quelle della Fiat, Olivet­
ti, Enimont sono molto preoccu-

, panti. Non sono episodi. C'è una 
evidente responsabilità del gran­
di imprenditori -questa ristretta 
oligarchia che ha fatto II bello e 
il cattivo tempo, m Italia'- che: 
con l'economia di"carta ha mol­
to giocato e che ha speto nell 
Kalate.^Hà-tfenztórhe^l'.*:, 
Iole cinesi» per ingannare il fisco 
e tosare gli azionisti, nelle con­
sorterie di tipo lobbistico con 
certe banche e con II potere po­
litico, nonché nell'accaparra­
mento dei fondi pubblici, le sue 
migliori energie. Salvo accorger­
si a un certo punto che la «risor­
sa scarsa» per l'economia mo­
derna non è il capitale ma il la­
voro qualificato, la ricerca, la 
qualità dell'ambiente, la capaci­
tà della mano pubblica di detta­
re regole e indirizzi, l'efficienza 
dei servizi. 

Ma se di questo si tratta, il 
nuovo partito della sinistra ai de­
ve qualificare per la sua capacità 
non solo di difendere con le un­
ghie e con i dènti l'occupazione 
e II potere contrattuale dei lavo­
ratori, ma di affrontare in termini 
di alternativa di governo un pas­
saggio cosi denso di incògnite e 
di pericoli. 

Perché alternativa di governo? 
Con l'affare Gladio la gente si sta 
accorgendo di cosa è stato il 
•doppio Stato». Ma se vediamo 
solo le tentazioni golpista non 
comprendiamo tutta la com­
plessità della crisi di un regime. 
E questo regime senza alternati­
ve, governato da un partilo che 
ha costruito la sua centralità e 
anche il suo consenso (consen­
so della gente e non solo dei ge­
nerali) sullo scambio politico, e 
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quindi sull'uso spartitório e 
..; clientelare delle risorse colletti-
. ve, che ha deformato non solo la 

figura dello Stato ma del merca­
to e dell'economìa. • 

Trovo ormai intollerabile apri-
• re I giornali e sorbirmi le solite 

prediche e i soliti appelli all'au­
sterità rivolti agli operai, ai pen­
sionati e ai malati (solo di que­
sto si parla: di salari, pensioni e 
sanità). Eclòda parte di ministri 

•e illustri cattedratici i quali san­
no benissimo di stare sul libro 
paga di un meccanismo di accu­
mulazione che funziona proprio 
In quanto corrode il capitale fis­
so sociale e alimenta sprechi, 
consumi di lusso e ricchezza fi­
nanziaria. 

Il cuore del problema italiano 
non è la. presidenza della Re­
pubblica ma la crisi del quasi-re-

; girne creato dalla De. E la «que-
. stione democristiana» che si ria­

pre, e noi dobbiamo sapere 
quanto essa sia complessa e 
non riducibile al «golpismo». Ha 
radici più profonde, ha condi-
zionato e condiziona anche le 

• strutture economiche del paese 
e il modo di essere della società. 
Con questo nodo si deve misura­
re una sinistra seria che abbia 
veramente l'ambizione di rap­
presentare una alternativa. 

Che quello davanti a noi sia 
ormai un problema Interamente 
politico (cioè non di risorse 

; scarse ma di scelte di governo) 
'; è dimostralo chiaramente da un 

fatto paradossale. Che é questo: 
siamo al rischio reale di un dis­
sesto che - come avverte II Fon-

; do monetario - potrebbe ridurci 
; a una collocazione di serie B nel 
. concerto europeo, nonostante il 

fatto che il bilancio ordinario 
dello Stato va in attivo per la pri­
ma volta dopo moltissimi anni. 

' Nessuno si è accorto di questo 
..fatto storico che potrebbe se-
. gnare una svolta positiva, infatti, 

' tolti gli interessi sul debito siamo 

àBS"" 
^ . , .ywcrab,-••• «BWT- - « & ftj 

no 
vono in termini di servìzi. Ma 
vuol dinvanche che c'è un altro 
gruppo d£ italiani (che solo In 
minima parte sono gli stessi) 
che - essendo I possessori'del 
capitali e avendoli prestati alto; 
Stato a tassi di strozzinaggio-si 
mangiano quest'anno qualcosa 
come un quarto di tutto il gettito 
fiscale. . 
• Dunque era giusto, parlare, 

come noi facciamo da anni, di 
una economia di carta che si 
mangia l'economia reale, e ciò 
non solo, jn termini quantitativi , 
ma di distorsione delle conve- . 
nienze di mercato e di distruzio- . 
ne delle funzioni pubbliche e di 
indebolimento. delle .strutture . 
produttive. Lasciamo questa leg- . 
gè finanziaria. La rendita si è ap­
propriata nell'anno In corso di 
124.351 miliardi su una crescita 
del Pil di 125.304. e si appresta 
nel 1991 o non lasciare ai lavora-
tori e ai produttori della ricchez­
za reale nemmeno quei 1000 
miliardi di avanzo, giacché, a 
fronte di una crescita prevista 
del Pil di 107mila miliardi, se ne 
prenderà 137mila a titolo di inte­
ressi. 

Ecco ciò che indigna e che la 
dice lunga su chi ci governa. Di 
fronte a questa autentica rottura -
del patto di cittadinanza, austeri 
signori come il ministro del Te­
soro levano il dito accusatore. 

predicano l'austerità, chiedono 
sacrilici. Ma a chi? Al produttori 
della ricchezza reale (abbassate 
il costo del vostro lavoro), ai pa­
gatori delle tasse (basta col re­
cupero del fiscal drag) mentre 
non riescono ad articolare paro­
la per dire non - per carità - che 
bisogna abbassare i tassi per de­
creto (non chiediamo questo) 
ma di usare almeno la leva fisca­
le per sottoporre ad imponibile 
questa enorme e crescente ric­
chezza finanziaria. E l'ipocrisia e 
ormai cosi sfacciata da chiama­
re questa sorta di «operazione 
Gladio» in materia fiscale «politi­
ca dei redditi». 

Gli imprenditori veri perché 
stanno zitti? SI accontentano 
che lo Stato paghi un po' più di 
cassa integrazione, di pre-pen­
sionamenti, di assistenza? Pen­
sano - al solito - di rifarsi sul sa­
lario continuando a considerare 
il sindacato e la sinistra come i 
nemici principali? Quale mio­
pia. • > . . . : „ • • . . . . . 

Ma il governo 
fa l'opposto 
di un buon 
imprenditore 

CI riflettano bene. Oa un certo 
punto di vista la situazione della 
cosiddetta «azienda Italia» non 
sarebbe cosi drammatica. Do­
potutto questa «Impresa» ha una 
capacità produttiva niente affat­
to disprezzabile: si è moderniz­
zata (anche se ha quelle debo­
lezze che sappiamo) ; ha ancora 
mercato (circa il 5-6 per cento 
del mercato mondiale con una 
popolazione che è l'I per cen-

dllavo-
.11 e pio-
. In più, 
(come 

luelloTrre-
spende in termini conenti. Ha 
però un grosso guaio: un debito 
che si autoaccumuta e che si 
mangia come Interessi 11 10 per 
cento del suo prodotto annuo. 
- Cosa; farebbe in questa situa»' 

zfone qualsiasi imprenditore? 
Chiederebbe ai suoi azionisti -
ma a tutti I suol azionisti - di sot­
toscrivere una ricapitalizzazione 
In rapporto alle quote azionane 
in loro possesso. E si guardereb­
be bene dal lasciar degradare 11 
suo macchinario, I suoi labora­
tori di ricerca, il suo capitale fis­
so. Né taglieggerebbe il perso­
nale che lavora, che innova; che 
produce. E se dovesse vendere 
qualcosa del suo patrimonio se 
lo farebbe pagare. 
< Sembra incredibile ma I partiti 
di governo stanno facendo esat­
tamente il contrario. Invece di 
tassare I redditi da capitale e I 
patrimoni (tre milioni di miliar­
di, forse di più) tartassano il 
monte salari, gli stipendi e la 
produzione, invece di vendere, 
regalano, come dimostra rulli* 
mo dono che l'Ir! ha fatto a un 
gruppo di banchieri romani ami­
ci dell'on. Andreotti: il conferi­
mento del Banco di Roma alla 
Cassa di Risparmio senza incas­
sare una lira. Quanto all'uso che 
si sta facendo del capitale fisso 
sociale e delle risorse pubbliche 
tastato dei servizi parla da solo. 

Non si sta risanando: si sta dupli­
cando, cioè sommando poste, 
cliniche, trasporti privati, a po-

' ste, ospedali, trasporti pubblici 
che non funzionano. E tutto ciò 
mentre gli enti locali vengono 

' messi sempre meno in grado di 
assolvere ai toro compiti. 

So benissimo che le cause so­
no molteplici e le responsabilità 
molto vaste. Ma al fondo c'è una 
scelta molto seria e anche molto 
moderna, simile a quella ameri­
cana (la politica dell'offerta). 
Parlo di una nuova forma di key­
nesismo alla rovescia, di una 
sorta di combinazione tra politi­
che monetarie volte a favorire 
un processo di concentrazione a 

' favore dei grandi gruppi indu­
striali e finanziari e un «deficit 
spending» In favore non più dei 
disoccupati ma di nuove slratifi-

. cazioni sociali, di nuovi ceti In­
termedi e professionali (si pensi 
ai 1 Ornila miliardi incassati dal 

. progettisti di opere inutili e so­
vradimensionate in Irpinia). Si 
crea cosi un sistema socio-eco-

- nomfco-politicó che da un lato 
assicura il consenso a una politi­
ca e a una ideologia neo conser­
vatrice (l'ideologia dell'avere e 
non del fare, come dice il Cen-

, sis) e che dall'altro lato spinge . 
' ai margini della vita e dei valori 

sociali il mondo del lavoro e ali­
menta quella domanda opulen­
ta per cui l'Italia è questo stranis­
simo paese: un paese che a 
guardare I suoi negozi (anche 
nelle città del Sud) sembra il 
paese del bengodl ma a guarda­
re i suoi servìzi sembra la Tur­
chia. 

Finora questo sistema ha fun­
zionato, cosi come ha funziona­
to quell'altro keynesismo alla ro­
vescia (quello di Reagan): alti 
tassi, franchigia fiscale per I red­
diti da capitale, raddoppio delle 
r e militari. Con la differenza 

nel caso dell'Italia al posto 
del Pentagono c jda De, il con­
nubio politica-aMrgii appalti. 
le folli spese periWrremoti. 
" Ma la novità .qua! è? La novità 
è che questo lungo ciclo cVf inito: 
in America e anche qui. E finisce 
anche per 11 fatto che molto più 
difficili diventano le sfide della 
competitività essendo la compe­
tizione rivolta ormai non più so­
lo alle imprese*» alla efficien­
za dei slstemr nazionali, alla 
qualità sociale ed ambientale, al 

" mòdo di essere del servizi e del­
le funzioni pubbliche. 

Ecco su quale sfondo si collo­
ca la recessione che si profila. 
Ed ecco perchè il dovere del 
nuovo partito della sinistra è dire 

'chiaramente che è giunto il mo-
, mento per tutte le forze respon­
sabili di prendere atto che que­
sto tipo di accumulazione non 

'.', solò ha creato una crescente Ini-

auità nella distribuzione del red­
ito e della ricchezza ma ha pie-

. paralo, le condizioni stesse per 
cui lo sviluppo italiano entra in 
crisi e al degrado dello Stato si 
somma il rischio di un declino 
dello stesso apparato produtti­
vo. • » f". 
• Questa è la novità. È un siste- ' 
ma che entra in crisi, non soltan­
to un'economia: quel sistema 
imperniato su un partito regime 

• - la De - fatto di compromessi e 
di mediazioni a spese delle ri-

' sorse collettive e della rinuncia a 
pensare il futuro. Un sistema 
che, in assenza di alternative se­
rie, rischia di declassare l'Italia 
comepotenza politica, oltre che 

. economica, e perfino di rimette­
re in discussione l'unità della na­
zione. 

BLLKKAPPA 

Le molte affinità 
tra terrorismoitaliano 
e struttura della Gladio 

LUlOIMANt^NÌ '. 

I - n un articolo, di prossi­
ma pubblicazione su Li­
nea d'Ombra, Luigi Bob­
bio ipotizza che 11 terrori-

_ „ smo italiano abbia mi­
mato, in qualche misura, 

la struttura della Gladio e ne abbia 
«copiato» la forma organizzativa e 
militare: fino a fame «un calco perfet­
to, se non (osse per il carattere arti-

. gianale e la povertà di risorse» delle 
Brigate rosse. La considerazione è 
condivisibile e documentabile: tutte 
le più serie analisi del terrorismo ita­
liano indicano nella paura del golpe 
- e dell'attività clandestina della de­
stra e di settori degli apparati statali -
la motivazione prima e principale 
della scelta della lotta armata. D'altra 
parte, la preoccupazione per un pos­
sibile colpo di forza non era solo dei 
militanti (o futuri militanti) delle Bri­
gate rosse, se è vero com'è vero che 
nel novembre del 1972 - a proposito 
della Rosa dei venti - Arnaldo Foria-
ni si esprimeva cosi: «È stato operato 
il tentativo forse più pericoloso che 
la destra reazionaria abbia tentalo e 
portato avanti dalla Liberazione ad 
oggi. Questo tentativo non è finito». E 
nei discorsi di alcuni ex terroristi - in­
tervistati nel corso di una ricerca 
condotta dall'Istituto Cattaneo - si 
paria di «visione abbastanza para­
noica del colpo di Stato tempie aleg-

. giato». e addirittura, di «colpo di Stato 
m mente». 

Paranoica, certo, ma non total­
mente priva di motivazioni, quella 
preoccupazione: e cosi allarmante 
da suggerire, come si diceva, una or­
ganizzazione antl-golpista (tale era, 
m una prima fase, Il progetto delle 
Br) ricalcata su quella che si suppo­
neva l'organizzazione del nemico. 
Questo non assolve certo la scelta 
delle Br. Al contrario, ne evidenzia 
tutta l'insensatezza (una strategia di 
trasformazione sociale che imita 
quella delle forze più reazionarie): 
ma ci ricorda come alcuni elementi 
di analisi - della sinistra extraparia-
m;r.ure e di una certa cultura demo­
cratica, azionista, radicale, oltre che 
delle Br - circolassero ampiamente. 
Elementi di analisi che, in buona so­
stanza, convergevano nel dite che «la 

strage è di Stato». Quella parola d'or­
dine era vistosamente enfatica, sbri­
gativa, superficiale (era. appunto, 
una parola d'ordine), ma segnalava 
un'importante verità. Parziale, ma 
non campata in aria. Nell'intreccio di 
deviazioni e di cospirazioni, di mi­
nacce istituzionali e di fatti criminali 
- che emergevano In quella fase - si 
poteva individuare una responsabili­
tà «di Stato». Ceno, non dello Stato 
nel suo complesso: e, probabilmen­
te, nemmeno delle più alte cariche 
istituzionali (se non per ammicca­
menti, reticenze, silenzi). E tuttavia, 
responsabilità dello Sialo, ovvero di 
funzionari, agenti, segmenti di appa-
rato statale, verso i quali le autorità 
politiche furono - quando non com­
plici - indulgenti o remissive. 

Il Pei dell'epoca si batte, per tutta 
una lunga fase, contro questa inter­
pretazione delle responsabilità dello : 
Stato «nato dalla Resistenza». In parti- . 
colare criticò il libro «La strage di Sta­
to» e il fatto che cosi venisse definito 
il massacro di Piazza Fontana (12 di­
cembre 1969). Le ragioni di quella 
critica erano, sostanzialmente, due: 

' la preoccupazione che un giudizio . 
cosi radicale potesse giustificare po­
litiche estremistiche, se non terrori­
stiche: e una valutazione dello Stato, 
cui il Pei approdava, come sostan-

• ziatmente neutrale. Dunque, un'idea 
della macchina istituzionale come 
apparato che - una volta governato • 
o cogestito dalle forze democratiche 
- potesse risultare controllabile e 

. manovrabile democraticamente. Al­
l'opposto, definire «di Stato» la strage 
di Piazza Fontana e «di Stato» la stra­
tegia delle cospirazioni avrebbe si­
gnificato modificare la politica istitu­
zionale d e l Pei e negare credito alle 
alte gerarchle dell'esercito e dei ser­
vizi: e avrebbe significato condurre 
u n a c a m p a g n a per la bonifica di 
quel le gerarchie. Una campagna ne­
cessariamente cos i drastica d a risul­
tare sgradita al responsabili politici. II 
c h e avrebbe comportato fatalmente 
- n e l l a s e c o n d a metà degli anni 7 0 -
il rinvio e , forse, il ridimensionamen­
to della politica di «unità nazionale». 
Le possibili c o n s e g u e n z e di tutto c i ò 

. . s o n o evidenti a tutti 

L'Onu e le missioni a Baghdad 
ANTONIO UTTKIt l 

T a nbérSzìòne annunciata* 
• d a parte dell'Irate d i tutti 
• gli ostaggi nel periodo 
m -À compreso fra Natale e 

• , marzo testimonia.' se ce 
*******"• ne fosse stato ancora bi­
sogno, l'uso cinicamente spregiudi­
cato che Saddam Hussein fa degli 
ostaggi. Ma essa contribuisce anche 
a chiarire l'equivoco delle missioni 
umanitarie. Da tre mesi Saddam ma­
novra la questione degli ostaggi con 
abilità e determinazione totalmente 
politiche. L'umanitarismo non è di 
casa a Baghdad. 

I rilasci di ostaggi hanno sempre 
corrisposto a una precisa strategia 
manovrata dalla diplomazia Irache­
na. Le quote di ostaggi che Saddam 
Hussein restituisce non hanno nulla 
a che fare con l'accettazione di ra­
gioni umanitarie, bensì con le posi­
zioni politiche di ciascun paese. L'e­
sempio più clamoroso * proprio' 
queuo che ha acceso maggiori pole­
miche: Brandt ha ottenutola restitu­
zione di un numero consistente di 
ostaggi tedeschi non per ragioni 
umanitarie, ma in quanto portatore 
di una posizione generale della Ger­
mania contrarla all'intervento arma­
to. Non è un caso che, nelle ultime 
ore. Saddam Hussein, dopo l'incon­
tro di Bush con Kohl che ha riconfer­
mato l'ostilità tedesca al confronto 
armato, abbia annunciato la libera­
zione di tutti gli ostaggi tedeschi. Non 
diversamente Cheysson aveva otte­
nuto la liberazione degli ostaggi fran­
cesi, dopo che Saddam Hussein ave­
va dichiarato il suo apprezzamento 
per !e posizioni espresse da Mitter­
rand all'Assemblea dell'Orni del 24 
settembre. 

I tentativi italiani, al contrario -
dalla prima missione di Capanna, a 
quella dei parlamentari guidati da La 
Valle, a quella promossa da Cgll, Cisl 
e UH attraverso la confederazione 
araba dei sindacati - hanno avuto un 
esito poco più che simbolico. Un ri­
sultato che esprime il «giudizio nega­
tivo» di Saddam sul ruolo del gover­
no Italiano, considerato succube del­
la logica di guerra degli Stati Uniti. 

Con questo non voglio dire che i 
tentativi umanitari debbano essere 
giudicati con sufficienza o biasimati 
come fa Baget Bozzo, animato da un 
severo spirito bellicista (LaRepubbli­
ca. 17 novembre). Il puntoè un altro. 
Mentre si discute se il cavallo di razza 
Fanfanl debba recarsi o no a Bagft-1 
dad, il governo italiano appare sem­
pre più inerte e rassegnato alla logi­
ca della guerra. E il compito di frena­
re l'Impazienza di Bush, che chiede 
l'autorizzazione dell'Orni all'uso del­
la forza, è fatto ricadere tutto su Gor-
baciov. Cosi, da un lato, si tende in­
genuamente la mano all'umanitari­
smo del dittatore iracheno, dall'altro 
si chiudono gli occhi di fronte ai pre­
parativi di guerra e non si fa nulla per 
esplorare le vie di una soluzione al­
ternativa. 

Le domande a cui non si dà rispo­
sta, che anzi non si pongono affatto 
sono sempre le stesse: esistono le 
condizioni di una soluzione pacifi­
ca? In caso affermativo, quali sono? 

II fatto c h e Saddam Hussein abbia 
annunciato la volontà di liberare tutti 

'{HTostaggi sembra aver gettato nel-
. rangoscia alcuni commentatori poli­

tici. Eppure e evidente a tutti c h e si 
s tratta del primo segno importante, 
dopo il 2 agosto, della possibilità di 
entrare nella logica di una soluzione ' 
pacifica. Certamente non basta. Li­
ra* deve ritirarsi dal Kuwait. Saddam 
è disponibile a compiere questo pas- ' 

• so decisivo? Secondo Primakov, l'in- ; 
viato speciale di Gorbaciov in Medio 
Oriente, Saddam Hussein è convinto 

. che il ritiro dal Kuwait non pone ter- . 
mine alla crisi, perchè gli americani 
vogliono l'eliminazione fisica del suo 
regime e la sua liquidazione perso-
naie. Questa convinzione porterebbe 
Saddam a scegliere la guerra - scrive 
il Rnandol Times {H.u:90). Sareb­
be la scelta di un nuovo e tragico 

. Sansone che perisce insieme a tutti i 
filistei. 

Per accettare le reali intenzioni di 
Saddam Hussein, non ci si può limi­
tane a ripetere che II ritiro dal Kuwait 
deve essere «incondizionato». L'Onu 

• deve anche garantire che il ritiro dal 
Kuwait significhi la fine dell'embargo . 
e II ritiro progressivo delle forze occi- • 
dentali dal Golfo. Su questa base, l'A- : 
rabla Saudita e gli stessi governanti 
del Kuwait si sono dichiarati disponi­
bili a risolvere, in un quadro arabo, il 
contenzioso tra Irak e Kuwait. Se 
questo dovesse essere un modo di 
«salvare la faccia» a Saddam, non si 
vede per chi debba costituire un prò- • 
Mema. 

Il problema vero è un altro. É del 
tutto evidente che la stabilità del Me­
dio Oriente non potrà essere conse­
guita e la crisi potrà riproporsi in 
qualsiasi momento senza risolvere la 
questione arabo-israeliana e senza 
mettere sotto controlio le armi di di­
struzione di massa presenti nella re­
gione. Ma è esattamente questo l'im­
pegno che deve assumere l'Onu nel 
auadro di un regolamento pacifico 

ella crisi. Non si tratta di una con­
cessione a Saddam Hussein. E Sam -
Nunn presidente, democratico, della 
commissione Difesa del Senato ame­
ricano ad affermare che «la stabilità ' 
regionale non può essere raggiunta, -
in nessun caso, senza una soluzione ' 
del conflitto arabo-israeliano» (77ie 

; New York Times, 20 novembre). 
Che le ragioni della guerra siano 

sempre più confuse non c'è dubbio: 
si tratta di far recedere l'Irak dall'an­
nessione del Kuwait, ristabilendo la 
legalità intemazionale, come chie­
dono te dieci risoluzioni approvate 
dalTOnu, o l'obiettivo è la liquidazio­
ne Tisica del regime iracheno e del . 
suo capo? NesliStatì Uniti su questo 
si è accesa un intensa polemica. Qui, • 
da noi, il dibattito sulle «missioni : 

. umanitarie» oscura quello decisivo, 
anche per gli ostaggi, sull'immobili­
smo del governo. 

Eppure, se si punta a una soluzio­
ne pacifica e la si ritiene possibile, 
cosi come Gorbaciov ha continualo 
a ripetere a Parigi nell'Incontro con 
Bush, questo è il momento decisivo. 

' Perchè il governo italiano, che anco­
ra per un mese presiede la Comuni­
tà, non esce dal letargo e rilancia il 
ruolo dell'Onu, dicendo con chiarez- ' 
za in che cosa consiste una soluzio­
ne pacifica? 

.cr 
2 TUnità 

Sabato . 
24 novembre 1990 

M 



^jQtfp***'** ^ . - ^.r^^-*^ 

NEL MONDO 
* \ « 7 

Incontro a Ginevra con il leader siriano v '^li Stati Uniti striiigono il cerchio 
riabilitato da Washington per rafforzare : contro il regime iracheno. Forse lunedì 
U fronte arabo anti Saddam Hussein ww.a New York irninistri degli Esteri, ; 
La tappa al Cairo dal moderato Mubarak * alla riunione del Consiglio di sicurezza Onu 

Bush cerca di stringere il cerchio politico e militare 
attorno a Saddam Hussein. Ad ogni prezzo. Dai so­
vietici ha avuto il si a riunire subito di nuovo l'Onu. 
Ieri, dopo Mubarak al Cairo, ha incontrato a Ginevra 
il siriano Assad, che fino a poco fa gli americani de­
finivano «il terrorista di Damasco». E all'ira israeliana 
risponde: «Ha i suoi soldati a fianco dei nostri ragaz­
zi, e conviene anche a voi». , . ,','l'L-,- "...'• 

• ". '" ' . '""•- DAL NOSTRO INVIATO " 

SIMMUNOQINZBniO . 

••GINEVRA. Perche ha deci­
so di stringere la mano ad As­
sad. Il capo di uno Stato che gli ' 
Usa definivano sino a poche 
settimane la •terrorista»? Per­
ché i suol soldati stanno al 
fronte a fianco di quelli ameri­
cani.' è la risposta di Bush. «È 
schierato con noi. Dopo aver 
visto 1 nostri ragazzi nel deserto 
ho deciso che devo lavorare 
con coloro che si (anno avanti 
e dicono che non consentiran­
no che. abbia successo; l'ag­
gressione di Saddam Hus­
sein...». 
-, Come per i crociati in Terra 

santa l'Indulgenza papale, can­
cellava tutti i peccati e I crimini 
commessi sino ad allora (ed in 
un .caso anche quelli che 
avrebbero commesso in futu­
ro). H mandare soldati in Am*' 
bia a fianco dei Marine» can­
cella le macchie del passato. 
Fa dimenticare che il partito 
Baath di Assad ha governato la 
Siria in maniera - non ' molto 
meno brutale di quanto il par­
tito Baath di Saddam Hussein 
abbia governato l'Irak. che.si è 
mantenuto al potere ammaz­
zando e torturando oppositori, 
ed ex compagni, che nel do­
mare la rivolta del «(rateili mus­
sulmani» del 1982 ne|la citta di 
Marna ha massacrato 30.000 
civili, trenta volte piazza Tian 
An Men. Porta ad archiviare:!; 
sospetti sulla «slrian connenc-
Mon» del terroristi palestinesi 
anU-Aralat che un paio d'anni 
la avevano latto esplodere li; 
Psn-Am 103 sopnrLockerbie. 
I' C>ol|pjate_bjr,i)e.un.'assolU:. 
aorte L impressione e che se. 
avesse potuto sarebbe andato 
di cotta anche in Iran a parlare 
con gli ayatollah/magari persi- ' 
no dal Gheddafl che II suo pre­
decessore Reagan aveva tenta-
todKarfuori. .,.,.,: 
[ Bush ha cercato di attenuare 

là sorpresa per la mossa Usa e 
l'indignazione che è stata 
espressa dall'israeliano Sha-
mir avvertendo che «lo non si­
gnifica che non abbiamo di-
vergenze con la Siria; ne ab­
biamo di grosse in cèrte cate­
gorie», cioè con l'argomento 
che l'assoluzione non È piena: 
ria ma solo temporanea. Ma a 
questo ha aggiunto un secon­
do argomento, che il dialogò 
conia Siria di Assad conviene 
a tutti, Israele compreso: -e 
non solo, nell'interesse .degli 
Usa ma di tutti 1 paesi del Me­
dio oriente», ha detto esplicita-
mente rivolto ad Israele, (orse 
implicitamente anche ai pale­
stinesi. 

Un'animazione di circo­
stanza o un rilerimento a,un 
progetto pio . ambizioso, la 
creazione di una struttura col­
lettiva di sicurezza in Medio 
oriente che rldlsegni gli attuali 
equilibri di forza e inevitabil­

mente passi attraverso una so­
luzione del nodo palestinese e 
dei contili» arabi Israeliani? 
Anche - e (orse soprattutto -
se non ci sarà guerra nel Golfo, 
la Siria di Sadat diventa il prin­
cipale contrappeso' ala poten­
za militare dell'frak. E all'ex 
presidente Carter.'volatoa Da­
masco lo scorso marzo Assad. 
aveva gii fatto.;sapere che è 
pronto a rinunciare alle vec­
chie intransigenze e a discute­
re di pace cpn Israele, non me­
no dell'Egitto. ..Con o senza i 
palestinesi di Arafat, che aveva 
cercato di. eliminare di scena 
(e anche tisicamente) qual­
che anno la la Ubano, con 
una scissione (ilo-siriana nel-
t'Olp. E comunque gii prima 
di questo Incontro Bush-Assad, 
la Siria aveva avuto proprio in 
Ubano, con il nullaosta ad eli­
minare il generale Aoun e otte­
nere via liberà per l'avvio di fat­
to di un protettorato siriano, la 
prima ricompensa per, 1 5.000 
soldati già inviato e gli altri 
15,000 che si dice pronto ad 
inviare in Arabia. :' 
. Prima di incontrarsi con As­

sad a Ginevra Bush aveva avu­
to un colloquio di due ore e 
mezza con II presidente egizia­
no Mubarak al Cairo: Dalquate 
entrambi sono usciti con toni 
' molto bellicosi:. Mubarak, che 
già' prima dell'incontro si era 
mostrato scettico sulla possibi­
lità di una soluzione.pacifica 
(•Speriamo di trovare urta so­
luzione diplomàtica.'Sempre 
sperando che esista davvero 

-̂ ng»omzWle;aijgWrrti«tlca.rio" 
" cKe'oTnàliifasonoùnottimista 

,,in questa crisi so,no pessimi­
sta»), ha in sostanza affossato 
l'idea della: •soluzione araba»: 
•Ogni tipodl soluzione; che sia 
una'soluzione araba; francese, 
britannica, americana, mus­
sulmana, cristiana, dipende da 
due punti: ritiro totale e senza 
condizioni degli Iracheni dal 

• Kuwait e restaurazione del go­
verno legittimo». Con Bush che 
al sud fianco ha rincarato la 
dose dicendo che smom'«sla­
mo stati molto, molto pazien­
ti», ma a questo punto «il mon-

, do si sta stancando». ' - . , 
.••„•. Noi momento in cui stringe il 
cerchio militare attorno a Sad-
dam'Hussein, tra l'altro il Pen­
tagono ha annunciato ieri di 

..awr, congelatoa tempo inde-
terminato 'collocamenti a ripo-

: so e congedi. volontari per 
; mantenere in atto: lo spiega­

mento di forze in Arabia Saudi-
' ta, Bush cerca di stringere an­
che quello politico e diploma­
tico. Ha ottenuto che là que­
stione Kuwait ritorni subito al-
l'Onu, gii a partire, da lunedi. 
Al Consiglio di sicurezza co­
minceranno a discutere delle 
atrocità In Kuwait. Da questa 

discussione si passeri poi. a 
. quella sull'uso della fon» per 

farle cessare e per attuari; lei 0 
risoluzioni gii approvate e 
inattese da Baghdad. Da Mo­
sca il ministro degli Esteri so­
vietico Shevardnadze confer­
ma che II tema lrak tornerà nei 
prossimi giorni all'Otiti (e non 
in sede araba), arizVriyela che1 

per dare ancora maggiore àti-
torvolezza alla nuova condan­
na, a New York a votarla po­
trebbero venire i ministri degli 
Esteri dei paesi Interessali. • ' 

Ieri Bush si è detto «mollo fi-
. ducioso» che l'autorizzazione 
all'uso della forza, la licenzi di 
attacco militare, passeri all'O--

< nu «presto». Non e scontato 
che passi l'autorizzazione alla 
forza nel modo che gli Usa 
preferirebbero. Anche In que­
sto caso Bush sembra pronto a 
sacrificare qualcosa, ad esem­
pio sul piano del linguaggio e 
della «pazienza», pur di, tenere 
insieme l'intera coalizione an-
tl-lrak. ,. •..<.; .'• j ./„-. 

,... Shevardnadze e II collega ci-
. nése Qian Qichen, incontratisi 
con molto riserbò a < Urumqi,. 

' nel.Turkestan .cinese, hanno, 
.Invitato, fermamente Saddam, 
Hussein a rimirarsi dal Kuwait, 
ma noti hanno détto esplicita-' 
mente che Urss e Cina, en-
trambl paesi Còri Sirittb di veto 
In Consiglio ̂ sicurezza,- sono 
gli d'accordo per votare si ad 
una bozza americana (anche 
se è scontato che non mette­
ranno un veto). E nello Ye-
merv l| paese arabo più. (ilo- | 
iracheno sinora, che pèroilca- • 
so vuole debba:ricoprire l'Jm-> 

..portante, presidenza di turno 
del Consiglio di Scurezza Onu 
in. dicembre,'il segretario di ... 
Stato americano Baker si è vi­
sto trattare a |>esc't In faccia dal 
'presidente generale Ali Abdul- '•• 
•lah Saleh. che ha criticato l'tri-

' vk) di truppe riél'Golfo e auspl- ' 
calo una soluzione tra arabi 
• (rna dar Dipartimento di Stato 

< fanno sapere eh* gli yemeniti 
•non gli hanno detto di no» ad-

: una nuova risoluzione Onu). 

; # # * % « « • 

Quello che era il nemico ntplero 1 "" 
oggi è un alleato indispensabile 

Anche un tiranno 
in missione 
«per tutta Tumanità» 
Concepita per rialzare ijjgtotajejdei soldati america­
ni arenati ormai da.rh*tMwTg»3abbia arabiche, la 
missione di Bush in Mèdio Oriente rischia di annul­
lare gli ultimi spazi negoziali con Saddam tentati a" 
livello ragionate. La riluttanza di Mubaral: alla guer­
ra nonostante l'assenso dato all'usò dèlia forza da, 
parte deh"Onu,e il„nî yp;.crJ(»di{ochéltràe la Siria 
dalla n n n o v a t a t ì | é ^ ^ ' ^ | ^ f r ';;:;«, -w; :•AZ 

wm Bush d'Arabia, d'Egitto e 
anche di Siria, anche.se lo sto­
rico incontro tra 11 .presidente 
degli Stati Uniti e il deus ex ma­
china del destini siriani notte 
avvenuto a Damasco ma nella 
molto meno esotica Ginevra. ' 
Un attivismo, quello di Bush, al -
quale non eravamo certo abi­
tuati e che francamente testi­
monia Tempasse dellav'atrate-
gia americana nel Golfo. Dopo,. 
avere benedetto i suoi 'intrepi­
di ragazzi» arenati in armi nei 
deserti arabici, dopo .avere 
promesso loro àncora una vol­
ta una. missione epocale nel 
nome dell'umanità Intera, il. 
presidente Usa è corso a verifi­
care i limiti, le oontfólndkaziò-
ni contingenti a tale affissio­
ne», tra gli alleati vecchi e nuò­
vi che l'invasione'del Kuwait 
ha conquistato a Wàshington.' 
Primo fra tutti l'Egitto di Muba­
rak che del (tonte antUSaddarh ' 
ha assunto di propria volonti 
la leadership indiscussa in Me­
dio Oriente. Senza nasconder­
ci dietro le parole, dal momen­
to che la storica missione or­
mai si è pericolosamente ap-

WlllM.yly!», , 

planila solo, sull'Interrogativo 
della data di.)nizk> dette ostltl-
. ti. Bush al Cato $ statocostret-
to a. registrare la volontà di (re­
nare già espressi nei' giorni 
scorsi da Mubarak, Il presiden­
te egiziano chiede una mora­
toria almeno (trio a febbraio, 
nonostante abbia accolto con 
favore l'eventualità di una rimo­
zione Ònu sull'uso.della forza. 
Una mozione'Òhii, appunto. 
Perché TEglrifi;' per quan|o 
protetto dalle armi e dai.doUari 
americani, di perse non sareb-, 
be'eos) propenso ad Un dis­
sanguamento economico è ad 
un rischio politico quali com­
porterebbe una-guerra contro 
l'Irak; Equi si evidenzia la trap­
pola della missione Bush in 
MedloOriente. .:•.. 

Al di li dei tonl'retoncl e dei 
tacchini del giorno del ringra­
ziamento riservali «ai suoi ra­
gazzi» per convincerli'a sop­
portare il deserto: e ad odiare 
Saddam, Bush*,«nulo a pre­
mere sui, suoi; alleati arabi, in 
Medio Oriente perché sosten­
gano riniziatha Usa, fuori e 

déntro l'Onu, proprio nel mo­
mento In cui gli stessi america-

. ni sì spaccano e si dividono sul 
Golfo, non garantiscono cioè 
più al loro presidente un ap­
poggio Incondizionato. Una 

•' «verifica» come'quella latta da 
Bush in questi giorni, doveva 

• essere condotta non dagli Stati 
Uniti, ma datl'Onu, visto che se 

-la guerra dovesse' essere-di--
chiarata, lo sarebbV per votón-

' ti delle Nazioni Unite. Questo 
: equivoco lascia ben poco spa-
. zio alle possibili iniziative're­
gionali, ai tentativi di media­
zione cioè di quegli alleati de­
gli Stati Uniti in Mediooriente, 
come l'Egitto, che-seconsul­
tati da un rappresentante del-' 

' l'Onu - probabilmente mani­
festerebbero meno fretta e me­
no disponibilità alla guerra di 

' quella che sorto stati .•costretti» 
a manifestare di persona ad un 
presidente degli Stati Uniti or­
mi! impaziente 'di menar le 

' mani più per salvare la (accia, 
a quanto sembra; che altro. 

In questo'contestò s'inseri­
sce l'Inedito incontro con Ha-
fez et Asad altrimenti detto As­
sad di Siria. Per Intenderci l'uo­
mo con cui glf'Stìtl'Uniti non 

' dialogavano dal 77,'sospetta­
to e accusato di avere tenuto le 
fila del terrorismo' arabo nel-

' l'ultimo decennio,1 reo di pale-
• se invasione del Ubano, nemi-
' co dichiarato d'Israele e per di 
più; tiranno sanguinario aduso 
alle stragi, In casa propria co-

- me nel Ubano, per liquidare 
ogni minima controversia poli­
tica. Anche questo sublime 
campione di tirannia, nel dise-

Qui accanto, -,.,„• 
il presidente •'• 
siriano 
Hafez Assad; 
sopra, ;; . 
George Bush 
(a sinistra) 
eH presidente 
egiziano Mubarak 

gno di Bush, fa parte della mls-
sionestorica'rrel nome della li­
berti dei popoli, contro l'altro 
tiranno. Il nerrocodl oggi, Sad-: 
•datti Hussein. L'imbarazzo di 
questo incontro^ grande, «an-. 

•to più-quanto ripropone l'erro­
re.gli complMto>B suo tempo 

Awn-tiflff. dagli^W* Uoiti.ma 
- dall'Occidenie, .V»*o, ~quan4»-
< : sostenne e-,arnn>-Saddam Hus-
^elfH îrtUpJlftom^p îella pri­
ma guerra del Golfo. 
- lì rehdezAous a Ginevra tra 

Bush e Assad Indubbiamente, 
(omiscè al Napoleone di Da­
masco una, legittimità e una ri­
spettabilità tànteinuove quan­
to immeritate. E mentre Muba­
rak può avere accettato «l'uso ' 
della (orza» con riluttanza, As­
sad sari invece molto più feli­
ce di aderire'all'appello guer­
rafondaio di Bush. Assad a dif­
ferenza di MutWrak non deve 
rendere conto nemmeno a un 
simulacro di democrazia inter­
na ed ha impostato tutte le sue 
chance di potere su una politi­
ca aggressiva; sempre. Contro 
. Israele (a parole),contro il U- -
..bario (nei fatti), e ora contro. 
,Saddam.vVu«iico,̂ P grado di 
, minacciare la supremazia si­
riana nel inondo arabo. 

Cosi, dietro i sorrisi dell'inef­
fabile coppia delta Casa Bian­
ca, la missione in Medio Orien­
te di Bush rischia davvero di in­
quinare1'ulteriormente il mare 
'gii troppo mosso-del Golfo. E 
rischia anche di lare arrabbia-

' re seriamente uh altro alleato 
•• scomodo:'Israele.' che di ulti­

mo ha i nervi alquanto scossi. 

Afghanistan: 
Washington 
pessimista 
sulla pace 

Gli Usa sono pessimisti sulla possibilità che l'incontro di 
mercoledì a Ginevra tra il presidente afgano Najibullah 
(nella loto) e la guerriglia abbia aperto la strada ad una 
rapida soluzione di pace. Lo hanno rivelato (onti anoni­
me del dipartimento di stato al New York Times. Sempre 
le stessi fonti specificano che il premier afgano si è in­
contrato nella città svizzera con Pir Sayed Gailani, lea­
der del fronte nazionale islamico, il quale avrebbe pre­
so questa iniziativa senza essere in sintonia con altri ca­
pi della guerriglia. Mosca e Washington, d'accardo su 
un progetto di pacificazione che prevede libere elezioni 
in Afghanistan, non hanno però trovato un'intesa sul 
ruolo di Najibullah nel periodo di transizione. 

Una decina di partiti del­
l'opposizione serba han­
no annunciato che boicot­
teranno le elezioni del 9 
dicembre prossimo, le pri­
me pluralistiche da 50 an-

« « _ _ ^ _ _ « i ^ ™ _ _ « » ni a questa parte. I partiti, 
tra cui il movimento di 

centrodestra 'Rinnovamento serbo», il partito democra­
tico e l'alleanza delie forze riformiste, guidate dal pre­
mier federale Ante Markovic, in seguito alla decisione 
del Parlamento di non consentire ai candidati dell'op­
posizione di partecipare allo scrutinio dei voti e ai serbi 
residenti all'estero di votare, hanno detto che non esi­
stono le «condizioni fondamentali» per il corretto svolgi­
mento delle elezioni. I partiti hanno anche chiesto le di­
missioni del presidente Slobodan Milosevic e hanno in­
detto una manifestazione di protesta per il 3 dicembre. 

Gruppi 
di opposizione 
boicotteranno 
le elezioni serbe 

Non esplode 
a Belfast 
una «bomba 
umana» dell'Ira 

L'Ira ci ha riprovato con 
l'atroce sistema della 
•bomba umana» ma que­
sta volta la tonnellata e 
mezza di esplosivo con 
cui i terroristi avevano im-

mm^mm^m^^m^^^^ bollito un furgoncino non 
è esplosa. Si è cosi salvato 

per puro caso l'uomo che avevano costretto a stare alla 
guida della vettura. L'autista, secondo la polizia, era un 
giovane, che i terroristi avevano sequestrato, dopo esse­
re penetrati, armati e mascherati, nell'abitazione dei ge­
nitori, due anziani coniugi, che sono stati legati e imba­
vagliati. Il ragazzo è stato poi fatto salire su un «Toyota» 
e portato fino a un posto di blocco dell'esercito a Anna-
ghmartin. Qui gli è stato detto di dirigersi verso il bersa­
glio, avvertendolo che ta bomba sarebbe esplosa dopo 
cinque minuti. Il giovane però ha rallentato e si è gettato 
fuori, gridando ai militari di mettersi in salvo. La bomba 
poi non è esplosa. 

È morto a Madrid per arre-
• sto cardiaco all'età di 76 
anni il dirigente comuni­
sta Ignacio Gallego, leader 
della lotta clandestina 
contro la dittatura franchi­
sta. Iscritto ai Pce nel 1936. 
Gallego, dopo la vittoria di 

Franco nel 1939. si rifugiò nell'Europa orientale, dove 
conobbe l'ex segretario del Pce Santiago Carillo. Torna­
to In patria nel 1976. con il ripristino della democrazia. 
érst^'eletto deputato nelle fila del PC, nel 1977 e nel' 
1979. Successivamente, nel 1984, Gallego ha lasciato i) 
P«l*c»»w,!m4»w.jlfMHiifacomu^ Sja-
gna, una formazione filosovietica; che verme assbiWta 
un anno dopo nella coalizione della sinistra unita. 

Spagna: è morto 
il dirigente 
comunista 
Ignado Gallego 

Attentato 
in Catalogna 
a una caserma 
della polizia 

Un'autobomba è esplosa 
ieri pomeriggio davanti 4 
una caserma della «guar­
dia civil», nella cittadina di 
Sant Carles de la Rapita in 
Catalogna. L'edificio è ri-

mmmmmm^mmmmmm^^mm. masto leggermente dan-
* neggiato e non vi sono sta­

te vittime. Nessuna organizzazione ha finora rivendica­
to l'attentato, che potrebbe essere opera dei terroristi 
baschi dell'Età, o dei nazionalisti catalani di «Terra libe­
ra». - . , , • • . v. . . . . . , ; . • . - . . • . •. >: • ... 

la Frància 
riconosce 
l'esistenza 
del pòpolo corso 

L'Assemlea nazionale 
francese ha riconosciuto, 
non senza contrasti in se-

; no al gruppo parlamenta­
re socialista, l'esistenza 
del «popolo corso», sia pu-

a a B ^ B , . ^ ^ re quale «componente del 
popolo francese». Di stret­

ta misura è stato bocciato l'emendamento del socialista 
Roland Carraz, che parlava di collettività territoriale 
corsa». Il timore è che anche gli alsaziani e i bretoni 
chiedano adesso lo stesso riconoscimento dei corsi. 

VIRGINIA LORI 

insieme» 
Il prossimo Consiglio di sicurezza sarà un incontro 
tra I ministri degli Esteri, e pórrebbe'esserci già la 
prossima settimana. L'ipotesi è stata fatta da She­
vardnadze, ieri di ritorno dalla Cina. U aveva avuto 
tré ore di colloqui con Qian, ministro degli Esteri ci­
nese, e raggiunto l'accordo che Cina e Urss si con­
sulteranno prima di votare nel Consiglio di sicurez­
za nuove misure per la crisi del Golfo. ; 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMIRRINO 

• i PECHINO. La Cina e l'U­
nione Sovietica si consulte­
ranno quando in sede di 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite si tratterà di 
adottare nuove misure che 
siano in grado di far rispetta-

' re le risoluzioni già varate per 
la crisi del Golfo. Lo hanno 1 
deciso insieme ieri Qian Qi­
chen e ,EA Shevardnadze-
Quest'ultimo, lo- M- -detto 
l'ambasciatore sovietico al-
l'Onu Vorontsov, interverrà 
alle Nazioni Unite sa settima­
na prossima, per lanciare un 

energico avvertimento a Ba­
ghdad. I due:ministri degli 
Esteri cinese e sovietico si so­
no incontrati per oltre tre ore 
a Urumqi, nel lontano ovest 
ai confini con l'Urss. 

Insieme, il primo da poco 
tornato da un lungo giro che 
lo aveva portato in Egitto, in 
Arabia Saudita e poi in IraK a 
colloquio con-Saddam Hus-

• som,, «isecondo reduce dagli 
Incontri di parfgi con il segre-

.' tario di Stato americano Ba­
ker, hanno avuto uno scam­
bio di vedute ritenuto «utile». 

Secondo il comunicato fina­
le del ministero degli Esteri 
cinese che contemporanea­
mente Nuova Cina ha diffuso 
a Pechino e la Tassa Mosca, i 
due ministri hanno potuto 
verificare che «nelle posizioni 
dei due paesi a proposito 
della situazione nel Golfo ci 
sono molti punti in comune». 

Il che significa che non c'è 
stata una completa identità 
di vedute. Molto probabil­
mente sui passi futuri da 
compiere. Qian e Shevard­
nadze hanno rivolto un «For­
te» appello all'lrak perchè si 
ritiri dal Kuwait «Immedita-
mente e senza condizioni» e 
hanno ribadito che i due 
paesi sostengono «una solu­
zione pacifica» per la crisi del, 
Godo, richiamandosi alle ri­
soluzioni dell'Onu e agli sfor­
zi dei paesi Arabi. 

Fino a quando ci sari una 
speranza per una soluzione 
pacifica, è detto nel comuni­
cato finale, «la comunità in­
temazionale dovrà continua­

re a lavorare per renderla 
possibile e (are di tutto per 
evitare la guerra». 
- Sono questi, quindi, i punti 

in comune tra duepaesi che ' 
hanno «una 'grande respon- , 
sabilità per la salvaguardia 
della pace mondiale». • 

E quelli non In comune? 
Su Urumqi sì.è.,certamente '-
aggirato un fantasma' : quello . 
della mozione Onu- sull'uso 
della forza della quale si sta 
parlando e alla quale si sta 
lavorando da giorni. 

Ancora giovedì scorso at­
traverso le parole del porta­
voce del ministero degli Este­
ri,! cinesi hanno fatto notare 
che (inora nessun paese 
membro ha presentato all'O- • 
nu una mozióne del genere, 
ma che in ogni caso si tratta -
di «una questione .delicata e 
dall'impatto granile». Da af­
frontare perciò' '<ìon-. «molta 
attenzione e assolutamente 
senza precipitazione». 

' Questa risposta è già dlver- ' 

sa da quella di qualche mese 
fa quando i cinesi si pronun­
ciavano contro il «coinvolgi-
mento militare delle grandi 
potenze», e a favore di una 
«soluzione pacifica» , senza 
scadènze di tempi. ; 

Ammesso dunque < che 
Shevardnadze abbia posto a 
Qian il problema di una deci­
sione di tipo militare, Qian 
può aver chiesto tempo o ga­
ranzie per ulteriori tentativi 
•pacifici». Dire adesso che si 
potrà avere una dichiarazio­
ne cinese e sovietica comune 
in occasione di una eventua­
le prossima votazione all'O-
nu è prematuro. 

Ma l'impegno sottoscritto 
da Qian e Shevardnadze di 
consultarsi prima del voto ha 
questo significato: la Cina 
realizza qualcosa a cui mira­
va (in dalleprime battute del-. 
la crisi'del Golfo, però questo 
ots accade perchè le sue po­
sizioni sono più vicine a 
quelle della unione sovietica. 
Non viceversa. 

Nel'62 Fidel scriveva a Krusciov 
«Getta le atomiche sugli Usa» 
Nel 1962 Fide! Castro invitò Krusciov a considerare 
-seriamente l'ipotesi di lanciare bombe nucleari su­
gli Stati Uniti, qualora "questi ultimi avessero invaso 
Cuba allo scopo di occuparla. La notizia (finora vi 
erano state soltanto supposizioni) l'ha fornita lo 
stesso leader cubano, che ha affidato ad uno scritto­
re francese, Jean Edem Hallier, il carteggio che eb­
be allora con Nikita Krusciov. 

••PARIGI. «Caro compagno 
Krusciov,...se ali imperialisti in­
vadessero Cuba, con il fine di 
occuparla, il pericolo per l'u­
manità di una politica cosi ag­
gressiva sarebbe talmente 
grande che, dopo di ciò, l'U­
nione Sovietica non dovrebbe 
mai consentire il crearsi di una 
situazione nella quale gli im­
perialisti possano colpirla con 
il primo colpo di una guerra 
nucleare. Dico questo poiché 
credo che l'aggressività degli 
imperialisti stia diventando 
estremamente pericolosa e se 
arrivassero ad un atto cosi bru­

tale - violando la legge e il dirit­
to universale - quale l'invasio­
ne di Cuba, sarebbe II momen­
to per eliminare per sempre un 
simile pericolo»: mittente Fidel 
Castro, destinatario Nikita Kru­
sciov. Data: 26 ottobre 1962. 

Da dieci giorni si era In pie­
na «crisi dei missili», la più acu­
ta che la guerra fredda abbia 
conosciuto. Il leader cubano è 
pronto'al peggio, quello sovie­
tico sta trattando, a sua insa­
puta, con John Kennedy. Kru­
sciov infatti gli risponde a giro, 

. di posta, il 28 dello stesso me-
' se: «Il nostro messaggio del 27 

ottobre al presidente Kennedy 
permette di regolare la que­
stione In vostro favore, di di­
fendere Cuba dall'Invasione e 
dallo scatenamento della 
guerra...». 

Il carteggio appare sul nu­
mero odierno di "Le Monde", e 
la parte di un pacco di lettere 
consegnate dallo stesso Fidel 
Castro allo scrittore Jean Edem 
Hallier. Il leader cubano, rac­
conta Hallier, gli ha affidato le 
lettere «In omaggio allo scritto­
re, anche se i sovietici rischia­
no di essere infastiditi dalla 
pubblicazione di simili docu­
menti». Ma anche per ristabili­
re la verità storica davanti alle 
•ambigue memorie di Kru­
sciov» riesumate recentemente 

. da suo figlio. La condotta di Fi­
del Castro nei giorni della crisi 
appare chiara: non dubita un 
istante, fino al 28 ottobre, che 
il leader sovietico possa cede­
re alle condizioni di Kennedy e ' 
ritirare quindi dal suolo cuba- ' 
no i missili nucleari, peraltro 
non ancora operativi. E' con­
vinto che l'attacco americano 

sia imminente, mentre il bloc­
co navale è cominciato già dal • 
22 ottobre. 

Krusciov invece raggiunge 
presto la consapevolezza di 
aver perduto il braccio di ferro : 
con Kennedy, e in un primo 
momento non riferisce nulla 
all'alleato cubano. Nelle lette­
re pubblicate nulla prova che . 
Krusciov abbia chiesto in cam- • 
bio lo smantellamento delle ' 
rampe missilistiche americane 
in Turchia, a due passi dal ' 
confine sovietico. Dalle lettere ; 
che manda a Fidel Castro ap­
pare convinto del fatto che • 
l'arma nucleare sia uno stru- ; 
mento dissuasivo, utile cioè a. 
condizione di non servirsene. 
Castro invece è meno riflessi­
vo: solo un anno prima aveva ' 
vittoriosamente respinto la ten­
tata invasione della Baia dei 
Porci, e nutriva la convinzione 
assoluta che gli Usa l'avrebbe­
ro attaccato ancora. Reagisce 
male alla notizia che Krusciov 
ha trovato l'intesa con Kenne-

' dy, e soprattutto al fatto di es­
ser stato tenuto ai margini del­
la trattativa. 

l'Unità 
Sàbato' 
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Anche a museo 
^ddlecene 
«dimette» 

ìr':'.v 

Si l»i, 

EV LONDRA. Al museo delle 
'cere londinese di madame 
•Touuaud non si è perso tem­
po. La lady di terrò ha latto 

"appena in tempo ad annun­
c iare le sue dimissioni da pre­

mier britannico che l'efflcien-
Ussima direzione del museo 
ha subilo disposto di far attac-

! care sulla sua statua di cera 
i, un cartellino con la scritta, un 
JptV funerea: «Margaret Thal-
cher, primo ministro dal giu­
gno 1979 al 22 novembre 
1990». Uno zelo che la dice 
lunga sulla voglia di voltar pa­
gina che circola oggi in Gran 
Bretagna. La portavoce del 
museo, .toilette Simkin. ha poi 
specificato che la statua del-
l'ex premier non verrà co­
munque tolta dal museo o 

.squagliata ma: «Resterà nella 
galleria dei grandi politici del 
^secolo, insieme al generale 
tDe OauUe, Adenauer, Reagan 
*e a .tutti coloro che hanno lat­
itala storia contemporanea». 

Al numero IO di Downing 
'Street, che dal 1700 è la resi­
denza dei primi ministri bri­
tannici, c'è aria di trasloco e di 
cambiamento. La aignora 

de la piccola «ìraccogllenie 

"rinnovando la tappezzeria del 
'Miotto e I servizi di argenteria. 
La nuova padrona di casa a' 
Downing Street sarà una delle 
mogli del tre pretendenti alla 
leadership tory. La più anzia­
na è Anne Heseltine. di 56 an­
ni, uno meno del marito Mi­
chael. E considerata molto 
elegante, amante delle firme 
di moda e accesa sostenitrice 
delle arti Può anche contare 
sui sostanziosi finanziamenti 
det marito, che è uno degli 
uomini più ricchi del paese (il 
suo patrimonio e di circa 250 
miliardi). Con lei la residenza 
di Oowning Street promette di 
diventare un modello di arre­
damento, visto il gusto raffina­
to con cui ha sistemato la ca­
sa dtcampagna degli Heselti­
ne. nell'Oxfordshire. Le altre 
due aspiranti first ladies sono 
Norma Major di 45 anni e Ju-
dy Hurd di 40 anni (20 meno 
detmarito). 

Chi ha invece tutto da ri­
metterci dalle dimissioni della 
Thatcher è il comico 28enne 
'Steve Nailon, che presta la vo­
c e al pupazzo animato della 
lady di ferro nella serie «Spll-
ttng hnage». Il lavoro di «dop-

Rlatore» delta Thatcher inlatti 
a reso Nallen celebre e ricco, 

consentendogli di guadagna­
re circa I20mila sterline Fan­
no. 

In Inghilterra è cominciato un impietoso 
smantellamento dell'edificio thateherjfonp 
I tre candidati alla successione 
sono scesi in campo contro la poll-tax 

«Mai più questi anni», hanno gridato 
l'altra notte festanti giovani londinesi 
Si^ussurra che a far cadere il premier 
sia stato un intervento della massoneria 

Ora sono tutti contro la Thatcher 
John Major, che ora gli allibratori danno come (avo-
rito nella gara a tre, e Douglas Hurd, ai pari di Mi­
chael Heseltine, si sono apertamente schierati con­
tro la poll-tax. I pretendenti per la residenza di'Dow-
ning Street stanno facendo a gara nello smantellare 
l'edificio politico-culturale di Margaret Thatcher. E 
ora il divario con i laburisti, almeno nei sondaggi 
d'opinione, è stato annullato. 

' DAL NQ8THQ INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

• 1 LONDRA. Le luci sono ac­
cese in questo grigio palazzot­
to settecentesco e ogni tanto le 
tendine si muovono. Due gi­
ganteschi «bobbies». i mitici vi­
gili urbani londinesi, sono fer­
mi davanti alla porta di casa. 
Una piccola folla di operatori 
televisivi e fotografi, nonostan­
te la pioggia, 6 Immobile in at­
tesa che entri o che esca qual­
cuno. Sul fondo della strada, -
bloccata da pesantissime in­
ferriate, un altro cortese "hob­
by» fa entrare giornalisti e gen­
te di servizio. Slamo a Dow-
ning Street Allo storico nume­
ro 10. Dove il trasloco è in atto. 
Ieri non si vedevano fiori né 
donne piangenti. Questione 
ormai di giorni e chissà quale 
•first lady» dovrà cambiare, co­
me da tradizione, arredamenti 
e quadri. Si tratterà di Anna 
Heseltine oppure di Norma 
Major o di Judy Hurd? . 

L'addio alla Thatcher si con­
suma cosi: con il rispetto delle 
buone regole formali ma an­
che con la certezza che il pae­
se Imboccherà strade nuove, 
assai lontane da quelle battute 
nell'era della «iron lady». In 
queste ore è tutta una corsa a 
spedirle, da pane di capi di 
Stato e presidenti vari, attesta­
zioni di stima e di amicizia. «TI 
vogliamo bene», le ha telegra­
fato ieri George Bush. •Sara 

sempre la benvenuta nel mio 
paese», ha scritto in un mes­
saggio il leader cecoslovacco 
Vaclav Havel. Un messaggio lo 
ha spedito da Mosca anche 
Gorbaciov. -,..• 

Qualcuno, comunque, non 
è stato neppure dentro quelle 
norme non scritte del «fair 
play» britannico. L'altra notte 
gruppi di giovani, dell'estrema 
sinistra ma anche laburisti, so­
no scesi giù da Trafalgar Sque­
ro e nelle vicinanze della resi­
denza del premier. In White 
Hall, hanno festeggiato rumo­
rosamente con birra e cham­
pagne e palloncini colorati la 
caduta di Maggie. -No more 
years», strillavano, -mal più 
questi anni». E ricordavano le 
tappe più dolorose del regno 
della Thatcher: la guerra delle 
Falklands, la poll-tax,-la disoc­
cupazione galoppante, l'ag­
gressiva spedizione militare , 
nel Golfo. 

A dare il benservito per sem­
pre all'ideologia del thatcheri-
smo ci stanno pensando, inve­
ce, gli stessi conservatori. Che, ' 
per prima cosa, stanno buttan­
do a mare quello che doveva 
essere il capolavoro» del pri­
mo ministro e invece ne è stata 
la pietra tombale: la poll-tax. 
Ieri sono scesi in campo con- \ 
tro questa tassa iniqua chi! «to­
glieva ai poveri per dare ai rie-

Londinesi festeggiano con champagne le dimissioni della Thatcher 

chi» anche I due nuovi preten­
denti alla carica di premier e> 
cioè il, ministro degli Esteri 
Douglas Hurd e il cancelliere 

. John Major. Certo, non hanno 
usato i toni di Michael Heselti­
ne, «l'usurpatore» come viene' 
definito dagli ambienti del par-'. 
rito tory ancora legati alla, 
Thatcher, che da mesi e mesi: 

parlava di radicale revisione,1 

se non di abiura, dell'imposta. : 
Entrambi, tuttavia, hanno fatto 
capire chiaramente che l'at-; 

tuale sistema di prelievo fiscale 
è assolutamente sbagliato e 
che vanno esaminate «nuove 
possibilità». Non solo: anche . 
sulla struttura.della pubblica 
istruzione, che In Inghilterra 
sta facendo acqua da tutte te 
parti, è battaglia aperta con la 
vecchia linea. ;ln'ognl caso è 
chiaro che con/uscita di sce­
na della «lady di ferro» anche 11 
suo parto più doloroso per la 
nazione, la poll-tax. appunto, 
va a finire alle ortiche. 

Major e Hurd hanno rivolto 
• un appello all'unita del partito 
•il quale attualmente vive nel 
caos più totale e nella più tota­
le anarchia», in particolare, il 
giovane Major (ha solamente 
47 anni) si è presentato da­
vanti alla stampa per esporre il 
suo manifesto elettorale. «La ri­
voluzione che propongo - ha 

. affermato II cancelliere - £ la 

ieri i capitani d'industria bri­
tannici e continentali, almeno 

. a leggere The European, han­
no tributato un omaggio non 
proprio disinteressato, finisce 
in frigorifero. È evidente che i 
tre che corrono per Downing 
Street hanno l'occhio lungo sul 
paese. Conquistare adesso i 
galloni da premier per poi per­
derli nelle elezioni di primave­
ra prossima non andrebbe af­
fatto bene. E allora, ecco, que­
sto impietoso smantellamento 
dell'edificio politico-culturale 
di Maggie, tn qualche modo i 
risultati, stando a qualche son­
daggio di opinione, si vedono. 
In caso di vittoria di Malor, e 
adesso gli allibratori di Londra 
lo danno come vincente, il di­
vario con i laburisti non solo 
verrebbe annullato ma addirit­
tura i torio sarebbero avanti di 
un punto mentre se dovesse 
spuntarla «Tarzan» Heseltine 
per Neil Kinnock sarebbero 
davvero del guai seri: i conser­
vatori distanzierebbero il La-
bour di almeno cinque punti. 
Solamente con Hurd, a Dow­
ning Street si aprirebbe una 
contesa alla pari. Ma i sondag­
gi, si sa, possono lasciare il 
tempochetrovano. 

L'attenzione di tutti, in que­
ste ore londinesi cariche di su­
spense, è anche rivolta al ten­
tativo di sapere quel che £ suc­
cesso veramente nella notte di 
mercoledì e giovedì, quando 
Margaret Thatcher. ancorché 
ferita, £ passata improvvisa­
mente da un atteggiamento 
combattivo alla maturazione 

. del «gran rifiuto». Che cosa £ 
avvenuto? Certamente ci deve 

.essere stato un colloquio tem­
pestoso con la regina. E, tutta-

: via, questo elemento non ba-
' alerebbe di per sé a spiegare il 
giallo. Allora? Quale peso ha riduzione delle differenze di 

classe». Con Ucrie un altro pez--.avuto il «comitato dei 1922»? 
' zo forte del thateherismo, acuì -r iCome si sa £ composto da al-

»:.&» 

cuni «signori che vestono in 
grigio» che sono una specie di 
garanti del partito conservato­
re. Ma di più non é noto. Un 
cronista ieri ha chiesto, per 
esempio, al potente deputato 
William Whitelaw se lui era 
uno dei «grey sult men», un si­
gnore con l'abito grigio per 
l'appunto, e . allargando le 
braccia il conservatore ha ri­
sposto: «Ma non vedete che so­
no in blu?». Di certo c'è che 
Maggie ha ricevuto, nel corso 
della notte, Tim Trcnton, che 
non ha mai fatto muterò di es­
sere un membro del comitato. 
Quali possono essere state le 
motivazioni portate per con­
vincere un tipino come la 
Thatcher a uscire dalla crona­
ca e forse anche dalla storia 
politica più recente? Ecco il 
punto che tutti vorrebbero ve­
der chiarito. «La cosa più sin­
golare - c i diceva ieri un osser­
vatore inglese - £ che il pre­
mier esce improvvisamente di 

. scena come fece l'ex primo 
ministro Heat nel 1975 quando 
fu convinto da qualcuno a non 
presentarsi al secondo ballot­
taggio». E tornano in mente le 
parole del laburista James Cai-
laghan che ha commentato 
cosi la rinuncia della Thatcher. 

•Chi di spada ferisce 
C'è anche chi sussurra di un 

pesante, e decisivo, intervento 
della massoneria. La quale £ 
ben presente nella vita pubbli­
ca e politica della Gran Breta­
gna e che avrebbe, a quanto ci 
dice, allungato le mani anche 
sullo stesso palazzo reale. 
Congiura? Golpe di palazzo? 
Forse. Ma, più semplicemente, 
a stanare alcuni ambienti im­
portanti del partito conservato­
re vi era probabilmente la sen­
sazione, se non la certezza, 
che le fortune dei tories si sta­
vano dissolvendo. 

I conservatGrri a cacciadi condensi 1 

Bisogna rivedere, cambiare la poll-tax. I tre duellanti 
per la leadership del partito tory riconoscono che la 
famigerata tassa ha travolto la Thatcher e tentano di 
riguadagnarsi le simpatie della popolazione. Neil 
Kinnock li attacca: «Sono come le tre famose scim-
miette: prima non vedevano, non sentivano, non 
parlavano, adesso fanno conto di essere tutt'occhi, 
tutt'orecchi, con un baccano del diavolo». 

ALFIO aiRNABCI 

••LONDRA. La rivolta contro 
la poll-tax £ stata una delle 
principali cause del crollo del­
la Thatcher e I tre candidati al­
la leadership del partito - He­
seltine. Hurd e Major - si sono 
affrettati a promettere ciò che 
l'ex premier non avrebbe mai 
permesso: una retromarcia del 
governo sulla famigerata tassa. 
Col capo cosparso di cenere, I 
tre hanno indicato che la rab­
bia suscitata dalla poll-tax nel­
la maggior parte della popola­
zione deve essere placata ed 
hanno parlato di «revisione o 
cambiamento», disposti pro­
babilmente anche ad abolirla 
se la questione rischia di far 
perdere le prossime elezioni 

Snerali ai tories. Il leader del 
bour, Neil Kinnock, che ha 

promesso precisamente l'abo­
lizione della tassa in caso di 

vittoria e si sta accorgendo che 
i conservatori gli rubano le 
Idee nel tentativo di riprendere 
quota, ha subito paragonato 
Heseltine, Hurd e Major alle tre 
famose scimmtette. «Quando 
passavano le lèggi non vedeva­
no nulla, non sentivano nulla, 
non dicevano nulla. Adesso si 
stanno facendo in quattro per 
andare Incontro alle preoccu­
pazioni della gente», ria detto a 
Birmingham. 

Il primo a promettete revi­
sioni «fondamentali» della poll-
tax £ stato Heseltine prima di 
sconfiggere la Thatcher net 
ballottaggio di martedì scorso, 
in Parlamento I thatcheriani lo 
accusarono di crudo opportu­
nismo. 

La poll-tax £ la tassa annua­
le che ogni persona deve pa­
gare nel comune in cui risiede 

onde permettere' «Ile autorità ; 
locali di fare fronte a spese di 
vario tipo, fra cui raccolta di ri- • 

, nuli, servizi sociali, educazione; 

scolastica. Il suo Importo varia 
da luogo a luogo a seconda ! 
dei costi locali di.tali servizied 
è stata concepita con l'inten­
zione di obbligale le ammini­
strazioni locali ad essere più 
accorte e direttamente respon­
sabili agli abitanti. L'importo : 
va da un massimo di 500 sterli­
ne a testa (1 milione 200mila ; 
lire) ad uri minimo'di-200 ster- '. 
Une (circa 450mlla lire). La 
poll-tax £ basata su documen­
to che fu pubblkrato nel 1966. ' 
La legge .sulla, poll-tax veline 

di ordine burocratico e legale 
nei casi di pignoramento dei 
beni nei confronti di chi non' 
paga. La polizia é Indecisa sul 
da farsi ritenendo di non poter 
arrestare gli evasori, sia per via 
dell'alto numero, sia in quanto 
si,tratta di un'infrazione di or­
dine civile. .-,;, 
. Mei lanciare, la sua campa­
gna per il ballottaggio di mar­
tedì. Douglas'Hurd, ha detto: 
«Dobbiamo rendere la poll-tax 
più giusta, più accettabile ed 
agire rapidamente». Ha indica­
to che invece di essere basata 
su unacilra Identica per tutti in 
una determinata zona, la tassa 
deve riflettere la capacita indi-

approvata nel 1987 e applicata ! vlduaìèdj pagarla, tenendo 
in Scozia due anni dopo. Dal- elodee-rito dei redditi, 
l'aprite 1990 £ entrata in vigore 
nel resto del paese. CI furono : 
manifestazioni di protesta che 
culminarono con I» rivolta del • 
31 marzo di quest'anno quan­
do centinaia di persone furono ' 
arrestate dopo violenti scontri -
con la polizia nel pressi di ; 
Westmtnster. A tutt'oggi si cai-
cola che oltre tre milioni'di 
persone non abbiano ancora • 
pagato la prima rata e in citta • 
come Birmingham quasi la 
metà della popolazione conti­
nua ad astenersi da ogni versa­
mento. Sono emene difficolta 

Uno degli aspetti più Inac­
cettabili della poll-tax è ap­
punto •l'ingiustizia» del ricco 
che paga la stessa somma del 
povero. Il cancelliere John Ma­
jor ha pure annunciato l'inten­
zione di cambiare la poll-tax, 
ma nell'ansia di mettere fuori 
gara L suoi due rivali £ andato 
assai più lontano: «La società 
inglése post-thstcherianadeve 
diventare genuinamente senza 
classi entro il Duemila». La fra­
se ha stupito: Major £ ora so­
stenuto dalla destra del partito 

: che appoggiava la Thatcher e 

quesrultlma.ebbe a dire, nel 
1987, una delle sue frasi Im­
mortali: «Non esiste una cosa 
chiamata società». La parola 
•società» a suo parere puzzava 
di socialismo e l'avrebbe tolta 
volentieri dal vocabolario. Ma 
non essendo.riuscita nel suo 
obiettivo principale perseguito 
per oltre undici anni, che era 
quello di eliminare il sociali­
smo, ed essendo stata travolta 
in gran parte dalla rivolta po­
polare di una società civile che 
ha detto «no» alle sue leggi del­
la giungla; Ieri il suo delfino 
Major ha ben pensato di dar 
pubblico segno di ravvedimen­
to. ' 
' r membri del comitato londi­
nese centro la poll-tax (quasi 
ogni città ha un comitato slmi­
le) sono stati Ira gli organizza­
tori dei festeggiamenti improv­
visati nei pressi di Downing 
Street per celebrare le dimis­
sioni dell'ex premier. 
... Heseltine si è congratulato 
con i suol due rivali che hanno 
dimostrato di aver capito l'im­
portanza della poll-tax per II 
futuro del partito, ma come 
per sottolineare di essere stato 
il primo ad essersene reso con­
to, ha detto che «un'altra qua­
rantina di deputati» ora sono 
disposti svolare per lui. y 

«Vogliamo Maggie contessa» 
chiedono amici e avversari 

non 

E d LONDRA. Da primo mi­
nistro a contessa. Questo 
potrebbe essere il destino 
della signora Thatcher. Ha-
roW Brooks Baker, editore 
della rivista della nobiltà bri­
tannica «Burke's Peerage» e 
grande esperto di alberi ge­
nealogici, ha lanciato l'Idea: 
regaliamo a Margaret That­
cher un titolo nobiliare. 

E visto che è vacante pro­
prio il titolo dei conti di 
Grantham, la cittadina in cui 
è nata la Thatcher, l'ex pri­
mo ministro inglese potreb­
be diventare contessa, di 
Grantham. 
• «Prima di tutto-spiega un 

deputato conservatore - un 
riconoscimento è dovuto a 
un primo ministro che si è 
conquistato un posto nella 
stòria. E poi, la contessa 
Thatcher avrebbe un seggio 
a vita nella camera dei Lord, 
e questo le impedirebbe di 
presentarsi candidata nelle 
prossime elezioni per la ca­
mera dei Comuni e conti­
nuare a far politica attiva». 

Forse è per questo, per 
evitare che la signora That­
cher possa tornare protago­
nista della scena politica. 

a far 
che anche molti avversari si 
sono dichiarati favorevoli al­
l'idea di una Thatcher con­
tessa. .... .. 

Per il marito della signora 
Thatcher, Denis, si aprireb­
be una delicata questione di 
parità dei sessi. Gli esperti in 
questioni nobiliari fanno in­
fatti notare che mentre la 
moglie di un lord ha diritto a 
farsi chiamare «lady», Io stes­
so non vale all'inverso: De­
nis Thatcher, cioè, marito di 
Lady Thatcher, non potreb­
be farsi chiamare «lord» e re­
sterebbe semplicemente 
«mister». Il caso è talmente 
insolito che il pur minuzioso 
protocollo britannico non lo 
prevede, il titolo di conte, 
comunque, sarebbe eredita­
to, dal figlio dei Thatcher, 
Mark. 

L'ultimo ministro inglese 
a essere accolto fra la nobil­
tà fu Harold McMlllan. di­
ventato conte di Stockton 
nel 1984 su proposta della 
stessa signora Thatcher. A 
Winston Churchill era stato 
offerto il titolo di duca, ma ri­
fiutò: non voleva impedire ai 
suoi discendenti di presen­
tarsi candidati per i Comuni. 

Ti sono vicina con tutto l'allctto e ii 
dolore per la scomparsa di tua ma­
dre 

TRANQUILLA ANCOJ 
in GIOVANNEO! , 

Natati». •••'••••• 
Roma, 24 novembre 1990 

A funerali avvenuti, I compagni del­
la sezione Guido Rossa del Pignone 
danno l'annuncio della scomparsa 
di 

DINOLAZZERINI 
padre di Marco Lazzerini. Alla fami­
glia, e a Marco giungano le condo­
glianze dei comuni» fiorentini 
Firenze, 24 novembre 1990 »• 

La sezione del Pei di Mezzana, la fe­
derazione del Pei di Prato. Il gruppo 
consiliare comunista del quartiere 9. 
profondamente addolorali per l'im­
provvisa «comparsa di 

FKMKDWHtmOBil 
sono vicini alla compagna Mirella e 
alle figlie Sandra e Giovanna. 
Prato (FI). 24 novembre 1990 

Net 13» anniversario della scompar­
sa del padre . 

PANTALEONE STAROPPOU 
e della madre 

•«ARIANNA CARONTE 
la figlia Vera, unita a tulli quelli che 
li conobbero e li amarono, li ricor­
da con affetto e sotloicrive per / IAII-
tò. 
Milano. 24 novembre 

E deceduta ieri la compagna 
MARIAFARINA 

attivista preziosa nella lotta di Resi­
stenza e già segretaria negli anni SO 
della cellula femminile -8 marzo» 
della sezione «Bracescc-Palearl». Al 
marito Carlo Bracesco. al figli Emi­
lio e Adriano I comunisti della sezio­
ne •Bracescc-Paleari, esprimono I 
sensi del loro profondo cordoglio. 1 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
14 partendo dall'abilazione di via 
Europa 23, Monza. • 
Monza. 24 novembre 1990 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
di 

MARIO MEDOLACO 
la moglie e la nipote llde lo ricorda­
no con Immutato alletto. In sua me­
moria sottoscrivono per IVnilù. 
Milano, 24 novembre 1990 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna . 

«NAVICANEGO 

I figli e I parenti la ricordano con do­
lore e rimpianto a quanti la conob­
bero e le voltano bene. In sua memo-
ria sottoscrivono per IVniid. 
Genova. 24 novembre 1990 

Nell'I 1* anniversario della scompar­
sa del compagno 

MAJOOIWUUANI 
la moglie, i figli e la sorella lo ricor-
dan sempre con molto affetto a pa­
renti, amici e compagni e a tutti co­
loro che lo conobbero e gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscrivono 
Km 50.008 (KfWnHa. ,,;. ,. 
Genova, 24 novembre 1990 . i.. 

Net 10* anniversario della scampar-
•«Vo«fcBm>*gno .. .. . >,u'Tn 

••••' CARU)MNOVARO 
Amato e stimalo da tutti per la sua 
rettitudine e onesta. Per molli anni 
fidalo sindaco di Montaggio e attivi­
sta del Partito. La moglie, le figlie, il 
genero e I nipoti lo ricordano con 
amore e affetto a quanti lo conob­
bero e in sua memoria sottoscrivo­
no per IVnitù. 
Genova, 24 novembre 1990 

I compagni delta sezione Aldo Sala 
annunc lano con dolore la scompar­
sa del compagno 

VENI»!» BARBIERI 
e sono vicini a Gilberto, Giovanna e 
ai nipoti. Il funerale in torma religio­
sa sarà celebrato oggi alle ore 11.00. 
Milano, 24 novembre 1990 

DA LETTORE 
-•••A 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 

• " A •' : 

PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella .'. 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO M ITALIA: il centro depressionario 
che Ieri ara localizzato sul Golfo Ligure si è por­
tato rapidamente verso la parta Sud-orientale 
della pan isola a con esso la perturbazione che vi 
t ra Inserita. Dopo una breve parentesi .di nilglio-
ramento II tempo tornerà nuovamente verso le ' 
nuvole* verso la pioggia per II sopraggiungere 

• di un'altra perturbazione inserita in un vasto e -
complesso sistemi depressionario che dall'Eu­
ropa Nord-occidentale si « lande sino al Medi- . 
terranaocentro-occldentala. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Pie­
monte, la Liguria, la Lombardia, la Toscana, Il 
Lazio • la Sardegna il tempo sarà carattarizzato • 
da variabilità con la presenza di formazioni nu­
volose irregolarmente distribuite ed a tratti alter­
nate a schiarita. Sul sattore Nord-orientale e sul- . 
la (ascia adriatica cielo nuvoloso con precipita­
zioni residue e con tendenza alla variabilità. Sul­
le altre regioni dell'Italia meridionale II cielo da' 
nuvoloso a coperto con piogge otemrjoraii. 

' VENTI; sulla fatela tirrenica deboli o'moderali' 
prevenienti da Ovest, sulla fascia adrfatlcadaòo-' 
Il provenienti da Sud-Est. 

. MARI: generalmente mossi tutti I mari Italiani. 
DOMANI: nuovo peggioramento del tempo ad 
Iniziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, là Li-

•. guria e la Lombardia con aumento dalla nuvolo­
sità e successive precipitazioni. I fenomeni s i , 

. estenderanno gradualmente alla altre regioni,, 

.-dall'Italia settentrionale«*. successivamente a. 
quelle dell'Italia centrale ad iniziare dalla fascia 
tirrenica'.' Sulle rimanenti regioni italiane il tem­
po sarà caratterizzato da variabilità con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. 
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: Programmi •• 
Notiziari ogni ora daSe 7 tale 19. 
Ore 7.30: Rassegna stampa: 8.30: Sid parallelo: 
«Nato» per tramare. L'opinione di Aldo Tortorela; 
8.50: Piccolo schermo: ieri e oggi in Tv: 9: Novan­
ta Rubrica a cura deHa Cgll; 9.30 Enimont prendi! 
soldi • scappa. Con Roberto Abeti; 10.30: Metal-
meccanicr. la proposta Donai Cattin non place a 
nessuna La parola ai Consigli di fabbrica; 11.10: 
Affare Gladio: ancora polemiche a sinistra Con 
Salvo Andò (PsIC 11.30: Domani si vote In Polonia. 
I protagonisti, lo voterei per Walesa. L'opinion» di 
Giuseppe Frangi vicedrrettonj del Sabato; 11.50: 
Notiziario Ismea: 14.15 Spailo musica, classifica 
intemazionale: 15.10: Pomeridiano: servizi di cul­
tura, spettacolo e attualità; 15.30 «La grana della 
voce». Lettura di poesia. Giorgio Caproni; 15.35: 
Jazz da vedere. - -
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NEL MONDO 

ITI, 

La Polonia 
domani alle urne 

r-> 

Nella corsa alla successione di Jaruzelski 
quasi certamente néiduellanti 
Walesa e Mazowiecki né l'outsider Tyminski 
ce la faranno al primo turno 

scioperi 
a del voto 

Polacchi alle urne domani per scegliere il successo­
re di Jaruzelski come capo di Statò, carica cui in ba­
se alla Costituzione sono connessi potéri enormi. Il 

v clima sociale è teso. Minatori giunti in treno a Varsa­
via dalla Slesia hanno manifestato ieri davanti al 
Parlamento. Addetti ai trasporti in sciopero a Danzi-, 
ca Chiunque vincerà la presidenziali si troverà a 

| 0 fronteggiare problemi di assai difficile soluzione. 
V:'-'"' OAtNOSTBOIWVtATO ' 

'T OAMIUMRTINKTTQ ...... 

'ma VARSAVIA. Le sei équipe 
;, - ihanno depostogli strumenti 
1 ,/ di lavoro ieri a mezzogiorno. 

f A quell'ora si è ufficialmente 
chiusa la campagna per le 

. presidenziali polacche. Il st-
M letizio e sceso sui luoghi che 
I L '• per un mese erano stati tea-
lEV tro del gran concerto eletto­
l a rale, con i •presto» e gli acuti 
l»t -di Lech-Walesa, i •pianissi­

mo» e 1 toni smorzati di Ta-

deusz Mazowiecki, e con le 
stecche di un interprete che il 

. pubblico . non aveva .•• mai 
ascoltato prima, StanislavTy-

> minskl. Anche se molte orec­
chie le stonature di Tyminski 
non le hanno colte affatto. Al 

1 contrario sembrano averne 
apprezzato l'Impelo e hanno 
percepito nella sua' voce vi­
brazioni di una musica nuo­

va, barbara e affascinante. 
Walesa, Mazowiecki. Ty­

minski. Le rilevazioni sugli 
umori e le opinioni dei po­
lacchi restringono la lotta a 
loro tre, con percentuali di 
preferenza del 32,6%, 20,2% e 
19,3% rispettivamente. Gli al­
tri concorrenti paiono' desti-

' nati a fare da comprimari. Né 
: il socialdemocratico (ex 
Poup) Wlodzimierz Cimos-
zewicz, né il popolare (del 
partito. contadino) Roman 
Bartoszcze, né il nazionalista 
Leszek Moczulski riuscirete 

. bere» infatti ad andare oltre il 
6% dei consensi. Né d'altra 
parte alcuno dei sei candida­
ti pare avere la forza suffi­
ciente per ottenere almeno 
la metà dei suffragi é vincere 
al primo turno. Per sapere 
chi prenderà il posto del ge­
nerale Jaruzelski al Betvede-

' re, quasi certamente biso­
gnerà attendere t'esito del 

•ballottaggio il 9 dicèmbre. 
'. Secondo i sondaggi gli inde­

cisi della vigilia sono oltre il 
, quindici percento. Le rileva-
. zioni sono state fatte martedì 
, e mercoledì scórso ma Ieri 
.. non ne sono, stati resi noti In 

Polonia i risultati perché'lai 
: campagna elettorale era già 
'chiusa. •-.".' • -

La posta in palio è alta. Gli 
:. accorai della tavola rotonda 
; tra il potere comunista e Soli-

darnosc. prima del collasso 
idei vecchio regime l'arino 
-scorso, prevedevano che ii 
capo di Stato, avrebbe con-

«servatoenormi poteri. Capo 
.'.del Comitato di difesa nazio-
• nate e delle forze armate. Su-
- pervisore della politica este­

ra. Dotato dell'autorità di no­
minare e revocare il primo 

ministro, di sciogliere le Ca­
mere e indire nuove elezioni,, 
di porre il veto alle leggi del 
Parlamento e di propome di 
sue, di dichiarare lo stato d'e­
mergenza. Il generale Jaru­
zelski grazie alla filosofia del­
la tavola rotonda, improntata 
alla logica di un passaggio 

. graduale alla democrazia, ha 
mantenuto la carica di presi­
dente anche dopo la strari­
pante vittoria elettorale di So-

' tidarnosc nel giugno 1989 e 
ta nomina di Mazowiecki a 
primo ministro nell'agosto 
successivo. Lo ha fatto con 

• grande equilibrio, senza as­
solutamente Interferire negli 
sviluppi politici In corso; e si 
è fatto da parte nel momento 

..' in cui la richiesta di un rlcam-
. bio è diventata pressante. 

Tra alcuni mesi un nuovo 
• Parlamento ancora da eleg­

gere, varerà una nuova Costi­
tuzione, che potrebbe modi­
ficare in qualunque senso i 
poteri del capo di Statai.' Ma 

: durante l'interregno, tra le 
presidenziali di domani e le 
legislative della prossima prj-

• mayera.il neoeletto erediterà 
le attuali prerogative, E allo­
ra, come dice Alexander 
Hall; del team dì Mazowiecki. 

•diventa molto importante 
. chi per primo ricoprirà l'inca­
rico. Perché gli attuali poteri 

. conriessi alla carica sono sul-

. fidenti a bloccare il processo 
democratico». Un chiaro rife-

. rimento, a Walesa, che ha più 
volte detto di aspirare alla 
, massima libertà d'azione per 
se.stesso, e di avere in mente 
un presidente che governi a 
colpi di decreti. 

A colloquio con la 
*, dello schieramento 

i 

«punta avanzata» 
del premier 

SLacjjra 

» 

Nello schieramento pro-Mazowiecki, il professor 
<* Bronlslaw Geremek è una delle punte avanzate, tan-
&• toda essere indicato-come uno dei candidata sue-
- <%dergli nella Carica di prern%rquatota MaaòwieCki 

•u,"Sventasse ca£$,di Stat.p: Poche settimane fa Gere-
' mefcsi è dimesso^rkpresidenza del gruppo pàrla-

;•• mentale di Solidamosc lacerato dalle papmiche tra 
i seguaci di Mazowieckre di Walesa. J^t, 

DAL NOSTRO INVIATO 

I-i t « VARSAVIA. 
1 > Geremek. I «ondai gì non 

I a- lasciano raotte attenni* a 
Ì"1Hfaowleckl,verQ> 
;, , •Mi'fldo poco dei sondaggi. 
\ Nel 1989 furono i sondaggi a 
ì ingannare I comunisti sulle. 
i opinioni dei polacchi. Tuttavia 
'h m ci-.riferiamo alle tendenze 
\f che essi Indicano, devo dire 
Jjvche è evidente un'usura del- ' 
£-l'autorità e del rispetto di cui 

,' Mazowiecki godeva all'inizio 
1 <$ l del suo governo.' Vittima del lo» ' 
] S gotto del potere, considerato 
Si' responsabile per tante sperar»-
I jl < ce rimaste Insoddisfatte, si tro-

\* ' va* rodare con un tribunoche 
i .promettendo tutto si conquisti 
\ U favore popolare. Ma. credo, 

.' ' (la partila si risolverà al ballot-
! i'taggio. E allora Mazowiecki e 
^Walesa .misureranno le loro 
I. forze rispettive con uguali 
l'chances di vittoria. Mi preoc- ; 
,» cupa piuttosto il fenomeno Ty.. 
> minski, terzo nel sondaggi, lai-

volta addirittura secondo da­
vanti a Mazowiecki. È. uno che 
promette tanto, come Walesa, 
ma m più si chiama fuori da 
ogni affittatone politica o 
ideologica. 'Un personaggio 

, oscuro, che per motti aspetti 
avrebbe tatto meglio a restai» 
sene nell'oscurità. Ma la sua 
presa sull'elettorato dimostra 
ladebolezza della democrazia 
In Polonia. E dove la democra­
zia è debole, c'è un paese in 
pencolo.'*1 '• "''''-

, Ita saettato di Walesa mi-
succerebbe la denocnuda, 
coste dicono alcimi autore* 

•ì voBsorteaHoridllrlazowlec-
.UT • 

Dieci anni della mia vita sono 
legali a Walesa. Era ed è amico 
mio. Non cambio opinione su 
di lui, ma dico: ha sempre avu­
to Immense qualità e grandis­
simi difetti.. Ed ora sono I suoi 
difetti a guidarlo. Ma non cor­

reremmo alcun rischio se il 
problema tosse là sua perso­
nalità. Il pericolo sta invece 
nella situazione sociale. È uno 
scenario comune a tutti 1 paesi 
post-comunisti "'. 'dell'Europa 
centrale: la fragilità delia cultu- : 
ra democratica Induce molti a 
credere che un potere forte e ; 
un ordine ferreo siano la solu­
zione. Paradossalmente per I 
- paesi appena usciti dal comu­
nismo si profilano opzioni pa-, 
ra-comunlste.'autoritariérbol-: 
sceviche. Affiora la tentazione 
di affidarsi a un uomo della 
provvidenza. Non e pericoloso 
Walesa, lo è la nostra-situazio­
ne sociale. E se lo sono schie­
rato con Mazowiecki non é per 
una scelta di tipo personale o 
congiunturale. Si tratta di prin­
cipi. Non si può costruire la de- i 
mocrazia con metodi anlidé-
mocrallcl. Se si ammettono, 
delie eccezioni, si finirà con .il ; 
giustificare tutte te deroghe al­

la democrazia, e potremmo ri­
petere esperieru».paasate che 
consideravamo oramai un ca­
pitolo chiusa • . 
" ' Quali vantaggi ikamebbe 
' ' la Polonia da uMvrttDria di 
' 'MazowlecIdP/''"', 
Le trasformazioni economiche 
avviate nel nostro paese, sono 
uh vero terremoto. Era neces­
sario . applicare una terapia 
choc, quella strategìa neo-libe­
rate cuj io ho.sostenuto non 
per ragioni Ideologkhe ma pu­
ramente 'praghtaUChe, perché 
non c'erano alternative. Ora in 
una situazione simile bisogna 
che sul terreno politico ci si 
muova con passo m isuralo. Ed 
è ciò che fa Mazowiecki: rifor­
me senza mettere in causa là 
stabilità del paese. Aggiungo 
una riflessione da storico, pia 
che da politico. Non importa 
chi prevarrà tra Walesa e Ma­
zowiecki, poiché' sono certo 
che la politica ' di Mazowiecki 

sarà continuata. Non c'è altra 
scelta. Temo solo che con Wa­
lesa presidente quel cammino 
sarebbe più difficile. Walesa 
ha fatto promesse assurde, co­
me la distribuzione di buoni 
per cento milioni di zloty (Il 
milioni di lire) a ciascun citta­
dino polacco. La cifra totale 
supererebbe l'insieme' della 
ricchezza naturale. Qualcuno 
dice che Walesa presidente sa­
prebbe fronteggiare meglio le 
'tensioni sociali perché sa-co-
munlcare con le masse.'lo ri­
tengo Invece che dopo tutte le 
promesse fatte, Walesa si tro­
verebbe in gravi -difficoltà 
quando la gente venisse a 
chiedergli di mantenere gH Im­
pegni: Walesa non si rende 
conto che le parole di un tribu­
no e di un sindacalista sono 
immateriali ' e non - pesano, 
quelle di un politico devono 
tradursi necessariamente In 
falli concreti. DCa& 

\ Siktìtó duro sull 'MMj^^^mt 

Intervista al senatore Kaczynski 
sostenitóre del Nobel per là pace 

A colloquio con il senatore Jaroslaw K&zynski, pre­
sidente dell'intesa di centro, uno dei due partiti in 
tui si èscissa l'anima politica di Solidarnostj. L'altro, 
Road^ppc^fa rvTazowecki.MntCM dìceBtroè tutta 
torr Waleia.iVogl»am&accélen(rc're riforme, liqui­
dare i residui del vecchio regime, smantellare la no-
menklatura ancora al suo posto. Ma non sarà un ter­
remoto. Non ci sarà una svolta autoritaria». 

•'•••• DAL NOSTRO INVIATO \~ 

due pericoli: da ̂ in lato l'avvio 
di una nuova ondata inflattiva, 
dall'altro il mantenimento di • 
vecchi schemi. Ma non dob­
biamo pensare a mutamenti ri­
voluzionari, non ci attende un 
periodo di violenze. Si farà una 
verifica dei quadri. I personag­
gi deHanomenklatura comuni­
sta che-si sono appropriati del 
-patrimonio statale dovranno 
restituirlo - oppure. pagare. 
Smantelleremo le strutture an­
cora .dominata dagli uomini 
della nomenklatura perché so­
no Incapaci di adattarsi alle re­
gole di mercato e frenano le ri­
forme. Ma tutto ciò non avrà il 
carattere di un terremoto. 

I vostri' annuari temono 
cheWalesapresMeirteaifnl-
flcbl aaa svolta autoritaria 
taryioaia. 

Quella. è, solo . un'immagine 
propagandistica. Penso che 
nessuno, veramente ci creda. 
Tutti/sanno che a suo tempo 
Walesa avrebbe, potuto avere 
la presidenza servita su di un 

-«••VARSAVIA'^'' . 
lUKaynald, coaa eambierà 
InPolorjiaaevuxeWaleM? 
- «Molte còse, ma'non- nell'ar­

co di un giorno; Cambierà II. 
governo, anche se non man­
cheranno elementi di continui­
tà. Infilerà un processo di ac­
celerazione: dei. cambiamenti 
in tutti quéi, settori della vita 
politica ed economica ove, i 
conti cori il passai sono stati 
fatti senza la necessaria ener­
gia. Si faranno sparire tutti i re­
sidui dèi veccMo skéma.C»a. 
remo impulso alla.privatizza­
zione, a riforme economiche 
più radicali. Metteremo in mo­
lo veri meccanismi di sviluppo, 
perché finora ci si, è limitati a 
ripristinare alcune categorie 
economiche 41 base; come, la 
funzione della moneta.. Balce-
rowicz. il vicepremier e, mini, 
suo. delle Finanze (che con 
Walesa 'presidente potrebbe 
conservare il posto) sta prepa­
rando un planò di rilancio del­
l'economia. Bisognerà evitare 

piatto d'argento. Aveva l'ap­
poggio Incontestabile della 
maggioranza, e vi rinunciò. 
Ciò aimostra quali siano I suoi; 

appetiti. Non c'è altro da ag- ' 
giungere...... ,vi 

E se vincesse MizowlecU, 
che tiro di opposizione fare­
te? 

Un'opposizione tranquilla, 
normale. Non tenteremo di 
sfruttare le tensioni sociali per 
abbattere Mazowiecki o ren-, 
dergll là vita difficile: Piuttosto ' 
ci prepareremo a vincere le ' 
elezioni parlamentari. Noi del­
l'Intesa di centro, anche in ca­
so di successo di Mazowiecki, 
continueremo a sostenere 
l'opportunità che la Costinolo- > 
ne polacca sancisca la nascita 
di una Repubblica presiden- : 
ziale. Cioè pio importante che 
non la scelta tra i candidati. 
Naturalmente cercheremo di 
essere forti per indurre Mazo­
wiecki alla coabitazione politi- ; 
ca. E questo rientra nel nonna-: 

le gioco democratico. 

waiesa pronenc BCDCSTCIT 
e lavoro assicurato a tutti. 

' Riuscirà a mantenere (Il un-
pegni? 

Bisogna ascoltare quello che 
lui veramente dice, e non quel­
lo che gli mettono in bocca gli 
avversari. Walesa esorta I po­
lacchi a sforzarsi di fare fiorite 
alle difficoltà contando sulle 
proprie forze. La sua è una for­
ma di retorica elettorale, se vo­
gliamo, ma è soprattutto uso di 
strumenti socio-tecnici per vi­
talizzare le masse. Poiché non 
sono solo le élite ad avere dirit­
to di voto, e non ci si può rivol­
gere soltanto a chi sta in alto. 
Walesa non nega che si possa­
no chiudere le imprese impro­
duttive. Afferma però che c'è 
tanto da fare e ci sono le po­
tenzialità per creare molti posti 
di lavoro. La ristrutturazione 
dell'economia comporta dui 
costi umani, ma non si può da­
re fatalisticamente per sconta­
te le tribolazioni della gente. 

.-.-• DCdfl 

• i Uno degli slogan più 
> amati da Leszek Balcerowicz, 

il regista della riforma polacca 
> é questo; non si può superare 
* un baratro a saltelli, Il ridila-
l mo, è alla terapia d'urto per 
t passare .dall'economia di co-
« mando al libero mercato di cui 
* Il ministro delle linanze è il più 
i convinto assertore. -
t. Quasi per un rovesciamento 

~. dalle parti, in questi giorni Bai-
* cerowicz ha abbandonato te 

asprezze polemiche e al capo 
del governo Mazowiecki. che 
sempre lo ha sostenuto nel 
momenti difficili, tocca addirit-

i «ira allontanare lo spettro di 
•cambiamenti più radicali» di 
quelli realizzati finora, accu­
sando Ledi Walesa di populi­
smo irresponsabile. Chi aveva 
scelto senza mezzi termini una 

,m terapia choc contro il graduali­
smo all'ungherese, applicato 

j una ricetta più vicina al mone-
- larismo thatcheriano che non 

al dicami deU'economia, dal, 
, • mercato sociale, ai,ritrova ». 
r poche ore dall'apertura delle 
j, urne a tirai» il freno. Lo spirito 
j che muove il governo Mazo­

wiecki In realtà non è cambia-
' to. Qualche giorno fa uno dei 

consiglieri del ministro del la­
voro, ha detto qualora ci fosse 

' qualche dubbio In proposito 
; «che II nostro ruolo non è quel­

lo di coniare i disoccupati, 
bensì di mettere in piedi delle 
strutture che ci permettano di 

.: oltrepassarequesta fase diffici­
le». Solo che nel fuoco.dello 
scontro elettorale è dilficile 

. concedere all'avversario nu-
• mero uno, Walesa, di appro­

priarsi di un principio base del-
• ' b -politica governativa per la 

quale Mazowiecki e Balcero­
wicz hanno rischiato in prima 

,; persona. Non è questa, co-
\ munque, l'unica giravolta della 
. campagna per le presidenziali. 

Mentre Walesa se la prende 
' con la lentezza del cambia­

mento, I •leader» di Solldar-
•: nbsc rurale che costituisce un 

forte blocco di opposizione al 
, ' capo del governo quando de­

vono prefigurare i caratteri del-
kariloimaagraria (j'80%deU'a-
gricoltura polacca è di proprie­
tà di piccole aziende familiari 
e il 40% della popolazione sta 
.in campagna) manifestano 

L'equivoco delle polemiche sulla rtforma 
veloce o rallentata. La^sorpresa più grande 
è la capacità di tóistéiiza dei polacchi 
Un"lungo inverno^caricò di disoccupati 

tulli i loro dubbi. Siamo d'ac- : 
cordo con le privatizzazioni,, 
dichiarano, ma riteniamo che 

. si stia procedendo troppo in '. 
fretta. Se si dovesse stare ai ri- : 
sultati degli ultimi sondaggi ' 
sulla popolarità dei ministri 
polacchi, il monetarista Balce­
rowicz si troverebbe In cima al­
le preferenze. Alla fine di set-
tembre. il 54% riteneva che la ' 
sua attività ministeriale era . 
buona per l'interesse nazione- . 
le. E qualora Walesa dovesse ; 
spuntarla. Il regista della rifor- ; 
ma resterebbe sempre lui, Bal­
cerowicz. 
- La Polonia ha alle spalle-' 
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mesi di riforma considerata 
dagli stessi sostenitori.«biuta-' 
le», E tanti ne avrà ancora di 
fronte a sé. La sorpresa più 
grande sta nella capacità di re­
sistenza e di sopportazione dei 
polacchi. Tra l'obiettivo di una 
nazione che punta a raggiun­
gere nei giro di pochi anni lo 
slesso «standard» di vita del 
Portogallo, a creare urta nuova 
•middle class» attraverso le pri­
vatizzazioni e l'amara realtà di' 
un lungo inverno chea! prean­
nuncia carico di disoccupati e 
di salari reali al lumteinonon 
c'è molto spazio per le pro­
messe. La terapia d'urto ha 

raggiunto dei risultati.'A gerì-
: naio l'Inflazione viaggiava al 

ritmo dell'80%. ad agosto era 
• scesa ain,g%. mentre il mese 

scorso è risalita al 4%. Scom­
parso o quasi il mercato nero, 
lo zloty è convertibile e dal pri­
mo gennaio "90 sarà ufficial­
mente quotato rispetto al dol­
laro. Varsavia è piena di nuovi 

' ricchi che mangiano nei risto­
ranti di lusso, ma per ogni nuo­
vo ricco c'è una schiera di po­
veracci che vivono nella mi­
gliore delle ipotesi di piccoli 
commerci improvvisati. Lad-

; dove sono stati concessi au­
menti salariali è arrivata subito 

ancora arrivare 

Poliziotti di pattu^laaVarsavla 

la tagliola fiscale. Lo Stato con- ' 
tinua a ritirarsi dal sistema di 
sovvenzioni, la liberalizzazio­
ne dei prezzi procede, ma per 
l'anno prossimo si preannun- ' 
eia una riduzione del salario ' 
reale di un terzo. 

Andrzej Olechowskl, vice­
presidente della Banca centra­
le polacca, ha conlermato ieri 
a Siena che dal prossimo anno 
sarà insediata la Banca di Sta­
to, che nascerà la Borsa, che 
sono pronte cinque autorizza­
zioni per vendere altrettante -
banche ai privati. Il piano va 
avanti e il peggio deve ancora ' 
arrivare. Non c'è ancora un 
quadro preciso delle imprese 
che rischiano di affondare nei . 
debiti, i disoccupati reali saliti . 
a un milione alla fine di otto- '-
bre l'anno prossimo raddop­
peranno. Sarà molto difficile, 
per l'attuale capo del governo 
come per Walesa, tenere osti- . 
natamente i salari bassi nello 
stesso momento in cui va ac­
celerata a tutti i costi t'accumu- ~ 
lazione di capitale. Il nocciolo : 
del contrasto politico sulla ve- :. 
locità della transizione statuito 
quL Walesa gioca la carta del 

capitalismo popolare, ritiene 
che per compensare i polacchi 
della perdita del valore reale 
dei loro risparmi a causa dell'i­
perinflazione passata vanno 
distribuiti •voucher» a tutta la 
popolazione a condizioni di 
favore per sostenere la priva­
tizzazione delle imprese. Il go­
verno risponde che lo stato 
delle imprese non è tale da at­
tirare fiducia e che in realtà il 
capitalismo democratico all'a­
mericana non funziona quan­
do c'è penuria di capitali. Di 
qui apertura massima ai pro­
prietari stranieri. I termini del 
nuovo compromesso sociale 
sono sempre meno chiari. 
L'attuale potrebbe anche non 
durare. Drammatici i conti del­
l'effetto Golfo e dell'effetto 
Corbaciov in base al quale da 
gennaio la fattura petrolifera 
sovietica dovrà essere pagata 
in valuta pregiata: S miliardi di 
dollari, un incremento dell'in­
flazione annua al 35%. Per il 
debito estero che ha raggiunto 
quota 46 miliardi di dollari, il 
Club di Parigi ha respinto la ri­
chiesta di ridurlo dell'80%. 
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Il leader sovietico: «Abbandoniamo ciò che ci divide». Contro i diritti umani gli scontri etnici 

Gorbaciov accetta la sfida di Eltsin 
•Accetto !a sfida di Eltsin». Gorbaciov annuncia bat­
tàglia «nel rispetto delle regote democratiche». Re­
spinte le insinuazioni su «tendenze dittatoriali». Le 
nuove, misure sono là «continuazione della nostra li­
nea politica alla quale non rinunciamo». L'Urss «non 
potrà dividersi». Forse un viaggio in Moldavia. Nes­
sun dissìdio con Bush e il Golfo «non è né il Viet­
nam, ne l'Afghanistan». Lettera alla Thatcher. 

DAL NOSTnOCORmSfONOCNTe 
a4V*saw*avnaJaF.*JP*Jg»Wv*awvl 

J* 

• I MOSCA. «Se tolta politica 
d m «ssm.si svolga rtspettan-
d » tutte l*r*gole lo. allora, ae-

•-certo questa sKda.,... È un Gor-
badov stanco (dopo sedici 
oredi lavoro) ma scoppiettan­
te quello che si e presentato ie­
ri aerai inatteso, davanti al gior­
nalisti, par una conferenza 
«ampe a •tutto campo». E per 
Bori» Eltsin. U leader radicale 
che ^tornalo ad attaccare, è 
.arrivata . una risposta netta. 
Gosbactovnon si lira Indietroe 
dà battaglia. Ma,, avverte, il 
confronto deve svolgersi leal-
mente ed essendo consapevoli 
dalla «situazione reale in cui si ; 
trova la nostra patria». •Appena 
seduce dalla seduta de) Soviet 

' supremo che gli ha rinnovato 
,la liducia per, la seconda volta 
JrKùiut.settlmana (•Anche da 
, PVigl no seguii» l'andamento, 
de^iicose.qulda noi»,Ita alter-
nu>lo>, il presidente contrat­
tacca con colpi da uovanta al­
fa-pioggia di accuse, che gli e 
stata scatenata da Eltsin ma 
anche dalla destra conservatri­
ce. •Accadono davvero delle 

% • 

M (tose strane», dice Oorbaclov.B 
• 'confida ai cronisti, sovietici e 

stranieri, che tra lui ed Eltsin 
.praticamente si era d'accordo 

m '•all'80 percento», appena sette 
, t 'glomi fa quando entrambi stri­
vi» Jnero dei discorsi nell'aula del 
»»' parlamento. «Andate a rileg-
f «Bervi quer trasmetteteli a con-
•'> pronto: .coincidevano pratica-

K mente -all'ottanta per cento. 
jL*. Poi, nemmeno un giorno do-, 
:". pò, hanno cominciato a circo-
5 ; tare le critiche. I sospetti M 

preaunte renderoe dittatoria- : 
li...». Ma. allora, che succede? ... 

,j;, .. Gorbaciov ha raccontato co-
:• me*quando ha deciso dimo-

i;i ) dlHcare negli ultimi grami 11 
|ij i percorso e I tempi delle sue 

proposte di «rifondazione» del-
: le strutture del potere. Infatti, 
In un primo momento Intende­
va realizzare il Trattato dell'U­
nione cui far seguire la nascita 
del governo presidenziale, la 
nomina del vicepresidente e il 
conferimento dei pieni poteri 
al «Consiglio di federazione». 
Ma. pressato dal parlamento, 
dall'incancrenlrsl della situa­
zione generale (dal «delizi!» 
alimentare sino all'Intensificar-
si della criminalità), Oorba-
ctov ha acconsentito a invertire 
il processo e a mettere in pri­
mo plano l'adozione delle mi­
sure speciali, rinviando di 
qualche tempo ma non troppo 
I adozione del Trattato, pro­
prio perche, •contrariamente a 
quanto qualcuno cerca di insi­
nuare che io sarei distaccato 
dalla realta», il paese ha biso­
gno di una spallata. DI una ri­
sposta immediata per scongiu­
rare, altrimenti, una «instabili-

' la» foriera di ben più gravi con­
seguenze. «Da (in lato - si la­
menta Qorbaclov - mi ti rim­
provera la paralisi del potere, 
daUlaltro. mi si attribuiscono 
velleità dittatoriali». Invece bi­
sogna «collaborare costruttiva­
mente abbandonando ciò che 
ctdMde». aggiunge. 

Le misure cui l'Urss sta per 
far fronte, dalla riforma isiliu-

; zionale al soddisfacimento del 
bisogni più immediati, non so-

' no ano che la «continuazione 
di una linea politica alla quale 

' non si rinuncia». E molto forte 
questa sottolineatura di Gorba­
ciov che porta come testimo­
nianza la sempre pio ampia 
•solidarietà intemazionale» nel 
confronti di un paese che si 
«tona di uscire da una crisi 
drammatica (anche con la 
convertibilità del rublo «nel 
prossimi anni»). «Vedete - no­

ta Il presidente - dall'estero ci 
provengono incitamenti e aiuti 
mentre in casa nostra...». Gor­
baciov, tuttavia, fa capire che 
non abdicherà al suoi poteri. E 
lo annuncia quando ricorda 
che, nonostante le oggettive 
difficolta e le forti pressioni se­
paratiste, «alla fine non ci si 
potrà dividere». La divisione 
del paese, riafferma, •impli­
cherebbe la violazione di diritti 
umani e sfocerebbe in un con­
flitto civile dalle conseguenze 
gravissime». Un paese come 
"Urss, con le responsabilità 
che ha di fronte alla comunità 
intemazionale, potrebbe esse­
re scaraventato in uno •stato 

inaccettabile» 
Mikhall Gorbaciov non è 

pessimista sul destino del nuo­
vo Trattato dell'Unione, anche 
se lancia un ammonimento 
più duro del solito. «Non pos­
siamo dividerci, sarebbe una 
sciagurate, poi, il presidente 
ha un limite di pazienza se la 
situazione minaccerà là sicu­
rezza e la vita della gente». Il 
leader sovietico si riferisce, na­

turalmente, alle fortissime ten­
sioni che ci sono in molte re­
pubbliche tra nazionalità di­
verse (non ultima la MokJovia ; 
dove, forse, egli si recherà 
quanto prima). Il presidente 
coglie l'occasione per definire 
il recente «vertice» di Parigi co­
me una «grandissima svolta» 
che, però, deve già affrontare • 
«scogli sommersi». L'esemplo 
dell'Europa potrebbe servire, 
con le dovute differenze. In al­
tri continenti. Ma resta, intanto, 
la crisi del Golfo- Il leader so­
vietico d*» <f» non si tratta 
•ne di Vletoartór* di Afghani­
stan-. Piuttosto « una «faccen­
da molto seria» e con gli Usa 
non ci sono affatto divergenze 
come qualcuno ha voluto for­
zatamente cogliere a Parigi. 
Un cenno finale per Margaret 
Thatcher alla quale Gorbaciov 
ha scritto ieri rispondendo ad 

' una missiva del premier dimls-
. stonarlo: «È stata uh. grosso fe­
nomeno nella,, politica mon­
diale. La storia se ne ricorde­
rà». . 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fan MOSCA, Ora la proposta di 
Mikhail Gorbaciov è ufficiale: 
l'Urss cancella dal proprio no­
me la parola socialista. Ma !a 
sigla del paese non cembierà. 
Sèmpre di Urss si tratterà in., 
quanto la «s» di socialismo ce­
derà Il posto alla «s» di sovrani­
tà. Un cedimento agli ideal) 
per favorire le rivendicazioni 
delle repubbliche, anzi per 
proclamare l'avvento di un or­
dine istituzionale: fondato sul ' 
nuovo «Trattato dell'Untone», 
quel documento tanto atteso, 
tanto invocato e anche conte­
stato, che Ieri II presidente ha 
consegnato con la propria fir­
ma autografa ai deputati del 

Soviet Supremo. Il Trattato è 
ancora un progetto, una bozza 
che va riempita e precisata in 
alcune parti ma che già contie­
ne i segni distintivi diun muta- : 
mento profonda della struttura ' 
del potere sovietico e che si ac­
compagnano aite altre propo-
ste che II leader del Cremlino 
ha avanzato la scorsa settima­
na prima di recarsi al «vertice» 
di Parigi. Dunque.-niente pio 
•Untone delle repubbliche so­
cialiste sovietiche» ma «Unione 
delle repubbliche sovrane so­
vietiche». Cosi dice il progetto' 
Il cui successo « ancora tutto 
da vedere ma che prende atto 
dei profondi mutamenti in cor­

so «.soprattutto dei-veri e prò- • 
• pri sconvolgiménti che hanno -
interessato ogni singola repub- < 
blica della vecchia Unione. 

••. Gorbaciov vorrebbe stringere I 
: tempi del varo dal Trattato ma 

le resistenze sono molte e già 
>' si da per scontato che alcune 
repubbliche non sono affatto ••• 
intenzionate a sottoscrivere il 

. lesto. Proprio ieri Gorbaciov ha 
detto che «bisogna mandare 

., avanti II Trattato» e per questa . 
ragione ha mantenuto l'Impe­
gno di presentar* il doeumen- , 
to al parlaménto. -
••; Il progetto consegnato leti ' 
contiene tre capitoli e ventitré ' 

; articoli che riguardano l'aaset- ' 
'•• to dell'Unione, I suol poteri e ; 
- quelli delle repubbliche, il ruo- • 

lo del tutto diverso del «Consi­
glio di federazione» nel quale 
verranno rappresentate tutte le 
repubbliche che aderiranno al 
Trattato. Anzi, nelle intenzioni, 
sarà proprio II «Consiglio di fe­
derazione» a diventare uno del 
massimi organismi del potere 
chiamato a decidere su que­
stioni di più vasta importanza. 
Insomma: in meno dì due an­
ni, se i tempi dei Trattato si fa­
ranno più stretti, il «Consiglio 
di federazione» avrà preso II 
posto del PoOtburò del Pois, 
l'organo del partito che una 
volta decideva su tutto e tutti. 

Secondo lo schema presen­
tato da Gorbaciov, il quale ieri 
ha confesaatodi averci lavora­
to «ino all'ultimo momento, 

anche nei pochi momenti libe­
ri che e riuscito a trovare du­
rante la trasferta parigina, l'a­
desione all'Unione è volonta­
ria e l'ingresso avviene «diretta­
mente oppure nell'ambito di 
altre repubbliche». E' un mec­
canismo, questo, che permet­
terà anche alle entità autono­
me (attualmente 38 in tutta 
l'Urss) di scegliere la forma di 
adesione, quella che si valute­
rà più opportunamente. Il Trai-

- tato definisce, poi, I confini 
delle rispettive repubbliche 
che «potranno mutare esclusi­
vamente su accordo tra le stes­
se». E I rapporti Ira i diversi 
aderenti si baseranno sulla ba^, 

. se del principi di «parità, rttp 
to della sovranità, dell'ini* 

territoriale, di non ingerenza 
negli affari intemi». 

Una parte importante ri­
guarda la divisione dei poteri 
tra il centro e le repubbliche. 
Ne parla l'intero articolo S del 
secondo capitolo che destina 
all'Unione in quanto tale la di­
fesa, l'adozione della Costitu­
zione, l'esercizio della politica 
estera, la strategia di sviluppo 
economico deipaese, la politi­
ca finanziaria basata su una 
valuta .comune, l'uso delle ri­
serve d'oro e del «fondo del 
diamanti», il sistema energeti­
co e quelto del traspcrt. Il Trat­
tato definisce anche la contro­
versa questione della validità 

ideile Icagi dell'Unione e delle 
•pubbliche e contiene al suo 

interno anche gli articoli sul 
presidente, Il suo vice e sul 
•Gabinetto dei ministri» (que­
st'ultimo, come noto, sarà di­
rettamente dipendente dal 
presidente). Presidente e vice 
saranno eletti da! cittadini ma 
con la maggioranza dei voti e 
la maggioranza delie repubbli­
che. ir/Gabinetto viene «forma­
to dal presidente d'intesa con 

- U Soviet supremo», il parla­
mento che. a sua volta, subirà 
modifiche. Infatti una delle Ca­
mere, quella dell'Unione, con­
tinuerà a essere eletta a suffra­
gio universale mentre l'altra, 
quella deOe nazionalità verrà 
composta dalle delegazioni 
nominate dal parlamenti delle 
repubbliche. . D SeSer. 
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IL GRANDE CONCORSO "LA CARTA VINCENTE 
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Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte» 
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met­
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radioste/eo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta; scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 
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POLITICA INTERNA 

La Direzione del Pei discute delle polemiche su Gladio 
«Andreotti è un o s t a l o al raggiungimento della verità» 
<<IlF^ia\^afee<Nti&ora %•:'.$ ' K 
Necessaria la commissione d'inchiesta per fare piena luce 

ì. 
Severo richiama al Quirinale della direzione Pei: 
«Giudizi ingiusti e offensivi che giungono ai limiti 
della Costituzióne». L'auspicio che Cossiga «colga 
oggi rimportanz9deira2ione della più.grande forza 
d i opposiziohe». Su Gladio, «tutta la verità e la più 
completa trasparenza». Quindi, commissione d'in­
chiesta. Andreotti deve dimettersi: «costituisce un 
ostacolo al raggiungimento della verità». 

OrOMQIO N A S C A PÒUf t tV 

té 

h 

• a ROMA. Per la seconda vol­
ta in due settimane la direzio­
ne Pei toma a riunirsi sugli svi­
luppi del caso Gladio alla luce 
dei pomiciati acquisiti dalle In­
chieste psrlamcntaàe. soprat­
tutto, delte aspre polemiche 
accese nel confronti de>_>Pci. 
Sulla relazione di CesaiW-SaM 
ampio dibanfto (nel quale in-
letvtene anche Occhetto) che 
(a registrare un'ampia conver­
genza politica cune conclu­
sone' pienamente Unitaria, te-, 
stimoniàla da un aoip^docu-

. mento diffuso più tardi da Bot-
: teghe Oscure. Naturalmente 
l'Interesse degli osservatori e 

' tutto concentrato sulla replica 
; agli attacchi di Cossiga al Pei. 

•perche di questo si tratta e 
:' non del contrario», precisa 
, Massimo D'Alema. Punto di 
partenza di questa replica e 

'che, nella ricerca della verità, 
•occorre l'impegno di tutte le 
istituzioni democratiche», e tra 

3ueste •essenziale» e la presid­
enza della Repubblica che 

'. tra.gli altri doveri ha quello 

•primario di salvaguardare 
contro ogni attacco "autono­
mia del potere giudiziario e di 
favorirne l'opera nell'accerta­
mento della verita>: e quello di ' 
•garantire la Costituzione e di 
rappresentare l'unità naziona­
le». Ma questa funzione - sol-, 
tolinea la direzione Pb -
•esclude ogni intervento diret­
to nel dibattito tra le parti poli- ' 
tiche»: Se, ciò nonostante, il 
Quirinale interviene, allora «è 
diritto e dovere di ogni forza 
politica esprimere il proprio 
giudizio». 

Ora, consapevole della re­
sponsabilità che gli deriva dal­
l'essere la seconda (orza politi-
ca del Paese e il maggior parti-

' lo dell'opposizione, il Pei <ha 
misurato ogni suo gesto e pa­
role nei confronti delta presi­
denza della Repubblica come 
di ogni altra istituzione demo­
cratica». Ciò che naturalmente 
•non può significare in alcun 
modo l'accettazione di atti o 
giudizi che non solo sono in­
giusti e offensivi verso l'azione 
reale di una grande forza poli­

tica e democratica, ma che, 
come ebbe a dichiarare in al­
tra occasione il segretario di 

• un partilo di governo (Craxi, 
un mese fa'; in occasione di di-

, esarazioni di Cossiga a Edim­
burgo, ndr), giungono ai limiti 
della Costituzione». Muovendo 

• da queste premesse, la direzio­
ne comunista^esprime quindi 
l'auspicio che il presidente 
della- Repubblica -colga oggi, 

, con la responsabilità che deri­
va dalle sue alte funzioni, il si­
gnificato reale e l'Importanza 
dell'azione de?la più-grande 
forza di opposizione, lesa al­
l'affermazione della verità e al 

" rafforzamento delle istituzioni; 
e la consideri, per quello che è: 
una risorsa decisiva per la de­
mocrazia italiana,' per il suo 
sviluppo e il suo rinnovamén­
to.. •-'••• • /. 

Di non minore rilevanza le 
parti del documento più speci­
ficamente dedicate alla valuta­
zione dei primi dati e delle pri-
. me testimonianze acquisite 
dalle Inchieste parallele della 

Commissione stragi e dal Co­
mitato di controllo sul servizi, 

, all'atteggiamento di.Andreotti 
e del governo, alle responsabi­
lità del Psie della Oc. Quanto 

• Sta saltando fuori conferma l'e­
sigenza e l'urgenza del com­
plèto accertamento della veri­
tà: la sede più idonea è il Paria-

• mento, e lo strumento più ade-

fiuato viene ancora una volta 
ridicalo nell'istituzione-di una 

specifica commissione ' parla­
mentare d'inchiesta; ma «dalla 
stessa esigenza di verità deriva 

- la proposta avanzata dal Pri di 
un comitato di saggi la quale 

: non è del resto alternativa» a 
quella formulata dai'comuni­
sti-. •• ' ,•, 

'. E «essenziale», in una fase 
cosi delicata della vita del Pae­
se, la presenza attiva e la vigi­
lanza di tutti i cittadini, che^là 
la settimana scorsa a Roma «1 
sono manifestate in modo 
straordinariamente - • ampio, 
consapevole, sereno, avendo 
per fine la difesa e il rinnova­
mento della democrazia, e ri­
correndo ai mezzi democratici 

previsti e garantiti dalla Costi-
tuzIonc/Di^rande importan­
za eslgmficatò» sono conside­
riti anche l'analisi e le propo­
ste della risoluzione votata (al­
tro giorno dal parlamento eu­
ropeo che «dimostra l'impe­
gno delle forze della sinistra 
europea» perchè sia fatta pie­
na luce sulle "Gladio'" sparse 
per tutta l'Europa occidentale. 

Tuttavia, molti sono ancora 
gli ostacoli da superare per ac­
certare tutta la verità e ottenere 
la più completa 'trasparenza. 
Uno, essenziale, è rappresen­
tato da Andreotti: «un presi­
dente del Consiglio che non 
vuole o non può informare in­
tegralmente e in modo veridi­
co Parlamento e Paese costi­
tuisce un ostacolo al raggiun­
gimento della verità», e questo 
•conferma la giustezza della ri­
chiesta di dimissioni avanzata 
dal Pei». Ma sono un ostacolo 
anche >le reazioni di quanti 
tentano di presentire l'intran­
sigente richiesta di trasparenza 
come cosa avversa all'ordina­
mento e al sistema democrati­

co*: Al contrario, proprio il per-
'durare dr misteri e segreti su 
tante tragedie e su tante dege­
nerazioni istituzionali «ha co­
stituito e continua a costituire 
un'ipoteca e una minaccia per 
la democrazia italiana». Colpi­
sce che • questa confusione 
Sopagandistica -sia stata aval­

la anche dal Psi che si è per­
sino dissociato—. denuncia il 
documento della direzione -
dal voto espresso nel Parla­
mento europeo dagli, altri par­
titi .socialisti». Ed è segno evi­
dente -non solo di insensibilità 
ma di difficoltà a misurarsi con 
I problemi del risanamento de­
mocratico l'assurda campa-

' gna avviata dalla De che vor­
rebbe contrapporre l'iniziativa 
attuale del Pei alla sua lotta, 
contro il terrorismo», mentre è 

-evidente - e la direzione del 
' Pei la rivendica con forza - la 
coerenza tra la battaglia con­
tro l'eversione terroristica e 
l'impegno odierno per liberare 

. la democrazia da ogni condi­
zionamento occulto. 

I l (^WnateréspfogW l'accusa, lanciata d à Scalfari, 
c h e Cossiga abbia fatto pressionrsu azionisti di so­
cietà editrici «pubbliche e private* per ottenére «san-
j i ionlei ìcenzlanienfj ' i i i dannid] giornalisti scomo­
di: « Inskiuazionk^rcei l Quirinale.. M a Repubblica 
rievoca {allontanamento d i Nuccio Fava dalla dire­
z ione del T g ! , \l Pòpolo parla addirittura di un tpia-
nó'Sc^irarì»peTÌI'imp^»K^merit d i Cossiga. 

"PB ROMA. •Sui giornalisti, e prima colazlorié.^durijtìe la 
£toe sulla liberti di stampa di q j ^ d É R n t t l u n W r a t l e n u J t e 
Ttul essi sono portatori, pesano InCorfflieedTOereBàrttecotP^ 
,1 fulmini cW Presidente, che 
non esita a far ricorso agli azio­
nisti delte società e d i t a t i m ­
ene applichino sanzioni e li­
cenziamenti: si tratti di società 
editrici della mano pùbblica o 
persino di rxtvata proprietà». Il 
«Presidente» è Cossiga; la bor­
data polemica, di calibro astai 
grosso, la.spara Eugenio Seal- : 
bri. direttore di Repubblica. 
sulla prima pagina di ieri del 
suo giornale, dentro un fungo 
editoriale sui -doveri del Prima 
Servitore detto Stato», r " 

n'Quirinale affida la replica . 
al segretario generale .«Ila , 
Presidenza. Sergio Berlinguer. > 
Cossiga che attenta atta libertà 
di stampa? Sono «inslnuazio-

' ni», da respingere <fcmtUatGW'*m*Vtep<K*-QilXvicck> Fa­
te» Ma dal Colle scende per va).'che avevano per oggetto I 
Scalfari anche un Invito o t * 
qua «Se vuole acquisir* nòti-
zie; piuprecise sullo stile,* sul 
contenuto dei rapporti d«i ca­
po dello Stato», può rivolgersi,' fossero risultate «Infondate o, 
•al presidente del gruppo edV peggio, avventate, e temerarie», 

Lo scambio di accuse è er­
metico: a che cosa si riferisce 
Scalfari quando condanna gli 
interventi di Cossiga su azioni­
sti di aziende pubbliche e pri­
vate? Quali vicende ha In men­
te? Eche cosa vuol dire la Pre­
sidenza, quando (a notare che 
ertalo Caracciolo «a chiedere 
udienza» pochi giorni fa? A se-
'ra, un comunicato della dire* 
éoned\ Repubblica chiarisce -
ma solo in parte -gli interroga­
tivi. ,..•.-...• - „ ... 

D comunicato ricorda, che il 
3 luglio scorso Cossiga inviò ad 
Andreotti. una lettera, conte­
stando alcune' trasmissioni 
mandate in onda dal Tgl (di-

rapporti fra la Cla, la P2 e la 
strategia della tensione. Cossi­
ga chiedeva al governo, nel ca­
so le informazioni televisive 

lodale La Repubblica, dottor 
Cario Caracciolo di Castagne-
io, il quale ha chiesto nei gior­
ni scorsi udienza al presidente 
Cossiga, che la ha1 Invitato a 

di •trasmettere gli atti all'auto-
rit*gludl2laria e adottare le ne­
cessarie misure perche ti ac­
certino e siano fatte valere le 
responsabilità amministrative 

dei dirigenti e dei funzionari 
della Rai-tv». Qualche settima­
na dopo quella tcttesBjCJÉMttoli-
nea la RepubbHatSKKp Fa& 
va fu sostituito anlSjBjSoriìr 
delTgl. •••••<• 'T"0**^ 

Ecco dunque - chiarisce 
Scalfari - un esemplo delle 
pressioni del capo dello Stato 
sull'editoria pubblica. E quella 
privata? Per questo aspetto, è 
la risposta di Repubblica, «forse 
•il segretario generale della Pre- • 
sidenza non 'opjjHBtìtiilfi e/lr-

te e anche a^Hpm|^Pque-
sto giornale»'"Rasesibilllna, 
che lascia Intrawedere nuovi 
possibili round nello scontro 
che da qualche tempo crea 
scintille fra il Quirinale e i gior­
nali del gruppo Mondadori. 

Meno di quattro mesi fa. In­
fatti, una polemica altrettanto '. 
dura fu causata da un articolo 
dell' Espresso. Sotto il titolo 
•Caro Ùclno, (etentone mio», « 
ripescando "«Cune testimo­
nianze sulta loggia P2. si affer­
mava che c'erano stati •rap­
pòrti di conoscenza fra il capo 
dello Stato e Gelli». La reazione 
del Quirinale fu severissima: 
•Manifestazioni squallide e vol­
gari», •attacchi che hanno alla 
base oscuri interessi politici, e 
non soltanto politici».-?*** 

Éaqueirepisodte"cn»Scal-! 
fari si riferisce, quando paria di 
pressioni sugli azionisti di so­
cietà editrici private? . (Nel 
gruppo Mondadori, come si 
sa. l'azionista di riferimento è 
De Benedetti). Il dubbio è de­
stinato a restare tale, a meno 
che le parti in causa non deci­
dano di tornare sull'argomen­
to. 

L'aria pesante, nel frattem­
po, ha consentito al Popolo. 

Francesco Coutoa 

l'organo della De, di attaccare 
Scalfari ed evocare ancora una 
volta il famigerato Partito tra­
sversale. Il Popolo denuncia 
addirittura «piano scalfariano 
predisposto in tutta i particola­
ri, che doveva pervenire all'im­
peachment del presidente del­
la Repubblica». Le asserite tap­
pe del pianò: «una ben orche­
strata campagna di stampa», 
•l'iniziativa parlamentare di al­
cuni noti esponenti della Sini­
stra indipendente» e -la massa 

d'urto» che sarebbe stata «of­
ferta dal Pei di Occhetto» come 
pedina subalterna in questo 
assalto al Quirinale. Il piano -
rivelano gli investigatori del Po­
polo--è stalo attuato secondo 
le scadenze previste e le note e 
le varie complicità trasversali, 
fino alla sguaiata manifesta­
zione comunista di sabato 
scorso». Ma è «fallito misera­
mente», provocando «le previ­
ste e scomposte reazioni di 
Scalfari». 

Manifestazione per la verità 
«Cc^.^hedavanQ^ 

'. OAtLA NOSTRA BeOAZJON6r 

OTCUOINOCRTI 

• • REGGIO EMMA. «Prima 
Andreotti sene andrà: meglio 
sarà per là democrazia; il pae­
se chiede verità sugli oscuri 
misteri che hanno drammati­
camente contrassegnato Via 
stòria di questo paese per più 
di venti armi. Andreotti ha ri­
petutamente testimoniato il 

Glampaoic-.fl legatesi è limita­
to a portare due soli fatti ac­
certati dalla magistratura: il la­
titalo eonVegno all'hotel Par­
co dei Principi, del 1965, pro­
pedeutico',aa'una articolata 
azione anticomunista, e la riu­
nione aretina nella quale Gelli 
convocò alti ufficiali per dare 

falso. Siamo noi l'unica forza loro ordini, affinchè li trasmet-
"mmmrem'tm'ffiS&SF~leg&o'Breparti dipendenti, 
teggia: e. lo stiamo dimostran- circa l'atteggiamento politico 
•.do* Ugo£eachk>li, presidente - «centrista» de tenere. Per fare 
i t i t i lenaìoatJicomùnrttl,/ ha) ;- ' " " • • • -
parlato ad una manifestazio-
ne del Pel e della Fgcl al Muni­
cipale di Reggio-

La gente, prima di entrare 
nel Teatro, si è fermata di 
fronte al semplice ma efficace , 
manifesto fatto stampare dal-
la federazlpnedel Pcfeuh; in-
grandrrrwrno fotografico della 
prima pagina di uno degli 
elenchi di^omunistischedaQ. . 
datato t962*perv«>jan1 a Rai3 
e alla redazione reggiana del- < 
l'.Unitè». 

Tra questi cittadini, molti ri­
trovano il proprio nome, o 
quello di conoscenti. «Hanno 
schedato uomini v ha detto il ' 
segretario'.provinélale Fausto 
Gtovarinetll^^jfiB jjpto onesti, 
ma-x^ai 
mocrazia 
sacrificio personale, avevano 
conquistato». 

Pecchioli ha concluso una 
manifestazione nel corso del­
la quale hanno parlato anche 
il segretario provinciale della 
Fgci. Roberto- Meglloll, il con­
sigliere regionale indipenden­
te ivanna Rossi, l'avvocato di 
parte civile per le vittime della 
strage di Bologna'Giuseppe 

urra^^gisl i f t . i i 

enjergiWaxicosariente que­
sti pezzi di verità hanno lotta­
to uomini coraggiosi: magi­
strati, funzionari delio stato, 
giornalisti: «Ex presidenti del 
Consiglio * - ha sottolineato 
Pecchioli - ci vengono adesso 
a dire che si, sapevano di una 
struttura tipo "Gladio", ma 
non se ne sono interessati più 
di tanto. Ma corhe?Tutta Italia 
si interrogava sulla regia oc­
culta delle stragi impunite, del 
tenxwtsrno, dei depistaggi, e 
questi non'hanno sentito il bi­
sogno di guardare più a fon­
do, di chiedere spiegazioni? 
In questo Craxi, per 4 anni 
presidente del Consiglio, non 
ha cèrto dato prova di decisio­
nismo. Mentjecoraggiosi ma-

—-r-.» ^ . ^ ^ ndagjjlaio, e pagava-
più di altri, con ' no per le tor&'curlosità", I go-

> vernanti frapponevano osta­
coli ed omissis. Adesso abbia­
mo aperto alcune brecce, ma 
la battaglia sarà lunga. E nes­
suno ci può impedire una cri­
tica fermissima su alcune pre-

.' se di posizione del presidente 
della Repubblica: su tutto de-

' vono prevalere le necessità 
della verità e della democra­
zia». 

i giudici per le 
, 'Giovanni Palombarini, presidente di Magistratura 
' democratica, parla dell'ultima censura di Cossiga al 

Csm. Secondo il giudice l'insofferenza del capo del­
lo Stato e di molte forze della maggioranza di gover-

;. no è la «risposta»,al!e grandi inchieste sugli scandali 
' "economici, la corruzione amministrativa, le tangen-
, Iti. I processi c h i fecero scandalo. Cóme si comportò 
! Pertini durante il suo mandato. 

- t a . CUUttACMiaó 

t • • ROMA. Francesco Cossiga, 
t |p considera un po'll'simbolo 
\ di ciò che contesta alla magi-
, tiratura. Nella lettera (tre car-
k «elle e mezza) inviata la setti-
Ì <rflanascorsaalCsmpervietaie 
i II dibattito sul giudice Casson, 
i ^1 suo nome* citato evolte. Ma 
; 'anche prima di venire eletto al 

Csm. Giovanni Palombarini, 
" presidenle di Magistratura de-
» mocratica, ha dovuto subire 
' qualche personale sfuriata del ' 
' presidente della Repubblica. Il 

.atomo della cerimonia ulficla-
j . > d'lntediajnentc*4a|MY«^istiauii 

so di saluto alcune cartelle pò-
- lemiche dirette personalmente 
a Giovanni Palombarini, ma 
nessuno riuscì a fermare Fran­
cesco Cossiga quando in pub­
blico aggredì un consigliere 
(che aveva scambiato per Pa-
lorhbarlnr) e gli consegnò ap-

. punto le pagine «stralciate» del 
discorsa 
' Forse è. proprio per evitare 

, personalismi che Palombarini 
'.inizia la sua Intervista sull'ulti-
'mo incidente tra Cossiga e il 
Consiglio superiore della ma-

Lt t»oittJgnosuperiorfe>lt«fjttBti>>, 
[,; ttratura,Icollaboratoridélca-

po dello Stato tolsero proprio 
• aD'ttWfn» momento datdiscor» -

>da un vec-
èhWr^iofll*;.' ' 

•Era il 1363 • racconta • e 1 
giudici di Padova furono attac­
cai e'crtticaU motto pesante­

mente per avere disposto l'ar­
resto di cinque agenti dei Nocs 
che avevano partecipato alla 
liberazione di Dozler. I carabi­
nieri erano accusati di maltrat­
tamenti nei confronti dei briga-. 
listi. In quell'occasione Pertini 

' non si pose problemi di am­
missibilità, anzi, si presentò al • 
plenum e senza entrare nel ; 
merito della vicenda disse 
semplicemente che in demo­
crazia, a prescindere da cosa ' 
sarebbe stato accertato dal 
processo, chi rappresenta lo 
Stato deve comportarsi secon- ' 
do determinate regole e se i 
giudici accertano determinate 
responsabilità fanno semplice­
mente 11 loro dovere». 

Questo episodio Id lo ha ri­
cordato anche all'nlUma se­
data del Consiglio superiore 
detta magistratura. In molti 
catt Pertini si è comportato 
la nodo diverto dal tuo suc­
cessore, ma che cosa vede In 
comune tra questa vecchia 
storta e l'ultima censura di 
Cossiga? 

La vicenda che ho ricordato ri- : 

guardava l'esame di un pro­
blema delicato, che, grazie al­
l'intervento di Pertini, il Csm ha 

affrontato senza entrare in 
competenze altrui. Ho parlato 
di questo episodio per dire co-

' me la questione dei limiti dei 
poteri del Csm sia derivabile 
direttamente dalla costituzio­
ne, o meglio dall'interpretazio­
ne che sempre si è data della 
costituzione fino a che è stato 
presidente Pertini. ; 

Eppure Francesco Castiga 
'.,'. non è il solo a dire che l i 
• Csm esorbita dal tuoi com­

piti, al contrario, nel giorni 
: ' scorsi socialisti e democri-
. ttlanl hanno concordatocon 
• le tesi del presidente della 

Repubblica. 
Come è avvenuto in passato 
Cossiga ha avuto la solidarietà 
e il consenso fortissimo di al­
cune forze. Anche all'interno 
del Csm: un membro laico 
eletto su indicazione del parti­
to socialista ha apprezzato la 
lettera dicendo che contiene 
alti insegnamenti di cultura 
gluridico-istituzionalt! e costi-

. luisce un richiamo alle regole. 
' Il Consiglio superiore delle 

magistratura, dunque, non 
ha forzatole regole? 

No, le regole" non" c'eritraho." 

Credo che bisogna leggere la 
. questione del Csm parallela­

mente a quella della magislra-
- tura. È vero che dall'inizio de­

gli anni 70, quando i giudici 
v hanno iniziato a sviluppare In 
. maniera forte l'indipendenza 

effettiva, sono entrati In rotta di 
. collisione con settori politici di 
governa. Sono gli anni in cui si 
comincia a parlare di diritti so­
ciali, di tutela della salute e 

. dell'ambiente, nascono le 
' questioni dell'inquinamento, e 
; c'è chi si pone il problema del­

la tutela delle cittì Accanto a 
questo «filone» si sviluppa an­
che il controlio della legalità iti 

: tutte le direzioni. \o ricorda lo 
scandalo dei petroli? Si scopri 
che proprio i vertici della strut­
tura istituita per impedire il 
contrabbando erano coinvolti, 
con alcuni settori politici, in 
una gigantesca operazione di 
contrabbando, autofinanzia-

• mento tramite il contrabban-
' do. Poi c'è il Banco ambrosia­

no, Savona, i processi per le 
tangenti. Ecco, siamo arrivati 
ad un punto cuciale. I giudici 
affermano concretamente, at­
traverso la repressione di que­
gli amministratori che si face­

vano trovare con le mani nel 
sacco, l'illegalità della tangen­
te che stava diventando, ed è, 
uno strumento, di scambio, la 
normalità della nostra vita eco­
nomica. Ecco, io credo che sia 
legato a questo (viluppo non 

; dei limiti, ma deilcpntenuli del- • 
; l'intervento del-gjòdrci la cre­

scita di conlllrtuatóà, che ha 
portato ad un maggiore Inter- -
vento del Csm a difesa dell'au­
tonomia. "... " ..; ,;., 
•' Considera strumentali, don-

- epe, le accuse di tncerenza 
. . . motte, oltre che da Cottlga, 

da alcuni tenori del governo 
al giudici? 

lo non dico che i giudici non 
sono criticabili, l'associazione ~-
alla quale appartengo è la pri­
ma a criticare atteggiamenti -
impropri. Ma può essere un ca­
so che ai pretori, d'assalto si 
rimproverò di volersi sostituire 
al governo, che quando I giudi­
ci si occupano troppo di scan­
dali amministrativi si comincia 
a parlare <U riforme istituziona­
li, si propone di sottoporre il 
pubblico ministero al controllo' 
dell'esecutivo, che dall'83 in 
poi si insiste sujla necessita d j . 
rivedere la composizione del 

Corteo Pei 
Craxi ^ 
fa l'analista 
degli slogan 

• i ROMA. - -Commentando 
il folclore, politico del suo 
corteo, il segretario comuni­
sta ha sempllcemte detto: 
"Bei cartelli". Lo ha detto con 
la stessa aria gioconda e sod­
disfatta che mette in mostra 
Renato Pozzetto quando di­
ce "Bella gente"». 

Bettino Craxi. sotto te spo­
glie di Ghino di Tacco toma 
in prima pagina, iulVAvanti!, 
a prendersela con il Pei, anzi, 
direttamente con Occhetto. Il 
segretario socialista elenca, 
in una breve corsivo; i cartelli 

' e gli slogan che più lo hanno 
impressionato nella manife­
stazione del 17 novembre 
scorso. Li divide per catego­
ria, precisando «he. «i bersa­
gli principali di questa volta 
sono stati Francesco Cossiga 
e Giulio Andreotti». «Le scritte 
e gli slogan erano animati da 
toni vari. In cima, i truculenti. 
Poi, gli scurrili. Quindi, gli 
ideologico-politici. E poi an­
cora, gli immaginifici». Craxi 
ne cita molti. ; . - . , . • 

Infine, ne ricorda. uno: 
•Ctcchetto, tu sei presente,-ti 
vogliamo presidente». «Sfor­
tunatamente questa via dei 
cartelli al potere - chiosa 
Craxi-Ghino di Tacco - sem­
bra essere invece la meno 
producente di quante in poli­
tica se ne conoscano». 

Colajanni: 
«A Strasburgo 
un voto 3 
per sapere» 

t S ROMA. L'approvazione 
della mozione al Parlamento 
europeo, in cui si chiede tutta 
la verità su Gladio, «smentisce 
chi in Italia minimizza e dice 
che il ?ci starebbe esageran­
do». Lo ha detto, in un'intervi­
sta a Italia Radio. Luigi Cola-
Janni, presidente del gruppo 
della Sinistra unitaria europea, 
tt voto di Strasburgo, per Cola-
Janni, «è un richiamo severo a 
chi ha voluto mettere la sordi­
na su questa operazione». 
. Per l'eurodeputato del Pei 

chi si è opposto alla risoluzio­
ne lo ha fatto «perchè teme 
che una parte delia classe diri­
gente sia messa sotto accusa». 
Colajanni ha anche ricordato 
che la risoluzione chiede laco-
stituzione di commissioni di 
inchiesta parlamentari, - lo 
smantellamento di queste or­
ganizzazioni nei paesi della 
Comunità e una •informazione 
completa» da parte del Consi­
glio dei ministri Cee. 

fi presidente del gruppo del­
la Sinistra unitaria europea ha 
sottolineato come a Strasbur­
go, al contrario di ciò che av­
viene in Italia, nessuno ha con­
testato la competenza del Par­
lamento di occuparsi di queste 
cose e ha ricordato che anche 
recentemente l'assemblea, pur 
non avendo facoltà di decide­
re, ha avuto un peso determi­
nante per impedire lo svolgi­
mento della Expo 2000 a Ve­
nezia. ' 

Ai lettóri ' 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con-, 
sueta pagina delle lette­
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Tutu: 
i Lunedi 

"•• Inserto 

Cuore 
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CONCENTRAZIONI E FUSIONI 

Presiede 
.,..„ „..„..,...„. .^nnandoSAHTI. . 

i'i-'i ' - . ;•y';Oc»r»iinatDrt.'»", ? ~> !/">' 
ManrtzloCTAITOAUMeRenzoSANTEIXI 

..••'•• .- Relatori . 
- Victor UCKMAR. esperto di questioni fiscali,.profes­

sore di Scienza delle finanze* Diritto finanziarlo nel­
l'Università di Genova. Incaricato di Diritto tributario 
nell'Università Bocconi di Milano 

- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo delLabora-
tortdlpoUticatntiustrtoledlNomlsmo 

- Rlccanlo RCTTAROU, responsabile ufficio studi Abi 
- Giut^peARGE&TESI, coordinatore Polo costruzlo-

ntdiBolagna 
- GaetanoATtA,partnerRIAeMAZARS 

- Francesco BRIOSCHI, docente di Economia industria­
le Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazioni « fusioni 
verraVaffrontata analizzando gli aspetti gio-
ridlco-fflscall, bancari e attraverso le espe­
rienze dirette. 

' In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI IstihitoTOGLUTTI . 
Emilia Romagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la partod-, 
pozione * rigorosamente a numero chiuso. Chi in­
tenda partecipare deve iscriversi telefonando o in­
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To-
Cliarti,06/93^8.007. 

Csm a favore dei componenti 
di nomina-parlamentare. Per 
non parlare del referendum e 
delle polemiche sulla politiciz­
zazione. La minliiforma eletto­
rale del Csm approvata la pri­
mavèra scorsa, è un colpo al­
l'immagine dell'associazioni­
smo proprio perchè le associa­
zioni sono state uno dei canali 
attraverso cui i giudici alla fine 
degli anni '60 hanno iniziato a 
riconsiderare il loro ruolo. 
' Perstaoaut modo In calsi af• 
franta la criminalità mafiosa 
c'è conflitto tra 1 giudici e 
Cossiga, come mai? 

La protesta dei giudici ècontro 
chi-oggi dice e propone che la 

. lotta alla mafia si faccia con la 
repressione penale in assenza 
di quei grandi interventi neces­
sari, ad agire su un fenomeno 
ormai strutturale. I giudici sici­
liani dicono che non hanno 
più fiducia neppure delle rifor­
me giudiziarie. Se volete farci 
vedere che avete volontà di 
battere la mafia - sostengono 
-incominciate ad intervenire 
nell'economia, nel flusso di 
denaro pubblico, sanate i par­
titi. Ma di questo per ora non 
c'è traccia. 

COMUNE 
DI SCORDIA 

PROVINCIA DI CATANIA 

Estratto avvito di garm 

Questa Amministrazione indice gara a licitazione 
privata da esperirsi col metodo di cui al l 'art 24 
lettera a) punto 2, della legge 8/671977, n. 584 me­
diante offerte di ribasso, senza prefissione di limi­
te sul prezzo prefissato dall'Amministrazione se­
condo quanto previsto dall'art. 1 lettera a) della 
legge 2.2.1973, n. 14. per l'appalto dei lavori di co­
struzione dell'impianto di depurazione a servizio 
della rete fognante nel Comune di Scordia - 1° 
stralcio. 
Progetto di L. 4.700.000 di cui L. 3.310.806.000 a ba­
se d'asta. Il sistema di gara sarà integrato con le 
modalità delle offerte anomale di cui al l 'art 2 bis 
legge n. 155 del 26.4.1989 con correttivo fissato 
nella misura del 9 % . Per la partecipazione le dit­
te interessate dovranno presentare Istanza in bol­
lo, attestante il possesso dei prescritti requisiti, 
nelle forme ed entro il termine indicato nel bando 
di gara in corso di pubblicazione sulla G.U.R.S., 
nella Gazzetta Cee e presso la sede di questa Am­
ministrazione comunale. 

. . . , „ . . 1USINDAO) incoio Malwicclo 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

m\ I misteri Dopo la risposta formale giunta dal Quirinale 
Casson rinuncia a citàreil capo dello Stato 
ma chiederai verbali delle deposizioni; : 
Intanto viene ricusato in aula: «È pazzo...» 

Cosalgaha formalmente rifiutato di testimoniare da­
vanti al giudice Casson? «Prendo atto», risponde il 

- giudice, «ma quel che farò dopo non lo so». Non pa­
re, insomma, rassegnato a perdere una deposizione 
che ritiene,, evidentemente, importante. Primi effetti 
deglr attacchi cui Casson è sottoposto: una persona 

. ierrl'fta ricusato, «visto che I politici dicono che lei è 
unpà2zo>. Continuano i ritrovarfterlti di «Nasco»; ' 

,"!.;"':':'';';'."'"• : '''"' QAOWÌSTPQINVIATO '."/' '',"-' '•' : 

m 

llÈnyo^OK Ed ora «He Co*: 
. sfga h i rispostoformalmente-
: la lettera' e giunta a Venezia' 
.' l'altro Ieri - negando ogni pos-
' attORà di èssere Interrogato su 
; Gladio? •Prendo atto», rispon-
' d e il giudice Felice Casson. 
;:que»c> erto aveva sondalo la 

•dHponK>Hli> del presidente. 
In-sostanza si adegua, farà a 

i! menodella testimonianza? Ri-
sbatte .«ecco: «Prendere atto 
" vuol dire prenderealto. Quello 
- che taro.-dopo-questa presa 
; djavn^Kin. lo-so.; iln: futura si 
: può decidere qualsiasi altro 

Iniziativa,, còme si fa del resto 
In ogni procedimento...». Non 

' si rassegna, insomma, il gludi-
ce.̂ Non fa «marce indietro». Ma 

' neanche sembra orientato a 
• Inviare, questa vòlta'»), una for­

male citazione al teste Cosstga 
Francesco, residente in Piazza 

• Quirinale, n. 1. Probabilmente 
aspetterà la fine del balletto di 
disponibilità presidenziali., 
Cossiga parlerà alla Commls-

• sione stragi? Al comitato parla-
, mentare suijwrvizi segreti? Ad 
' una commissióne di «saggi»? 
' «In ogni caso, chiederò Iverba-

li», spiega Il giudice. Polsi ve- . 
d r a . . . . ; . . , . . . .., • .'• ..• 

Casson è reduce da un'in- . 
tensa giornata romana, tra­
scorsa tra archivi della P2, 
Commissione stragi. Comitato 
servizi e chissà quanti altri pò- , 
sii. Una visita utile? .Tutto e uti-

. le», elude.,Ma ha l'aria di.tino ' 
che ha fatto'scoperte Impor­
tanti. •• , , 
, Non si turba neanche quan- ' 

do, riprendendo il normale la- ' 
voro da «gip» (giudice delle In- . 
daginl prelimTnarl)',' • scopre , 
che un «denunciamo l'ha ap-. 
pena ricusato. E un commer­
ciante padovano. Angelo Slni- ' 
gaglia, che si giustifica: «Ho lei- ' 
to in questi giorni sulla stampa ' 
delle Innumerevoli dichiara­
zioni di uomini politici sull'o­
perato del dr. Casson (uno per ' 
tutti, on. Zambtrtetti: "Quel 
giudice* un pazzo")»- • 
' ieri Casson-ha-ricevuto an­
che l'ennesima visita - prò- ' 

' grommata da tempo -dei con­
sulenti della 'Commissione 
stragi. Il giudiCfy Gherardo-Co- -
lombo. llgenèTaleGiorgio'An­

geli. 1|,dirigente degli Interni • 
Carlo Morselli. HS IWJ fotoco-. 

. piato alcuni dei pici recenti atti 
dell'inchiesta su Peteano, la­
sciando In cambio i verbali 
.dclle.audizloni su Gladio tenu-
' te .finora a, Roma. Anche Carlo 
MastcllónC il,giudice venezia­
no impegnalo JÌU Argo^je.ha ; 
spedito l'altro gtomo un nuòvo 
plico alla Commissione stragi, • 
una sessantina di atti « deposi- • 

jzioni. leti.. Mastelloni haJnter-
rogato yno del capi di Gladio, 
Il generai? Giulio IMmicerì, ex 
responsabile dell'ufficio .del 
SW. L'ufficiale, all'uscita, ha ri-

. sposto.'(u(to,ho|[vwoodlario, ai • 
giornalisti:'Posso dirvi solo ho-
rne.gradae'numtrodj mairi- ' 
cola*: Intanto continuano, le 
Hesùmazlòht del vecchi, axse- • 
rial! delglatì latori. Ieri rnaltipa, 

,'ln'poclfrmlrYùtI.e salia'fq'fuori ' 
li •Nasco» di»,Reto al Naliso-
ne, al confini, cor) lo Jugosla- ' 
via: le solite (re passe con fucili, 
pistole, bombe, a mano: Era 
sotto ,60 Centimetri di terra'da-
vaiitiad uria flntìjha'jimn.a Ca­
sa isolata" fndmq ad una colli­

na dove vlwe, dal 1971,, Augu-
ato-'Mantolinl, settantasettenne 
ferroviere1 in pensione, ex ca-

. micia nera in Africa. Si è detto 
all'oscuro di tutta Prima, l'abi­
tazione era appartenuta al far­
macista del. paese. Guido 
StrozzOlini e ad un singolare 
personaggio, Stefano Benzer. 
detto «l'eremita». Sono morti 
entrambi. Inutile invece le ri­
cerche nel cimitero di Brusu-
gllo di Cormano, alle porte di 

• Milano: ora Mastelloni sta cer­
cando l'Impresa che io ristrut­
turo nel 1975, per capire se 
magari' non fosse slato trovalo 
qualcosa all'epoca, ed even­
tualmente se Il Sk) era Interve­
nuto. Ancora problemi, inve­
ce; perii Nasco col plastico fi­
nito sotto l loculi del cimitero 
di- Arbizzano, nei vetoneke. 
Occorre Uno scavo particolare, 
prima ancora sarà1 necessario 
traslare una cinquantina di sal­
me. Oggi il comune presenterà 
ai carabinieri II preventivo (ol­
tre 50 milioni) con ladóman-

rd^stórtollneata: ; «Chi' paghe­
rà?». ',' "" ,";'' ' ' ;'.. ••'•"" 

Tornano II colonnello Renzo Rocca, I misteri del suo 
Ufficia (il famoso Rei) i suoi rapporti diretti con la 
Cia, te sua. One tragica e mai chiarita, le manòvre ter-
rìbUicontroÀldoMbroper l'apertura ai socialisti nel 
1862vOi Rocca si è parlato, l'altro giomo, in com­
missione Stragi. Dei suoi continui contatti con la Cia 
e MH'anwtamiWtto xii una struttura .combattente 
onoooirrarnsta. •,/;' f"H«*«-**V-'..T^ 

•;bo.,: 

Mi' 
A g i i »lumiliti mmmtmii IITRI.YI fili .atti ' •I 
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ÉMKOMA t'ufficio- del co­
lonnello Rem» Rocca in via 
«Molati • Roma? Uno dei 
centri pU importanti di spio­
naggio è di provocazione mal 
«Desti* dai Servisi segreti Ma­
fai): Cane; documenti, depc-
stafdlìt. • testimonianze, che 
barino chiarito, nel corso de­
gli anni, chi era Rocca e quale 
era la funzione che gli era sta-
la assegnata: dal capo del Si-
faftQkrroinlDe-Lorenzo; ne-
gH anni '60. L'altro giorno se 
ne*di»cusioIn Commissione 
fingi'proprio perche Rocca 
ef» stato, in pratica, uno dei 

arruolatori di •Gladio», 
ntodiwn 

./entrata del so-
neli'area di governò). 

, ,1 qualcuno aveva deciso di li-
* ì quktarlo «suicidandolo». In; 
i$i t o r n i r l a sua, era urta bocca 
• \ cne'imaav^ chiusa In tempo 

&•» perttòn far venire a galla gif 
1 ; Inlàventj della Cia nella poU-
f f dea Italiana e quelli dèlia 
x: (Wide industria, sempre di-

l i m 
m 

lèttamente Interessata a tene-
. Risolate le sinistre e fare ope­
ra di divisione e di provoca­
zione. Ecco perchè la storia 

- del colonnello Renzo Rocca 
merita di estere raccontata 
con un po' più di attenzione. 
Slamo nel J963 e Rocca, co­
lonnello di artiglieria in con-

. aedo, personaggloschlvo e si­
lenzioso, lavora in uno strano 
ufficio In via Bissolali a Roma. 
Capirne la funzione significa 
affrontare uno dei nodi più 
importanti della politica cen­
trista, reazionaria e di provo­
cazione negli annl'60. Rocca 
nel 1946, a soli trentasei anni 
è gli un brillante colonnello 
con grandi prospettive. Quan-

.;dooel:*94*vienéiostituiloil 
Sllar (il servizio Informazioni 
forze armale) il generale Cio-

- vanni-De Lorenzo lo spedisce 
: a.dirigere. uno degli uffici più 

, delicati del servizio segreto: Il 
;Rr>f e cioè l'ufficio ricerche 
economiche ed Industriali. 

' Era una piccola ma agile strut­
tura che avrebbe dovuto esse­
re utilizzata per la tutela dei 

brevetti industriali I tal iani*-
per controllare la vendita deb;,'; 
le armi all'estero. Invece, mol̂  
to rapidamente, l'ufficiósi tra­
sforma In un centro di provo­
cazione che con centinai»/e1, 
centinaia di milioni della ; 
grande industria, organizza' 
campagne contro ' 
e (sociabile«Ma' ^ . ^ ^ 
Il di sinistra. IlÌBwÒ'<ai*ScéV 
si appoggia w S i Ì K Ì É Ì 0 $ ^ 
piedistalli: La^SBmnoiBbw»» 
appunto, e la pia. ti lavoro è 
talmente Impegnativo che• 
l'alto uflicialedersifar viene 
ufficialmente distaccata «lai 
servizi segreti e assunto diret­
tamente dalla Fiat di Valletta. 
Rocca * un uomo melodico e 

. con grandi capacita organlz-

. zative. Tutti si rivolgono* kil 
-, per mille favori, e per combat-
. lete, con ogni mezzo I comu­
nisti E lui checoslitulsce alcu­
ne società di comodo per fa­
vorire la vendita di armi italia­
ne all'estero ed è,lui che si 
mette In giro per l'Italia (Tori­
no, Milano, Genova, Napoli e 
Roma) per eseguire a puntino 
le direttive di De Lorenzo che, 

' In pratica, sta già preparando 
Il «plano Solo». SI iralta.dl or-
ruolare picchiatori lasciali, ex 
combattenti della Decima 
mas di Valerlo Borghese, ex 
poliziotti ed e» carabinieri 
non certo democratici. Scei­
ba, infatti, ha cacciato dalla 
polizia e dai carabinieri tutti 
coloro che provenivano dalla' 
Resistenza. Per fare cosa? Per 

: costituire una specie di «eser- . 
cito ombra» da utilizzare al 

,r,.w'.-.|.-«',.'.'.V-.v-^i 'iv. " . • • 
n>OmenKi;«ttsQrtuno contro 
le foro» di «InWfaelsIridacaii. 
' In questo "fn»;c'e un ac­
cordo preciio che e stato fir­
mato da CtoyShnl De Lorenzo 
con la Cla; In^wkll'accordo si 
fanno duemit» nomi di uomi­
ni pronti att^amare in azione 

tsedil 
wi 

«Ile 
nall del W W ^ p o l daWie la 
colpa rJW-sim**: Dopo l'e-
spe»1mtint»^al«tof«clsts: del 
governo Tambronl, la De è or­
mai rassegnata ad una apertu­
ra ai socialisti utilizzando Al­
do Moro. LaCia; lnvece;«mo-
-bilrtata per contrastare questo 
disegno. Si parla-addiritturadi 
una Invasione americana-in 

•Italia se ,i socialisti venissero 
. chiamati «J governo, . • :-

- Rocca, nelfrattempo, chia­
ma le sue «troppe», alle prime 
esercitazioni, Esiftqnojrgli al­
ti della Commlssioive P2, pre­
cise testimonianze >n proposi­
to. Il -pnmo'; «Intervento»-è 
quello m Piazza Santi Apostoli 
i n d f m i l i 1 ^ ^ . W W ' -
festazfcrte 3egM,edìu,li^ lotta. 
Cruòpi di uomini con tute mi­
metiche attaccano eli operai 
con bastoni, .spranghe e Pier 
b». Ne nascono «Ihsplegabirl» 
Incidenti con molti feriti gravi.. 
. Altre campagne organizza­
te da Rocca risultano sempre 
da precise testimonianze. Una 
è quella lunga e durissima 
contro i comunisti che, allo 

idetroilcasQ 

t
i'l misteri del caso Moro portano su una pista inierna-
: stonale. E quanto cercano di provare 1 giudici roma-

<,/ niche ieri mattina, per quattro ore, hanno ascoltalo 
j f ;il «direttore del Sismi. Fulvio Martini. Le Br furono in-
" ilirit l̂tisda sp1e?-Questa-dofflanda è stata rrvolta an-
, ; »^a l ireritJto.Galatlche ha parlato del Superclan e 
f.idM^todlMoietUediSeriz^nineirorganiz^azicme 

voiiunsuca.' 

AMiÒAiÒàtPiUAm 
mi pKnOMV .Cinquantacinque 
§m «ipmldl sequestro, fino al tra-
»ifJ gfcoépDogo dell'assassinio di 

. HoiivpunieiBiMi da strambe-
c Woot^Mlficiali del Sismi di 
J T , . , ^ o ^ Depistami In piena 

fi'«tajnoblllzzare U lavoro di un 
H .comitato di crù, diretto da 
ii.Cossiga, e formato quasi Inte-
m lamenta da uomini della P2. 
i*:P»iché I servizi segreti delle-
,'S ,-flcc* Modero.attivila cosiopi-

"" Ispirati da chi? 1 magi-
l̂oiizzano una chiave di 

y'i -tettura Intemazionale. E per 
'iì capile che cosa * successo 
\i i nella primavera del 1978 lun-

km 
fa'* 

' no ascoltato per oltre quattro 
ore l'attuale direttore del Sismi. ' 
ammiraglio Fulvio Martini, che 
durante 11 caso.Moro era diri­
gente dell'ufficio RS, che cura­
va, proprio i rapporti intema-
ztonali.- < 

Martini è entrato, puntua-
lesile tredici, nello studio del 
sostituto procuratore France­
sco Mito Palma, al quarto pia­
no della Procura. Ad attender 
to-c'era anche il gludiceFran-
xo tonta. Un Irrterrogatorio at­
teso. L'ammiraglio ha spiegalo 
quello che sapeva, riservando­
si di fornire ulteriori documen­
tazioni ai due magistrati dopo 

aver consultato meglio gli ar­
chivi di Forte Braschi. In parti­
colare l'attenzione e puntata 
sull'eventuale ruolo svolto da­
gli americani in questa vicen­
da. Un ruolo signllicativo e 
operativo visto die dalla Casa 
Bianca, nella: primavera del 
1978 venne spedito a Roma un 
assistente del segretariodl Sra­
to Kisslnger, capo dell'antiter­
rorismo del Dipartimento di 
Stato Usa. Steve Pteczenlk. Ut-
liclalmente doveva trattarsi sol­
tanto di un osservatore. Inve­
ce... Risulta dagli atti del comi­
tato che suggerì Ipotesi opera- ' 
Uve, sostenendo che bisogna­
va dimostrare «che nessun uo­
mo è indispensabile alla vita 
della nazione-Stato». E gli Ita­
liani, evidentemente, seguiro­
no I suol consigli. Scrive Sergio 
Flamigni sul libro «La tela del 
ragno»; «Rientro a Washington 
e riferì al suo governo: poco 
dopo arrivo-ad AndreOKl una 
lettera con I segni di apprezza­
mento di Carter...» ..-•• • 
' L'ammiraglio tornerà dai 

giudici Ionia e Palma, per por­

tare documentazione utile per 
le Indagini sui rapporti tra l'o­
perazione Moro e Gladio. Pri-
medell'ammiregllo panini era 

">tàife;WBe^:-to-dte':qiÌB,^i:' 
^htftov^tóiWIétìr, Miche-: 
le Gafeli, chelia spiegato i h » , 
porti intemazionali deflfe Briga­
te tosse e, soprattutto, ha par­
lato dei possibili infiltrati dei 
servai, segreti nei vèrtici delta • 
strettura terroristica. I giudici si 
.sono- dimostrati, particolar­
mente interessati su due perso- < 
naggi di spicco dei terrorismo ; 
brigatista:,Mario Moretti e Ciò-1 
vanni Senzanl.-i •.:»-•> ' 

«Moretti? Per me era pulito, ) 
molta pragmatico: ma peri ca­
pi storici delle Br era una spia. 
Senzant? Ho dubbi anch'io». 
Dopo aver parlato con I giudi­
ci, Calati ha ripetuto le sue opi­
nioni ai giornalisti. Ipotizzando 
la possibilità di Infiltrazioni dei 
servizi segreti. Italiani o esteri, 
nelle Br. Cosi; prima'drr'a'ccon- : 
tare la vicenda'' Morelli,' ha ; 
spiegalo M nascita del Super-
clan. «E natopTima irheora del- -
le Brigare rosse-ha dichiarato ; 

- e per un certo periodò si e 
contrapposto alle Br. Poi Mo­
retti e Collinari sono confluiti 
oeUefirigata rosse, mentre Mu-
linaris,Ber»e glialtrihanno 
fondato «Parigi Hyperton». Se* 
«ondo Galatl • questo1 spiega 
'perché > capi storici constde-
rasscm Moretti e Galllnatf «po­
co Doc»: >•-' ••'•'-"' • ' 
'" SdlO»pxK6Drjc»?Nó;sécdih-
do Galatl: Alberto Franceschi-
ni/Renato Curdo, Giorgio Sê  
merta e Alfredo BOnavita con­
sideravano Morétti una'spia,, 
causa di lorp arresti. Al punto 
da! aver chiesto a tre del quat­
tro membri dell'esecutivo di 
«sospenderlo» e sottoporlo ad, 
una attènta indagine.«I risultati 
furono positivi a Moretti - ha 
detto Calati - ma evidente­
mente - furono poco convin­
centi, visto qualcuno tentò di 
ucciderlo subito dopo l'arresto 
-del 1981 nelcarceredl San VU-
idre...»;iE Senzanf? «Dubbi ce 
ne furono1 e molti»,' ha risposto ' 
Calali che, però, ha ammesso, 
di'non averlo frequentato mol­
to: '.':• 

sfaldamento della Repubblica 
- di Mussolini, secondo una 
. ben orchestrata campagna, si 
. sarebbero impossessati del te­

ssuto dello .Stato. Si tratta del 
caso, .diventato noto come 
«l'oip di Dongo». ERocca che 

..paga-dlrettamente gli awocaU 

• ' d e d a l i t I t o # ^ ^ f l t e , m l -
; llardarle dei dirigenti cornunt-
'stl», Le «signore compagne». 

. dicevano i manifesti affissi In 
tutta Italia, erano cariche di 

Sbietti e pellicce «alla faccia 
ella misèria dei lavoratori». 

', ,X'tìtro caso riguarda Torino 
è"»"Fiat E nato II «sindacato 

' giallo» e gli operai iscritti alle 
confederazioni di •• sinistra, 
vengono licenziati acentinaia 

; da VaUelta. Nasce una andata 
,. di proteste e 1 lavoratori si ra-
sdunàhò;, davano a; MiraHori. 
. Ogni sera vengono, aggrediti e 

manganellati da gruppi di uo­
mini in borghese che scendo­
no dalte macchine all'improv­
viso con vere e proprie azioni 

. idi commahdo. Si tratta degli 
,,uomlnAarrupto|| da,Ropca,.Ài-
. la- fnropaganqav con lettere 
mlhatorie scritte personal­
mente alle mogli dei licenzia­
ti, pensano invece gli Edgardo 
Sogno e i Luigi Cavallo. Que­
st'ultimo in particolare è aml-
còdirRocca. ; . ' • ' / 

Nel frattempo, il generale 
De Lorenzo ha inziato a «fasci­
colare» abusivamente uomini 
politici, dirigenti sindacali. 

parlamentari, arti prelati In­
dustriali e dirigenti di banche. 

' Copia di quel fascicoli viene 
Inviata In America alla sede 
centrale della Cia. Il Sitar, nel 
frattempo, e anche riuscito a 

. piazzare microfoni, In Valica­
no e neHe stanze del Quiritia-

re», d a * Ro*na"r«o-
mas Karamesslnes chiede 
personalmente a De Lorenzo 
è Rocca dWasdcolare» gli uo­
mini politici italiani favorevoli 
al centro sinistra* io paruco-

. lare «Aldo. Moro e. tutti i suoi 
.collaboratori».», OrmaJ, peto, 
le cose stanno mutando an­
che percn4.il nuovo presiden­
te Jhon Kennedy ha deciso di 
appoggiare uba cauta apertu-

., ra a sGustca Inltalia. Starno nel 
1962 e.mane ano due anni al 

. tentativo di «gplpe» attuato da 
De Lorenzo cor», il «piano so­
lo», per chiudere ancora una 
volta la porta-In taccia alle sl-

- nistre. Rocca, a quel punto, si 
trova «scoperto». Ma non ba­
sta: anche il tentativo golpista 
di Do Lorenzo è.»tato scoperjo 
« RenzoRoccacorre it rischio, 
quando II parlamento decide­
rà di indagare, di dover depor-

. re. Conosce troppe cose ed è 
-contrario''- racconta chi ha la-
. votato con sul - ad una u|te-
- riore strategia contro le sini­

stre fatta di bombe e di stragi. 
Insomma non concorda con 
la «strategia della tensione» 
che prenderà corpo più tardi. 

05 • 
"CoaVgùlicuno decide di liqui­
darlo con un colpo In testa. Il 
27 giugno 1968. lo trovano 
morto nel suo ufficio In via 
Bissolali. U tesi ufficiale è il 
suicidio. La prova sulle mani 
con il quanto di paraffina è 
negativa. Renzo Rocca, in-
«ornava, non ha preniuto il 
grjli»rt^deUa sua pistola. La 

^" — l l e ^ ^ j a v e r 

'«OlWWt^l-
umcocmuseTnentre una vie­

ne trovata aperta- A quella fi­
nestra si poteva arrivare da un 
cornicione che terminava pro­
prio in un» serie di uffici vuoti 
e non affittali. Il magistrato Ot­
torino Pesce che conduce l'in­
chiesta-vuole vederci chiaro. 
Tenta di leggere le carte di 
Rocca che ha fatto ammuc­
chiare in quaranta scatoloni, 
ma 11 Procurale generale di 
Roma, su specifica richiesta 
dell'ammiraglio Eugenio fen­
ice, capo dei Sid (la sigla Sitar, 
troppo screditata, e stata ab­
bandonata) k> priva, all'im­
provviso, del diritto alle inda­
gini sostituendolo. Le carte di 
Rocca tornano cosi a Forte 
Braschi. La morte del coton­
a n o viene .rapidamente ar­
chiviata come «suicidio con 
motivazioni forse passionali». 
Due anni dopo muore anche 
Il magistrato Ottorino Pesce e 
tutto finisce nel dimentica­
toio. La vicenda dei «gladiato­
ri» ha riportato ora a galla an­
che la storia dell'esercito om­
bra arruolato tanti anni fa da 
Renzo Rocca. Era anche quel­
lo «previsto nell'ambito Nato»? 

L'ammiraglie- Fulvio Martini 

' Galatl è un personaggio 
mollò interessante. Fu arresta­
to Il giórno del sequestro D'Ur-
so e probàbilmente le sue rive-
teloni fecero scoprire al giudi­
ce Mastelloni l'esistenza di'uri 
trafficò di armi tra Brigate rosse 
e Olp. Un Iraffico'che si «volge­
va con la copertura del servizi 
segreti italiani. Perché? Legata 

a rivelazioni di Galatl anche 
un'operazione molto partico­
lare in cui sarebbe entrata dl-

' lettamente la Gladio: la libera­
zione di Dozier. Fu proprio 

; uha Informazione del pentito a 
.mettere Ih atto i meccanismi 

; che portarono all'identificazlo-
- ne del covo in cui i brigatisti 
nascondevano Dozier. 

Un escavatare 
meccanico 
all'opera 
nel cimitero 
di Bresuolto 
diCormano 
stamane 
durante 
le ricerche 
del deposito 
di armi 
della 
organizzazione 
Gladio. 
Ecco con» 
«runita» 
riportò gU 
scontri 
«provocati» 
alla 
manifestazione 
degli edili 
romani 
nel 1963 

sospese 
Ma dov̂  s o n o j t t 
le armi di JVfonzâ  
Non hanno avuto esito le ricerche del deposito di 
armi dell'organizzazione Gladio nel cimitero di Bru-
suglio di Cormano. I carabinieri cercavano tre con­
tenitori nei quali sarebbero dovuti esserci un mitra­
gliatore, due pistole, delle munizioni, una macchina 
fotografica e aicunrdocumehti. I lavori sono stati so­
spesi dopo tre ore. Molti gli interrogativi che ora av­
volgono la misteriosa scomparsa delle armi. 

. , ALESSANDRA rCRRAIU . 

l'inizio dell'operazione era­
vamo scettici e un risultato si­
mile era prevedibile.-dicnia-
ra Honorati- Qui a stato lutto 
rifatto e se ci fossero state 
delle armi le avrebbero sicu­
ramente trovate. Chi lo sa 
che fine avranno fatto e se ci 
sono'mai state». A questo 
punto l'interrogativo che si 
pone è uno solo: quali sono 

• ora le-intenzioni? Continuare 
a cercare nel cimitero o spo­
starsi nelle vicinanze? « m 
noi la questione è chiusa, ab­
biamo trovato,il punto che 

; cercavamo e abbiamo con-
• statato l'assenza di qualsiasi 
tipo di oggetto. Quello era il 

• nostro lavoro, la nostra com­
petenza, ora la decisione di 
continuare spetta solo al ma­
gistrato. Non penso eomun-

- • quache si ottengano risultati 
; continuando a, scavare nel 
.,cioiiùìro,conbollareJe zone 
.jdfJVB.cIrSooo le lapidi cwn-
'porttfdeì pNemiessi partlcola-
: t i e poi sinceramente sono si­
curo che queste casse non 
possano essere nascoste sot-

. to le tombe, che da sole arri­
vano a una profondità di cir­
ca due metri e mezzo. Dove 
le hanno nascoste, al centro 

- della tetra?». Parole che non 
' lasciano dubbi, anzi, aumen­
tano l'alone di' mistero attor-

' no al cimitero che Ieri non ha 
svelato il segreto dei gladia­
tori. Chi invece non sembra 
assolutamente deluso sono 
gli abitanti di'Brusuglio di 

: Cormano che non hanno 
' mai creduto ci potessero es­
sere armi-Sorto sorpresi, cu­
riosi, non succede certo tutti i 
giorni di assistere a interventi 
delle forze dell'ordine hi rela­
zione ai servizi segreti. Solo 
la parola fa venire i brividi, 
quelle sono cose lontane, 
sentite al telegiornale o viste 

. n e i telefilm, non cerio sul 
pianerottolo di casa«Tutto 
ciò mi sembra assurdo, sape­
vo che saiebbe finita cosi, 

i nel nulla» 

• I MILANO. "Qui sotto non 
c'è nulla", la voce di uno dei 
carabinieri di Monza rag­
giunge Il gruppetto di curiosi 
che affolla l'esterno del cimi­
tero. Sono sorpresi, ansiosi di 
sapere e forse anche un pò 
impauriti da parole quali 
"servici segreti" che da molti 
giorni circolano da queste 
partirlo lo sapevo che non 
avrebbero trovalo nulla, figu­
riamoci se vengono a na­
scondere delle armi in que­
sta zona». La conferma è arri­
vata ieri mattina verso • le 
11.30, quando le ricerche del 
deposito di armi dell'orge- > 
nizzazione Gladio nel cimite­
ro di BnisugUo di Cormano, 
hanno avuto esito negativo: f ' 
carabinieri- del gruppo di 
Monza hanno ieri tavolato 
parola* *re ore non rhwcei»-

. do Bjtrovaw iwlta.'Abbiamo: 
legalizzatesi! punio Ai cuksl 

"parra^nelte.IndJtaaioni forni-., 
te dalla ntagtomra. ecìo?tl' 
muretto sotto il quale dove­
vano essere nascoste le cas-
se.-ha commentato il colon­
nello dei carabinieri Honora­
ti- Inizialmente il metaldetec-
tor ci ha dato segnali positivi 
ma dopo aver scavato non è 
saltato fuori niente». Al posto 
delie armi. In effetti è stato 
trovato del materiale ferroso 
che ha Ingannato gli esperti 
mettendo In funzione ti "bip" 
del metaldetectOT, si trattava 
però di tubi metallici per la 
protezióne dei fili della luce e 
nulla,di più: A questo punto 
molte sono le ipotesi e gli in­
terrogativi riguardo la scom­
parsa delle armi, soprattutto 
se si tiene conto che il cimite­
ro di Brusuglk) ha subito due 
ampliamenti: il primo nel '60 
con la demolizione dei muro 
usato come riferimento, dai 
servizi segreti, e il secondo 
. nel '72 con la costruzione dei 
colombari. Due operazioni 
che hanno inevitabilmente 
portato alla totale scavatura 
del terreno. «In effetti noi al-. 

In Piemonte portati alla luce 
atei due «Nasco» 
Mastelloni aprirà le casse ^ 

• TORINO. Il contenuto per ' 
ora resta misterioso perchè le 
due cassette saranno aperte 
solo a Venezia, alla presenza 
del giudice MasteUonl come 
lui stesso aveva ordinato. I ca- ' 
rablnieri le hanno trovate sot­
to un metrò di terrà, nei pressi 
del campo di calcio comuna­
le ad Abbadia Alpina, frazio­
ne di Plnerolo. In provincia di 
Torino., E un.altro deposito 
piemontese della «Gladio» è 
venuto alla luce,'sembra, lun­
go il Canale Cavour, nel Ver­
cellese. 

Del «Nasco» di Plnerolo si 
parlava da tempo. Cartina afta 
mano. I' militari' dell'Arma 

'hanno proceduto a colpo si­
curo. Scavando'in un piccolo 
avvallamento del terreno, 
quasi ai piedi di un'amica 
•torretta» di sosta per i vian­
danti, sono venute allo sco­
perto due cassette metalliche 
di tipo militare, colore grigio­
verde: a chiusura ermetica, 
entrambe di piccole dimen­
sioni. Una ha la forma di un 
cubo di circa 25-centimetri di 
lato, porta come contrasse­
gno il numero 2562 stampi­

gliato con vernice bianca, e il 
simbolo di due angoli con­
trapposti. L'altro contenitore, 
un po' più grande, è un paral­
lelepipedo di 45 centimetri 
per 20: reca il numero 2591 
accanto al disegno di un ret­
tangolo'suddiviso In quattro 
parti.: . • 

Entrambi appaiono perfet­
tamente conservati. L'area in 
cui li avevano nascosti è di 
proprietà del Comune. Osser­
vando le condizioni del terre­
no in cui si è scavato, un 
•esperto» ha ritenuto di poter 
affermare che erano, 0 sotto 
da almeno vent'annL fn base 
alle disposizioni del magistra­
to inquirente, i contenitori 
non sono stati aperti. Traspor­
tati a Torino, partiranno sta­
mane per la Procura di Vene­
zia, l'«inventark> lo far» diret­
tamente ii giudice Mastelloni 

L'altro «Nasco» sarebbe sal­
tate fuori in prossimità degli 
argini del Canale Cavour, tra 
Lamporo e Livorno Ferraris.Si 
parla di diversi involucri con­
tenenti un mitra, alcune pisto­
le e bombe a mano, r 

8 l'Unità 
Sabato 
24 novembre 1990 

'e * 

http://percn4.il


t 

POLITICA INTERNA 

La relazione non offre; La minoranza resta divisa 
nuove basi politiche all'unità sulla liriea di condotta 
De Mita: «Abbiamo sbagliato C a v a e; Andreotti insistono: ti 
a non porre condizioni... » «Un accordo ora è possibile» | 

e opaco» 
•Opaca, deludente». È il giudizio tranciarne di De 
Mita sulla relazione di Forlani al Consiglio naziona­
le Non c'è Bodrato (ha preferito starsene a Tori­
no) , non parla Martinazzoli. E cosi al presidente di-
missionario tocca allargare le braccia: «Come si 

" fa..'». L'unita resta «sospesa». In attesa di Andreotti e 
Gava, delle conclusioni del segretario, di un docu­
mento che recuperi il dissenso. Altrimenti.... 

t»A»QUAt« Cft«CHUi 

U I I 
ROMA. È il primo, Ciriaco.' 

, De Mita, a lasciare II catino di 
f- «.palazzo Sturzo. Non ha ap-
i'^iplaudiio. Non lo ha.latto nes-
( rsuno della sinistra de. Ed « gii 

un netto segno di delusione 
aperte mancate aperture di Ar-

> - naldo Forlani. «Ha aperto il 
*ì ''" Consiglio nazionale». Ironizza 
•";i y presidente dimissionario che 

» dalla, relazione del segretario 
'' attendeva un segnale che con-

.; ' sentisse alla sinistra di rientra-
i 'Min) maggioranza « di tornare 

'. -«''occupare quella' discussa 
'patrona. «E Un'apertura di di-

•.' •* «Missione», aggiunge: «Vedre-
v1 -> mocomesi svolgerà. Sedoves-
+ -laimo decidere stasera; come si 

la?«. Già. non può bastare alla 
sinistra quel tanto di retorica 
unitaria con cui Forlani ha 
riempito il suo scialbo verbale 
di questi traumatici 8 mesi, 
prospettando il dopo solo nei 
termini dell'emergenza per il 
pericolo comunista. Tanto più 
che l'unica impennata del se­
gretario è stata proprio sulle 
ragioni della rottura'-di feb­
braio, per bollare ancora una 
volta I De Mita. Bodrato e Mar­
tinazzoli di aver compiuto, con 
la - progressiva dissociazione 
dal partito e dal governo, scel­
te «affrettate e non obiettive». 
Uno schiaffo in pieno.viso. 
Brucia ancora,, mentre gli uo­

mini che avevano rinunciato a 
tutto si affrettano a raggiunge» -
re la solila sala della parecchia 
di Santa Maria in Via, accanto ' 
al 'teatro dei Servi», per deci­
dere che fare. Piove per giunta. 
E a De Mita riprende il fastidio­
so mal di schiena. Il sorriso 
scompare. Pessimista? -Più di 
come sono lo-.». Si sloga; 
adesso: «Abbiamo sbagliato a ' 
non porre, noi; prima e con 
forza, le ragioni e le condizioni 
dell'unita. Ci siamo lasciati di­
strarre da altre cose e questo ci 
ha indebolito».. .. 

È stato l'errore di dare per 
scontato l'abbraccio unitario e 
passare alla disputa tra De :Ml- t 
la e Mino Martinazzoli (candi­
dato da 54 deputati) la prima 
poltrona libere, quella del pre­
sidente. «Un problema che 
non esiste, una stupidaggine 
che ci è caduta addosso». De 
Mita. anzi, sospetta che sia ac­
caduto 'per motivi strumenta­
li», teme «che l'abbiano provo­
cato gli altri per dividerci», se la 
prende con il «doroteismo» che 
si è iralnuato nalW fllefflelta, 
corrente. Ma Uh sospetto op­
posto cova tra le file dei rivolto­
si: che sia stato De Mita, cioè, a 

trattare In proprio pur di, non 
perdere un ruolo si onorifico 
ma l'unico che gli 6 rimasto. 
Ancora ieri mattina, assente 
De Mita (aveva Impegni a Mi­
lano), Il diverbio sulla «neces­
sità di una novità» era riaffiora­
to in una riunione preliminari ' 
della sinistra, in termini vaghi 
.ma comunque tali da indurre -
Martinazzoli a rompere un lun- ' 
go silenzio: «Non fate nulla che 
mi costringa a rifiutare perchè -
non si puO rompere l'uniti del-
la sinistra. Dopo, pardi tra noi I 
problemi apenf dovremo risol­
verli». U ha anticipati Forlani. ' 
immeserendo I residui giochi ' 
(colpi di scéna compresi) sul­
ta presidenza. -

E che la divisione della sini­
stra, nei fatti, ha offerto un co- ' 
modo alibi per. scaricare ogni 
responsabilità: «Più di cosi -
gongola Plerférdbutndo Casini 
- Forlani che doveva dire?». Dà 
man forte Carlo Doriat Cattln: ' 
•L'uniti non si realizza con le 
offerte di caramelle. Dipende 
adesso da chi si è dissociato, 
non da Forlani» Più cauto An­
tonio Gava, il gran tessitore 
dell'accordo «Sono state poste 

le basi per raggiungere, con la 
collaborazione di tutti, una so­
luzione unitaria». Per il vicese­
gretario Silvio Lega «gli spazi ci 
sono». E Giulio Andreotti prov­
vede a concedere qualche ri­
conoscimento che nella rela­
zione e mancato: «L'unità so­
stanziale della De non è mai 
venutamene*. ••• 

- Le - residue speranze di una 
ricucitura sono riversate pro­
prio su toro: su Gava. l'uomo 
del voltafaccia all'ultimo con­
gresso, su Andreotti, il capo 
del governo che la scorsa està-: 

, te sostituì i ministri dimissiona­
ri della sinistra in meno di 24 
ore. A maggior ragione, colon­
nelli e ufficiali della sinistra 
masticano delusione e ama­
rezza. Solo Calogero Mannino 
si sbilancia: «Non possiamo 
uscire senza unità». Sergio 
Mattarella, il coordinatore poli­
tico. * obbligato a un minimo 
di prudenza: «Una relazione 
garbata, condizione necessa­
ria ma non sufficiente». Gli altri 
sono drastici. Ecco Bruno, Ta-
becci: «Deludente. Una rela­
zióne da prendere o lasciare» 
Ecco Nino Andreatta. «Ha det­
to solo sciocchezze» Ecco Car­

lo Fracanzani: «L'anairsi di For­
lani invoca Punita in nome del­
l'eccezionalità della situazio­
ne, ma non sa offrire soluzioni 
coerenti con il necessariosalto 
di ' qualità». Ecco Giuseppe 
Gargani: «Cosi l'unità si alion-

' tana. Siamo ancora azero, al 
di sotto di ogni aspettativa. Ma 

- la vogliono davvero costrui­
re?». Clemente Mastella cova il 
dubbio di un inganno: «Forlani 

' cita Sturzo per Tare una corte­
sia a De Mita,' De Tocqueville 
per tare piacere a Bodrato, il 
rinnovamento per ingraziarsi 
Martinazzoli. Ma erano impe­
gni politici quelli che aveva as-

' sreurato di essere pronto ad as­
sumere nell'Ufficio politico. 
Non vorrei che avesse conslde-

• rato quella riunione una sede 
privata. Saremmo alle virtù pri-

; vate...». E a'qualche vizio pub­
blico, evidentemente. 

Dunque, rottura? La dà per 
scontata Roberto Di Gtovan-
paolo, uno dei giovani che do-

'. pp aver partecipato alla, costi­
tuzione della «réte» ha deciso 
di non seguire Leoluca Orlan­
do nella scissione ma non si 
rassegna a rinunciare a una 

battaglia di opposizione nella 
De. Di Gtovanpaoto ha già pre­
parato Il testo di una mozione 
di sfiducia a Forlani. Potrebbe 
ritrovarsi con Luigi Granelli, 
che avverte: «Se si chiude con 

3uesta relazione e non con un 
ocumento articolato che ten-

; ga conto del dibattito, io in 
coerenza non la voto». Questo 
diventa l'ultimo ridotto della si­
nistra/dopo ta tormentata di­
scussione' notturna. - Nicola 
Mancino la sintetizza cosi: «La 

r'a d'appetto è al'confronto 
Consiglio nazionale. Se 

•emergono e se è possibile re­
cuperare nero su bianco, nel 
documento conclusivo, le co-

. se che non abbiamo trovato 
nella relazione, e possibile re-

. cuperare l'unità. Noi ce lo au­
guriamo. Altrimenti, ognuno 
resta sulle proprie posizioni». 
. La posizione di Orlando é 

. aia un'altra. L'ex sindaco di 
- Palermo è arrivato al Consiglio 

nazionale de già deciso a con­
sumare l'atto estremo della se-

, paratone; «La relazione? As­
solutamente inadeguata». Ed è 
un vuoto che per la sinistra che 
restasi traduce in un problema 
in più. 

^L'apertura del Consiglio nazionale. I giornalisti ammessi dopo un vivace parapiglia 

pESegt§t|iio: «Non ftacassiamo il partito 
^^apo^^ìjMcm istituaonale» 
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$j, Una relazione di 60 cartelle, quella di Forlani, che : 
***' «sorta all'unità del partito, ma non offre controparti-

j , Ite ^iticrjre atlasmistra.il segrego de tia ammoni-
M i.4DJa minoranza ohe i «nodknon si possoootagliare 

^ '«con un colpo di^pada senza fracarsarejihpartito», e 
^;]^aTxai5>irtoilfcidt 

m i^fénteàà adaprìle aMilano. 

STaVANOMMlOHBIJI 

a tenerli ai piedi delle scale Vt^kÉltKèr «Quando I nodi vai- Bodrato no, perche ha jwsleri 
uniche impennate-accompa­
gnate dagli applausi più 'con­
vinti - Forlani le ha- avute 
quando ha attaccatoz-eonioni 
durissimi II Pcl.la tjetttgha del 
partito di Occhètto per la verità 
«I GhKIIO. si riduce. nrHPUbisi 
del segretario de, alteiSfiiwSai 
•determinare in concreto le 
condizioni di una crisi genera-;; 

gono Intrecciati all'Interno, 
poiché nessuno di noi può ta-

' gllarll con il colpo di spada se 
r i * vogliamo fracas5are:« par­
tito, è'necessario che tutu cori-
corriamo con calma e con iin-

•'"»,dove avete pescato l'i-
li una mia personale bi­

le, politica e lstóuzforwl*^i8.dlTEfenza ai problemi dell'uni-
•Metodi incivili», s'indigna For- tà»? Siete «fuori strada», dal 

vtm ROMA.-Alla Ulte detta sua 
' cltuvlelerelaxione. ondeggiante 

n a» blandizie e minacce nei 
.<aHtlronti della sinistra demi-

, .-(liana,.,sparpagliata mila sala 
< fi«Jracobn*delpalaxzodeirEur. 

.jAmaWp Forlani fa levangeli-
; /(pò...'ili fondamento, cristiano 
i _ dalquale.perte la nostra espe-

& ..rienza - mormora ispiratoci 
i '>ucr#orro - rifiuta il criterio di 

^.rWailtà. di ricerca del potere «la 
W 'personale «he di gruppo; rfflu-
-'• l a la'.logica delle divisioni e 

tenta, dei principi». Due sedie 
, più in là, Andreotti annuisce 
, convinto. •• 

Il segretario della De l'ha ti-
. rata avanti per un'ora e mezzo, 
con voce piatta, la sua relazio­
ne un po' fumosa, senza alzate 

.. di tono, attenta a non far salta-. 
] re un accordo con la minoran­
za che lui sente già di avere in 
tasca. Un contrasto forte con 
quanto avveniva fuoridalla sa­
la, dove si era intanto scatena­
to un parapiglia rumoroso tra i 
.giornalisti. che.votevano assi­
stere, è I vigilanti; intenzionati 

lani, «che pensavamo fossero 
stati da tutti superati», e Intanto 
fa pervenire a Cojstga, «la più 
viva sondartela». Un tema, 
quello del Pel, che Forlani ri­
prenderà con toni virulenti ver­
so la fine del suo discórso, do­
po essersi occupato dei gover­
no (dilungando^, degli al­
leati (con parsimonia), della 
situazione nel partilo (con im­
pegno), e con un'analisi sul 
voto del maggio scorso e orral-

. tra sulla politica estera. .•••.,. 
Al suoi colleghl della sini­

stra, che io fissavano con aria 
non propriamente., esaltata, 
Forlani ha landattwnamrho-

momento che quella forlanla-
na non « «Indifferenza», ma 
«apparente freddezza»; .Anzi, 
nessuno più di lui «puodesidé-

. rare e volere che. le dissocia­
zioni si compùngano nel parti­
to e anche rispetto alle respon­
sabilità di governo». ' Ammette 
comùnque" il' segretario de: 
«Non è che lo non veda le lacu­
ne, le disfunzioni, gli. impacci 

' che rallentano Ut nostra azione 
<x>mplessiva, le incomprensio­
ni anche...», Poi. sema alzare 
tono, vira versola polemica. E, 
almeno - metaforicamente, 
punta' U -dito- verso De Mita, 
Granelli, Martinazzoli, Elia.,. 

IO rimanere a Torino «Il disac­
cordo all'interno del partito -
scandisce Forlani-quandodi-

; venta puntuale e contfnuaflvo 
•) sèmpre dartrioso», .E ricorda, 
vista |a.scombinata slruazlone 
*IW;comp*gine di Andresti, 
di aver già avvertito In passato 
che «Il disimpegno 'Interno 

' avrebbe finito per avere riflessi 
1 sul governo e non certo nella 
direzione di un suo rafforza­
mento». Non servono;, per For­
lani, He vie ormai,artificiose e 
ripetitive delle contrapposizio­
ni di corrente», ma «una rttles-

' sione diversa, con una ridefini-
' itone di compiti e di program-
' mi». Come a dire: va bene, se 
' ritroviamo l'unii», rientrate an­

che nel governa Direttamente 
a De Mita, ha poi ricordato che 

' «se alimentiamo i contrasti al 
' nostro Interno ,o rendiamo più 
difficili i rapporti con gli altri. 

' indeboliamo H governo e non 
' per questo rendiamo più age­
vole ta possibilità di riforme 
istituzionali' appropriate e di 
uUle svolgimento della legbla-

ArraMo 

tura». - La Munga perorazione 
unitaria di Forlani finisce in fi­
losofia: «Non troveremo altrove 
ciò che dobbiamo trovare in 
noi stessi»."'' •••":•-

Dopo un passaggio sulle Le­
ghe (possono rappresentare 
«un pericolo serioper la'demo­
crazia italiana»)'e un ammoni-

' mento agli àndreottiani roma­
ni a non esagerare, dopo che 
hanno gonfiato il tesseramen-

' tò fino a oltre 200mlla tessere 
(cose, quéste, che «non deb­
bono esserir Hl datò decisivo 
pet l'approdo agli incarichi»), 

Forlani *è tornato, concKiden-
, do, a testa bassa contro il Pei. 
«Basta la protervia e la falsità di 
certe campagne di attacco alla 
De - ha detto alrando nuova­
mente il tono della voce -per 
far comprendere, assai meglio 
di tand discorsi, come sia diffi­
cile cambiare in meglio e sul 
serio per un partito che si è ali-

' mentalo a dingo di ritetimenti 
sbagliati». Allafine. U segreta­
rio democristiano ha proposto 

' di convocare, dal 23 al 27 apri­
le deijMDssirrio amo, a,Mila-

' rio, Il MX congresso del partito. 

MILLE ORME DELIA LEGA Gli 800 consiglieri «lumbard» stanno rispettando la consegna del leader mài nelle giunte 
«Vogliamo farci le ossa», dicono. Ma senza prograniini norie R ^ ^ :••>.; 

i Bossi piace tanto stare all'opposizione 
zione». E la consegna, dopo il successo elet­

torale di maggio, gli 800 consiglieri della Lega lom-
1 barda finora I hanno rispettata. Per farsi le ossa. Ma 

M anche per rinviare il momento delle risposte da dare 
^all'elettorato. CU atteggiamenti però cambiano da 
.', citta a città e molti scalpitano. I leghisti il loro con-
/, senso lo stanno gestendo cosi. Ma col 30-4056 dei 
JJvòti non è facile stare alla finestra. 

JS5B5¥SB&HBW 
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I MILANO. » «Non importa 
cDm età avete, che lavoro fate, 

V? di che tendenza politica siete: 
; -tqueUp che Importa è che siete 
'•'ri-che-slamo—rutti lombardi», 
/l'appetto dt Boati * chiaro. E 

«rsaieai partiti. Non è un 
y ta»» che I seguaci di Alberto 
• rrài Olosaano. almeno In Lom-
; Tkmdla. abbiano sfondato m 

ocgnl direzione. Alta Lega sono 
, -aitili Wicanotlcl. voti modera-

-AMQttdldaMra.Maanche.ein 
. r m n misura, voti di sinistra. 
&• -Comunisti compresi. Anzi Se-
^ w n d o Vittorio Motolì. respon-

-•abuedella formazione del Pel 
11 lombardo e autore di un libro 

• strile fortune elettorali del Car-
-1 -IOCCICY • dare proporzionai-
<? ilRMnte pfù voti ai lumbard è 
, 3 O M O , tabèlladei flussi alla ma 
A i4»ov proprio' il Partito comuni-
' sta. Soprattuttodov'era più de­

bole. A < '-'••.' • 
Non sola «Nei 35 comuni 

delle - province di Bergamo, 
< Brescia. Como, Sondrio e Va­

rese dove la Lega è più Ione -
spiega Mójoli - il 65 per cento 
degli occupali è .costituito da 
onerai. E qul„ mentre la Léga si 
attesta sul 25%; il Pei tra f85e il 
•90 perde il 37.7%. dei propri 
voti, la De «soltanto» il 18,6%. 
Più in generale, nei 100 comu­
ni della Regione In cui I leghisti 
a maggio sono diventati il pri­
mo partito, la presenza ope­
rala * di gran lunga superiore 
alla media lombarda». La con­
clusione é semplice: alla Lega 
lombarda va in larga misura il 
voto operaio. Un voto che si 
mischia a quello borghese e 
piccolo borghese della piccola 
imprenditoria, dell'artigianato, 
del mondo delle professioni e 
del mondo agricolo, In passato 
•tradizionalmente de. Punto di 
fona? Elemento di debolezza? 
Di certo tenerli Insieme, in un 

Nella roccaforte 
del «carroccio» 
una giunta 
piena dì acciacchi 
ftV CENE (Bergamo). Erano In molti ad aspet­
tarsi che di Franco Bonolotii, autotrasportatore, 
la Lega lombarda tacesse uria bandiera. Dal lu­
glio scorso* sindaco di Cene, piccolo centro In­
dustriale della Val Seriana^una ventina di chilo­
metri da Bergamo. Ma Bortotom soprattutto è 11 
primo e - finora - unico sindaco A/rnftortf. Sotto 
Il simbolo di Alberto da Olussano la sua llstà.ll 
sette maggio, ha.sbajragll«to la De conquistando 
16 dei 20seggi ed estromettendo dal consiglio 
l'opposizione di sinistra.' Eppure di Bortotottl e 
compagni non si é mai sentito'parlare. Solo un 
accennodi Bossi - «per noi 1> sindaco di Cena 
conta più di quello di Milano» - bioccaslone del 
giuraménto postelettorale di Pontidà. Quasi l'a­
dempimento di un obbligo. Ir) verità a Cene in 
questi mesi non è cambiato nulla. Le scritte le­
ghiste apparse in campagna elettorale sono 
sparite. Soltanto, il 4 novembre festa dell'Unità 
nazionale, non é stato fatto nulla: niente mani-' 
lesti, niente sfilata, niente pranzo-com'era tra­
dizione - c o n le associazioni combattentistiche. 
Un'assenza significativa, Per il resto il primo co­
mune «leghista» d'Italia non si vede, e tutto, a sei 
mesi dalle elezioni, e (enfio Non c'è neppure la 
commissione edilizia. E la commissione edilizia 
- sottolinea l'ex capogruppo comunista Umber­
to Toneguzzo - in un paese è molto importante. 
Gli amministratori si giustilicano con l'Inespe­

rienza (nessuno di loro aveva mai messo piede 
in un consiglio comunale prima), spiegano che 
ancora stanno prendendo le misure e che, co­
munque, il toro obiettivo è fare pulizia su appalti 
e forniture cullandosi nel sogno di far sventolare 
un giorno sul palazzo comunale la bandiera 
storica della Lombardia: croce rossa in campo 
bianco, la stessa della Lega. Ma non e soltanto 
questtonedl rodaggio. 

Basta dare un'occhiata a come « nata questa 
lista, per rendersi conto che tra i bimbanc! non' 
sono lune rose e fiori come si vorrebbe far cre­
d e i . «Volevamo provare a dare unaspsl lata al-
la De - racconta Renato Bazzana, vicesindaco, 

, titolare del «Bar Coba», Il cuore leghista di Cene 
- e la spallata é andata a segno. Ma dalla Lega 

> lombarda non abbiamo avuto nessun particola­
re aluto, soltanto l'eurodeputato Moretti ci ha 
'dato gna mano». Bossi, che non ha mai fatto mi­
stero di voler ridurre al minimo le proprie liste 

< nei piccoli.comuni soprattutto per paura di 
. ' eventuali «Infiltrazioni», e che certo teme la na­

scita dl.posslblli antagonisti alla sua leadership 
interna, evidentemente non vedeva la cosa di 

' buori occhio. Cosi - racconta ancora Bazzana -
pérVIa Hat» di Cene cominciava un «tiramolla». 
Approdata sulla scrivania del leader, veniva urla 
prima vólti cancellata. Ma I tenaci leghisti ber-

' gamaschi non si sono dati per vinti. Hanno insi­
stito v la lista è ripartita subito per il quartier gè-

. iterale del carroccio. Per essere dimezzata da 
. Bossi. Un colpo di penna e una condizione: che 
i candidati fossero otto anziché sedici. Per non 

. correre rischi di vittoria. Una riprova dei rapporti 
. non proprio idilliaci che da tempo corrono tra il 

;', capo e I suoi seguaci valligiani, coi quali é stato 
costretto a scéndere a patu. Ma I leghisti di Cene 

; -fino a quel ĝ torno noti soltanto per essere tutti 
appassionati Interisti - sono tornati ancora alla 

' carica. E l'hanno avuta vinta. Ma sono rimasti 
isolati. CM.fi 

movimento II -cui leader con 
sempre maggiore insistenza 
Inneggia al «liberismo federali­
sta», esalta la Thalcher, le pri­
vatizzazioni, rnostra di avere 
un concetto singolare di soli­
darietà e vede in un diverso 
ruolo della Borsa la salvezza 
dell'economia, sembra obietti­
vo da temerari. 

E in effetti le difficoltà non 
mancano, specie quando il 
consenso si induce In percen­
tuali del 30-35-40%. La gente si 
'aspetta decisioni concrete e le 
contraddizioni non sono facili 
da sanare soprattutto quando 
non esiste un1 autentico ce­
mento ideale. Dal punto di vi­
sta elettorale questo caos poli­
tico finora ha fatto le fortune 
della-Lega, le ha consentito di 
aderire bene alle mille pieghe 
della protesta. Ma con' la ge­
stione la musica é destinata a 
cambiare. E< non solo perchè 
tra protesta e proposta il passo 
é lungo. Cosi ì lumbard teoriz­
zano l'opposizione, anche do­
ve sono il primo partilo, san­
cendola addirittura con una ri­
soluzione congressuale e Bossi 
si cautela da possibili sorprese 
facendosi consegnare da tulli 
gli eletti la lettera di dimissioni 
in bianco. «Fino a quando -
spiega Franco Castellaci, pre­
sidente del movimento e capo­
gruppo al Consiglio regionale 
della Lombardia - non avremo 

creato dietro di noi robuste II- ' 
nee di resistenza. E' dura, ma 
la gente locapisce». • 

C'è opposizione e opposi­
zione pero. Divergenze di linea 
politica - giurano i leghisti -
non ce ne sono. Ma tra le Alpi 
e il Po il movimento non è il 

' monolite che vorrebbe essere. 
. E l'opposizione è dura, durissi­
ma, costruttiva, morbida; e 
cambia, a seconda dei casi e 
delle convenienze. Come in 

' uno qualunque dei tanto vitu­
perati partiti romani. Costai Pi-

' rettone, sede del 'Consiglio re­
gionale della Lombardia, la 

• pattuglia dei seguaci di Alberto 
da Glissano ha esordito mo­
strando I muscoli. Qui il nemi­
co numero uno é il partito di 
maggioranza relativa, la De. 
Applicando in modo ferreo la 
scelta dell'ostruzionismo - p i ù -
di duemila emendamenti alcu­
ni dei quali dallo spiccato sa­
pore razzista - i consiglieri le­
ghisti (con missini e Dp) han­
no tenuto in scacco per oltre 
un mese la giunta di pentapar­
tito sulla legge di aumento del 
bollo auto. Sconfitta dalla pro­
pria inesperienza, per un'in-

' cauta proposta di modifica, ha 
subito promesso nuove batta­
glie. «Su tutti i temi - afferma 
Castellazzi - si ricomincerà 
esattamente allo stesso modo. 
Finché la De avrà capito che in 
Lombardia è finito il suo pote­
re assoluto ed aprirà un con­

ia Malfa: 
«Non sono buoni 
{rapporti : 
tra Prie governo» 

Nuove critiche di Giorgio La Malfa al governo Andreotti. 
«I nostri rapporti non sono buoni - ha detto il segretario 
nazionale del Pri. nel corso di una tribuna poltica -. I re­
pubblicani non sono stati teneri verso il governo, non per 
motivi di schieramento ò di formule, ma perchè vedono 

: con angoscia la situazione in cui versa il Paese». La Malfa 
ha anche ripetuto che «i repubblicani sono favorevoli al-

, l'istituzione di un comitato di saggi per chiarire la nascita 
e le eventuali deviazioni di Gladio. Ma la nostra proposta 
è stata immediatamente scartata da Andreotti». Ha poi 
aggiunto: «L'opinione pubblica si interroga sui motivi che • 
hanno spinto Andreotti a indirizzare i documenti su Gla­
dio alla commissione stragi, anziché al comitato parla­
mentare sui servizi segreti». Sulla criminalità organizzata, 

, per il segretario del Pri «lo Stato sta trasmettendo unairh-
pressione di impotenza. Il Governo, Andreotti ha la forza 
per affrontare questo problema?». 

Altissimo: 
«La quercia 
di Occhètto 
è troppo giovane 
einslcura» 

•La quercia di Occhètto è 
evidentemente troppo gio­
vane ed insicura, se, per te­
nersi in piedi, ha bisogno 
di puntelli come il movi­
mentismo ingraiano e le 
accuse a 360 gradi contro 
le istituzioni e gli uomini 

che le rappresentano». Renato Altissimo, segretario na­
zionale del Pti, non ha risparmiato ieri critiche al Pei. «Ri­
spettiamo - ha detto - il travaglio che ha colpito il Pei e 
buona parte della sinistra italiana, ma proprio per questo 
guardiamo con grande preoccupazione al tentativo di 
uscirne o di farlo dimenticare sparando alla cieca contro 
tutti». «Perciò • ha concluso -, nel riaffermare la piena soli­
darietà dei liberali al presidente della Repubblica, chie­
diamo che cessino le polemiche e le strumentalizzazioni, 
e si lavori con spirito costruttivo alla ricerca della verità su 
tutta la vicenda Gladio». 

ScaHaro imita 
«Il Popolo»: 
«C'erano forze 
eversive nel Pd» 

Oscar Luigi Scattato a tutto 
campo, in un'intervista, 
che uscirà sul prossimo 
numero del settimanale 
"Gente", li presidente della 
commissione d'inchiesta 

. ^ . , a a M > ^ a > s ' **>• terremoto in Irpinia 
parìa della vicenda Gladio.' 

«Il Pei ne approfitta per trovare punti di coesione tra i "si" 
e i "no", buttandosi a corpo morto sugli episodi più o me­
no sconcertanti degli ultimi mesi della politica italiana». 
«Si cerca di dimostrare che la mansuetudine democrati­
ca, il rispetto delle leggi, l'assenza totale di faziosità del 
Pei dal 1945 ad oggi sono state insidiate in modo perver­
so, incostituzionale e antidemocratico da una Oc fabbri­
catrice di attentati allo Stato e capace di trame violente è 
-aggressive. Invece, più volte il popolo italiano tia temuto 
che le forze eversive del Pei, o spinte dal Pei. potessero 
prevalere». Quanto ad Andreotti, secondo Scalfaro, su 
Gladio «ha detto al Senato tutto quello che era necessa­
rio». ••,-. • ' -• '•• . ,! •;.'• . . ..•'.. ,-- ••...'•'•• : 

II63;9% 
deLdirigenti 
con la mozione 
del segretario 
comunista 

Sono 280, pari al 63,9%, i 
dirigenti nazionali dei Pei, 
che hanno aderito alta mo­
zione per n XX congresso, 
presentata dal segretario 
nazionale Achille Occhet» 
to«Perilparttodaiwxt«ti-
c o della sinistra»; Le ade­

sioni sono cosi suddivise: 230 componenti del Gomitato 
-centrale, 44jnembri cleUa cc<mnissk>neflazional«di.ga-

ranzia. 6 componènti de) coUegto dei sindaci. Tra i firma­
tari, Nilde lotti, Piero Fassino, Alfredo Reichlin. Cesare 
Salvi e Walter Veltroni. Trentasei (8.25%) sono i dirigenti 
nazionali, che hanno aderito, fino ad oggi, alla mozione 
•Oltre II Si e il No per un partito antagonista e riformato-

. re», che tia' c o m e primi' firmatari Bassolino, MinuccT e 
Asòr Rosa. Centosedici, infine, ì firmatari della mozione 
•Rifondazione comunista» di Pietro Ingrao: il 26.5%. Il 

. conteggio percentuale* riferito al totale dei 438 membri-
degli organismi dirigenti. Il restante 1,4% è rappresentato" 
dai6dirigenU,chen^liannoesprtjssoopziorù. , 

Il cardinale 
Martini: 
««Giudizigenerici 
sui§esun> 

•Appartiene ai gesuiti la 
. formazione dei laici alflm-
' pegno cristiano alla vita. 
quindi anche alla vita poS-

' tica e sociale». A parlare* 
r&rclvefjoovo di Milano; 

mmmmm^^mmmmmm^mm cantinate Cariò Maria Mar-
. . . . . . . - , - . , . : . . . tini, in un'intervista al Cor­

riere della Serà:-«Si esagera in Italia con i giudizi generici 
, sui gesuiti: Per 'loto, l'essere mescolati alle vicende del 
tempo, n o n * uno sconfinamento dalla missione religio-
s«i ma una scelta Intrinseca al carattere della compagnia, 
di Gesù». «Per vocazione, i gesuiti - ha aggiunto i'ardvé-

' scovo di Milano- stanno piuttosto nei luoghi di frontiera, 
della Chiesa, delta cultura, dei grandi problemi umani. 
Quindi, è chiaro che si espongono a critiche in prima 
persona ed anche a-persecuzioni». . 

O M W O M O P A N I 

fronto con tutte le altre forze. Il 
nostro obiettivo? L'alternativa 
al sistema dei partiti e m parti­
colare, all'eterno sistema de­
mocristiano». : 

L'obiettivo ' strategico ' rsta 
quello delle tre repubbliche fe­
derali. Ma autonomismo e fe­
deralismo non sembrano «tira­
re» più di tanto tra il popolo le­
ghista, unito più da una generi­
ca protesta che ha nel partiti 
tradizionali, e «romani», il prò- • 
peto bersaglio preferita E nei 
consigli comunali e provinciali 
agisce in modo molto selettivo. 
Incalza su un paio di temi -
centralismo ed extracomunita­
ri sono i suol cavalli di batta­
glia - , sceglie qualche circo- • 
scritto tema di interesse locate 
e sul resto si astiene. Preferisce 
non esporsi. Cosi a Bergamo -
dove in amministrazione pro­
vinciale ha stretto un patto con 
le altre minoranze, Pel com­
preso, perle nomine negli enti 
di secondo grado e nelle 
aziende (ma la decisione ha 
provocato una «paccatura tra il 
capogruppo POH, bossiano 
dee, ed alcuni consiglieri)-, 
cosi a Sondrio, dove perù, tor­
te della sua superiorità nel 
confronti del Pei, dopo qual­
che incertezza, si è buttata a 
capofitto su municipalizzate, 
consorzi, aziende e comunità 
montane. Cosi a Brescia, Lec­
co. Como. Varese. Dimostran­
do di aver poca esperienza. 

torse, ma di aver ben imparato 
che nel sottogoverno c'è molto 
datare. 

Capitolo diverso per Milano. 
. Nella capitale della «nazione», 
i lumbard non possono per­
mettersi di stare alla finestra. 
Ma a Palazzo Marino hanno 
stupito avversari ed osservato­
ri. Scoppia la «Duomo connec- . 
don» e tutti si aspettano un fuo­
c o di sbarramento contro la 
giunta rossoverdegngia. Invece 

' scelgono la linea morbida. Di­
versità di carattere tra il capo-, 
gruppo Roberto Ronchi (uno 
dei sette soci fondatori del mo­
vimento) ed il suo focoso col­
lega al Pirellone o semplice­
mente minore esperienza? O 
cos'altro? Ronchi parla di op­
posizione costruttiva, «diversa. 
da quella della De che punta al' 
ribaltone». E qualcuno ha visto 
In questo atteggiamento - sug­
gellato dall'intervento di'Bossi 
in persona - un atto di riguar­
do nel confronti del Psi. da più 
patti Indicato come futuro pos­
sibile partner politico di una 
Lega «potabilizzata». Ronchi 
peto nega. «Non ci sono fee­
ling», assicura. E per Milano in­
voca la verifica degli eiettori. 
Dalle urne dovrebbe uscire un 
Carroccio al 20 percento, più 
o meno alla pari con Rei e De. 
Le parole d'ordine? No all'area 
metropolitana, no agli extraco-
munitari.ll resto verrà, -

(3vcontiTna) 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 
Lfe ' 

il; Un documento (primo firmatario Napolitano) Col Psi «competizione e collaborazione» 
motiva r«adesione» alla mozione Occhetto Nel Comitato centrale il 13% di consensi 
«A Pds deve esprimere cultura di governo : ; All'inizio di dicembre assemblea nazionale 
ed essere ancorato al socialismo democratico» «Resteremo in maggioranza anche dopo» 

*.k 
'«area riformista» 

i>. ..iJKv 

Un «chiaro ancoraggio ai valori del socialismo de­
mocratico», l'impegno ad esprimere «cultura e ca-

"• patita, di governo»: è questo il nocciolo del docu-
-\ mentoconcuii«riiormisti«delPci (il 13% degli orga-
"•' nisml dirigenti nazionali) aderiscono alla mozione 

Occhetto. All'inizio di dicembre la prima assemblea 
nazionale. Napolitano: «Prima di tutto dobbiamo 

•< portare a compimento Ja svolta». 

FABRIZIO RONDOtlNO 
>% • • ROMA. L'abpuntamento e 
'-' per sabato-8 dicembre.'Quel 

; f V giorno potrebbe tenersi la pri-
;'»j nu assemblea nazionale del-
¥f, r«area riformista»: una marijfe-
i-t> stallone pubblica, aperta da. 
& Caorgk>Napolilano.'coh.tapar-
•*" - tedpsstom. di intellettuali. 

' -esterni., Indipendenti di sini-
s* so» E con un ospite d'onore, 

per marcai» tt latto che I lilor-
&~ misti si considerano «parie es- -
Ky semiale della maggioranza»:. 
Kf. Achille' Occhetto.-Dopo un 
*'•• parlo travagliato, che ha visto 

!/<£ momenti di tensione all'Inter-
LW noòell^xmocrione l.lanave 
. fe* riformista ha dunque preso H 

largo. Con un documento 
stringato (ctivque cartelle) se* 
posjcrìHo da 57 membri 

organismi- dirigenti nazionali 
d e m i (Vate a diteli 13.1*). 

' Dopo la Arma'di Napolitano, 
seguono, tra le altre, quelle di 
Ranieri, Butallni, Pellicani, 
Chlaromonte, Macaluso, Cer-
vettl, Corbanl, Giampiero e 
Gianfranco Borghlnf. Lama e 
Rubbi. E di tre intellettuali di 
prestigio: Giovanbattista Zor> 
coli. Walter Tega e Biagio De 
Giovanni, uno dei teorici del 
•nuovocono». -. 
-• L'«adesione motivata» alla 
mozione di Occhetto nasce da 
un duplice presuppósto: un'e­
sigenza di chiarezza, e Insieme 
'U consapevolezza che la «vol­
ta» non e stala ancora portata 
a compimento. Da qui. dice 
Napolitano, un «vincolo di coe­

sione e di unità» della maggio-
ranza di Bologna. Proprio que­
sto •vincolo» sembra segnore II 
documento, che coniuga la ri­
proposizione di alcuni temi 
classicamente «riformisti» al­
l'accentuazione di un tono per 
cosi dire «svoltlsta». Ne manca 
una critica esplicita; alle «len­
tezze e contraddizioni» della 
maggioranza, cui si oppone la -
necessità di •orientamenti llm- ; 
pidi e netti nella definizione 
dei lineamenti del nuovo parti­
to». 

Napolitano sottolinea due 
aspetti del documento: la coe­
renza fra «il nucleo vitale, de­
mocratico e riformista, dell'e­
sperienza del Pei» e un «chiaro . 
ancoraggio al valori del socia- • 
lismo democràtico», e «l'ac­
centuazione dell'impegno ad 
esprimere una cultura di go­
verno». Sul piano ideale è stori- ' 
co, il «tragico fallimento» dei 
regimi comunisti non pud .es­
sere accomunato alle •difficol­
ta» del movimento socialista, 
che peraltro è impegnato In un 
•profondo rinnovamento», cui 
lo stesso Pds potrà dare «un 
contributo originale». Ora si 
tratta di «esprimere cultura e . 
capacità di governo». E qui, Giorgio Napolitano 

per I riformisti," il nodo di fondo 
e la stessa ragion d'essere del­
la svolta. «Ce un limite comu­
ne a tutte le mozioni - sottoli­
nea Napolitano -: non essere 
ancora pervenuti ad indicazio­
ni programmatiche coerenti». 
È questa la «sollecitazione» che 
viene dalla componente rifor­
mista. Accompagnata dall'au­
spicio che già la' campagna 
congressuale si muova in que­
sta direzione. 

Infine, 1 rapporti col Psi. Na­
politano parla, di 'notevole 
chiarezza». L'obiettivo è l'alter­
nativa, il mezzo un «confronto 
schietto e non strumentale» 
con I socialisti, senza nascon-

' dere le «serie divergenze» che 
oggi separano I due partiti. La 
prospettiva di una «ricomposi­
zione unitaria» a sinistra viene 
lasciata intenzionalmente-
aperta. E fa da sfondo ad una 
<ompetizlone e collaborazio­
ne» sul plano politico-pro­
grammatico. 

Fin qui, la piattaforma con­
gressuale. E dopo? «Mi auguro 
e credo necessario continuare 
un lavoro comune - dice Gian­
ni Pellicani -. Perché ne vedo 
le condizioni politiche e idea­
li». Non a qualunque costo, pe­

rò. Perché 'le idee contano, e 
non tutte sono conciliabili fra 
loro». Dal congresso Pellicani 
si aspetta qualcosa di più di 

- una ratifica del nuovo simbolo 
' e del nuovo nome. •Riminl -

dice - può segnare politica-
mente il compimento della 
svolta». Il che significa dar vita 
ad un partito (sono parole di 

: Napolitano) che «si qualifica 
come forza di governo, spinge 
per l'alternativa, mantiene fer­
ma un'impostazione riformi­
sta». Del resto, aggiunge, se si 

' venisse' meno a questa impo­
stazione di fondo, le stesse 
•potenzialità» della svolta sa­
rebbero ridimensionate. 

Sul pedale .unitario i riformi­
sti Intendono pigiare con for­
za. Le liste distinte all'interno 
della maggioranza «possono 
essere un'eccezione, magari 
Inevitabile, ma non la regola», 
dice Pellicani. A Milano Corba-

, ni le ha già proposte, ed è an­
dato'in minoranza all'interno 

.: della componente. A Napoli, 
dopo la «sfiducia» al segretario 

.Impegno, sembrano invece 
inevitabili. «Certo, per fare liste 
unitarie - conclude Pellicani -
è necessario che prevalga II 

- pluralismo sul centralismo...». 

Il Gdrdefla rivista parla di «clima d'incertezza» 
i#^v.'I''';-"'.'^«kL-I'.' J » ' ' _ ; - - * — ••••'•- É* 

un progetto» 
• • • «Rinascita diventa un 
mensile». Quel titolo.' apparso 

' Ieri su due quotidiani, noti è 
|r*'' piaciuto ed ha allarmato I re-
V , ; danari dei settimanale comu-
r%7 nlstt. Ancor meno gradite so-, 
• / * r» riatti* interpretazioni, che 

condivano li «nouzla»: «Rina­
scila affonda' noi gorgo-delie 

' cui » Pel 
, avrebbe detta) » rfchmerolo-
, namentàdel settimanale, dr> 

' rjoradesKwd*! direttore. Al­
fe berto A^Bo%àll* nwzlone. 
f s Pafi«riinft, ' 

i Perdo. ierUCwraiatodi re 
dazione ha preso carta e pen-

• j^, na .per prendere posizione: 
•", «Abbiamo appreso dai giornali 

, « non dal «retti Interessati (la 
(V; proprietà del giornate, ndr) al-
%t* cune dille decisioni, che si in-

' tenderebbe prendere sul hitu-
; ro della rivista». Si parla anche 
di «clima di Incertezza che le 
"indiscrezioni" apparse sul 

• giornali hanno provocato nella 
redazione», mone:: «Riteniamo 

' che ogni decisione sul Muro ' 
di "Rinascita* e su una sua 
eventuale ristrutturazione e/o 
rilarctoiwn possa che.avveni­
re dorwumaerU discussione . 
con il Comitato di redazione e . 
con rassemblea del redattori e 
-delle' redattrici, che'parta dal» 
l'autonomia della testata e dal-

;' la professionalità di chi vi lavo­
ra». 
* Della situazione economica 

' ed editoriale di «Rinascita» si 
parlerà martedì pròssimo. In 
una riunione del coordina­

mento per le attività editoriali 
del Pei. «Sembra strano • dice 
Anna Maria Crispino dei Gir di' 
Rinascita • che alcuni quotidia­
ni abbiano pubblicato quelle 
indiscrezioni alla vigilia dell'in­
contro». 

«Di un progetto editoriale ti 
discuterà per la prima vote 
martedì», precisa Asor Rasa, 
direttore del settimanale. «Non 
esiste ancora un progetto » as­
sicura Piera De Chiara, che/a. 
parte del coordlriarjtierito-, \ 
Quella della trasformazione In 
mensile e soltanto una delle 
ipotesi. Su una sola cosa non 
ci sono dubbi: I costi attuali so­
no insostenibili. Il settimanale 
vende meno di 20.000 copie, 
la1 metà della soglia-sopravvi­
venza». , , . . - , . , . 

Appello della direzione Pei: «Partecipate alla fondazione del nuovo partito» 

«Tanti nuovi iscritti 
" * * * ocrazia» 

• • «L'appuntamento - che-
rappresenta l'occasione di un 
rapporto di massa del Pei con 
centinaia di migliaia di cittadi­
ni • cade In un momento parti­
colare della vita politica del 
Paese, segnata da un'acuta cri­
si' p l̂ticc-lstltuzlbnale». Co-
mlncia cosi l'ordine del giorno 
della direzione Pel, per il tesse­
ramento del 1991. La campa­
gna si apre II primo dicembre. 
•1 fatti deUculticne setUmane,- , 

no reso evidenti fc pesanti re-
sponsabilità della Democrazia 
cristiana, e delle Ionie che per 
anni con essa hannoflovema-
to, nel consentire un uso di­
storto e deviato di importanti . 
apparali dello Stato e nel favo­
rire cosi una crescente occu­

pazione delle istituzioni». r' 
Dunque «oggi più che male 

evidente' l'urgenza e la neces­
sita di una rifòndazlone demo­
cratica dello Stato, che restitui­
sca alle istituzioni le loro effet­
tive funzioni di governo, rico­
struisca nella coscienza di mi­
lioni di donne e di uomini fidu­
cia nella Repubblica e 
favorisca II ricambio politico», 
•Questa esigenza di profóndo 
riruKryamenioè.pgrallro aallfri 
citata •prosegue, l'ordine, dej, 
giorno > da molte esigenze: là 

"necessità che l'Italia concorra 
.a una risoluzione politica della 
crisi del Gólfo persico; l'urgen­
za di dare esito positivo al rin­
novi contrattuali: la lotta al di­
lagare'detta criminalità; che 
contamina ogni attività econo­

mica, sociale e culturale nel. cosi speranza all'azione di rin-
' Mezzogiorno». novamento e alla prospettiva 

«Chiedere a centinaia di mi- . deU'atemativa». 
gitala dl donne e di uomini dl La conclusione: «Chiedere a 
iscriversi al Pei, oggi ha, durt»*>.centlnala d l migliaia di donne 
que. il significato di s o I t ì p f § e di uomini di Iscriversi al Pei 
ad un lmpegr»diazicWpo«.<- n»;,d u n q u e i a n c h e 5!?S 0

J
8 Ì : i-o- r- gniffcato: «Mere partecipi del 

dibattito del XX Congresso, 
della fondazione del nuovo 
partito e deUe prospettive nuo­
ve per la sinistra e per la demo-
erazla italiana. La Direzione; si<> 

dea e culturale di rinnovamen­
to democratico della società e 
dello Stato, per dare nuova e 
più forte credibilità a quella 

, democrazia, acuì.1 comunisti 

più vero • prosegue 1 appo» •?" perchè aprano con slancio la 
, nel momento in cui il PcrjHm. ̂  campagna di tesseramento ai 
pegnato mila realizzazione di «pei per n 1991, facendone oc-
quel nuovo partitocon culaco- castone, per conquistare alla 
munisti italiani vogliono con- politica e alla sinistra centinaia 

< trlbuire a costruire un nuovo dl migliaia di cittadini, di don-
. futuro per la sinistra, ridando ne, di lavoratori, di giovani». 

Napoli, nuovo segretario Pei 

Ricciottì Antinolfi , f 
al posto di Berardo Impegno 
con 108 sì e 81 no 
Ricciottì Antinolfi, docente universitario, 56 anni è il 
nuovo segretario della federazione napoletana del 
Pei. E' stato eletto dopo due votazioni l'altra sera ad 
ora tarda. «Sarò il segretario di tutto il partito» ha di­
chiarata Antinolfi nel primo incontro con la stampa 
subito dopo l'elezione. Nel corso della riunione del­
l'organismo provinciale nominato anche un comi» 
tato di garanti per il ventesimo congresso. ; 

" ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-"*"" vrroFACNZA T ,'. 
• • NAPOLI. Professore - uni­
versitario ordinario di polìtica 
economica e finanziaria, 56 
anni anni, sposato, padre di 
due figli, uno venticinquenne 
già taurenalo in economia e 
commercio e una ragazza che 
frequenta il secondo anno del­
la stessa facoltà. Ricciottì Anti­
nolfi e II nuovo segretario della 
federazione napoletana del 
Pei. La sua elezione eavvenuta 
l'altra sera in comitato federale 
dopo che le dimissioni di Be­
rardo Impegno («sfiduciato» 
dai miglioristi e dall'area del 
no) avevano aperto le proce­
dure per la nomina del nuovo 
dirigente provinciale del parti­
to comunista napoletano. Ha 
ottenuto 108 voti a favore (gli 
occhetUarii e I miglioristi), 81 
contrari (I comunisti democra­
tici e ibassotiniani). 

Proprio alla luce di questo 
voto qualcuno ha affermato 
che Rkciotti Antinolfi è un se­
gretario a termine e che rap­
presenta una parte del partito, 
vale a dire la maggioranza 
composta da miglioristi ed oc-
chettlani, ma nel suo primo in­
contro con la stampa l'interes­
sato ha subito smentito queste 
affermazioni: «Non mi sento 
un segretario a termine - ha af­
fermato Antinolfi - perchè non 
Io sono. Ho avuto, pienezza di 
mandato politico con 11 voto 
del federale, ma anche dal 
compagni che mi hanno con­
tattato per questo incarico. È 
quindi un mandato pieno a 
tutti gli effetti. Questa vicenda 
- ha proseguito Antinolfi - si è 
sviluppata in -imminenza del 
congresso e quindi com'è logi­
co lutto deve essere sottOslo al 
giudizio dell'assemblea con-
gressualeche è sovrana». 

Anche se solo due mesi se­
parano dall'assise provinciale 
del Pei, Rkxiotti AnimoKl affer­
ma ch»4ntendo,«rilanciam le 

t iniziative; politiche, .sulle cose 
v da fare, lo mi. sento il segreta­

rio di tutto il partito e intendo 
rilanciare l'iniziativa politica su 
tutti i temi che travagliano que­
sta città». I problemi della città 
di Napoli, quelli dell'area me­
tropolitana, i rapporti fra politi­
ca e camorra. Problemi grandi 

quelli che «abbiamo di fronte 
che devono essere affrontati "''' 
con uno spirto nuovo. Politi­
che ambientali, dello sviluppo, ' 
riassetto urbanistico delle città, ' 
sono alcune delle questioni da '-' 
affrontare. Per risolverle non 
possiamo rifarci ai modelli co- ' 
munisti e neanche a quelli so­
cialdemocratici, ' dobbiamo '" 
prendere il meglio da tutti e ' 

> costruire un modello nuovo, ' 
proponendo alla gente cose: • 
concrete, obiettivi da realizza-
re>. ... 

Ricciotti Antinolfi si è iscritto • . 
- al Pei nel 70, è stato segretario 
di sezione, poi nel 75, fino al. 
79 è stato assessore nella pri- -
ma e seconda giunta Valenzi,. 
successivamente ha ricoperto -
l'incarico di presidente regio-, ';. 
naie della Lega delle Coopera-. , 
tive e per qualche mese anche '. 
quella di consigliere di ammi­
nistrazione deirisveimer. Poi si . ' 
è dedicato allo studio. Due an-
ni fa è ritornato nell'esecutivo'; 
provinciale. SI dichiara •oc- , 
chettiano convinto» e che prò-' 

. prio la svolta gli ha fidato entu-
siamo nel lavoro polìtico. Tro- : 

va la maniera, nel suo pacato 
modo di parlare anche di Be- -
rardo Impegno, il segretario •: 

uscente. Gli riconosce il merito ' 
. di aver richiamato inteUetuatt,- ; 

docenti universitari alla potiti- -
ca. «Impegno ha riaperto una ' 
dialettica seria in questa citta. :• 
Ha saputo richiamare gli intel­
lettuali all'impegno, politico» • 
afferma convinto. 

Il lavoro di cui va orgoglioso " 
è il documento programmati- .. 

- co elaborato per la federazio­
ne di Napoli per il prossimo -
congresso. Un lavoro svoltor 

' con una commissione di 25 ' 
• componenti di tutte le mozio- ' 

ni che «ha avuto-commenta . 
Antinolfi.- critiche e consensi ' 
da tutte le aree del partito». 
Un'ultima battuta il neo segre-

' «ariodelPd-la-dedfcaall'«m«ril- r 
. i nenie congresso: «Intendalorr^ 
:,. nire le massime garanzie affùv . 
• che il dibattito congressuale ' 

possa essere libero,- aperto, •'• 
: franco, anche acceso, ma sen- • 

. za scorrettezze. Lancio un ap- '• 
pello a che ci sia collaborazio-
ne. Ci sono obiettivi di fondo ' 
checi legano...». 

I N F O R M A Z I O N E 
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IN ITALIA 

Scuola 
I Ventimila 

miliardi ; 
per le aule? 
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IM ROMA. Ventimila miliardi 
in dieci anni per costruire nuo­
ve scuole e per rimettere in se­
sto quelle già esistenti, nelle 
quali non si .(a manutenzione 
da almeno 15 anni. Lo ha pro­
posto Ieri al consiglio di gabi­
netto - che Ira una settimana 
tornerà a occuparsi dei proble­
mi della scuola - il ministro 
della Pubblica istruzione. Ge­
rardo Bianco, che chiede inter­
venti •strutturali e non episodi­
ci» Per il momento, comun­
que, il governo pare orientato 
a varare un provvedimento 
d'emergenza per la ristruttura­
zione degli editici più malan­
dati. Senza quindi affrontare, 
probabilmente, lo scandalo -
denuncialo in questi giorni 
dalla Cgfl Scuola - delle som­
me enormi che ogni anno lo 
Sialo spende per l'affitto di mi­
gliali di aule situate il pia delle 
volle in edifici dei tutto inadat­
ti. Bianco ha anche lancialo la 
proposta di portare a cinque 
anni, invece del consueti tre, la 
durala del prossimo contratto 
degli insegnanti, la cui trattati­
va dovrebbe aprirsi nel prossi­
mi giorni, perché «la scuola ha 
bisogno di tranquillità, di sere­
nila, di un lungo periodo di 
maturazione del problemi». 
Una proposta che non piace 
né alla Osi né alla Funzione 
pubblica CglL mentre più pos­
sibilista (purché non sia «una 
furbizia tattica*) è la segreteria 
della Cgìl Scuola. Del tutto ne­
gativi 1 giudizi del Psi. di Dp e 
della Fgci. che chiede come si 
possa 'ignorare i decenni in 
cui il governo non ha fatto nul­
la pur la scuola», e per l'edilizia 
scolastica sfida il governo «a 
produrre fatti subilo», a sentire 
le proposte, degli studenti • a 
promuovere un dibattito parla­
mentare. •••:•»• •. •:»•• 

Trentamila giovani ieri in piazza : 
a Napoli per dire no al ricatto 
della malavita organizzata 
L'adesione di docenti e della Cgil 

Gli studenti 
Trentamila studenti in piazza ieri a Napoli contro la 
camorra. Alia protesta hanno aderito numerosi pro­
fessori, intellettuali e la Cgil. Per Gianni Cuperio «è 
significativo che proprio i giovani si ribellino al ricat­
to della malavita organizzata, alla legge della vio­
lenza e della sopraffazione». Per il 30 novembre in­
detta una «giornata nazionale di mobilitazione» 
contro il degrado della scuola. 

Proposta per venerdì 30 novembre 
una «giornata nazionale 
di mobilitazione» per il risanamento 
e il diritto allo studio 

la camorra 

DALLA NOSTRA RE0A2I0NE 
MARIO fUCCIO 

• • NAPOU, Un lungo corteo 
di studenti da piazza Garibaldi 
fino a piazza del Plebiscito. Al- : 
meno trentamila - giovani, ma 
anche molli professori,, intel­
lettuali, operai e sindacalisti - ' 
ìianno manifestato contro la 
camorra e per dire 'basta alla 
gestione politica del dopo-ler-
remoto». In prima fila c'erano 
anche i genitori dei ragazzi 
della scuola media «Sogliano», 
che .giovedì avevano diffuso . 
una durissima «lettera aperta» 
al prefetto, al sindaco e agli 
•assessori competenti» per de­
nunciare i gravissimi problemi 
che affliggono gli alunni. 

Dietro il grande striscione 
con la scritta «Diritto allo stu­
dio» hanno preso posto alcuni 
docenti che nei giorni scorsi 
hanno firmato il manifesto-de­
nuncia «in difesa dei diritti dei 
minori nella scuola dell'obbli­
go». Alle 9,30 piazza Mancini é 
già piena di studenti. Mezz'ora 
dopo.il corteo imbocca corso 
Umberto. Prendendo In presti- • 
lo uno slogan in uso negli stadi. 
di calcio, i giovani di Pozzuoli 
gridano: «Chi non salta é ca­

morrista». E ancora: «Vergo­
gna, vergogna, siamo ancora 
terremotati». 

Alle undici in punto, dai 
paesi della provincia arrivano 
a migliala altri giovani. Paniti 
da Castellammare df Stabia, 
entrano in piazza ragazze e ra­
gazzi della «Consulta cittadina 
contro I poteri criminali». Poi, 
via via, si accodano al grande 
corteo gli studenti provenienti 
da Casoria. Afragola, Pozzuoli, 
Somma Vesuviana, Portici, Er-
colano. Torre del Greco, li 
piazza della Borsa la pòli 
consiglia ai manifestanti di 
viare U corteo pervia Diaz, per 
che in piazza Municipio é In 
corso un'assemblea del Fronte 
della gioventù. In via Roma, 
centinaia di studenti, fermi sul­
lo scalone della Banca nazio­
nale del lavoro, si' infilano al 
centro del lungo corteo. Anche 
qui gli slogan si sprecano. 

A mezzogiorno la mare! 
giovani entra finalmente 'in 
piazza del Plebiscito, dove è 
slato allestito il palco. Al mi­
crofono si alternano i ragazzi 
delle scuole di Napoli e della 
provincia. Leonardo Impegno, 

del coordinamento studente­
sco delle'scuole napoletane; 
ricorda che «dei 4 000 miliardi 
di lire messi a disposizione 
dalla legge Fatateci, in pratica, 
non si sa più nulla». Padre Sa-

» Ciambriello, eletto con­
regionale, come Indi-

ridente, nelle liste del PCI af­
ferma che «la camorra non é 
l'antistato, ma è dentro lo Sta-

' to, nelle istituzioni», aggiun­
gendo che «c'è bisogno perciò 
d i . trasparenza»: Ciambriello 

invita i presenti a non perdere 
la speranza di cambiare le co­
se. Per il deputato comunista 
Gianfranco Nappi «i giovani 
rappresentano qualcosa di più 
di una speranza per questa cit­
tà soffocata dai politici corrot­

ti- . • 
Sulla grande giornata di tot- ' 

ta degli studenti napoletani è 
intervenuto con una nota 
Gianni Cuperio, segretario na-

. stonale della Fgci: «T trentamila 
scesi in piazza sono un altro 

segnale, se mai ce ne fosse sta­
to bisogno, dello stato di disa­
gio in cui vivono gli studenti in 
Italia. Ma è anche il segnale, 
soprattutto, della voglia di pro­
tagonismo, di libertà che espri­
mono». Cuperio ha poi ricor­
dato che la manifestazione, 
nel, decimo anniversario del 
terremoto, ha avuto'un parti­
colare significato: «Sono pro­
prio I giovani a denunciare il 
vergognoso scempio a cui 
questa città è stala sottoposta: 

La 
manifestazione 
degH studenti 
a Napoli 
contro 
la camorra 

che si ribellano al ricatto della 
camorra, alia legge della vio­
lenza e della sopraffazione». Al 
termine della manilestazione 
gli organizzatori della protesta 
hanno lanciato un appello a 
tutti gli studenti medi italiani 
«affinché II 30 novembre pros­
simo si tenga una giornata na­
zionale di mobilitazione sul te­
ma del diritto allo studio, con­
tro il degrado della scuola 
pubblica, per i diritti degli stu­
denti». 

n caso di un'impiegato Fiat 
Disuguali per la pensione 

r IM pretore si appalla 
-i alla Corte costituzionale 

# 

I TOSINO. Sono «razionali» 

# e pertanto tooerabllfccejte d a . 
morose disparità ira dipenden­
ti pubblici e dipendenti delset- • 

& tore . privato nel trattamento 
» . pensionistico? Il quesito, che 
j - da anni é tema di accalorale 
r; discussioni., finirà sul tavolo 
JV> della Corte costituzionale. A 
&., prendere quest'iniziativa è sta-. 
S i lo il pretore doti. Denaro, chia-
*%f malo, a decidere sul ricorso di 

* una «aspirante pensionata» di 
Torino. 

Ecco di che si tratta. Due an­
ni fa, Loredana Castagno deci­
de di avviare un'attività auto-

;*•:• noma e, si licenzia dalla Fiat 
''dove ha lavorato petventotto 

paniti. Ventotto anni sono una 
'§ balla fetta di vita, la signora Ca­

stagno pensa che meritino un 
giusto riconoscimento anche 
sul .terreno pensionistico. Av-

•*& via la pratica allinps, ma «sco­
s s i pre» che lei U diritto alla pen-
Ss?» itone non ce l'ha perché, se­

condo le norme, in vigore, co­
me dipendente di un impresa 
privata dovrebbe avere accu­
mulato almeno 35 anni di con­
tribuzione. «Se tosse stata di­
pendente del settore pubblico 

' - le spiegano cortesemente-
sarebr>io' Invece bastati 20 
anni, e In determinale condi­
zioni anche soltanto 15...» -

Tutto ciò pare a Loredana' 
Castagno un'Insopportabile In­
giustizia. Che razza di previ-

. denza é quella che crea dise-
guagllanze tanto macroscopi­
che? Si rivolge all'aw. Nino 
Raffone e promuove ricorso 
nei confronti dell'lnps, soste­
nendo che ta troppo forte «di­
versità» nel trattamento delle 
due categorie di lavoratori é ir­
razionale e incostituzionale. 
. • Sentite le pani, il pretore De­
naro ha deciso di rimettere, gli 
atti alla Corte costituzionale, 
alta quale si chiede In sostanza 
di stabilire se nel caso posto da 
Loredana Castagno, e che In­
teressa milioni di cittadini, ri­
sulti violato - il principio di 
eguaglianza rissato nella Carta 
fondamentale della Repubbli­
ca. Ora non resta che attende­
re un pronunciamento che, af­
ferma l'aw. Raffone. «potrebbe 
riaprire il discorso sull'intero 
assetto del sistema previden­
ziale» O PCM. 

Inchiesta deHiber^e Costa sulle «fughe» dagli uffici pubblici < 
Per il sindacato bisogna evitare di cadere «nel solito scandalismo» 

«Centotré milioni di giorni-di lavoro, per^ajidipen-; 
denttfpìibWici nel 198S? almeno, un tèrzo sospetti». 
La denuncia è det liberale Costa che chiede un'in­
chiesta sulle «certificazióni mediche compiacenti». 
Ma per il sindacato «l'assenteismo è diminuito», bi­
sogna evitare «il solito scandalismo», perseguire, se 
ci sono, abusi e compiacenze, risorvere.il problema 
vero: la riforma della pubblica amministrazione .. : 

NINNI ANMIOLO 

tm ROMA Prima lo scandalo 
delle autoblù, adesso l'assen­
teismo dei dipendenti pubbli­
ci. L'ori: Raffaele Còsta, libera­
le di Mondov), non rinuncia a ' 
coltivare la sua fama di «mora­
lizzatore» e, negli ultimi mesi, 
ha passato il tempo ad analiz­
zare la relazione anoualesullo . 
stato della pubblica' ammini­
strazione e le cifre relative a 
malattie, maternità, permessi 
sindacali goduti da impiegati 
di uffici ministeriali adi azien­
de pubbliche centrali e perife­
riche. 

Il risultato? Contraddizioni e 
paradossi «tali da far ritenere 

che almeno un ieri» dei giorni 
di malattia dichiarala, ben 30 
milioni», siano quanto meno 
sospetti. .Costa vuole vederci 
chiaro. Come? chiedendo al 
governo l'apertura di un'in­
chiesta «Sui milioni di certifica­
li medici compiacenti» e sugli 
ullci preposti.aaiwilicanie la. 
fondatezza. Con i l sindacaloè 
già polemica. «Perii deputato 
liberale - ironizza Pino Schetti­
no, segretario generale della 
Funzione pubblica - si potreb­
be utilizzare un titolo famoso 
che venne usato per Fanfani: 
neccolo Non c'è occasione 
che non ricerchi spunti per ti­

toli giórnalisnet tt'sensazioneK ' 
rMadl'scalporeilriumerielabo- ' 

rati da Costa, ne (anno davve­
ro: 103 milioni di giornate di la-
voro perdute complessiva­
mente nel 1989; un terzo di 
queste definite «sospette»: ' 
385.618 giorni di permessi sin­
dacali goduti soltanto'dal mi-

: nisteriaìi. «E! come se 1434 'di­
pendenti fossero stati assenti 

1 per tutto l'anno», scrive l'espo­
nente liberale nella sua Inter-

. jogazione-fiume rivolta al go­
verno. Dieci cartelle fitte dici- , 
tre, una vera, e propria radio­
grafia in 46 punti. «Ma qua! è la 
percentuale delle ore perdute 
rispetto al totale complessivo 
dei giorni lavorati da tutti (di­
pendenti pubblici? Se si tiene 

• presente questo dato generale 
ci si rende conto che siamo in 

-. ttneacon l'assenteismo mediò', -
, anzi che questo è addirittura 

diminuito», dice Schettlno.Co-
•; sta non é daccordo,. sostiene 

che l'assenteismo é sceso (di 
1 un punto in percentuale), sol-
• tanto Ira I ministeriali; che per 

gli altri dipendenti pubblici 
non è cosi. Poi descrive alcuni 
esempi che dimostrano che »o 

,'tei si trova dfqanzi a.datrfatsl, o 
''a numeri raccolti malamente. 
' o ad una profonda disparità di 
trattamento tra ufficio ed uffl- • 
ciò, o ad una valanga di coper­
ture mediche compiacenti». E 
al governo, chiede di accertare 
come mai «Le donne del Con­
siglio di Stato sono state assen­
ti 18 giorni, contro i 37 delle to-
ro colleghe dell'Avvocatura di 
Stato»; «Perché la media delle 
gravidanze é più che 10 volte 
superiore fra le dipendenti del­
la Giustizia operanti in Italia ri-

; spetto alle dipendenti delle Fi- • 
; nanze operanti a Roma»; «Per­

chè 1761 Vigili del fuoco roma­
ni non si assentano quasi mai. 
menile le donne sono state as- • 
senti in un anno, oltre 50 giorni 
ciascuna». Un'assenteismo so­
lo femminile, quindi? Per non 
correre il rischio dì questa ac­
cusa, «qualche» interrogativo 
che riguarda anche l'lavorato-
ri-maschi, Costa lo avanza. 

1 Quello, per esempio, sui di- : 
pendenti delle Poste operanti 
fuori Roma che «non si amma­
lano quasi mal (2giomiatesta . 
in un anno)» mentre l'quelli 

, delle Poste romane si ammala-. 

. no 8'volte .l'anno. «Si è messo 
Insieme un grande calderone 
di numeri in cui ci sta proprio 
tutto -polemizza Schettino -
nelle cifre e' contenuto il mon­
te ore relativo, per esempio, ai 

1 permessi'per maternità. Si vuo­
le negare anche la legittimila 
di un diritto civile acquisito 
dalle donne?». E il Segretario 
generale della Funzione pub­
blica Cgil rincara la dose: «Se 
esistono abusi o compiacenze 
mediche, ove appurati, vanno 
perseguiti senza mezzi termini 
- dice - altrimenti siamo di 
fronte soltanto a dello scanda­
lismo. Per quel che riguarda i 
permessi sindacali, a noi risul­
la che non tutto il monte ore 
viene usato davvero*. Ma per 
Schettino, ir problema è un al­
tro: «Perché - polemizza - Co­
sta1 non fa mai riferimento ai 
mali strutturali della Pubblica 
amministrazione? Perché non 
si impegna nell'obiettivo ur­
gente di una riforma? La rispo­
sta è presto data: è troppo sco­
modo dare conto delle respon­
sabilità che portano i governi 
dei quali i liberali hanno fatto 
porte da decenni». 

Nilde lotti 
fa annullare 
una sfilata 
di pellicce 

Un neonato 
ucciso dal freddo 
in un campo 
di nomadi 

Bambina 
sfugge 
a un maniaco 
nel Bergamasco 

La sfilata di pellicce prevista per oggi pomeriggio negli im­
pianti del Circolo Montecitorio all'Acqua Acetosa non si fa­
rà. A seguito della lettera inviata dalla Lega antivivisezione al 
Presidente della Camera, l'onorevole lotti ha fatto annullare 

iniziativa. L'uccisione di animali per «moda» contrasta con 
delle elementari regole di rispetto della vita, la sfilata tanto 
più si configurava coma un'iniziativa prettamente commer­
ciale in netto contrasto con le attività culturali dell'istituzio­
ne parlamentare. La Lav annulla quindi la preannunciata 

. manifestazione continuando comunque la sua opera di in­
formazione sulla annuale morte di circa trecento milioni di 
esseri viventi per questa anacronistica industria. La Lega an­
tivivisezione ringrazia il presidente lotti per questa nuova 
prova di civiltà e sensibilità nei confronti dei diritti dei più 
deboli. 

Tragedia in un accampa­
mento di nomadi nei pressi 
di Sant'ElpkJio a Maie. nelle 
Marche. La scorsa notte è 
morto un neonato di tre mc-

. si forse per il freddo. Sono In : 
corso accertamenti medici 

^ _ _ _ i a . _ ed indagini dei carabinieri. Il 
bimbo si trovava in una rou­

lotte con i suoi familiari. Una roulotte non riscaldata e con i 
vetri rotti. Da tempo dall'accampamento di nomadi si leva­
no richieste, rivolte all'amministrazione comunale, perché i 
vari nuclei familiari siano dotati almeno di una baracca. La 
richiesta finora non ha avuto esito. Per migliorare la situazio­
ne si sta interessando un missionario. 

Una bambina di 7 anni è riu­
scita l'altra sera a sfuggire al­
l'aggressione di un bruto a 
Telgate (Bergamo). Intorno 
alle 19 la piccola Loredana 
stava rientrando dalla carto­
leria dei paese dopo aver 

mmm^^m^^^m^mmmm^ comprato un quaderno. Il 
negozio dista dall'abitazio­

ne qualche centinaio di metri e dopo alcuni minuti la mam­
ma, allarmata per il ritardo, è uscita alla ricerca della figlia. E 
stata ritrovata nel giro di mezz'ora nei pressi del cimitero, , 
spaventata e leggermente ferita. Un giovane l'aveva avvici­
nata e l'aveva poi fatta salire su un'auto, dicendole di portar­
la a casa. Resasi conto delle reali intenzioni dell'uomo, ha 
reagito e nella colluttazione ha riportato una lesione alla 
gamba sinistra. L'uomo a quel punto ha scaricato Loredana 
vicino al cimitero. 

La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della 
magistratura ha assolto tre 
dei giudici napoletani che si 
sono occupai) del caso Tor­
tora dall incolpazione di 
avere interrogato in modo 

_ _ — B u m m ^ a . . _ • _ non ortodosso atainlpentiti; 
tra questi Pasquale Barra e 

Giovanni Pandico. Secondo il «tribunale dei giudici» Felice 
Di Persia, Lucio Di Pietro e Raffaele De Lucia non hanno 
mancato ai propri doveri d'ufficio né hanno compromesso il 
prestigio dell'ordine giudiziario decidendo di portare avanti 
l'interrogatorio dei suddetti pentiti senza la presenza di un 
difensore, tenuto conto della particolare situazione creatasi. 

È entrato nella fase di realiz­
zazione il progetto di lancio 
di un nuovo quotidiano di 
informazione nazionale in­
dipendente. Né dà notizia 
un comunicato della società 
editrice precisando che si 

^^m^mJm^m^mmmmmmmm chiamerà L'indipendente, e 
che sarà in edicola nel pros­

simo anno. Diretto da Ricardo Franco Levi, il quotidiano sa­
rà Indirizzato «a coloro che per professione, cultura, interes­
si eimpegno civile costituiscono la fascia più alta del merca­
to dei lettori». La maggioranza del capitale sociale -precisa 
il comunicato - è rappresentata da Carlo Gandini di Milano, 
dalla società editrice del Messaggero veneto dì Udine, dalla 
lamiglia Rivetti di Torino, dalla Sali di Lucca, dalla Sofmda 
del gruppo Danieli di Buttrio (Udine) e dalla casa editrice 
Zanichelli di Bologna. • 

.' L'assessore regionale alla 
. sanità Bernardo AlaJmo ha 
firmato il decreto che stan­
zia un miliardo e mezio a fa­
vore del comune di Lampe­
dusa' per il funzionamento 
del servizio aereo di pronto 
soccorso sanitario che potrà 
cosi continuare regolarmen­

te. La filma del escreto dà concreta attuazione alla legge re-
gtonale approvata dall'Assemblea regionale siciliana il 7 
agostoscorso. . 

Caso Tortora 
HCsm 
«assolve» t 
I magistrati 

Annunciata 
l'uscita 
del quotidiano 
«L'indipendente» 

Il pronto -.••-. 
soccorso 
aereo 
per Lampedusa 
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Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te­
nuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 27 ore 11 e senza eccezio-

: ne alla seduta antimeridiana di giovedì 29 ore ore 
'• '10.30. • , 
L'assemblea del senatori comunisti e convocata per 

mercoledì 28 novembre ore 19. (Legge finanziaria). 

f Polemiche sulla trasferta in Giappone del crocifìsso 

«Il Cristo di Cimabue 
non può viaggiare» 

•i H celebre Cristo di Cimabue andrà in Giappone op-
« pure resterà nella basilica di Santa Croce? Richiesto |Mpure 

p . da Tokio, dove si sta allestendo una mostra di opere 
} toscane, il crocifisso è al centro delta polemica. L'O-
: pera di Santa Croce: «Temiamo che il trasporto dan-

s - neggi il capolavoro». La soprintendenza: «Polemica 
i pretestuosa. La verità è che l'Opera non vuole rinun­
ciare al pezzo forte della sua collezione». 

&*•" •"'• - OALLA NOSTRA REO AZIONE 
DOMITIUA MARCHI "T"- ' ' 

••FIRENZE. Dopo aver girato 
mezzo mondo il celebre Cristo : 
di Cimabue, custodito in Santa ; 
Croce, questa'volta forse non 
varcherà I confini nazionali. Ri­
chiesto In Giappone, dove si 
sta allestendo una mostra de­
dicata all'arte toscana dal Tre­
cento al Cinquecento e inseri­
to nell'elenco di opere scelte 

, f t per l'occasione dalla Soprin-
\M tendenza al beni artistici, il ca-
\'k', poiaporo di Cimabue e di pro-
\:\j prie* dell'Opera di Santa Cro-
f t(f ce. che si oppone vivamente al 

15 trasferimento. In un primo 
m tempo, il presidente dell'Ope-
\kn. Danilo De Micheli, ha giu­

stificato il suo veto in base a 
motivi di sicurezza: il crocifisso 
ligneo, che risale al I272.èsta-

. to sottoposto a un lungo re­
stauro a causa degli ingenti 
danni provocati dall'alluvione 
del '66. L'opera di Cimabue di­
vento il simbolo di quella tragi­
ca giornata e poi della rinasci­
ta della città. Un nuovo viag­
gio, che comprende fra l'altro 
tre tappe, Tokyo. Kyoto e Na-
goya, non gioverebbe affano a 
questa opera cosi delicata. De 

. Micheli insiste anche su un al-
' tro danno possibile: il Cristo di 

Cimabue è sicuramente il pez­
zo forte della collezione di pro­

prietà della basilica di Santa 
Croce e una sua assenza si ri­
percuoterebbe negativamente 
sul turismo. «CI prepariamo -
spiega De Micheli - a celebra­
re il 6* centenario della nostra 
basilica e senza il crocifisso di 
Cimabue non saremmo In gri­
do di farlodegnamente». 

Il soprintendente Antonio 
Paolucci giudica pretestuosa 
tutta la polemica: «La ragione 
véra dell'opposizione dell'O­
pera di Santa Croce - dice - è 
che in effetti il Cristo e un'at­
trattiva importante per quel 
museo. Levarlo per un tempo 
cosi lungo può significare una 
caduta di interesse e di visita­
tori-. Per il soprintendente non 
ci sono rischi collegati al tra­
sporto: «nessuno vive di solo 
spirito», ironizza riferendosi ni 
molivi dell'opposizione al 
viaggio in estremo oriente. 

Anche per il Soprintendente 
dell'Opificio delle pietre dure, 
Giorgio Bonsanti, non sussisto­
no rischi di tipo conservativo: 
•se lo abbiamo incluso nell'e­

lenco delle opere destinate al­
la mostra in Giappone - ha 
spiegalo-è. segnochu non nu­
triamo preoccupazioni per il 
suo stato. E slamo i più indicati 
a fare questo genere di valuta­
zioni». 

,11 Cristo andrà in Giappone, 
dunque, o resterà in Santa Cro­
ce? Secondo alcuni e l'Opera 
che deve decidere, poiché il 
crocifisso le appartiene; se­
condo altri tale decisione spet­
terebbe al ministero, perché il . 
capolavoro e catalogato. «Se II 
ministro imporrà il trasferi­

mento - sostiene De Micheli -
dovrà trovare un modo per ri­
sarcirci I danni». Paolucci, è di­
sposto a tutto pur di mandare II 
Cristo in Giappone e si dichia­
ra accomodante: «forse - dice 
- si potrà risolvere il problema 
concedendo qualche contro­
partita». Altre polemiche sono 
nate dal fatto che l'Opera di­
chiara di non esser stata con­
sultata preventivamente dalla 
Soprintendenza. . Paolucci 
smentisce: «abbiamo richiesto 

' il crocifisso con una lettera più 
di un mese fa». 

Insolita iniziativa dell'Associazione ricerca sul cancro emiliana 

Desideri irrealizzabili all'asta 
Una gita con Sgarbi? 500mila lire 

D E D B A U R K . U 

M BOLOGNA Desiderate da 
sempre trascorrere dieci giorni 
a Porlo Cervo in appartamento 
con vista a mare (4 camere e 3 
bagni); avere un vostro ritratto 
scattato da fotografa blasonata 
o una decorazione floreale per 
un ricevimento realizzata dalle 
nobili manine di una giovane 
marchesa; ricevere' ogni setti­
mana, per tutto l'inverno, un 
mazzo di fiori; assistere alla re­
gistrazione di Claudio Abbado: 
avere a disposizione per una 
serata di favola una storica vil­
la del bolognese; trascorrere 
un week-end a Parigi, magari 
con soiree all'Opera; parteci­
pare a4ina battuta di caccia in 
Toscana: fare una gita insieme 
al quasi-nazionale . Vittorio 
Sgarbl? 

Oggi alle ore 18.30 potrete 
provare l'emozione di realizza­
re questi, e altri, desideri all'a­
sta che si terrà nell'antico pa­
lazzo Pepoli Campogrande. 
Un'asta insolita, premossa dal­
l'Associazione Italiana per la 
Ricerca sul cancro Comitato 
Emilia-Romagna. Dicono i 
componenti del comitato pro­

motore dell'asta che 6 stato 
più facile e più divertente chie­
dere oggetti o appartamenti 
che denaro e la risposta, da 
parte di coloro che hanno of­
ferto i loro oggetti, i loro appar­
tamenti, le loro prestazioni, il 
loro carisma è stata generosa 
ed entusiasta. 

Ma chi potrà accedere all'a­
sta? Tutti, o quasi, senza distin­
zioni di casta o di censo per­
ché i prezzi variano dalle 
SOmila a qualche milione e so­
no tutti, come viene dichiarato, 

' dimezzati rispetto al valore 
reale. Il ventaglio di offerte è 
vastissimo: oltre a quelle già ci-

' tale - I milione per Porto Cer­
vo; 600, 200 e lOOmila rispetti­
vamente per la foto, la decora­
zione floreale e i fiori, 200mila 
per Abbado, SOOmila per Sgar­
bi, 6 milioni per la serata in vil­
la, 200mila a fucile per la bat­
tuta di caccia (con buona pa­
ce degli ambientalisti). Nume­
rosissimi sono gli abiti firmati 
(di Capucci I milione) e non 
le borse, le stole, gli scialli, le 
valigie, le scarpe (su misura 

200mila), i cappelli, i costumi 
un autentico ungherese, come 
quelli che le contadine della 

. Transitvania vendono sulta Vi­
ci atea a Budapest, ma prove-
niene dalla collezione cortine-
se di una principessa, 850mi-
la), gli oggetti d'antiquariato, f 
prodotti di bellezza (per chi lo 
preferisca una cura completa 
con massaggi e quant altro 
presso un istituto di bellezza, 
I SOmila). Per chi ami curare il 
suo corpo sono all'asta cure. 
Presso un famoso centro di 
Bordighera • - H30mila), a 
Chianciano (450m!la), alle 
terme di Porrete (300mila) e 
ancora una dieta personalizza­
ta (lOOmila) una serie di se­
dute ipnotiche contro il fumo 
(200mila)... Chi si senta in 
consonanza con l'oraziano 
•carpe diem..» putì concorrere 
per le specialità gastronomi­
che, una cena con amici in un 
famoso ristorante del bologne­
se, una colazione con visita 
enologica in una fattoria tosca­
na di nobile fama, o brevi sog­
giorni a Cortina, Venezia. Ca­
pri. Non manca neppure il co­
lè culturale con una «Bologna 
segreta» da vivere col prof. Eu­

genio RJccominl (10 persone. 
SOOmila), con il restauro di un 
quadro (da 400mila a 2 milio­
ni e mezzo se il restauratore é 
Ottorino Nonfarmale), con 
una visita alla collezione Moti-
nari-Pradelil ocon una alle iso­
le lacustri dei principi Borro­
meo (avendo quale eccezio­
nale guida la proprietaria) e 
con tanti biglietti per alcuni 
teatri d'opera italiani. Utili in­
vece i lotti che propongono 
l'imbiancatura di SO mq, un 
progetto di arredamento con 
un architetto di giardini, una 
polizza assicurativa per il valo­
re di I milione, biglietti aerei... 
Gli sportivi troveranno biglietti 
per l'ippodromo, per la For­
mula Uno di Imola ( e gli ap­
passionati anche il volante di 
Prosi a 2 milioni e l'alettone 
posteriore della Ferrari di Man-
seti a 800mila) nonché nume­
rose altre curiosità degne di un 
estroso trovarobato di lusso. 
Infine, per brindare alla bene­
merita iniziativa dell'Aire, agli 
offerenti, a coloro che si saran­
no aggiudicati i lotti o anche 
solo a se stessi «champagne 
per un anno» (52 bottiglie a 
TOOmila)!... 

1,1-1 
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IN ITALIA 

Tuttala verità sullo scandalo I brokers, le banche, le cifre, 
dei fondi a Baghdad è contenuta gli accordi con lìrak, le ispezioni 
in un voluminoso dossier consegnato «leggere» dei vertirid Roma, 

v alla commissione speciale del Senato uomini sbagliati al posto sbagliato * 

Bnl Atlanta, conti clandestini 
Quattro brokers, un centinaio di banche di tutto il 
mondo, 2 miliardi e mezzo di dollari presi in prestito 
in cinque mesi, quattro accordi siglati con l'Irak, il fa­
migerato conto Entracte* le ispezioni non troppo inci­
sive, gli uomini sbagliati al posto sbagliato. È il sinteti­
co sommario della lettura di-centinaia di pagine, in 
gran parte inedite, giunte l'altra sera allacommissio-
ne del Senato che indaga sul caso Bnl Atlanta. 

QHJSIM» p. MINNU.LA 

§ • ROMA. Berisford. Prebon. 
Euro. Laser ecco le quattro 
case intemazionali di broke-
raggio che alleviavano la gran­
de sete di provvista finanziaria 

>dT Christopher Drogoul, 11 glo-
' vane dirigente della liliale di 
. Atlanta dell» Banca nazionale 

del lavoro protagonista di una 
idei più grandi scandali politi­
co-finanziari degli ultimi de-

3*., cenni. Drogoul si indebitava 
e j . sul mercato bancario intema-
* • lionate per prestare soldi all'I-
» ' , tak (attraverso tré banche del 
l i regime di Saddam Hussein) 
fi che a sua volta li impiegava 
,V* "per comprare ali estero prò-
*• k dotti agricoli e alimentari, (or-

*« niture industriali, tecnologie. 
jp - sicuramente armi e sistemi di 
gS > armamento come stanno ac-
Wi, s certando kt indagini in corso 
$ , . nealiStatl Uniti 
fe - Su richiesta della commi*-' 
f* 11 sione della commisione ape-
&£< ciale del Senato rientrata 
\ ^ qualche giorno fa dalia missio-
i- ne negli Usa - la direzione ge-

Sf \ nerale della Bnl di Roma na 
B*. trasmesso una voluminosa do-
% cumentazione. Non tutto, ma 

molto, e Inedito A cominciare 
dalla identità dei brokers e del­
le banche cui attingeva Dro­
goul per la sua contabilità nera 
e per le operazioni clandesti­
ne Una parte deidossier chie­
sti dai senatori non * giunta a 
Palazzo Madama- la Bru è mol­
to preoccupala per il segreto 
istruttorio che pesa sulle carte 
ed ha dunque chiesto alla Pro­
cura di Roma l'autorizzazione 
per la trasmissione al Parla­
mento dell'intera contabiliti 
con la società Entrade e il car­
teggio tra l'ex capo area nord 
americana Luigi Sardelll e Ch­
ris Drogoul 

I broker e le banche. La 
contabilità non trinciale della 
sede di Bnl di Atlanta e. final­
mente venuta alla luce È stata 
trasmessa al Senato insieme ai 
conti ufficiali. In cinque fitte 
pagine sono sintetizzati tutti i 
prestiti ottenuti sull'interban­
cario da Drogoul. attraverso 
Bcrisford, Prebon. Euro e Las-
ser. tra II 13 febbraio e il 31 lu­
glio del 1989 E il periodo di 
più sfrenata attività del diretto­
re della filiale che doveva as­
sorbire soldi a pia non posso 

perpareggiare nei saldi 11 con­
tabilità in chiaro In appena 
cinque mesi Drogoul ordino ai 
broker 18S operazioni di pre­
stito (su un totale) di 19P attin­
gendo due miliardi e mezzo di 
dollari all'incirca tremila mi­
liardi di lire I prestiti avevano 
la durata media di set mesi con 
un interesse che Oscillava tra 
1821 e il 109 percento tassi 
di mercato Nei conti non 
compaiono i compensi ai me­
diatori Le case di brokeraggio 
cui si rivolgeva Drogoul (Bab-
cock Tulton Prebon lirnited, 
Bensford, Euro brokers lirnited, 
Lasser) sono notissime sui 
mercati finanziari di tutto U 
mondo come dimostra, d'ai- ' 
tronde, non tanto la. singola 
entità delle operazioni quanto 
il loro numero in un «reo di 
tempo relativamente ristretto. 

Nella documentazione c'è, 
Invece, l'elenco delle banche 
che prestavano i dollari da un 
minimo di un milione di dollari 
ad un massimo di 50milk>ni in 
valuta statunitense I broker si 
rivolgevano a tutte le piazze 
del mondo Nove istituti di cre­
dito erano italiani il Banco di 
Napoli la Cartolo di Milano e 
Hong Kong, il Banco di Roma 
di San Francisco e Chicago, il 
Credito Italiano di Milano e 
Londra: la Banca Commercia­
le di Hong Kong, il Banco di 
Santo Spirito di New York. l'I­
stituto San Paolo di Torino, la 
Banca popolare di Milano, se­
de di New York, il Banco di Si­
cilia, filiale di New York. Han­
no eseguito complessivamente 
venti operazioni. --

Ricca la presenza di Istituti 
giapponesi, una ventina I bro­

ker pescavano dappertutto da 
Amsterdam a Grand Cayman, 
da Parigi a Singapore, da Bru­
xelles a Beiing. da Ginevra a 
Nassau, da Copenaghen a Los 
Angeles, da Vienna a Fuetto 
Rico, da Tokio a Montreal, da 
Washington a Toronto Nella 
contabilità nera compaiono la 
Bank of Tokio la Mitsubishi, la 
Nipport Credit la Banque Pari-
bas, il Credit Lyonnali, la So­
ciale Generale, la Dresdner, 
l'American Express, la Bank of 
China, il Banco Santander. la 
Deutsche Bank, la Credit Swis-
se. la Rfggs.di Washington, e 
via elencando, 

CU Interessi. Quando Dro­
goul operava come prenditore 
di denaro pagava gli interessi 
secondo le condizioni del mer­
cato in quel fnomento come 
abbiamo detto, gli oneri oscil­
lavano tra t'8.21 e il 10,9% Ma 
quando faceva H prestatore 
praticava tassi dt gran favore. 
All'lrak i dollari quasi li regala­
va l'interesse era di mezzo 
punto o di un quarto o di tre 
sedicesimo 'di punto percen­
tuale sopra li libor a sei mesi, 
cioè sopra il tasso interbanca­
rio (issato a Londra Il margine 
era semplicemente ridicolo) 
Lo nota fa stessa Bnl centrale 
in una nota che accompagna I 
documenti trasmessi alla com­
missione del Senato Conside­
rando il «rischio paese» molto 
alto trattandosi dell'Irate. Dro­
goul avrebbe potuto fissare 
margini di interesse tra 18 e il 
20%. La Bnl fa questo calcolo­
se si ipotizza un, margine «nor­
male» del 10* tó lo si raffronta 
ai tassi* stabilii nel contratti 
con gif «Mi irakeni ne deriva 

un mancato Introito per la Bnl-
pari a 180 milioni di dollari 
I anno Tradotto in lire e calco­
lato nel tre anni di traffici di 
Drogoul. il guadagno perduto 
e dicirca 750 miliardi, quasi II 
doppio di quanto la Bnl ha 
perso lo scorso anno , 
- Entrade. Fino a quando la 
magistratura non scioccherà 
rutti i documenti non ti saprà 
cos'era davvero II conto Entra­
de. definizione tratta dalla de­
nominazione di una società 
turca di dlntio americano con 
sede in Park Avenue. a New 
York. Con quel nome dovreb­
bero esserci almenodue-conti 
Ma il secondo non, avrebbe 
nulla a che fare con la società 
turca Serviva a Drogoul per le 
operazioni anomale e forse 
per parcheggiare le tangenti 
necessarie a tenere in piedi il 
meccanismo dei finanziamen­
ti illeciti, non autorizzati e ano­
mali. E forse il cónto gemello 
nori era uno solo, ma una plu­
ralità di conti Nei rapporti 
Ispettivi giunti al Senato l'at­
tenzione degli auditori si ap­
punta sulcontp Entrade (sem­
bra di capire quello ufficiale) 
per segnalare che al 21 settem­
bre del 1988 c'era un credito in 
corso di 2 milioni 737 mila 800 
dollari, garantiti con depositi 
di poco oltre il milione di dola-
,ri .All'osservazione dell'ispet­
tore Luois Messère. Drogoul rif 
sponde che attende dal cliente 
un deposito di garanzia di 6 
milioni di dollan entro il 26 set­
tembre dell 88 In un memo­
randum del 27 Messere segna­
la che la posizione non è stala 
regolata. Non accade nulla ne 
a Roma he a New York, tede 

capo area del nordamerica 
Le Ispezioni. La sede di At­

lanta fu senza dubbio la più 
ispezionata negli anni, Il mini­
stro del Tesoro Guido Carli ha 
detto m Senato che se i con­
trolli fossero stati più incisM le 
tracce dei commerci clandesti­
ni sarebbero risultate visibili. 
Dopo l'esplosione dello scan­
dalo 0< * agostó de* 1889) 
considerazioni analoghe ha 
svolto il vertice della Bnl travol­
to dalla vicenda il presidente 
socialista Nerìo Nesi e il neodi­
rettore generale Paolo Savona. 
In uha relazionerai configlio 
d amministrazione della ban­
ca, il 27 settembre deU'89, Ped-
de lamento anche "errori nella 
scelta degli uomini" inviati a 
dirigere la sede di New York e 
cita il direttore dell'area Luigi 
Sardelll e il direttore della filia­
le Francesco P Misasl (non 
era questo l'unico nome eccel­
lente in servizio a New York af-

'l'epoca dello scandalo) Se­
gnalando le Irregolarità ammi­
nistrative e contabili, l'uso di 
programmi informatici in 
rallelo a quelli ufficiati, 
ispettori si attivarono di più 
le esagerale spese non guisufl 
cale di Drogoul f 12 mila dolla­
ri) o per I duemila dollari di re­
gali natalizi spesi dalla filiale 

Curiosità. Dalle notazioni 
della trasmissiortevia fax i do­
cumenti delta coritabllità clan-
destica sarebbero stati acqui 
ti dalla sede centrale della 
provenienti da Atlanta,. r 
to il 16 novembre Subito dopo 
cioè, le polemiche sollevate 
dalla visita, dei senaton negli 
Stati Uniti. , •' , 

Il documento con cui 
l'area riformista aderisce 

alla mozione Occhetto 

I La nostra adesione alla mozione pre-
• sentala da Achille Occheilo ha un chia­

ro significato politico- le forze che hanno so­
stenuto con maggiore convinzione e coeren­
za la scelta di dar vinta a un nuovo partito del­
la sinistra confermano il loro impegno unita­
rio nel momento in cui e è da portare a com­
pimento il confronto difficile e tormentato, 
apertosi ne) Pei col novembre'89 L area poli­
tica e culturale che ci assumiamo oggi la re­
sponsabilità di rappresentare è stata parte es­
senziale della maggioranza del Congresso di 
Bologna, perché persuasa da tempo della ne­
cessità di trarre fino in fondo le conseguenze 
di un lungo processo di nnnovarnento del 
Pei, senza indulgere - dinanzi al crollo del 
•socialismo reale» - ad alcuna velleità neoco-. 
muntela Ci hanno preoccupato lentezze e 
contraddizioni nello sviluppo delle decisioni 
di quel congresso e nella gestione di quella 
maggioranza, ci siamo pronunciati per orien­
tamenti limpidi e netti nella definizione dei li­
neamenti del nuovo partito, ponendo su basi 
di chiarezza e correttezza il rapporto con la 
minoranza 

La mozione Occhetto delinea ora Indirizzi 
e intendimenti in cui sentiamo di poterci rico­
noscere Il nostro impegno per raccogliere In-
tomo ad essa I più larghi consensi è pieno e si 
esprimerà (h uno schietto contnbuto all'arti­
colazione e all'arricchimento del dibattito 
che culminerà nel congresso 

2 Nel nuovo partito pud e deve sviluppar-
. si-f 

> di * te "" 
- T , É È sisifi 
rJèHpmen! JIBv'delsi 

; 
Approvata dal consiglio dei ministri la seconda parte del «pacchetto giustiziasper fronteggiare la criminalità 
Aumenta il tempo delle carcerazioni preventive, raddoppiati i me& a disposizione del pm per le indagini 

Pene inasprite e più custodia cautelare 
fc Importami novità, approvate ieri dal consiglio dei 

*k., t4n(nì>t45}|rattAdeUa secocdarpartedel'paccbetto 
'% • • gtjastliiafdttciio dal^crv^rrro-pwtoniteegtare lacri-

? o -minatila. In particolare verranno allungati riempi dì 
''•-durata della Custodia cautelare; mentre Verranno 
..;. modificati i termini di prescrizione dei reati per evi-
-. f tare il ricorsa a strumenti dilatori nei giudizi. Au-

• .mentati anche i tempi delle indagini preliminari. 

••ROMA. Il Consiglio ha 
completalo il «picchetta giu­
stizia» approvando altri, 5 de­
creti legge Riguardano: le atte­
nuante pecchi collabora: la 
prSàfe^<klre«i-lo<lfeta 

per far fronte alla criminalità 
organizzata e avviare a solu­
zione I problemi della macchi­
na della giustizia 

Il primo dei ddl approvati 
prevede hv riduzione della 

. , lamffllr*t&li«w,delteg{usn»' 
5 ' , , zia; la-custodia cautelare. Un 
' ; ' sesto'provvedimento, rlguar-
,.,* I dante l'impiego di laureati In 

d e i l e ^ à g M Ì;JM>^i^^'raiMYirn'p«tfato^reatfdi 

connessi con vincolo mafioso 
che si dissoci e collabori so-

knzlalmente e la possibilità 
'jppjkjajiiprtfrTiello misure 

'_.' lasemìliber-
IÉ> 11 "secondo provvedimento 
detta una nuova disciplina che 
prolunga I termini di prescri­
zione per i reati che comporta­
no pene fino a cinque anni di 
reclusione II terzo sulla durata 
-delle indagini preliminari, prò» 

I varinbad ag-
'H già approvati 

_. _ 1 rjttnlstri ed In-
siefn • una«roddtcheMrà 
arjdswtttola pipssirna seti Ime-
rm^mjtólanc* ir pacchetto 

lunga t tèrmini tìa'sel rMrftàd 
-un anno, entro (quali il pm de­
ve chiedere lì rinvio s grUdWo, 
Inoltre Si stabilisce urfttuovV 
disciplina delle deroghi! di 
questo termine II quarto prov­
vedimento sui reati contro 
l'amministrazione della giusti­
zia, aggrava le pene di tutta 
una sene di reati che riguarda­
no lo svolgimento del proces­
so- calunnia, frode processua­
le, falsa testimonianza, falsa 
perizia, comportamenti men­
daci durante le indagini Infi­
ne, il ddl sulla custodia caute- '' 
lare introduce dei correttivi per ' 
evitare delie lacune dell'ordi­
namento per I reati più gravi 
che comportano pene massi­
me di 20 annio più di reclusio­
ne e per I casi di recidività, ven-

i gono prolungati I termini per la 
custodia cautelare. Il ddl con­
tiene anche norme in materia 
di sospensione dei termini ste­
rilizzando I tempi di redazione 
della sentenza e dl'lmpugha-
zione 

In pratica. Il ddl - composto 
di soli tre articoli - si procione 
di superare le incongruenze at­
traverso modifiche Bell'attuale 
disciplina, che mantenendo 
fermo il principio della durata 

.,# da.iwtaurere, relaiMAlTim-

secondo comma 
del codice ̂ procedura péna-
le, si innalzala sala un anno il 
termine «ordinario- di durata 
delle indagini 

Nel dettaglio. Il provvedi­
mento varato oggi dal Consi­
glio dei mlnlstriintroduce al­
cuni nuovi articoli al codice 

. patto, al condannato .o alla, * 

l'articolo 
;uard,i-le false infor-

penale Anzitutto, 
371-bis riguardi* „ 
inazioni aTpubMico ministero» 
e prevede la reclusione da uno 
a cinque anni per chiunque, 
•nel corso di un procedimento 
penale, richiesi» dal pubblico 
ministero di fomite informa­
zioni al finldeik* indagini, ren­
de dichiarazioni false ovvero • 
tace, in tuttoo in parte, ciò che 
sa intomo ai fatti, sui quali vie­
ne sentito* Nasce, poi, 374-
bls false dlchlàfWlqnl o atte-,, 
stazioni invaiti destinati alfau-
torità giudiziaria. «Chiunque 
dichiara o attesta falsamente 
in certificati o atti destinati ad 
essere prodotti all'automa giu­
diziaria condizioni, qualità 
personali, trattamenti terapeu­
tici, rapporti di lavoro in essere 

ino 

TH „. 
'alt' 405, ' tS con la "reclusione dà~uno a 
- -'— cinque anni La pena è più ele­

vala se il reato è commesso da 
un pubblico ufficiale, pubblico 
funzionario, modico. 

Modificati anche i termini di 
durala delle indagini prelimi­
nari con possibilità, del giudice 
di concedere una o più proro­
ghe oltre I termini di durata 

SÉBfes, 

màssima delle indagini stesse 
Sé il progetto diverrà legge 

sarà più difficile approfittare 
delta lentezza della macchina 
giudiziaria per teiHa franca per­
ché nel frattempo il reato si è 
prescritta li disegnodl legge in 
tema di interruzione della pre­
scrizione approvato oggi dal 
Consiglio delrminlstri corregge 
i termini massimi entro i quali i 
reati possono essere perseguili 

que anni, per'queili puniti con 
la reclusfonestno a cinque-an­
ni o con la multa passa da set­
te anni e sci mesi a dieci anni, 
per t reati puniti con oltre cin­
que anni di reclusione il termi­
ne massimo resta quindicen­
nale, per quelli puniti con più 
di 10 anni di reclusione scende 
da 22 anni e sei rnesl a 20 anni, 
infine per i reati puniti con .24 e 
più anni scende da 30 a 25. 

«SI ritiene - viene Ira l'altro 
fatto osservare nel ddl "• che 
per I reati deHe fasce punite 
con penelnferforl a cinque an­
ni di reclusione sia allontana­
to, in tal modo, l'aspettativa di 
una facile, prescrizione e sia di 
conseguenza incentivato il ri­
corso ai procedimenti specia» 

liberato dai limiti e dai condiziona­
menti del passato - ri nucleo vitale, democra­
tico e riformista, dell'esperienza del Bei. qua­
le nnacque dalla «otta antifascista e dalla Re­
sistenza. G eravamo già venuti progressiva» 

jmente identificando con i principi e i valon 
Nfcjl socialismo democratico europeo il senso 
della richiesta di adesione all'Intemazionale 
socialista sta nel porli a base del nuovo parti­
to nel modo più esplicito e conseguente. 

Non possono In alcun modo accomunarsi 
il tragico fallimento dei regimi comunisti e le 
difficoltà del movimento socialista. Questo si 
t d'altronde già Impegnato in uno sforzo di 
profondo rinnovamento, rivedendo imposta-

«ioni del passato, misurandosi con le nuove 
Jprobtematlche e prospettive della democra­
tizzazione delle strutture del potere economi­
co e politico, della pace e della cooperazione 
tra ut e Ovest, della salvaguardia dell'am­
biente, dejla giustizia nel rapporti tra Morde 
Su*e dello sviluppo mondiale, del riconosci-
mento di pari diritti e opportunità per le don­
ne e del superamento delia divisione sessuale 
del lavoro, della piena valorizzazione dell'i-1 dentiti e autonomia femminile. A questo an­
cora àrduo sforzo di rinnovamento è venuto 
dal Pei. e potrà ancor più venire dal Partito 
democratico della sinistra un contnbuto origi­
nale, anche attraverso il più ricco confronto 
con altre forze e correnti ideati, con istanze di 
socialismo liberale e con esigenze di rinnova­
to solidarismo. 

3 Insieme con un chiaro ancoraggio al 
• vakxi del socialismo democratico^con-

speriamo essenziale per il nuovo partito l'im­
pegno ad esprimer* cultura e rapacità cH gO-
verno tri questo sertsod qualiffcniisMrcornè' 

£l£>«-f »area riformiste, laceridb riferimento senza al-

^l'KiT^^^*»-suddetta ipotesi, ma anche di 
rendere meno oppresso dalla 
scadenza temporale il lavoro 
del giudice, senza perù dimen­
ticare Il pericolo di Ingolfa­
menti che produrrebbero effet­
ti negativi sui tempi processua-

cértt -tèrmini, esse? riguarda, 
viene precisato, soltanto quelli 
destinati a scattare dopo il 
compimento di uno degli atti 

Erocessuali che interrompono 
i prescrizione, mentre resta 

fermo per II termine ordinario 
di prescrizione 

& ' • Farmacie \ 
Valido , ' 
il modello 
italiano 

> tMz^ril-rriooello italiano 
. I dell» farmacia * «tra i più vali-
I di-In Europa'Si tratta solo «di 

. j affinarlo senza stravolgerlo im-
r; portando^acnllcarnente solu-
"». ztoreVpuf/vIgenli in altn paesi 
:! eumMDrÌKs*m>per6lontS)-
' ' ne dtlta *aJtà'Italiana» Lo ha" 
', > sorfrjaiseal» I» bteisìdente na-
'I ziontó della rederfarma. Al-
' I berso, Amoreck. intervenuto a 
il Bari alla sessione inagurale di 
M «Farmacia levante». 
yt a presidente dell'Ordine» 
> Leopardi, ha sollecitato il recir-
„ pero ed il rispetto dei valori 
-I deontologici «nbaltando la 
1,1 "esclusività commerciale" in 
ì | "esclusiva professionale", me* 
' | no mercantilismo —ha-detto » 

r•' j < e più farmacia, In un mondo in' 
1 cui la gente si attende speda-
, lizzazioni e certezze» A propo­
silo delle specializzazioni, i 
presidi delle facoltà di farma­
cia di Torino, Alberto Casco, e 
d> Bari. Vincenzo Tortorella, 
hanno-itjustrato vantaggi e ri­
schi dehiuovi ordinamenti di­
dàttici universitari che pieve-

- dono la «laurea breve». 
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Aosta 

Vogliono 
«alzare», 
un monte 
ItV AOSTA. Il comune svizze­
ro di Saas-Grund, a nord del 
massicco del Monte Rosa, insi­
ste per elevare fino a 4000 me­
tri la vetta del Fletshhom che 
misura 3993 metri Dopo che 
la Commissione cantonale per 
le costruzioni ha bocciato, il 
progetto per «rifare» ed elevare 
di sette meta con cemento ar­
mato e rocce, la cima della 
montagna, il comune vallesa-
no contesta ora le carte topo­
grafiche e ha sollecitato la ri­
misurazione del Fletschhom 
come è già avvenuto per il Cer­
vino, il Monte Bianco, il Monte 
Rosa ed il Gran Paradiso «Nel 
I9S2 - sostengono I promotori 
della richieste - la cartografia 
nazionale indicava in 4001 
metri la sommità della monta­
gna che successivi nlevamenti 
fecero scendere a 3998, men­
tre alcune carte più recenti in­
dicano soltanto 3993 metri» Se 
le nuove misurazioni diranno 
che la vetta è alta 3998 metri, il 
comune di Saas-Grund è in­
tenzionato ad elevare il monte, 
con solo pietre e rocce, dei 
due metri mancanti per portar­
lo a 4000 metri 

La campagna di Greenpeace per il risparmio energetico casalingo 

Parte «l'operazione lampadina» 
per fermare l'effetto serra 

4. 

Cun escItrsMsrno a esperienze e sensibilità 
largamente diffuse nel Pel. e a posiiloni 
espressi •da forze esteme attraverso contributi 
di elaborazione come quello del Comitato 
milanese della Costituente, a accomuna la 
ricerca di obiettivi di libertà e di giustizia con-
cretamente perseguibili e tali da modificare 
realmerttfc pervia democratica, l'ordinamen­
to economico-sociale entro il quale accettia­
mo di operare 

f 

Particolarmente importante 4 saper 
esprimere una visione di governo, na­

zionale, non propagandistica e di parte, nel 
campo della politica estera Siamo in una si­
tuazione radicalmente nuova. l'Europa e 
chiamata a svolgere un ruolo crescente ed 
autonomo. Occorre assumere posizioni inci­
sive sui caratteri del processo di costruzione 
dell'unità politica, economica e monetaria 
dell'Europa comunitaria, sulle prospettive di 
sicurezza e cooperazione paneuropea,sul-
t'avvio di un nuovo ordine mondiale dt pace: 
di diritto e di giustizia attraverso il rilancio del 
ruolo dell'Orni Vanno collocate in questo 
quadro risposte impegnative ai drammatici 
problemi del rapporto Nord-Sud traendone 
tutte le necessarie Implicazioni, anziché Umk 
tarsi a generiche proclamazioni. 

5 Già nei corso della preparazione del 
« Congresso eccome far emergere le 

priorità di un credibile programma democra­
tico e riformista- solo cosi ilPartito democrati­
co della sinistra può qualificarsi come forza 
di governo e contribuire alla maturazione di 
quell'alternativa nella direzione del paese 
che è divenuta ormai esigenza e condizione 
obiettiva di nnnovamemo della democrazia 
italiana Si deve oggi partire da problemi acu­
ti di pieno ristabilimento delle regole dello 

Stato di dintto - soprattutto, nel Mezzogiorno, 
contro dilaganti poten cnminah - e delle ga­
ranzie di effettiva trasparenza nella gestione 
delle istituzioni e degli apparati Si deve parti­
re da scelte precise di strategia nformatnce e 
nsanatnce in campo istituzionale e politico, 
che comprendano l'esigenza di ricondurre i 
partiti entro i limiti del ruolo loro assegnato 
dalla Costituzione e siano volte a promuovere 
una dialettica di alternanza nel governo del 
paese anche al fine di affrontare alla radice la 
questione morale 

La soluzione di questi problemi - e di quel-
' li della pubblica amministrazione - è d al­
tronde condizione di efficienza dì ogni pro­
getto di riforma e di ogni politica di intervento 
in campo economico e sociale Le proposte 
da formulare per lo sviluppo generale del 
paesee in primo luogo del Mezzogiorno van­
no, comunque seriamente selezionate se­
condo criteri di priontà che tengano conto 
dei vincoli di bilancio corrispondano alle sfi­
de sempre più ravvicinate detl'unione euro­
pea rispecchino una visione non stalahstica 
dei rapporti tra pubblico e privato nell'econo­
mia 

6 Le forze sociali a cui far nfenmento so-
• no- il mondo delle lavoratrici e dei lavo­

ratori, quello delle professioni, della cultura, 
della tecnica nelle sue nuove e molteplici 
espressioni, e Insieme una consistente area di 
ceti imprenditoriali che rivendicano uno Sta­
to risanato ed efficiente, un più moderno ed 
equilibrato sviluppo Osi può validamente ri­

chiamare, con spinto innovativo, a esperien­
ze riformiste di governo-e di alleanze sociali 
compiute nelle regioni di maggior influenza 
del rei D'altra parte, la stessa affermazione 
dei diritti e del. ruolo del lavoro dipendente è 
diventata inseparabile dalla risposta a com­
plessi problemi di efficiente gestione del si­
stema produttivo 

7 Le forze politiche a cui rivolgersi non 
• possono che essere quelle collocate in 

un'ampia area progressista e di sinistra, capa-
' ce-di sviluppare fruttuosi rapporti - su basi di 
reciproca autonomia - con tutti i movimenU 
ntormatori e specialmente con quelli più rap-

firesentativi della nuova tematica dei diritti 
n'innegablle rilevanza assume il rapporto 

tra il Partito democratico della sinistra e il Psi, 
per la costruzione di un'alternativa di gover­
no che garantisca - dopo oltre quarant anni 

, di ininiteirotta continuiti; nell'esercizio dei 
potere da parte della De - l'indispensabile ri­
cambio Tuttavia permangono tra i due rpag-
gion partiti della sinistra serie diveroenze.1l n-
conoscersl negli stesa) pnncipie vafon -quel-
ndelsooattaiiX>deaK>crtrìk:o-rKKisigrUft:a 
identificarsi con le attuali posizioni e con la li­
nea di condotta del Psi Occorre puntare su 
«in confronto schietto e non strumentale: ri­
cercare un'intesa su un programma di mo­
derno riformismo e sui temi più controversi 
nella sinistra, come quelli relativi alla politica 
istituzionale, al ruolo dei parliti e alla gestione 
del potere, al rapporto tra etica e politica. 
Competizione e collaborazione tra forze di-
stinttve autonome per costruire e far vincere 
ju)'6Jternt<ivadJgovejnD cosi vediamo il rap­
porto trAPds « f-sUasciando aperta la pro­
spettiva di aria ricomposizione unitaria tra le 
forze di ispirazione socialista. Se si contrap­
ponessero alla linea del Psi posizioni sche-
matlche'e masslmàn»ticr>e. non si potrebbe 
competere efficacemente e non si espnme-
.rebbe una reale autonomia. 

8 Per la qualificazione del nuovo partito 
• come forza di governo, e importante 

valorizzare negli organismi dirigenti energie 
rappresentative di molteplici realtà sociali, 
competenze specifiche ed esperienze Istitu­
zionali' Per una feconda convivenza unitaria 
tra diverse componenti e posizioni, vanno 
concretizzate garanzie e principi che la mo­
zione di Occhetto ha impegnativamente 
enunciato 

Questa dichiarazione è stata sottoscntta 
dai seguenti membn del Ce. della Cng e del 
Collegio dei sindaci, 

Giorgio Napolitano, Marisa Bacigalupo, 
Augusto Barbera. Fiorenza Bassoii. Vincenzo 
Bettolini, Giuseppe Botta. Gianfranco Borghi-
ni, Giampiero Borghini, Fabiana Brugnoli, 
Pàolo fiufalini, Gianni Orvettl. Gerardo Chia-
romonte. Luigi Corbanl Biagio De Giovanni. 
Guido Fanti, Maria Boriilo B, Angela France­
se, Luciano Gallinaio. Wanda Giuliano. Lu­
ciano Guerzoni. Luciano Lama, Loredana Li-
gabue. Emanuele Macakrso, Giorgio Macciot-
ta. Silvio Mantovani. Umberto Minopoli, Enri­
co Morando, Antonio Napoli, Giovanni Pelli­
cani, Umberto Ranieri. Antonio Rubbi, Irene 
Rubini, Alfredo Sandri. Antonietta Sartori M, 
Sergio Segre. Marco Semplici, Roberto Spe­
ciale. Walter Tega, Lanfranco Turci, Giovan­
na Uberto, Roberto Viezzi. G Battista Zorzoli. 
Gianfranco Bartolini. Flavio Bertone. Salvato­
re Caccjapuoti, Domenico Carpatimi. Maun-
zio Ferrara, Lina Fìbbi. Magda Negri, Angelo 
Oliva. Alessio Pasquini. Mila Pieralll. Miche­
langelo Russo, Elio Sanfilippo. Armando Sar­
ti, Pietro Gambolato. Livio Panattoni 

Cambiate le lampadine e regalatevi una boccata 
d'aria. È l'invito di Greenpeace. Per risparmiare oltre 
tre miliardi di kilowattore all'anno, per evitare di im­
mettere nell'atmosfera almeno due milioni e mezzo 
di tonnellate di anidride carbonica, responsabile 
dell'effetto serra, basterebbe che ogni famiglia uti­
lizzasse, al posto di quelle tradizionali lampadine, 
due delle nuove lampadine fluorescenti. 

MIRILLA ACCONCIAMIMA 

potrebbe fare tranquillamente 
a meno di costruire tre grandi 
centrali elettriche della taglia 
standard di mille megawatt 
Secondo Ivan Novelli, respon­
sabile della campagna atmo­
sfera dell'associazione ecolo­
gista, se L'iniziativa riesce si po­
trà realizzare, nel giro di qual­
che anno, una riduzione delle 
«missioni di C02 pan a circa il 
lOpercento. 

Come funziona il risparmio? 
Prendiamo solo uno degli sce 

••ROMA. Sembra un giuoco, 
ma non lo e Tutti insieme pos­
siamo risparmiare, con un ge­
sto piccolo piccolo e con poca 
spesa (in realtà solo un antici­
po), due milioni e mezzo di 
tonnellate di anidride carboni­
ca, la terribile C02, responsa­
bile dell'effetto sena Come'' 
Cambiando le lampadine. 
Greenpeace avverte subito 
non vogliamo tornare al tempo 
delle candele, e nemmeno co­
stringervi a vivere nel buio Pro­
poniamo e chiediamo solo la 
collaborazione del cittadini 

Ed ecco in che cosa consiste 
la nuova campagna dell'asso­
ciazione ecologista Se ognj fa­
miglia italiana tenesse accese 

per tre ore al giorno al posto 
delle lampadine tradizionali, 
due delle nuove lampadine 
fluorescenti (attenzione non 
centrano per nulla con il 
neon) si nsparmierebbero 3.2 
miliardi di chifovattori (Kwh) 
Queste nuove lampadine (già 
in vendita da tempo) e prodot­
te ormai da tutte le industrie 
del settore, permetterebbero di 
risparmiare fino all'80 per cen­
to di energia elettrica £ vero 
che sono un po' costose, ma è 
altrettanto provato che durano 
otto volte di più di una norma­
le lampadina-ad incandescen­
za 

Se le famiglie italiane accet­
tano la sfida di Greenpeace si 

partire dal tetto- anno U bilan­
cio diventa positivo. 

Si dirà che le nuove lampa­
dine non sono belle, un po' 
più grandi, meno panciute. Il -
consiglio «estetico*, che viene 
da Greenpeace, è di usarle do­
ve la lucè e tenuta più. a lungi) 
accesa e dove si vedono di me­
no. Provare per credere. Per 
ora solo i 40 mila aderenti a 
Greenpeace, coinvolti nell'o­
perazione, prevedono di ri-

„.._.___ , spanciare all'atmosfera quasi 
nàrj Immaginati da Greenpea- ' ;6 rrjifa tonriellate dt anidride 

&&&&%&* 

ce, quello che ipotizza I utiliz­
zo delle nuove lampadine da 
parte degli otto milioni e passa 
di famiglie composte da tre -
quattro persone. Se queste so­
stituissero due lampadine da 
75 Watt e una da 60 Watt con 
tre lampadine da 11 Watt, 15 
Watt e 18 Walt di nuovo tipo ri­
sparmerebbero ogni giorno, 
coi) tre ore dì utilizzo, 0,498 ki-
lowatt, pari a 182 kilowatt in un 
anno risparmiando 27mila lire 
l'arino sulla bolletta In tre anni 
Si rientra delie'rhaggìore'sfctesa 
delle lampadine, oltre al ri­
sparmio realizzato non acqui­
stando quelle di vecchio npo 
(che hanno una durata pre­
ventivata di circa 1000 ore) e a 

carbonica ali anno •L'opera­
zione lampadina* - ha aggiun­
to Novelli - « solo l'Iniiio Lan­
ceremo- presto altre proposte 
per sfruttare ieultenori possibi-
litàdirisparmloenergetico.sia i 
per il terziario sia per gli usi do­
mestici, perche si può ancora 
migliorare di molto l'efficenza 
di ogni tipo di elettrodomesti­
co e del riscaldamento. Ognu­
no di noi può contribuire a 
combattere l'effetto serra, Più 
difficile .purtroppo, è l'azione 
che possiamo svolgere nella 
vita collettiva Spetta agli am­
ministratori una concreta scel­
ta di campo Ma noi, per co­
minciare, regaliamo da soli 
una boccata d'aria» 

Gerardo Chiaromonte 

DIPOI 
Autocritica e no di un 

uomo politico. 
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L'assassinio di Pio La Torre-
LS; testimonianza di Irigrao 
«Il delittori\x\ momento 
di attacco alla democrazia» 
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• 1 ROMA. Il giudice istruttore 
di Palermo. Leonardo Guar-
notta. ha ascoltato ieri come 
testimone- fon. Pietro Ingrao • 
nell'ambito dell'inchiesta sul-
l'assassinio di Pio La Torre, il • 
segretario rcgionaledef Pei uc­
ciso a Palermo il 30 aprile del '.] 
1982 Insieme al suo collabora­
tore Rosario Di Salvo. •Ovvia­
mente ho dichiarato'al giudice, 
tutta la mia disponibilità :per 
I accertamento-della verità su 
un delitto cosi atroce, che - a > 
mio giudizio - e un momento 
grave e significativo dell'altèe-
c o dèi poteri, occulti alla' 'de-; ,' 
mocrazia dei nostro paese», ha': 

vifc«p.i;c^; lngra.o àl̂ ioirr^àlisii; ' 
Da òtto "anni la magistratura 

palermitana indaga nel tentati­
vo di- scoprire mandanti ed 

Pio La Torre e Rosario Di Salvo 
hanno fatto registrare un'im­
pennata in seguilo alla rivela­
zioni dell'ultimo pentito di ma­
fia".: Francesco • Marino Man-
noia, che ha sveltilo-ai giudici 
la composizione del gruppo di 
fuoco che il 30 aprile del 1982 
entrò In azione In Ma Cuba. Il 
pentito ha raccontato che a 
sparare contro II segretario del 
P(:ì siciliano (ù il gruppo di fuo­
co dei corleonesì capitanato 
da Nino Rotolo, poi condanna-
io a) maxiproecsso. Ma l'omi­
cidio di-La Torre torse non può 
essere letto soltanto In un'otti­
ca'esclusivamente mafiosa. 

ì Nona«aso,ellaluce delle ulti­
me vicende nazionali sull'ope­
razióne Gladio, i legali del Pei 
- che si sono costituiti parte ci-' 

^ o r s » s s = ^ ^ 
leader del Pei siciliano imp* •*"* "' " W * » * di acquisjre 
gnato su due fronti, entrambi 
caldissimi:, la lotta alla mafia e 
lo smantellamento dei' missili ' 
custoditi nella base' di Cornilo. 
Pnma di Ingraol magistrati pa­
lermitani avevano, Interrogato 
alln esponenti riazionali e re­
gionali del Pei pur cercare di ri-, 
costruire l'Iniénsissima attività 
politica svolta da La Torre In 
poco più dUin anno di perma­
nenza In .Sicilia. Llnchtesta 
giudiziaria dovrà' concludersi 
entrò il 31'dicembre prossimo 
quando; pet u6a norma di at­
tuazione dei" nuovo codice di 
procedura penale, dovranno 

. essere depositali gli atti di tutti i 
procedimenti pendenti con la 
vecchia normativo.. .. . 

> l « indagini sull'uccisione di 

, gli elenchi degli agenti Gladio 
in Sicilia e di compiere altri atti 
istruttori in questa direzione. 
ComeJtoandahti dell'omicidio, 
•ftnora.'-t giudici hanno indicato 
i componenti,della cupola di 
Cosa nostra che sonò stali rag-

- giunti da un mandato di cattu­
ra'. •"•• '-'-• . ' .- .- .- . . •-. 

'NelKarriblto. della, trasferta 
romana pare che/ il giudice 
istruttore Guamotta abbia 
ascoltato anche l'attuale mini­
stro della Difesa.'Virginio Ro­
gnoni, che all'epoca dell'orni-
cidio La Torre era a capo del 

-,. dicastero degli Interni. Rogno­
ni in passato era stalo ascolta-, 
to anche nel contesto dell'in­
chiesta sull'uccisione del pre­
sidente della Regione .Sicilia. 

i PlersantiMattarella. 

*%.. Consegnato all'Antimaiìa 
il dossier dei carabinieri 
Il Vicinale per ora non 
alcun provvedimento 

Il Pei di Acerra ha deciso 
la spspensippé cautelativa 
del consigliere comunale -
con precedenti per stupro 

Candidati in odor di camorra? 
ì « » 

Nomi di ondidalisospettati di continguità con la camor­
ra o con precendenti penali presentatisi alle elezioni am-
ministrativedi maggio»: Questo il contenuto di un dossier 
inviato dai carabinieri alla commissione antimafia. Il Mi-. 
nistero dell'Interno in una nota afferma che per i 167 casi 
segnalati dalla Questura Napoletana non e possibile at-
tuareprowedimèritiprefettizi.lIRcisospendeilconsiglie-
recomunaleelettoaclAcerracònprecedentiperstupro. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 
. . VITO FAENZA ~ 

J B NAPOLI. Il dossier conse- ' 
gnato dai carabinieri di Napoli , 
alla commissione, antimafia 
sui candidati che hanno parte­
cipato alle recenti consultazró- ' 
ni amministrative i quali hanno 
precedenti penali o sono so!-, 
spettati di '-«contiguità» con la 
malavita organizzata contrad­
dice (anche se è molto meno 
corposo e contiene una cln< 
quantina di nomi> quello prò- , 
parato dalla questura: Uri solo. 
esempio, nel: dossier della 
questura per, il .comune di Ca-'1' 
sandrino vengono elencati so- ' 
lo 3 consiglieri, comunali de- ' 
nunciati. quello dei CCjjfferma 
che aCasandrino «4M||ehae1 
(quattro DCe.due s*CTl»tr)T 

candidati'(tutti eletti) denun­
ciati per Interesse privato e pe­
culato .per'essersi schierati «a 
favore dei clan camorristi Puca 
e Verde -. scrivono i ml'ltì -
operanti ih' Casandrino». Le 
contraddizioni, non finiscono 
qui, a parte, parentele più o 
meno .strette con camorristi di 
candidati- eletti nei comuni di 
Marano, Cardilo, Torre Annun­
ziala. Brusriono, Casola. i ca­
rabinieri citano I- casi di due 
eletti di Brusciano e di Ciccia-
' no che hanno a carico un arre­
sto ed una denuncia per asso­
ciazione per delinquere. Stra­
namente, nell'elenco di nomi 
approntato, dalla polizia, che 
dovrebbe contenére quello dì 

tutti gli eletti denunciati o con 
.precendenti penali, non è cita­
to alcun caso di associazione 
perdelinquere. 

La sezione dei Pei di Acerra 
. ha. intanto, sospeso in via cau-
• (elativa, in attesa delle- neces-
. sarie verifiche, il consigliere 

comunale che secondo il dos­
sier della questura ha prece­
denti penali per violenza car-

• naie, porto d'armi, contrab-
"•• bando. La sezione di Acerra la 
- rilevare che all'atto dell'elezio­
ne del consigliere non aveva 
alcun elemento tale da impe-, 
dire la candidatura. «Quésta vi­
cenda degli amministratori co-

, : munali con precedenti penali 
. - fa osservare. Isaia Sales. se-. 

grelario regionale comunista -
. dimostra la validità della no-
V atra proposta avanzala prima 

delle elezioni, di istituire una 
. ' comitato di garanti che aiutas-
., sero i partiti od evitare candì-
. dature di persone sospette». 
- - Sales fa notare l'incredibile im­

mobilismo, in questo senso, 
, dei partiti della maggioranza: 

•'' governativa: «Se è vero che la 
legge In qualche caso impedi­
sce di rimuovere le persone In-
3uislte, è anche vero che ìpar-, 

li non hanno bisogno dileggi: 

per. fare pulizia al proprio in­
temo, basta la volontà-. Il diri­
gente comunista è duro nel. 
giudizio sui due ultimi tninistrf 

. degli interni. Cava e Scolli: «01* 
- tre ad essere minlari degli in-
, temi sono anche dei capi cor-
. reme e uomini di partito. Quin­
di se è possibile che come mi­
nistri non possano o non ab­
biano potuto fare molto essen­
do: vincolati datile norme di 
legge. Come uomini di partito 
non è possibile che fingano di 
ignorare la presenza nelle loro 
fila dì uomini «pregiudicati» o 

. contigui con la camorra. Del 
resto i nomi che circolano in 
questi giorni sono stati già se­
gnalali in un dossier del Pei, 

. sono stati riportali dai giornali, 
senza che nessuno abbia mos-

. so un dito, prima edopo le ele­
zioni». ' • 

- Una contraddizione, quella 
denunciata da Sales, resa an­
cor più evidente dalla lunga 
nota diramata nel tardo pome­
riggio dal ministero dell'Inter­
no, in cui si ricapitola la vicen- ' 
da del dossier sugli «amminl-

' stratòrl pregiudicati» appronta­
to dal Questore di Napoli/Si ri-, 
cordano, nel comunicato, i 

' vincoli stabiliti dilla legge che 

Trag^àjtoui. quartiere di p^eria a Roma. Laottimaèra uri netturbino di 51 anni 

nel marzo scorso ha parzlal-
, mente modificato la legge La 

Torre, le iniziative prese da 
Scotti per ampliare i casi di de­
cadenza. La nota si conclude 
con l'affermazione che in ogni 
coso nel dossier «non esistono 

- elementi, nel rispetto delle 
norme in vigore, per prowedi-

; menti prefettizi» con cui decre­
tare la decadenza dei corni-

: glieri o la loro sospensióne 
(applicata in quattro casi: a 
Taurianova,in Calabria-, a Bau-
Cina, in Sicilia; a Poggiomari-

' no, ih provincia di Napoli o a 
Mercato San:Severino.in prò. 
vincla di Salerno) e per questo 
il Ministero dell'Interno-ritiene 

. opportuno affidare 'ogni deci-

. sione utile alla valutazione del-
•• le forze politiche cui compete 
. Ia~ responsabilità di assicurare 
. la massima trasparenza nelle 

amministrazioni locali». Il Vi­
minale aggiunge di avere invi­
tato il preletto di Napoli a for­
nire tutti fili elementi utili ai re­
sponsabili dei partiti politici. 

- Questo è quanto ha fatto Scolli 
come ministro dell'Interno. Ma 
lo Scotti, uomo De e potente 
capocorrente partenopeo co­
sa farà per assicurare traspa­
renza negli enti locali7 
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Un rtetturbino rortvirto, Giovanni Bruno, è stato uc-
, (fiso gtov^l.sera cla^Jidapzétó di una delle figlie, 

Christian Modena, e dai fratelli Luca e Gabriele Va­
nesio.I ragazzi volevano punirlo per il violento com­
portamento con R., là sedicenne fidanzata di Chri- ,_„.,„ 
^i>n.Edèstata;Jpi^^^1a'<Aleilerea^in^ /diiu>tte,vjclnp*d.ùi):i9caieidei 

>*» dì agire. » tre^uranò eh» non Wlevànauc£tóé|é:. ̂ sSm^^V^tm»f>((on' gli una lezione; perchè mio pa- ;.', stti«ele«i™is»" involte.. ^ 

nue richieste dtaoldidel figlio. 
A Gabriele, ride* di un'padre 
cosi violentoda-tneritarefuna 
spedizione punitiva non deve 
essere sembrata affatto strana. 
Bloccat tra le due e le quattro ' 

non quadrava. E la notizia del- . sceso qui sotto e ha minaccia­
la morte del padre, arrivata pò- Jo Christian, non voleva che 
co dopo le dieci e mezza, non / s t e s s e con sua figlia, È una ra-
sembrava colpirla. All'una di gazza bellissima. D'estete, 
notte R. ha ceduto. «Sono stata quando tornano in Calabria 
i o - h a detto-ho chiesto a Ch- per te vacanze, perche sono di 
rlstian di lare qualcosa, di dar- ". lei la anche del concorsi. E 

- st»t«eWr«.TMIto"torH«rvO«e». 
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AXMiikUÒ*A9Atfìr 
^ROMA. Lei. sedici anni, uh 
viso splendido, l'ha pregato. 
«Offéncflml. férma mio padre, * 
sempre più violento». E Chri­
stian l'ha ratio- Ha chiamato gli 
amici, ha organizzatatultorma 
noncredeva di andaread ucci­
dere- Giovanni BrunOc un net­
turbino di 51 anni, è stalo ag­
gredito alle.otto di giovedì sera 
da tre persone incappucciate 
nel terreno di fronte a'casa 
sua. in via Lablache 48. alla 
borgata Hdene. In mezzo allò 
sterrato buio. ì tre l'hanno pre­
so a pugni e sprangate in testa, 
mentre lui. un uomo robusto, 
si difendeva. Poi. la coltellata 
al lianco. con una lama idi 
quindici centimetri che .è tirri-

Estorsione 
CJontóbato 
l'avocato 
diSndtóà ! 
• i MILANÔ  L'avvocato ro­
mano Rodono Guzzi, già di­
fensore di Michele Sindona. è 
stato condannato In via defi­
nitiva dalla Cassazione a tre 
anni di reclusione per estor­
sione nel confronti di Rober­
to Calvi, ti legale, che ha gi i 
trascorso un anno e otto mesi 

vaia a perforargli il polmone, e 
la fuga.iui motorini. Bruno .e 
morto «le 22.30 al Policlinico 

.Umberto I. All'una di notte R, 
, . la, figlia sedicenne, confessava. -
. I tre, arrestati poche ore dopo, 
sono II fidanzalo di R.. Chri­
stian Modena, di 19 anni, il suo 

v amico e coetaneo Luca Vane­
sio e II fratello maggiore. Ga­
briele Vanesio, di 22 anni. Un 

: ragazzo tossicodipendente. 
1 con qualche precedènte per 

' furto. Che il 29 novembre del­
l'anno scorso è stato quasi uc­
ciso dà suo padre, Luciano Va-

' nesio, con due colpi di «7.65» 
, ^sparati in facciala bruciapelo. 

L'uomo aveva: poi confessato 
. che non reggeva più alle conti-

Giustizia 
Niente à$te 
per le armi 
sequestrate 
m CACUARI. Stop definitivo 
alle aste di armi. Erano ap­
puntamenti ai quali gli acqui­
renti, spesso molto numerosi, 
non mancavano mai, alla ri­
cerca di un buon altare, o di ' 
un «pezzo» raro da aggiunge­
re alla collezione di famiglia. 
Un fenomeno diffuso che ora 

...JlaveMI 
anzi Christian sostiene'che 

l'ha tirato fuori Gabriele, iman- '. 
to l'arma è stata ritrovata In un 
cassonetto di via-Ateneo Sale: 
siano, a pochi passi daFnume- -
ro 81, dove" Luca e Gabriele vi- ' 
vono con la madre, L'accusa, • 
per tutti e quattfo, é.<(l concor­
so in omicidio volontario pre^ 
meditato. 

È stata proprie R. a lanciare 
l'allarme e a raccontare subito 
alla polizia che tre'sconosciuti, 
Incappucciati v'avevano pie-, 
chiato suo padre: (orse per ra- . 
pinarlo. Mentre al Policlinico ) 
medici tentavano di salvare 
Giovanni Bruno, il 'dirigente' 
della sezione omicidi della"; 
mòbile, Nicola D'Angelo, Inter­
rogava R. e i suocfreteHiln d.ue-" 
stura. Qualcosa, nella: prima 
versione data dalla - ragazza, 

tutto, e io gli ho detto a che ora 
poteva trov(arlojolo per strada. 
Ma non pensavo che morisse; 
E adesso ho tanta paura». Sem­
bra che la ragazza, in un lungo 
colloquio con li sostituto prò-

< curatore del' tribunale del mi­
nori De Angeiis, abbia anche 
parlato di «attenzioni partico-
larkdél padre verso lei e la so­
rella maggiore. Patrizia, che ha 

, 22 anni e ia l'infermiera al Poli­
clinico. Anche la madre. Ma-
riolina Biumi, di 49 anni, ha un 
posto al Policlinico, come por­
tantina. Ed I fratelli di R., Fran­
cesco. Antonio, Vladimiro e 
Massimiliano, lavorano tutti. 
•Per rhé - racconta un'amica 
di palazzo della ragazza - è 
Uni famlgl|a modello. So solo 
che R si lamentava della gelo­
sia del padre. Una volta, lui è 

dena, Il padre di Christian, ac­
coglie i cronisti nella casa di' 
via dei Prati Fiscali 345»con gli 

. occhi rossi e una faccia dispe­
rata, «Christian era qui alle ot­
to, ieri sera. Si vede che era gii : 
tutto finito. Ma secondo me-
non ha neppure capitoci» era 
partita una coltellata. Stanotte, 
in questura, mi ha giurato che 

' voleva solo mettergli paura. E 
poi non sarebbe stato tranquil­
lo, con la madre .vicinò, ad 

. aspettarmi per un'ora. Alle no-
. ve, quando sono tomaio, mi 
ha chiesto la macchina per 
portare un amico militare alla 
caserma di Cesano. Lui e R. 

' stanno insieme da un anno. 
Del padre di lei non so nulla. 

' Però una volta Christian mi ha 
d^tto "papà, è' un uòmo da 
niente*. E due mesi te sono 
stati dai carabinieri, lui e la ra­

ti IUOQ0 oWomtcidio di Giovanni Bruno 

N recupera deUe vittime 

Il De 9 precipitato a Zurigo 
Le «Gehercdi» pagheranno 
7 miliardi per l'aereo 
Per ogni vittima 150 milioni? 

. ALOOQUAOUCRINI " ~ 

••ROMA. Sette miliardi per 
l'apparecchio, .150 milioni, 
probabilmente, per ogni pas­
seggero. Questa « la cifra che 
la compagnia assicuratrice le 
"Generali pagherà per l'inci­
dente aereo avvenuto il 14 
novembre scòrso nel pressi 
dell'aeroporto di Zurigo. É in­
fatti l'ufficio danni del ramo 
aviazione della compagnia 
triestina ad occuparsi della 
sciagura nella quale hanno 
perso la vita 46 persone. Il De 
9 'Sicilia " dell'Amalia era as­
sicurato con una polizza che 
"copriva" sia la struttura tec­
nico-meccanica del velivolo, ' 
sia i passeggeri. 

L'entità del danno e stata 
valutata in 6 milioni e mezzo 
di dollari (sette miliardi di lire 
circa) per il corpo dell'aero­
mobile. Si è appreso negli 
ambienti della società che è, 
invece, - ancora presto per 
quantificare esattamente 11 
danno relativo alle persone. Il 
risarcimento avverrà, però, 
secondo le convenzioni inter­
nazionali e in particolare in 
base al decreto legge del 
1988 che prevede per ogni 
passeggero un limite di 
100 000 sdr (special drawing 
nghts) pari a circa 145.000 
dollari (150 milioni di lire). 

I sinistri aereonaùtici com­
portano tempi molto lunghi 
per l'accertamento delle cau­
se e delle responsabilità. Tut- . 
tavia fc Generali hanno assi­
curato che cercheranno in 
ogni-modo? 4M accelerare la 
definizione delle misure di ri­
sarcimento alle famiglie en­
tro i tempi minimi necessari. 
GII interessati, soprattutto se 
non residenti in Italia, si po­
tranno avvalere di un avvoca-
lodi fiducia. 

Partilo dall'aeroporto mila­

nese di Linate e diretto in 
Svizzera, il Dc9-30 "Sicilia" 
dell'Alitalia si è schiantalo, 
alle 20,10 del 14 novembre, 
contro la parte superiore del­
la collina di Stadel, a orlo chi­
lometri dall'aeroporto di Klo-
ten, quando già aveva comin­
ciato le operazioni relative al­
l'atterraggio. I primi accerta­
menti svolti dagli esperti han­
no stabilito che. al momento 
dell'impatto, l'aereo volava 
troppo basso rispetto alla 
quota che avrebbe dovuto te­
nere, e l'ascolto della scatola 
nera (l'apparecchio che regi-

. stra ogni dialogo nella cabina 
di pilotaggio) ha confermato 
che nessuno si era accorto 
dell'imminente pericolo. Sul­
la zona, in quel momento, 
pioveva e c'era nebbia, ma le 
condizioni meteorologiche 
non erano tali da impedire di 
vedere la collina o di notare 
che il velivolo si era abbassa­
to troppo e lo jcaio di Kloten 
non viene considerato, dagli 
esperti, uno degli aeroporti 
più pericolosi. Ancora non si 
6 - latta piena luce. però, 
neanche sui motivi per i quali 
la Torre di controllo dell'ae­
roporto di Zurigo non aveva 
avvisato il comandante Raf­
faele Liberti (che pilotava il 
Dc9 dell'Alitalia) che l'aereo 
si era abbassato troppo. Cosa 
che invece dai radar sicura­
mente era stata segnalata. 

GII uomini dei soccórsi, ar­
rivati sul luogo della tragedia 
pochi minuti dopo l'impatto, 
non hanno potuto far altro 
che spegnere l'incendio che 
si era sviluppato tra i rottami 
dell'apparecchio. I quaranta 
passeggeri (tra cui 5 italiani) 
e i sei membri dell'equipag­
gio erano tutti morti sui col­
po. 

gazza, perche le) voleva de-
' nunclare Bruno per le violenze 
' subite. La picchiava e non la 

faceva uscire. Ma I carabinieri 
I-hanno convinta a lasciar per-

- dere». Sulla porta della casa di 
Luca e Gabriele, un altro viso 
disperato. La madre dei due 
ragazzi. - Liana Pielropaoli, 

'chiede pieta.«Non mi fate do­
mande, Gabriele era già rovi-

' nato dada droga, ma Luca; no, 
: eraa posto. E ora ce li holùttie 
due a Regina Coeli». -

di carcerazióne preventiva. : ^ ^ f ^ ' ^ w a ^ a u r t n t l : le 
non tornerà però in carcere. 
Secondo l'accusa, Sindona. 
ormai fuggito negli Stati Uniti, 
avrebbe cercalo di ottenere 
da Calvi, ancora ai vertici del 
vecchio Banco Ambrosiano, 
somme di denaro per prece­
denti affari in comune, inne­
scando una serie di pressioni 
che costrinsero il presidente 
de'l Ambrosiano a far giun­
gere 500.000 dollari su.un 
conto dì Sindona in Svizzera. 
In primo-grado Guzzi venne 
condannato a tre anni di re­
clusione e 500 milioni di mul­
ta ma dopo la modifica, in 
secondo grado, la sentenza 
venne rinviata dal presidente 
della prima sezione della 
Cassazione. Conrado Carne­
vale alla Corte d'assise <&p-' 
pello di Milano, che un anno 
fa aveva riconfermato la con­
danna emessa in primo gra­
do ora sancita definitiva-
mente-dalia Cassazione.. 

'aflnifelerTiunlzionl.requùlte 
.neicwsodlpfpceò'ifnenii pe­
nali e poicon fise ale al termi­
ne del giudizio, non vengono 
infatti più vendute al miglior 
offerente tré! .corso delle ap-
poslte'vertdite all'incanto dei 
corpi di reato, Recenti dispo­
sizioni ministeriali vietano l'e­
secuzione'delle aste pubbli­
che per la cessione di fucili. 
Kistole e cartucce dei vari ca­

bri, e di tutte le .marche e 
modelli. Con il sistema della 
Vendlta-tall'incantó gli uffici 
giudiàlari riuscivano a liberar­
si di notevoli quantità di «ar­
mamentario», rimettendolo 
però pericolosamente in cir­
colazione. Ora armi e mun-
zioni. definitivamente acqui­
site dall'amministrazione giu­
diziaria, vengono consegnate 
ai reparti di artiglieria dell'e­
sercito, i cui tecnici provve­
dono a recuperarne le parti 
eventualmente utilizzabili di­
struggendo tiretto. -. 

Messina; il ̂ wane aveva annunciato di voler compiere una strage 

Pastore ammazza un carabiniei 
ed è abbattuto a colpi di mitra 
Due morti e altrettanti feriti sono il tragico bilancio di 
una sparatoria tra un pastore e i carabinieri sui monti 
Nebrodi in provinentdi Messina. Gli uccisi sono il bri­
gadiere che comandava la stazione di Caronia e il 
pastore che aveva aperto il fuoco contro i militari. La 
sera prima della sparatoria il giovane pastore, evi­
dentemente in preda ad un raptus di follia, aveva an­
nunciato il suo proposito orrticida in un ristorante. 

wALTtnmmr 
••CESARO (Messina). Un bri­
gadiere dei carabinieri ucciso,' 
altri due militari feriti da un pa­
store che e stato a sua volta;' 
Ircddatodai militari dell'Arma.., 
Questo, in cruda sintesi il bi­
lancio di una mattinala di (olila ,' 
sulle montagne dei Nebrodi, al. 
confine ira le province di Cata­
nia e di Messina. -> 
• La prima avvisaglia della tra- -
gedia si era già avuta la sera -
prima, quando Tindaro Messi­
na, un pastore di 25 anni, si è 
presentato al ristorante Villa 
Miraglia, ad una quindicina di 
chilometri da Cessrò, gridan-

malali. disponendo poi con 
cura le teste degli animali lun­
go la stradell» che conduce a 
un ripetitore della Rai. Una voi-

. ta giùnto al ree jn:o che proteg-

. gè T'impianto il pastore ha fatto 
fuoco, con II .suo fucile ucci-

. derido il cane -- dei- custode. : 

. Udendo i colpi l'uomo e im-
. mediatamente accorso e, ren­
dendosi conto della slluazio-

' ne. ha immediatamente chie-
. sto aiuto ai carabinieri che si 

trovavano nella casermetta pò-
- sta a difesa dell'installazione. 
Messina probabilmente non 
aspettava altro. Non appena 

do agli avventori che il giorno. ^ ha scorto le,divise dei militari 
dopo avrebbe ucciso almeno, ; déll'Arrna ha cominciato, a 
dieci carabinieri. All'alba i l , . sparare contro (a casermetta. 
giovane si è recato nel suo ovi- Aimèno.jun <entinaio di colpi 
le. nel pressi di Monte Sora e che hanno schiantato porte e 
ha sgozzato e decapitato dieci, finestre, riducendo il piccolo 

. edificio in un vero e proprio 
colabrodo. -Una scarica di 
piombo contro la quale Lcara-
binieri hanno cercato di pro­
teggersi alla meglio, rispon-

' dendo a loro volta al fuoco 
dello squilibrato. Questa prima 
fase dello scontro e durata cir­
ca mezz'ora, durante la quale i 
carabinieri «assediati» sono riu­
sciti a dare l'allarme via radio 
ai colleghi delle stazioni vici-

- ne. A quel punto Tindaro Mes-
' sina si è rifugiato nel suo ovile. 

Nella zona, nel frattempo, era­
no arrivati tutti gli uomini di­
sponibili e. In particolare, i ca­
rabinieri di Cesarò, Acquedol-
ci, Santo Stefano dì Camastra e 
Coronia, questi ultimi guidati 
dal comandante della, stazio­
ne, il brigadiere Salvatore Gluf-

• (rida, 36 anni, sposato. È. stato 
.proprio ii sottufficiale:a pre­

sentarsi per primo alla porta 
dell'ovile. Messina non ha la­
sciato al militare neanche il 
tempo di aprire bocca e ha fai-

- to fuoco in rapida successione. 
' fulminando il sottufficiale con 
. un colpo alla testi; e colpendo 

'altri due militari, il vicebriga-
d|eré Donato Armenise,. di Àc-
qUedolci e Antonio Valenzie-

< se, della stazione di Santo Ste-
> (ano di Camastra, che sono 

: stati centrati al braccio e al vi­
so. La reazione degli altri mili­
tari a quel punto e stata mici­
diale. Tindaro Messina è stato 
centrato ripetutamente dalle : 

, mitragliene ed e rimasto ucci­
so sul colpo. 

I due carabinieri feriti sono 
, stati immediatamente traspor-
' tati, a bordo di un elicottero, 
.all'ospedale di.Sant'Agata di 

Militello. dove i sanitari sono 
immediatamente . intervenuti. 
Già in serata però le loro con­
dizioni - erano sensibilmente 
migliorate e i due hanno potu­
to ricevere la visita dei parénti 

. e quella del comandante della 
Legione carabinieri di Messi­
na. 

Impiegabile, al momento, il 
motivo che ha scatenato la fol- ' 
Uà omicida nella mente dì Tin­
daro Messina, un giovane mol­
to conosciuto nella zona e che 

' non aveva mai mostrato un ca-
raltere aggressivo e che non si 
era mai reso protagonista di 
episodi di violenza. «Era un ra-

. gazzo tranquillo e gentile con 
. tutti», raccontano gli amici del 
- pastore che. non riescono a -
spiegarsi il motivo che ha sca-

.- fenato nella mente del giovane 
il raptus di follia omicida di ieri 
mattina. -" '•'•'• 

...quotidianamente conbipel 

la più granfa Industria europea 
che produce e vende capi In pelle, 
shearling e pellicce direttamente al ÌCO shearling pellempellicce 

via casilina 1115 raccordo anulare (uscita 18) 
tei. 06/20.17.105 - 20.17.106 

via e colombo. 456 (a 500 mt. dotta itera di roma) tei. 06/54.11.118 
22 punti vendita in Italia / sedepioduzione e venata axonato d'asti tei. 0141/907.656 
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Lira 
Seduta 
in rialzo 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In via di 
rafforzamento 
(1.115,25 lire) 
In discesa, 
il marco *•:•: 

ECONOMIA & LAVORO 
Piazza Affari 
Due giorni 
di sciopero 
a dicembre 

Eni ha pagato troppo o troppo poco? 
E i nuovi vertici del gruppo 
saranno tutti superlottizzati? ; 
Dubbi, promesse, prese di posizione 

Immediata la reazione in Borsa: 
auménti del 50% per Enimont > ' 
dopo che la Consob ha sbloccato 
le contrattazioni. Record a Londra 

• I MILANO. Mentre 
non si e spenta l'eco della pro­
lesta dei procuratori che han­
no bloccato la Borsa per 4 gior­
ni gli agenti di cambio nani» 
deciso di scendere a kWQ voti» 
in campo. A un*, assemblea 
generale della categoria con­
vocata per il proalmo martedì 
l'ordine milanese di categoria, 
d'intesa con il comitato diretti­
vo, proporri lo «doperò per il 

' S e u6diceinbw; |nconcomi­
tanza con lairrpreiaidetdlbatti-
to in commlasioctealla Camera 
sul progetto «Il teg»ésuUeSim.. 

Il giomo-iuccesslvo. Ir7 di­
cembre (toiuvtta dr Sant'Am­
brogio • Milano, ma giorno di 
lavoro per.bfiorsa) uria suc­
cessiva aMtmbiea generale 
valuterà l'andamento dèlia di­
scussione In parlamento, per 
decidere «eventuali successive 
mlzMtive»***,N -r '. ' ••-".'.'"" '-• • >'• 

La riunion* degli «genti in 
una sala della, eamera-dicorn-
meicio di Milano e durata cir­
ca due ore « mezza, a testimo­
nianza delb'grande agitazione 
che percorre tutta la categoria. 
Al termine detta discussione * 
prevalsa unti linea tutto som­
mato relativamente'«rrpodera-
ta> molti agenti - tira aquari 
sembra lo stesso presMeirle 
delia Borsa mllariese-Attilio 
Ventura - eranò'JavQrev^U allo 
sciopero per tre gforni, a parti­
re dal 4 dicembre./ ', .'v 

La giornata che si è •rispar­
miata» all'inizio, pero, rischia 
di essere recuperatacon gli In­
teressi a partire dal 7; Nelpie-
no di una crisi gravissima', che 
vede un continuo «ivoWtoUnA1' 
10 dei prezzi e soprattutM(ri»v>' 
cessante riduzione del V M É M J 
degli scambi, la Borsa di • • > ' 
no vivrà dunque giornate di as­
soluta incertezza, durante le 
quali saranno bloccate tutte le 
transazioni. L'agnazione degli 
agenti, convocala a sostegno 
•delle urgenti e improrogabili 
esigenze-di attuazione delle ri­
forme del mercato: Sim. Opa. 
Indsider rrad/ng: tondi chiusi» 
rischia In verità di dare il colpo 
di grazia a un mercato letteral­
mente agonizzante. 

Mentre a Milano gli agenti 
discutevano sul da (àrsi, il Con­
siglio dei ministri decideva in­
tanto di ripresentaie il discusso 
decreto sulla tassazione dei 
guadagntdIBorsa. 

Avvicinato dai giornalisti al­
l'uscita della riunione del go­
verno. Formica ha giustificato 
la decisione di ripresentaie II 
decretocon la necessità di da­
re Il segno che la maggioranza 
e •d'accordo sul principio di 
una tassazione giusta e neces­
saria. Non reiterare il decreto 
avrebbe aperto un vasto cam­
po alle speculazioni di ogni 
genere*. 

Il nuovo testo - aperto, co­
me ha precisato il ministro For­
mica, a •tutte le osservazioni e 
ai suggerimenti, e quindi an­
che alle modifiche che potran­
no essere decise in sede di 
conversione», contiene in real­
tà qualche novità rispetto al 
precedente. Per effetto della 
mancata conversione del testo 
originario, per esempio, slitta 
dal 15 dicembre al IS leobraio 
prossimo la prima applicazio­
ne della tassazione. 

Ma II vera nodo che ancora 
resta da risolvere, ha ammesso 
11 ministro, è il trattamento del­
le minusvalenze, ovvero delle 
perdile di Borsa, Se ci sono 
proposte alternative valide che 
prevedano la-detrazione al di 
fuori del modello 740.Tia detto 
Formica, «sono premo a consi­
derarle, a patto ohe qualcuno 
me le spieghi». • 

Il decreto assorbe infine le 
indicazioni già contenute nella 
circolare applicativa diramala 
nei giorni scorsi dallo stesso 
ministero. E recepisce le criti­
che avanzate dagtiagemie dai 
procuratori al meccanismo 
originario, d ie affidava agli in­
termediari Il controllo sulla ve» 
ridicità delle dichiarazioni del 
venditore. Il nuovo testo lascia 
infatti a quest'ultimo la piana 
responsabiHU tteUe'kt>f''idk>' 
chiarazionl in merito all'epoca)'' 
dell'acquisto del titolo posto in 
vendita, e quindi del relativo 
prezzo. 

aire 
Si apre subito il dibattilo sul futuro di Enimont. Criti­
che sul prezzo pagato a Montedison, timori di ge­
stione lottizzata. Il governo si impegna sulla linea 
dell'internazionalizzazione e promette manager «al­
tamente professionalizzati». Il. sindacato invece 
chiede che si rilanci il piano chimico mentre gli am­
bientalisti propongono che non si rinunci agli inve­
stimenti di risanamento. . 

STaWANOKlOHiniVA 

M i MILANO. Come in ogni do­
poguerra si smuovono le ma­
cerie, si misurano i danni, si 
fanno i progetti per un domani 
pio felice. Come in ogni dopo- • 
guerra, ci si guarda Intorno per 
distinguere i ricostruttori vo­
lonterosi dai profittatori. Che 
fare óra del colosso chimica, 
devastata da due anni di para-
list e di liti interne? Come evita­
re che si riapra la: caccia aqlle 
pubbliche poltróne liberate 
.dai . fuggiaschi Montedison? 
Come rilanciare l'immagine 
Enimont fortemente compro­
messa sui mercati intemazio­
nali? '•..—., ••• 
> Prima questione che scotta, 

il prezzo pagato per rilevare 
Enimont: prezzo giusto, come 
dice l'Eni, prezzo ottimo, come 
non hanno nascosto di consi­
derarlo i venditon, brindando 

i ^ . . * v /** 

a Ravenna, prezzo esorbitante, 
come dice la Lega Ambiente 
che chiede l'Intervento del 
commissario europeo alla 
Concorrenza Leon Brittan per­
chè impedisca questo Indebito' 
regalo a Montedison? ',. 
. Chi lo accoglie con manife­
sta gioia è il mercalaborsisti-
co: ieri le azioni Enimont, con­
gelate fino a quel momento 
dall'intervento detta Consob 
poco sopra le t.000 lire, sono 
schizzate in alto, in una giran­
dola frenetica di scambi lino a 
1.469 lire. Poi a I.SOSneldo-
pollstino. 1.595 addirittura al 
mercato londinese; che ha I; 
tiessi assai più'ispidi diti 
stro. Una crescita del tutto' 
spiegabile, che si fermerl solo 
alla soglia delle 1630 11 ai è im­
pegnata a riconoscere .i tutti 
gli azionisti 

Il ministro Figa intanto mette 

'azzuti spai 
si continua a far 
«Non c'è da crederci il governo Andreotti regala 
quando-yende, regala quando compra. E non è an­
cora la Befana». Filippo Cavazzuti, senatore della Si­
nistra indipendente e ministro del Tesoro nel gover­
no ombra, interviene con quest'intervista all'Unità 
sulla notizia dell'acquisto da parte dell'Eni delle 
azioni Enimont detenute dai privati. E confronta l'o­
perazione con la vendita del Banco di Roma. 

OIUSBPfMt P. M I N N I U A 

le mani.avanti: non spettava a 
lui (issare II prezzo, ma solo va­
lutare la correttezza della sua. 
formazione. L'Eni, che lo ha 
deciso, a sua volta si protegge 
dietro il prestigio dei tecnici, le 
banche d'affari intemazionali ' 
Goldman Sachs e Menyl Lyn­
ch, e i consulenti ministeriali, e ' 
tutti fanno'notare che, rispetto 
al valore di mercato stabilito 
dal corso azionario, bisogna 
tener conto del premio di mag- . 
gioranza e del «valore strategi-
co» che assume per l'Eni il pos- -
sesso dell'intera chimica italia­
na. . . - . ' • 

• E questa delle strategie è la 
seconda grande questione che ' 
emerge. Praticamente tutti, a 
cominciare dal ministro Piga e 
dal governo nel suo comples­
so, che si è pronunciato in 
giornata, invocano ora una ge­
stione- non-burocratica, ma 
grandi operazioni di Interna­
zionalizzazione « di coinvolgi-
mento, appena, la situazione 
sarà favorevole, del mercato, 

(cos'altro,, cóme sostiene 
' Eni; per rientrare al-

rzlalnwnte dei 4.00Q 
che l'operazione com­

plessivamente , gli - costerà. 
Quanto alle risorse per l'acqui­
sto l'Eni poi sostiene di non 
dover chiedere nulla allo Stato, 
ma di poter lar fronte In pro-

- i- V'V'vV 

prio. A questo proposito riferi­
rà alla Corte dei Conti. 

Il governo è intervenuto an­
che sulla questione degli uo­
mini che ora la chimica pub­
blica dovrà mettere in campo: 

, si tratta in tempi brevi dr rico­
struire il consiglio d'ammini­
strazione di Enimont, tutto di­
missionario, e ir*govemo sug­
gerisce «persone di alta qualifi­
cazione professionale». Insom­

ma, dei supermanager ai d) so­
pra di ogni sospetto di 
lottizzazione. Una partita deli­
catissima, polche naturalmen­
te hanno cominciato a girare 
nomi, è sono «homi che'non 
appartengono a questi cate­
goria», almeno a giudizio del 
ministro dell'Industria Batta-, 
glia. C'è da credergli. 

Nel sindacalo, che meno di 
tutti (inora si era espresso sui 

• • ROMA. In poche settima­
ne il mondo economico-finan­
ziario italiano e stato attraver­
sato da due notizie che hanno 
interessato la presenza dello 
Stato nell'economia: il proget­
to di cessione alla Cassa di Ri­
sparmio di Roma del Banco di 
Roma da parie dell'lri e l'ac­
quisto ad opera dell'Eni delle 
azioni Enimont in mano a Raul 
Cardini ed al suoi amici di cor­
data. • , 

Cavazzuti, poeaUaw tentare 
: un parallelo tra le due ope-

1 Non voglio entrare nel merito 
delle strategie bancarie o indu­
striali portate a giustificazione 
delle due operazioni. Voglio 
invece sottolineare come, in 
assenza di ogni regola e proce­
dura, il governo di Giulio An­
dreotti (e il suo ministro per le 
partecipazioni statali) applichi 

regali 
accuratamente due pesi e due 
misure per favorire in ogni ca­
so Ipropriarnlcl. ..'". 
; Vuoi dire eh* la entrambi I 

casi d sono regalie al priva­
ti? '•.:..".-•-•••> 

A giudicare da quél che sap-

Riamo, sembra proprio di si. 
el caso dell» cessione della 

quota di maggioranza detenu­
ta dall'in nelBanco di Roma, 
lo Stato rinuncia ad incassare 

Qualunque premio per aver ce-, 
uto a favore-delia Cassa di Ri­

sparmio la maggioranza delle 
azioni del Banco, mentre nel 
caso di acquisto di Enimont, Il 
controvalore di 1.650 lire pei* 
azione detenuta da Montedi­
son e soci è di appena 15 lire 
inferiore al valore massimo 
che tale azione ha segnato in 
Borsa e di oltre 400 lire supe­
riore al prezzo minimo. Ed è di 
250 lire superiore al prezzo ini­
ziale della quotazione del lito-

diversi: assetti proprietari, e 
molto di più sugli'indirizzi in­
dustriali da salvaguardare, ora, 
a giudizio del segretario gene­
rale della Fulc Franco China-
co, «si mantiene ia calma». Chi-
riacó si dichiara preoccupato ' 
dagli eccessi di entusiasmo co­
me dai< giudizi drastici di «so­
vrastima della quota Montedi­
son». Preoccupato che dietro a 
questi atteggiamenti covino in­
teressi «particolari». Mentre bi­
sogna pensai» al rilancio del 
planochimico. > 

Negli ambienti politici infine l 

cominciano a intrecciarsi, do­
po le prime reazioni comuni di 
sollievo per la fine di una situa­
zione insostenibile, commenti ' 
diversificali. I più drastici sono 
i repubblicani, per i quali nella 
sostanza con l'allontanamento, 
del privato si e; consumata 
•una .'grandissima, sconfitta». 
Preoccupato anche il senatore 
comunista Andriani, ma da 
tutt'altro versante: I privati nel­
la chimica hanno sempre falli- • 
to, ma modeste sono le spe­
ranze che gli imprenditori pub­
blici sappiano seguire l'esem­
pio di paesi pio evoluti ed effi­
cienti, come la Francia. Bernar­
di infine, per la Lega 
Ambiente, si domanda chi ora 
avrà la forza di investire 15.500 
miliardi promessi per il risana­
mento di Enimont, 

,XT' 

Rstjf Gsrdlrir; ' 
la sua 
decisione 
di uscire 
da Enimont ' 
fa discutere 

,L 

•Ws'-*' 

lo Enimont al mercato borsisti­
co. Date le previsioni sul futuro 
del mercato chimico in Italia 
tate prezzo si spiega non con 
lajkjpettative di profitto ma 
corril riconoscimento di un 
congruo premio di maggioran­
za alla Montedison. 

Qua! * la ina vahrtaztone di 
• taUcoraportameatl? 
I due esempi sono allarmanti 
in quanto starebbero a descri-

. vere il fatto che quando le Par 
JÉMpazionl statali cedono ad 
^ " • n I propri pezzi non si fanno 

mai riconoscere II cosiddetto 
premio di maggioranza, quan­
do acquistano, coni soldi pub- -
bile!, sono invece di una gene- • 
realtà che sfibra I* criminalità • 
economica: Tra l'altro, nel ca­
so Enimont, il premio di mag- -
gioranza è riconosciuto anche 
ai detentori di quel pacchetto 
di minoranza dell'I 1 percento 
probabilmente rastrellato sul 

mercato intorno alle . 1.200-
1.300 lire e e che oggi si può ri­
vendere con un guadagno di 
oltre il 20 per cento realizzato 
In pochi mesi. Dire che l'offer­
ta pubblica di scambio tra 
un'azione Enimont ed un'ob­
bligazione Ehr del valore di 

' 1.650 lire sia a favore dei pie- ' 
coli azionisti e l'ultima bugia 
pronunciata per favorire an­
che gli amici di Gardini giunti . 
in soccorso per garantirgli il 
controllo di Enimont ' 
• u queste operaztoK ravvisi 

reqNWMbllltA4eri'ErdT 
I comunicati emessi dall'Eni e 
le notizie in nostro possesso 
dicono-che l'Eni ha seguito le. 
procedure standard. Ma ciò 
che .voglio segnalare è il con­
fronto con la cessione del Ban­
co di Roma: la perdita del po­
tere di controllo da parie dell'l­
ri di una sua banca non è stata 
compensata mentre ora il mi­

nistro Franco Piga si preoccu­
pa di pagare' un premio di 
maggioranza.;. 

Quale glrMllzto ti saggerl-
~ scoitoqirestediievkendeT , 

.Che il governo Andreotti non 
offre alcuna garanzia per tute­
lare il patrimonio pubblico che 
pure vuole véndere. Si spiega 
cosi l'assenza di ogni proposta 
governativa per fissare le rego­
le e le garanzie che evitino gli 
stessi regali che il governo di 
metà Ottocento fece ai privati 
In occasione della svendita del 
patrimonio ecclesiastico. È 
questo un campo dove una si­
nistra di governo ha spazi 
sconfinati da riempire impo­
nendo le regole necessarie per 
una corretta gestione del patri­
monio pubblico, invece che 
attardarsi nella difesa di una 
proprietà pubblica quasi che 
essa coincida con il raggiungi­
mento di fini collettivi. . 

Si parìa di deficit della chimica 
ma l'Italia fa poco o nulla, rispetto 
agli altri «grandi», per potenziare 
la propria industria. Dai pasticci 
del passato alla triste realtà di oggi 

' • • ROMA ,1 paesi che fanno 
grande industria chimica sono 
pochi: Stati Uniti, Germania. 
Francia. Inghilterra, Giappone. 
E Italia. Lo stesso Giappone 
non ha. In questo settore, i pri-
maliche ha negli nKri.L'Italla è ' 
quindi Ira i grandi produttori e 
proprio per questo fa scanda­
lo: fa poca ricerca, perde colpi. 
Fa scandalo il miniSiro dell'In­
dustria che anziché parlare di 
questo dà consigli su come si 
deve ( o non. si deve) fare il 
consiglio di amministrazione. 

_4uwto.ed'* chi bisognerebbe 
aSrettarsl^a rivendere. Quello 
delle Partecipazioni statali sa a 
chi vendere: un gruppo estero, 
naturalmente, «anche non eu­

ropeo». Perche fare? il ministro 
Piga incontrerà martedì appo­
sitamente i. giornalisti per illu­
strare «le nuove strategie delle 
partecipazioni statali». Vedre­
mo per la chimica; può essere 
che romperà il velo di mistero. 
Quello dell'Industria non ha 
dato appuntamenti. 

Eppure, si riparla del «deficit 
della chimica». Nell'ultimo an­
no si e Importalo per 32.265 
miliardi ed esportato - per 
19.731. Insieme all'agricoltura 
la chimica è l'altro grande set­
tore dove abbiamo'in c a s a l 
compratori ma non siamo In 
grado di produrne abbastanza 
merci. A differenza dell'agri­
coltura, il cui deficit e iniziato 

oltre un quarto di secolo fa. il' 
deficit chimico è recente. An­
cora nel 1975 le esportazioni . 
furono di 3.236 miliardi e le 
importazioni di 2.838. Il 1976 

' fu ancora quasi in equilibrio. 
Lo si perdette a cauta della 

' mancanza di piani di sviluppo 
per il settore - un pò come ora 
- e perchè i capitali stavano di­
ventando sempre più rari e ca­
ri. . .,'. • , . ' ' . ••:' X ; • 

Sempre più '• sofisticata, in­
corporata In .Migliala di pro­
dotti in continua innovazione, ' 
la chimica vuole ingenti capi­
tali, ricerca scientifica, tempi 
lunghi di maturazione. Invece 

• dieci anni prima Montecatini ' 
ed Edison si erano (use senza 
una strategia- e gli «uomini' 
nuovi» Rovelli (Sir) e Orsini 
(Liquichimica!) illustrarono la 

. «teoria del maiale»: il petrolio 
, era come il potco. di cui non si 
. butta(va) via nulla, nemmeno 

le cotenne, ed avrebbe dato un , 
grande avvenire alla chimica. 

. Con un solo'pkcolo particola­
re: quel porco pascola in Me- ' 
dio Oriente,'.. '̂  '' •.'•*-

Lo squilibrio, apparso quin­
dici anni la, richiedeva due ri­

sposte: ingenti capitali da Inve­
stire a rendimento differito e la 
diversificazione nella cosidetta 
•chimica fine». Quindici anni 
dopo, richiesta dalla stessa 
Enimont una diagnosi al pro­
fessor Carlo Maria Querci. uno 
del nostri migliori analisti del-
i'industria.la situazione si pre­
senta cosi: • • • • • . 

• per la specializzazione, 
manchiamo di imprese di me­
die dimensioni; 

- abbiamo in casa multina­
zionali estere che fanno il 30%' 
della produzione ma queste 
mantengono I loro centri prin­
cipali di ricerca, il cervello tec­
nologico, nei paesi di origine; , 

- le grandi imprese italiane, ' 
oltre che essere poche; espor­
tano meno delle imprese este­
re: non hanno prodotti che si 

. prestano a larga diffusione sul 
mercato mondiale; 

• prevale la chimica' detta 
primaria perchè fornisce semi­
lavorati: è quel settore che già 
quindici anni fa si era detto 
(osse meglio condividerlo, se '. 
non esportarlo, nei paesi che 
hanno la materia prima; 

- in Italia si spende il 3% nel­
la ricerca contro il 5% di altri 

paesi (ma vi' sono punte del 
10% e 15% in chi cerca di recu-. 
perare terreno o sopravanzare 
altri). 

Di fronte a questi «vizi capi­
tali» sembra un pò difficile che 

. basti il controllo Eni o l'acqui­
sizione di soci privati ed italia­
ni ed esteri. £ l'intero compar­
to della chimica che aspetta 
una politica industriale. Quan-, 
to alla sottocapitalizzazione, 
che non è solo di Enimont ma 
del settore - e comunque reta-. 
Uva agli obiettivi - è assurdo 
che Franco Piga, forse un»pò ir­
ritato, pensi di cavarsela con la 
battuta che >l'Enl farà meno 
impianti per véndere carbu- ' 
ranti». Tanto più che se volesse 
finanziare la chimica col pe­
trolio dovrebbe venderne di 
più... . - . , - . : 
, Fra le ragioni di questa de-

qualificazione della discussio­
ne c'è una sorta di «desocializ­
zazione» del problema indu­
striale. Regge ancora il parago­
ne con:l'agricoltura: Il deficit' 
commerciale si può compen­
sare vendendo scarpe o atti­
rando turisti ma il sacrificio di 
risorse intellettuali, di risorse 

umane e materiali che risulta 
dagli scarsi investimenti nella 
ricerca, conduce a perdite irre­
cuperabili. Si calcola che per 
alcuni prodotti, in particolare ì 
farmaceutici, ci vogliono cin­
que anni per «inventarli» e altre 
sei o sette per provarti e com­
mercializzarti. Ciò richiede 
una immensa anticipazione di 
capitali ma la loro resa non è 
dopo dieci o dodici anni, poi­
ché l'investimento innalza im­
mediatamente il livello della . 
base industriale. Lasciamo 
quindi a Gardini il dilemma di 
come guadagnare prima an­
cora di cominciare a produrre. 
Il caso della chimica, fra l'altro, 

: rende assai improbabili coali­
zioni «europee» poiché tutti i 
maggiori paesi hanno grandi 
imprese che operano a largo 
spettro. Le Industrii tedesche 
si sono espanse negli Stati Uni­
ti. Le francesi hanno investito 
l'anno scorso l'equivalente di 
diecimila miliardi all'estero. 
Sciacquarsi la bocca con la pa­
ròla «internazionalizzazione» 
non serve a niente. Bisogna co­
struire le basi in Italia: e forse 
su questo hanno da dirci qual­
cosa di più ì ministri che l'Eni. 

Unione monetaria 
Carli convoca 
i ministri 
della Cee 

Esame della bozza di statuto del sistema europeo di banche 
centrali (Eurofed) preparato dal Comitato dei governatori 
della Cee; coordinamento delle attività del Consiglio econo­
mia e finanze e del Comitato monetario nel corso della con­
ferenza intergovernativa sull'unione monetaria in program­
ma il 14 dicembre a Roma: analisi delle prospettive econo­
miche generali: sono questi, secondo un comunicato diffu­
so oggi dal ministero del Tesoro, i temi all'ordine del giorno 
della riunione informale del Consiglio dei ministri economi­
ci e finanziari della Cee (Ecofin) convocata da Guido Carli 
(nella foto) per il 2 dicembre alle 14,30. L'incontro si svol­
gerà presso il centro di formazione professionale del Credito 
italiano di Gemo, una frazione di Lesmo (Milano). 

Sarà il primo esempio di ri­
conversione di una fabbrica 
militare sovietica effettuata 
con un partner italiano: a 
Gorici) lo stabilimento Niitop, 
finora utilizzalo dalle forte 

• ' . ' ' ' • 'J •' ' •" • • . annate Urss, produrrà appa-
",,"•™ •̂™••**"*""•",••""••"•",• • recchiature mediche su tec­
nologia della Esaote Biomedica, società dell'lri Finmeccani-
ca. Lo comunica una nota dell'lri, in cui si legge che entra 
gennaio prossimo verrà avviata la produzione della prima 
serie di 200 ecografi ad uso medico richiesti dal ministero 
della Sanità sovietico. 

L'Italia In Urss 
convertirà 
fabbrica militare 
in sanitaria 

Contratto 
dei bancari 
Da Ieri 
è definitivo 

Sicurezza 
sul lavoro 
Là Camera 
impegna 
il governo 

I sindacati dei bancari e l'As-
sicredlto (l'associazione 
delle aziende del settore), 
hanno apposto oggi la firma 
definitiva al contratto nazio­
nale di lavoro della catego-

• .' ' . ' ' ria W M por il quale le 
^•"™l,™™,"™"""'"","—*"•" parti avevano raggiunto un 
accordo nell'aprile scorso. La notizia è stata resa nota dal-
l'Assicredito in un comunicato nel quale si ricordano gli 
aspetti più rilevanti dell'accordo, come «l'individuazione 
dell'area contrattuale aderente alle direttive europee, la 
maggiore fies.iibilità delle prestazioni lavorative, l'orario di 
sportello più ampio, la delimitazione delta contrattazione 
aziendale, gli incrementi retributivi collegati agli andamenti 
mflozkinisticlconidoneeclausoledjsalvaguardia». 

'.Sono circa 2.148.606 gli in­
fortuni sul lavoro verificatisi 

'•. nelle industrie e in agricoltu­
ra negli anni 1988-89, fra 
questi vi sono 4mila e 261 

' morti per infortunio e malat­
tie . professionali. Il dato 
emerge da una risoluzione 

presentata in commissione Affari sociali della Camera, con 
cui si impegna il governo a presentare un «progetto-obietti­
vo» finalizzato alla tutela della salute negli ambienti di vita e 
di lavoro. La risoluzione, firmata da Montanari Fomari 
( M ) , Rossetta Aiuoli (Psi), Franca Crepaz (De), Poggiolinl 
(Tri), Bassi Montanari (Verde), Bertone (Sinistra indipen­
dente). Bianca Guidetti Serra (Dp) e da altri parlamentari, 
segue un ordine del giorno approvato dalla commissione 
Affari sociali delia Camera in occasione della discussione 
sulla legge finanziaria. 

L'Inps incassa di più. ma an-
' che spende di più. Dalla ter­

za verifica trimestrale sulla 
situazione di cassa e sull'an­
damento dei processi pro­
duttivi emerge che nel perio-

. • " ' • ' ' do gennaio-settembre '90 l'I-
••••"•"•••••••»»>••"•••••••••••••»»»• suono di previdenza ha ri­
scossa 118.656 miliardi dalle imprese e dallo Stato ed ha re­
gistrato uscite per 119.981 miliardi con un saldo negativo di 
1.325 miliardi Sul versante delle riscossioni i contributi dei 
datori di lavoro e degli iscritti (84.284 miliardi) hanno avuto 
un incremento del 14,5% rispetto allo stesso periodo del 
1989 e del 3.9% rispetto alle previsioni. Sul versante delle 
uscite, i pagamenti per pensioni dei primi nove mesi di que­
st'anno registrano una spesa di 80.816 miliardi, con una cre­
scita del 14.3% rispetto all'89 e del 2.3% rispetto alle previsio­
ni "90. Per l'intero anno llnps prevede inoltre una maggiore 
erogazione pari a 2.400 miliardi rispetto ai preventivo. 

Maggiori entrate 
alITnps 
ma crescono 
pure le uscite 
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ECONOMIA E LAVORO 
% 

Al 6,6% il costo della vita a novembre. Imminente un rialzo dei tassi di interesse bancari 

L'inflazione riprende la corsa 
\. *? La marcia indietro del l ' inf lazione è durata solo u n dere il tasso di cambio con il intrapresa dalla Banca Com-
i» mese. La ri levazione dei prezzi nelle città campione marco, si tratta di unoperazio- merciaie. 
. 5>~ indica infatti una nuova impennata del costo della ™;Pro"lS?",ni *!"!!,i,ne\£! ,!fhli8^nid<:]j!!!f0^el ,assl 

rw «i».. l'inHi/.o »»nHon , ; * io ei =.»»ei, , i e « * M ~ I . „ "«8110 opposto » quella • «tei sarebbero da ricercare - se-

l'anno con un inflazione me- duttiviti e ridurre gli sprechi. dell'indice generale del prezzi, 
dia (calcolata cioè sulla base . Una posizione, quella di A tirare il treno dell'inflazione 
dei dodici mesi) del 6,1%, ben •' Fioccavamo, nettamente con- è stato soprattutto il settore dei 

<>•>•• l'inHiz-a ten^nm^L ef , « . c i > oi eco; i i „ i , . xgno uppwi» a qucna tei sarcooero an ricercare - se- ,-un punto e mezzo in più di trocorrente rispetto all'ottimi- '.' beni durevoli di uso domestico 
vira, i indice tendenziale si anesia ai 0 ,0 * . mono giorni scorsi. Anziché drenare . condo indiscrezioni raccolte .i quella programmata dal gover- smo con il quale era stata (mobili, elettrodomestici 
probabilmente I anno SI Chiuderà con una inflaziO- liquidità, la Banca centrale ha negli ambienti bancari - nel- no, che era del 4.5X. Quello commentata la temporanea ecc.), la cui rilevazione però 
ne media del 6 ,1%, rispetto al 4,5% programmato preferito acquistare dalle rindebolimenlo dalla lira sul che però dovrebbe preoccu- retromarcia dell'inflazione re- ha cadenza trimestrale. In quo 
da l governo. E nel '91 le cose potrebbero peggiora 
re. Le banche aumentano i l costo de l denaro, 

RICCARDO LIQUORI 

aziende di credito titoli di stato marco. Il recupero di questi pare ancora dipiù e il fatto che gistrata ad ottobre. Un ottimi- sto caso insomma si dovrebbe 
per 1.894 miliardi di lire (l'or- giorni sulla moneta tedesca, si la ripresa della corsa dei prezzi smo che suonò quasi come un concedere un piccolo «sconto» 
feria era di 2.500 miliardi), irti- precisa, non cambia le cose, non sembra essere fruttoi di sospiro di sollievo di fronte alla- sull'aumento complessivo dei 
Degnandosi a rivenderli entro perché la valuta nazionale sa- una fiammata. Tesi condivisa minacciosa ondata di rialzi del prezzi. Tuttavia anche altre vo-
il prossimo 17 dicembre. Il tas-. rebbe entrata In una fase di de-- anche aai segretario generale prezzi all'ingrosso. Ora gli ef- ci stabili fanno segnare note-
so medio scaturito dall'opera, boleri». Il rialzo dei tassi attivi Per. * p^8 , 'a

r
m ,m^!o n e „ e l 'etti di quei rincari sembrano voli rincari, come quella retati-

zione è stato del 13,27* contro sarebbe dunque messo in atto T'n~";'°°V, ~"££ °/ V° / \ r prendere consistenza. La novi- • va ai servizi sanitari e al tempo 
l'I 1 ATV. Hal l 'u l l imi . nnalruiA • M r n m l a n r t A M l U a n k ; / , ^ ^ . a O riaCCaveniO. «CSIHC - no Ql- i& f t j t > [ m » l n n , i . J i M M K , m k M l ; K « M f-Kl^tllattl ,11 - I n » - . . . , « * ' ROMA. L'inflazione toma «Non vi è dubb io -aveva detto 111.47» dell'ultima anatofia per proteggere. Il cambio, con- ° ° > ! ; i ! S ? a , n l ! ? ; I ! l ' ^ " " a , ° l " ia dell'impennata di novembre libero (biglietti di cinema, tea-

i- operazione. Un segnale in più sentendoci non toccare per il ' ' " X S m r H M ? T „ „ ° » m h ^ - ' è l n f a l l i ' •a s s o l ' ' t a n c • "^ a .mordere. Le rilevazioni del C i a m p i - c h e per II nostro pea- operazione. Un segnale in più sentendo di non toccare per il mpniar^niH?riHlnow>mhre." e i n , a l , i ''assoluta non dipen- tri e stadi, soprattutto). 
«{ prezzi al consumo nelle otto se gli ostacoli più ardui sono nella direzione di un aumento momento 11 tosso di sconto., ^ a l c h e r i - i h l o d i a u n ^ n t o i n " d e n M dall'andamento dei Forti le preoccupazioni 
f- città campione hanno fatto se- rappresentati dallo squilibrio generalizzato del costo del de-. Un,a spiegazione che non con- «aitivo> oerl iniziadel órossi- pradotti petroliferi. Per quanto espresse da parte sindacale. 
t j . gnare un deciso balzo in avanti delle finanze pubbliche e'da naro. La prima avvisaglia era vince gli espor«ml comunisti ^ _fo anno Nel Drimi mési del riguarda la voce «trasporti-, ad Secondo il segretario confede-

J*„ del costo della vita:+0,7% ri- un tasso di inflazione che si giunta dalla Comit, che giovedì . Angelo De Mattia e Antonio '9. potremmo dover frontea- esempio, é stata proprio la di- rale della Cisl. Rino Caviglio!!, 
f& spetto al mese scorso. Se le mantiene più elevato rispetto a scorso aveva ritoccato di mei- ' Bellocchio: «Ora che si profila- olareuna situazione più difficl- minuzlone del prezzo della ' «le impennate inflazionistiche 
i-.t previsioni verranno conferma- quello della Germania e della zo punto i tassi at tM praticati no chiari segni d i rallentameli- fe, secondo II funzionario del • benzina a neutralizzare il rin- che si registrano nel nostro 

. ; > le dunque, e in genere lo sono. Francia». alla clientela ordinaria (con to dell'economia, e sono nel- Bilàncio diventano sempre più caro del biglietti ferroviari. Uni- paese manifestano la pochez-
HjCr l'indice tendenziale raggiunge- Nel frattempo la stessa Ban- esclusione perciò sia del top l'aria sintomi di recessione, urgenti misure per contrastare ca eccezione Torino, che ha za del risultati raggiunti dal go-
M , rt a novembre II 6.696,contro II ca d'Italia è Intervenuta sul che del prime rare). All'istituto non pare oculata la scelta di l'inflazione. Politiche fiscali e dovuto pagare il salasso del b i - . verno sulla spesa pubblica». «I 
F » , 6.2* del mese scorso. mercato, Iniettando liquidità ••'• di piazza della Scala si è acco-. precipitarsi ad aumentare I tas- dei redditi, ma non solo quelle, glielto del bus passato da 800 a dati di novembre - è il parere 
tiffi Proprio l'altro ieri II governa- ad Interessi piuttosto alti, prò- dato Ieri l'Ambroverteto, men- slattivi». . • Bisogna mettere mano ai fatto- 1000 lire. Anche gli aumenti , di Adriano Musi, della U i l -

;?•,»> tore della Banca d'Italia era babllmente per cercare di tre Cariplo, Bancoroma 'e Bna, Ma torniamo all'aumento ri strutturali che determinano . nel settore riguardante elettri- ' rappresentano il sintomo di un 
'?***. l a n u t o a l i» rArirA. l i tnel i inHo «JrinoMTf» «sul r n n « l i m l In flirt. «Jiinnn vnlnl j inHn «j»rÌAm»nlf» ' H#»l r r M t n H A I I » vit»* l'Itali», , r » , , m A n m H A I i v M i n rl«»lln vita r l lA A .vMnht.cllhll l v t n n oAnA. m»ln«cArA r,lft oArtAralA /foli'*». 
t: 

. tornalo alla carica, lanciando stringere sul consumi, In fun-
reitnetlmo - allarme-prezzi: zione anti Inflattiva. e di dllen-

stanno valutando seriamenie' del costo della vita: l'Italia l'aumento del costo della vita, cita e combustibili sono gene- malessere più generale dell'e­
ia possibilità di seguire la linea chiuderà presumibilmente e dunque accrescere la prò- ralmente Inferiori alla media conomla italiana». -, 

I prezzi nel 1990 

I Gennaio +6\4 

| Febbraio +6,2 
1 vmmìKmmwmmìmi>m,<m 

I Aprile •5,8 ì 
| Maggio +5,7 "h 

USma ino 
S 3 3 

+5,6 

variazioni% ' 
sullo stesso 
mese dell'S 

Luglio + 5 , 7 _ 
mtMmMmmmwm 

l..,fmm„.mm* 
I Agosto «>6.3 

\ Settembre +6,3 

I Ottobre +6,2 

| Novembre +6,6 (previsione) h 

'-1*1' •ORSA DI MILANO 
i l l l lHI 

Rialzi da boom per Enimont e Montedison =;' : INDICI MIB 
i , rainiiffliiiniiiiiii flffliniiiimiiiiMiiiiiiiHBin liiiffliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiBiiBiiiìi uiiiiiiiiiiifiiiiJiiHiiiiiniii; 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI : TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
WHIW Vt'gr» Prw, V«r, % ntaie Tli515~ 

• i MILANO. Il rientro alle quotazioni dei tito- avuto anche le Montedison col 13,42% in più ALIMENTARI I 
li Enimont e del gruppo Gardini, sospesi il 9 . l'azione ordinaria e con l'I 1.04% la risparmio AsaiquRAT. TSS 

IHBISEJUIB ZfB EU—SJf i '•; A T T I V I M M - 9 > C V 7 . 5 % 
- S S = 1 — l * ^ À ^ A u T . f i . e ^ g T N Q - TIWIB 

1M « 1 A j AUT ti OS-tJ INO 

_a j mi 
BBEOAFINe7 l(OW7% 

101.80 101.58 : CKTECUIOAG'MgBS'/. 
1M.55 108.50 CCTECUII4/8111g!>y. 

novembre scorso, ha scatenato una vera e ne. Bene anche le Agricola che hanno avuto , BiMtgnBK _JS4 KZ 1122 
propria caccia a questi valori che sono stati al un incremento del 4,2% l'ordinaria e Cel ; C*HTi EPIT, ' Mi—Mi <M 
cèntro di una seduta peraltro priva di alcun 10,02% la risparmio e bene anche le Ferlin CEttEBIL. W» W»—OfiS 

CIQA->M8CV»S 

107.g 107.95 ' A f * U I ! ? • **** ' I W 0 ' ° 4 M ' " -M CCTFClllwariOS'A 

• vigli1 igLS .: IMT8g.9igR; 15%^ ***** T^TT 

ciw-fywcyiyr. . 88.05 98.15 

W-WKWfVl «8 8»«S 

IMI 88-9? ERg 15% 
CReOOfOM-03» 

I98.<0 199.78 CCTECUt 
189.<0 189.40 ; nCTgCU«V93B.75»/. 

m mordente per quanto riguarda il resto del li- ( + 5,53%). Il resto del listino è stato Invece ' CrlltUrSHe , , « ! — O H — Z J B . >rgr1M»'»IT*Hnffr' 
K J I / • - L . - ' L - J v i x « « » s r - - i . » - . 1 j - u - ^ . - . - _ . .. j , COMMERCIO 787 7»1 -O.S1 ' « n . u » w . , t m « 

Jit . 
CREO0PAUTO7Ì 
ENEL 84798 

94.00 93,90 - CriTECUn-j/939 75-/. 

1? 

* / 

•Uno (che ha chiuso a+0,80%). Enimont è contrassegnato dalla consueta povertà di " ^ ^ " 5 ? ' ]£ ' £1 " f tS / fflV-WPV*H-V?Tt WU-
saltta a 1469 lire con uno spettacolare balio scambi. Le Fiat sono rimaste pressoché stali- •' ff^ffiVC. Sì—W—a» , toHANCA-wnECCMiTy. 
del 42,62% ed è stata comprata anche nel do- che, in rialzo le Generali di un punto percen- J " ; " " , " ^ ' ' ?2 ?g •£%, tnioANiA^cvio.TSH 
polistino avvicinandosi al prezzo fissato per tuale mentre in flessione sono apparse le Or . IMMOBILIARI S U — M S ^ M "'" tuRMtnr-LMi»icvio% 
TOpa(1650!ire).Controtalerialzo.leautori. (-0,4%) e in caduta le Olivetti me (-5.26%); ' ™tt*ÌSS!i' S? S ' j1™ :EUROMOBH-«cvio* 
tà borsistiche non sono neanche intervenute Verso la fine della seduta £ arrivata notizia MINERARIE ma «w m . reRPn»aevK,CV7% 

come prassi per rinviare a fine seduta il fixing della reiterazione del decreto Formica con TEMILI — — - -

_m 97.3 

_Uli_ 

, 9M 
17'.» 

ENEL84/9Ì3A~ 
ENEL 85^951* 

76lft0 78.M . CCTECU»8<946 9% 
101.50 101.85 . CrTECIJB«/94B75% 

ENEL 86/01IND 

111.50 111.70 CCf'ECU87ffll'8>5% 
104,85 10480 CnTECU87/94 7 75V. 
104.15 104 g» CCTECU 

CCTECUMf9gAPBS% 
CnTFRIIIW:9?MnB5«<, 

»».« 98.75 CCTECUBK938 85% 

\j? d e l prezzo. Un sensibile progresso hanno slittamento di data di applicazione. . Q U X B S E -
a » , Hi Di!» F E R R U Z Z I A F 9 ; C V 7 « A 

_su 
CCT ECU B6>»3875'/. 

784 788 - 0 8 1 
n.t 98.8 

CgTECU 68/9'9,9% 

raHHUzziAPtxsirs . W,7i SU CAMBI 
CCT ECU Wft4,»,«}% 
CCTECU Wf94ro.i5Ti 

psmsuasxjoi- m,t -m 
STECUJ9'959.9% . 

AZIONI 

ùommtmiata. 
AÌ.IVAW IZSiO 0.00 AU3CMEM 

q'M-rywcvvi'Tt «tt.g 94.5 DOLLARO 
CCT ECU 90/9511.15% 

1114.255 1111,900 CCTECU93 0C8.75-/. 

IMI-NPIQNtSWtNO "«» UT . MARCO 750.510 75i , ;7 j CCTECUMSTCTSyi 

CTWlCHirOWOCAMUItl COFIOeRNC 
'ff'a'fr>-Ty>'T«t •»7.i , Wi« 

.-••' WP"*"W 
«WO*WA 

3a5<IO 1.32 AUSCHEMRN 
1S9S -031 COUPÉ 8PA 

X,1 

tflIOANIARI 
" W N.P. BOERO. 

1810 0.31 COMA0FINAN EK 1 » g y , !!« I g •RI-CREO.T.ICVT̂  97^ 9&S 

W W A . 9 9 , 
W N.P. CAFFARO 

a»» 0.00 eOITOBIALE 

mmwn 
-E92 LZS CAFFARORP 

716.» 0.4» eWOMOBILIA 

AJarTAilA 
^ f . AUSONIA 

aasaji. 
CALP_ 

™ 0 M eUROMOBHI 

2321 -0.T3 VIANINILAV 4990 . 0 .» 

£%., .Pìg WPtCAflWnWfMrmrlOfIHfTì „ 
• yPW 2JS A^RITALIAO 1978 0.77 

rHWrVH*. 
JSSSS LS Ì ENIMONT 

ja9o__oja EERQLJZ^AO. 
M I O 2I>3 DANIELI E C 

IW-CfflOTUCY/Tt 
IRI-8T6T 88791 CV7% 

IRI-STETW84/91IND 
ms 

JSLi 
JSZ 
-2iS 

FRANCO FRANCESE 

' FIORINO O L A N O E » 

FRANCO BELGA ''T.-

CCTECU NV94in7«A 
2800 222.780 CCT-15MZ94IND 

375 668.075 CCT-17GE91IND 
'36327 3737Ì CCT-17LO.a3D.7Sr. 

- = * ^ ^ CCT.17LQQ3CVIND 
.2192,000 2191.628 c c T . l 8 A W g ^ % 

8.753 6.745 CCT.18AP92CVIND 

i 2 U 3 L _ a 2 a ENIMONT AUO 
1468 N.P, FERR AOR RI 

M"« W.». OANULIRI 
VK ff;W ITALOAS-fOrMCVIOH 100.28 100.8 p ^ g j ^ 

FRANCO SVIZZERO CST-180CWINC. 

^ t f W I * , " ! , »»"9 9*? FABMICONP 
A M I T A I U U » J l « a r " f " " V ^ ^ K 

1230 0.33 
FERR AOR NC 

awo N.». QATACONSYS Ì S S ' I S MAONMAR-ySCVS^ 

FERRUZZIFI 
FAEMA6PA 

3350 -8.94 _S1J LS&Z . CORONA DANESE 

868.855 889.890 
CCTr1BFB9.1 INO 

" 2 ••••?•!! FIDENZA V6T 
-2222—£83 F E R F I R N C 

2100 N » , BAR SFA 

3450 -Ò.28 MEDIOB-BARL94CV6% 96.8 9£4 LIRA IRLANDESE 
195.640 195,635 CCT.-IBOWM CY INO • 

'&•- fMft»»., 
1088 .1.3» ?? '» • T W FIQIS 

114» ... N,", 

?; 
13200 -0,78 •«06 DM FIMPAR R NC 

6690 -0.44 
FIAT. 

•1WQ0- LO» M.Pjg,tH;iHPI8tC7<t 

Xe,aS5SE 
782 0,00 
4JP j y 4 MANULICAVI 

3S«0 -191 FIMPAR SPA 
--941 •• 47;H 

»*" ' °°r-- MEPIOB-CIBWSP?* 

2110 -3.43 f ^ A 
FIATP,! n - • 4,7» «MO, M t a M f , M T A L a ! M e V T H 

2003,025 2009.05 CCT-1BMZ9JINP 

J f DRACMA 
CCT-1BNV93CVIND 

2020 0,84 

•84.» : escuDo PORTOGHESE 
187 vie»- "gCU-

7 . 3 1 8 CCT-1BBTB3 8 5% 

fgrWffl'* 
oamH ALIAS 

37520 1.13 MARANOONI 

t^ fonpAt» , 
28650 102 MONT. 1000 

«1W . -0»» FINPpZZI «10 "«.01 FOCHI SPA , ,8790 0.30 MgQIOB-ITALCeM EXVWS 95.9 
F I N P 0 ^ I R 7 § — ~ S ' WA^OTOBI •-,-*"'388M 0.00 MEDIOB-ITAL095CV6S 97.7 

S?0 -1,23 niLARDINI 

3122 1.88 
1327 N.P. FINARTAST6 

«^ypiNm 
18280 0.00 MONTEDRNC 809 N.P. FINARTEPR 

LA; w. 
TINA OR 

W100 - 0 M " C " W ' M | i 

iTIfflg»»? 
8418 1.7» MONTgFIBRt , 

72» -3.8» FINARTESPA 

**°0 - 1 " ' OltARPINI 
1613 -0.48 . QiLARDRP 

%. UOVOWNC 

3700 204 P8BLIER 
W» »™ FINARTERI 

480» 0.11 IND, SECCO 

12670 -4.02 • PIBRReL 
1200 8.3» FINREX 

1280 -6.52 , MAGNETI RP 

' M g • , ,-liW MEP^ITALMQBCV.rTi 

- 2 5 

-122 

POtLAROCANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 

l •••><Slimt3!r>a*tt C,CT-1B3T9aCY,IMP 
" ^ I M ^ , A « J 2 0 CCT-T9*C92IN0 ;, 

959.929 956.W0 •CCT-19AG93CVINP 
108,691 106.816 CCT-19DC93CVINP 

CORONA NORVEGESE 192.310 192,310 ££ I ' ]S i5S?3? Ì , 

166 

_as_ 
JJiJ 
-2LS 

CORONA SVEDESE r.cT-niMr,i»cviNO 

MARCO FINLANDESE 
200,480 200.580 . CCT-JOLOMINO 

«788 
130» 0.3» 

FINREX WNC 
'00° 0 0 ° MAONETIMAR 

820 0 0 0 "EO'OB-MARZOTTqcyT^ 

wmist-
PIBRREL RI 

FISCAMBMR 
»,1P , - M l . MANDELLI 

832 0.7» MEOIOB-METAN93CV7» 

- • MILAWOHP 

-> " A 1 W 

W M O - 0 6 3 PIR8LLIBPA 

S 1 9 ^ i W MERLONI 
!?!?• , - l iM' MSPW?B-PIRWCY8,tn 

J5S22 128 PIRELRINC 

JOL^Xt F^AMBHÒL fri ffi'.SKBglU, ' S g " j g MEpiOB-SA.PEMCV W 
' W „ , OiM FORNARA " " " • " " " • • - u«>«n«...>Ni m w , . » 

130 

_LU_ 
88.95 

124.6 

118 

-Jais 

DOLLARO AUSTRALIANO 851.600 654.625 

312.68» 312.560 CCT-80OT93 CV IND 

CCT-*G91 INP 
CCT-*gMIN0 
CCT-AQ9ÌIH0 
CCT-AP91 IND 

Wl -OiH PIRELLI RP 
"«0 -0|M ÒAJC 

JiSS_SiS9 M6RL NC1O80 

. r i a . RECOHOATI 
186» -0.88 GEMINA 

1?»=! •!•?[ . N Ì C C H T 

r, Mim 

ss 
1£ASS_ 

j W ì ? g 8AFPA 
RECORD RNC 

..Wff.., 0-i» GEMINAR PO 
Jfilfi JL83 NECCMIRNC 

885 '6.13 MtplOB-a'C'VWCV»^ . 
1240 -634 MEDIOB-8IPB1CV6H 

CCT-*P93INP 
CCT-AP94.INB., 
CCT-AP95INP, 
CCT-OCWIND 

•4160 -0.8S QEROLIMICM 
- U H I S - N. PIGNONE 

1676 -2.8» MEOIOa-SNIA FIBRE 6«A 67.75 88.55 
4810 -171 

•OWOASSOR 
20600 -6.0» 

TPTOA^IffR, 
19960 - 0 . 0 0 

SAFFA RI NC 
7200 - 06» OEROLIMRP 

OLIVETTI OH 

8400 -0,83 OIM' 
J Ì 2 5 2 1 ! QLiygTTIPR 

3358 -0.18 
ME0IOB-8NIATECCV7% ,W,<, _»3 

ORO E MONETE 
CCT-PC91 IMO , 
CCT-PC92INO 
CCT-FBB1 INO 

J S S t t . 
SAFFA RI PO 7200 -270 P'MHI , 

3SS& i H • OLIV6TRPN 
im Im • wsmmìseasnii-

10480 • BAIAO 2888 -1.17 IFIPR 
W19 9.W PININFRPO 

2650 -6,2» MEB«PNI-67ff1CVr7t, 

104.9 

_ J t S _ 
107,9 

SU 

1«Wt -9i»t . WNINFAWINA 
12326 -0.60 MONTEDSELM-FF10% 

SAIAORIPO 
SNIABPD 138» 007 n i | L q ' ! H * ; i 

rr v ISEFISPA • 

W9 „9,W REJNA 
W 99? oLCESE-AS/fifiv,^,, 

1W -9-g ÌSVÌM 
' W ' y * , 

99W - 1 * ! ! . . . R Ì J N A R I P O 
10000 0.00 

_9iI5_ 

1840 ^>.4T RODRIpUEZ 
31780.', 0.00 OLIVETTI-84W8.376S ftl.it , , .81.» 

SUI A FIBRE 

j S ' T g ISlflM 11»99 V T 8AFILORI8P 
7420 ' Ó'é'a OP6REBAV-«7/83CV8% 

SAFILOSPA ' 

«"•TUff?, 
18870 0.44 «NIATEqNOI» • 3 .?« • LT*>M.Hljy- ''W...9W §ATPÌM 

11290 0.00 PIRELLI SPA-CV9.T6H 
*"» -W RINASCeNTE-»»CV8.3% _uis mi 

f',., COMIT 
M I » tW"'WBIO 

«XMA»tUSARO. 
>-'' •CAMtHCANT 

-0.4» TELECOCAVI 

: * » ' •0.<» KERNEL RNC 
•g^O KERNEL ITAL 

j a S VETRERIA IT 
13900 0.00 MITTEL 

779 Vt4. SAIP6MRP 
i U — U f i . SASIB " 

2180 
^ g RIS^NNAtyiliiCV?^,, ,482,6 4JU 

' • " . i t l I B l ' l l T i a f f t / t l l u . 'VII'R ., 1 1 , 4 

4645 0.5C SASIB PH 
6515 oóo siE&ariaimiii 

f M E 
«390 -071 WAR PIRELLI 

3890 0.29 PARMALATFI • 11500 0.00 S A S I B R I N C 
8789 ,-0.44 8 fLM-«M3gf f7% 

!".» .,111.8 
W,9 99.? 

2290 -2.17 

EH&ONC_ ^ 5 " , ? 1 RINASCENTE 

288 18800 PARTRNC 
PARTECSPA 

I ! S I S T6CN08TSPA ISSO -0̂ 94 
j W t - Q M sjfAàajjEyjaL. " • 1 » » » 

8390 2.87 RINASC6NPH 
8402 -082 " " g - M E g 

3S50 4.34 3NIA8PC-86/93CV10S 

KflJlIEfl! i?i99 -9,K R I N ASCRNC' 
BCATOSCANA 490» -1.27 Z T ^ ? ! " * 

3899 -0 14 PIRELECR 
f j g -'i79 TEKNECOMRI 

8TANPA 
^ K * J C ^ C A J ( A . 

iytff9,*Mr»f.-, "'»» MT9 g!^g*^/ . 
<V BAMBRVER . ~ e * ™ " " 1 * " 

t,tyt»YAf i 

PRtMAFIN i£g l'S. v*«oy* 

TEKNECOMP ; »10 -1 19 ; L K .0HIJe /93CV9S 
TEKNECOMRI 800 0.00 «WgBfl I rWH' ÌY»'^ 

,.'99, , , i.«,?, 

Panaro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KO) 

STERLINA V.C. 
STERLINA NC(A73) 

STERLINA NC(P73) 

KRUOERRANO 

SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENOO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENOO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

13550/13750 

ISOSOO'154900 

105000/112000 
106000/115000 

105000/112000 

430000/450000 

530000/585000 

900000/590000 

88000/95000 

68000/93000 

81000/88000 

81000/88000 

CCT-FBiPINO 

CCT-FB94 IND 
CCT-FB98INP 
CCT-QFfll IND 
CCT-0E»1BEH,i8rA 
CCT-OE»?11«A 
CCT-GEa?IND 
CCT^IE»3gMB8IND 
CCT-QE94IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-qN98IN0, 
CCI;La91,INP 
CCT-LG93IND 
CCT-LG95IND 
CCT-MG91 IND 

88000 0.00 
RAGGIO SOLE 

,iff99 , ,?,99 

RAO SOLER 
3030 0.33 W MAGNETI R 

aoo 000 
• » » - o n 

1M5 1W8 
CCT-MG93INO 
CCT-M(Ì8}INP 
CCT-MG95gMaOIND 

2230 2.2» 
W MAGNETI 

188 1.94 
186 3.33 

CCT-MZ91 INO 
CCT-MZÌHINP 

•WUWMWW 
RIVA PIN 

WNPI0N93 

—aasa SJS „ 4 i l „ „ 
4S928 -0.33 ALITALIA CA 

SAESRÌPO 
"?? ftW N T É C H W W 

222 -1,33 

« 7 0 -0.21 rW*tr 'A»B 
821 -0.97 SAESSPA 

BCO NAPOLI 
8048 128 ALrTALRNC 

70» 3.67 

2120 iSa - .WWviST ,»» 
SII? SlS2 SAIPEMWAR 

'•«9, 090 
SANTAVALER —24M 29S. 9AIPEMWAB 260 0.00 
g y ™ " * ' ' E R . = ? * m ; WESTINQHOUS 37000 -4.39 810 1.12 SCHIAPPAR6L 

16900 0.00 ' AUSILIARE 
É «BAWOtOXA 18980 0 08 AUTQ8TR.PRI 
fl CRVAR18INO 

12000 000 ' SERFI 
724 -0.41 

6610 0.15 ' 

WESTINQHOUS 
WORTHINGTON 

37000 ^ . 3 » 
. 2420 i l i» B*V*R!*. 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

IiBlIiBfflnilIl!Bffll;I 
M E R C A T O R I S T R E T T O CCT-MZ95EM9QINP 

CCT-MZ94.INP, 
CCT-MZ9SINP 

CCT-NV91 INO 

Tjtoio 
AY'*TPUR-

thHlB, 
CCT-NV9JIN0 

e™- CCT-NV93INO 

CU V AB RI 
9 0 » 0 . » , AUTO TOMI 

872 -0.62 SETEMER 

..SMBrr 
n "'cfjtprrnp 

3068 -1.78 COSTA CROC-
15260 1.06 SIFA 

46400 - 0 9 » 

3?99 ,,<},ìì •: OOTTAROO 
'4390 "2.39 . g1!*:1.0.8?. 

1430 4.30 

MINEWAHH HlTaUURQICHl 
CALMINE 329 2,52 

BCA POP SONDRIO 
• '999-19W BCA,*8ff.M*N 

2606 2570 CCT-NYMtNP 

-9ZBSS. PRIANTEA 
vm Hnog-.^aSHift . CCT-OT93INO 

1*9? , 9 9 * • ITALCABLE 
3490 3 92 SIFARISPP 

iffl9 W 1 EUR METALLI 
8C0 8SP|R,ITQ 

v cjJSEisaSjM jaoo__ftS2 JTALCABRP 
^ r r jwmTAirnM 4oiwi 1 MM **—a— T I 

8480 -0 77 
SI3A 

1 1 0 0 - 1 . 7 8 FALCK 
i ^ - 4 5 a C,RI9R0PVPflN« 

2070-2082 , a'BACVS* agi-'ag sssss: 

SME_ 
2170 -0.68 FALCK RI PO 

603» 0,14 
J S B O . .BSAEamu 

J99W 22229 • CCT-OTOH INO 

giP I Tg, ' '<W «999, 199 NAi-NAVif SMI METALLI 
3748 -06» MAFFEISPA 
T I T'?ì u&nnuA 
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ECONOMIA E LAVORO 

\ Cario De Benedetti 

fò-Recessione 
È un coro: 

lltalia sempre 
|più a rischio 

! i l f DAL NOSTRO INVIATO ? 

I ti'.-; 
PtlROMNAMAI 

II 

«-1 • § SIENA. S'avanza uno spet-
f Irò per l'Europa. Si chiama re-

ff.4 cessione. «Ha origine • senten-
R-ff;, zia il presidente dell'Olivelli. 
" H Carlo De Benedetti • negli Usa 

j K « nell'ubriacatura reganiania 
ij;'degli anni '80, caratterizzata 
m da basse tasse ed interessi alti, 
i > che hanno creato un Ione In-
M debitamente togliendo ossi-
* ' geno al sistema finanziario e di 

: conseguenza al settori produt-
.;/ IM. Edato che da jempo par-
Klliamo di economia globale, 
- ^ questa globalità non può esl-

' stere solo quando le cose van-
, no bene e non essere tale nei 
/ momenti difficili». Le prospettl-

A ve per l'Italia sono, secondo il 
'5'': presidente dell'Oltvetti, ancora 
f- più losche. «La recessione • af-

SMJ ferma intervendo a Siena al 
IsT- convegno organizzato dal 

Monte del Paschi sulle oppor-
1 binila ed i rischi della nuova 

KM Europa - si sta espandendo da-
Wjk- gli Usa all'Europa ed al Giap-
83* pone e lltalia, parte integrante 

Ì di questo sistema, non può ri-
I, sentirne ed in maniera mag-

! g ian di albi paesi, vantando 
, carenze e debolezze strutturali 

l'j in molti settori importanti». E 
•9 per esplicitare meglio il suo 
Ijlj pernierò De Benedetti ricorda 
•:»i che •recessione vuol direridu- ' 

zkxie del prodotto lordo e 
[i>': comegente riduzione delle ore 
' '•! di lavoro», che in concreto, co-

:,; me dimostra l'Olivelli, significa 
• $ HcenzIamenU. 
' ,.'i' Anche il ministro del corn­

ei merclo estero. Renato Ruggle-
, ì;, to. Intervenendo nel dibattito è 
f' costretto ad ammettere, anche 

•e sostiene che «non siamo an-
^ e o a In una fase recessiva», che 
§ gli •indicatori economici non 
Intono positivi». Ed anche il pre-

I l «idente dell'Ili. Franco Nobili, 
k TV'pur vedendo nei mercati del­

l'Est un'ancora di salvataggio 
per i grandi gruppi per supera­
re le difficolta che le aziende 
Italiane possono incontrare sul 

. mercato europeo, presenta 
\ une» scenario dell'lmprendlto-

!' ria nazionale nel certamente 
allettante. •CU andamenti del­
l'ultimo decennio -afferma -
sembrano indicare un Indebo­
limento strutturale della com-
petttvftà del nostro sistema 

I produttivo, relativamente con-
! centrato sui settori a minor 
>• contenuto innovativo e senza 
' grandi economie di scala, che 

producono beni rivolli a soddi­
sfare una domanda che cresce 
,pl0 lentamente dei settori'più 

, Innovativi e con maggiori di-
j menslonl di scala». In pratica 
| ('«azienda Italia» si trova ad af­

frontare contemporaneamen-
./tt una prossima recessione 
f| proveniente da oltre Oceano, 
• una liberalizzazione del mer­

cato europeo ed un'apertura 
di quelli dell'Eli con una slrut-

; tura produttiva estremamente 
' frastagliata, che rischia di 

r strangolarla. 

^ 1 La grande euforia per l'uniti-
'* a z i o n e europea, l'abbatti-

mento del muro di Berlino, la 
caduta del sistemi socialisti nei 
paesldell'Est sembra affievolir­
s i Il presidente della Bnl, 
tjiampiero -Cantoni, parla 
'apertamente di •rischio est» e 
sostiene che «1 margini per in­
crementare - l'indebitamento 
Intemazionale sono esigui» e 
•occorre evitare di commettere 
gD stessi errori fatti con I paesi 
del terzo mondo». E anche sul 
home dell'unificazione euro­
pea si sottolineano alcuni peri­
col i Secondo il presidente del-
rOUvetti 1 motivi di conflitto 
potrebbero essere orgìnatl da 
•un'eccessivo peso della Ger­
mania in Europa, un suo ripie­
gamento, sui problemi intemi 
e o a un conseguente minore 

lattereste per quelli dell'inte­
grazione europea, costi elevati 
perla crisi economica dei pae-
atdtlfest. incertezza nelle stra­
tegie .di integrazione comuni­
taria ed esaltazione dei regio­
nalismi e dei localismi». Ed in­
die*'un altra pericolo. «Il noc­
ciolo duro • afferma - attorno al 
quale nascer* la Grande Euro-, 
pa potrebbe essere mollo ri­
stretto- e costituito solo da 
Francia. Germania e Benelux, 
mentre lltalia sarebbe esclusa 
datcuore dell'Europa». 

Scioperi spontanei, manifestazioni, ^Bocciati i vincoli alla contrattazione, 
blocchi stradali ieri in tutta Ital% respinti gli aumenti di straordinario 
contro la proposta di mediazione 'Steste anche per aumenti salariali 
del ministro per i metalmeccanici e riduzioni d'orario: tròppo poco 

Con rabbia contro Donat Cattin 
La «mediazione» di Oonat Cattin è stata contestata 
ieri da uno stillicidio di scioperi, quasi tutti sponta­
nei, un po' ovunque. Nel Bresciano la protesta è sta­
ta generalizzata. A Milano diecimila in corteo e lan­
cio di uova contro la sede di Assolombarda. A Ber­
gamo bloccata l'autostrada, code chilometriche. A 
Rimini scioperi a singhiozzo. Drastico giudizio che 
motiva il rigetto della proposta ministeriale. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Hanno aperto i 
giornali, hanno divorato con 
gli occhi nelle prime righe la 
mediazione del ministro e le 
repliche insoddisfatte dei sin­
dacalisti ed ecco il malcon­
tento dei metalmeccanici 
prendere corpo. La stessa 
reazione quasi ovunque de­
cisa in un batter d'occhio da­
gli esecutivi. Spontanea e 
massiccia ovunque l'adesio­
ne eccezion fatta per le fab­
briche alle prese con proble­
mi di cassa integrazione (Ira 
cui quelle della Hat) o dì li­
cenziamenti. Ovunque la 
Identica risposta: sciopero 
con rabbia. Ovunque lo stes­
s o messaggio: no alla propo­
sta di Donat Cattin. 

A Brescia Flm-Fìorri-Uilm 
della OM rveco (4.200 addet­
ti) hanno dichiarato due ore 
di sciopero. Il documento' 
unitario entra nel merito del ; 
documento di Donat Cattin: 
no ai vincoli sui tempi della 
contrattazione, niente nuove 

. rigidità sugli straordinari, sa­
lario Insipidente, troppo 
scarsa la riduzione d'orario. 
Davanti alla portineria presi­
diata, il segretario Fiom 
Osvaldo Squassine: «La pro­
posta del ministro ridimen­
siona il ruolo del consiglio di 
fabbrica e riduce la- rappre­
sentatività del sindacato», ha 
detto tra l'altro. Sciopero an­
che nelle altre fabbriche bre­
sciane: gli 800 della Breda 

meccanica hanno occupato 
la statale verso Milano; due , 
ore alla Palazzóli. quasi tutte 
donne:'un'ora nei due stabi­
limenti Atb (siderurgica e 
caldareria) con, assemblee 
unitarie. Ferme ' la Berardi, 
l'Innse, la Lonati, le aziende 
dello Valtrompia e della Bas­
sa (Ocean Car Baribbi, Gab­
biani. Italprese, SK Wetlman. 
Marzoli e quasi tutte le me­
dio-piccole). Una protesta 
molto diffusa, dunque, che si 
è aggiunta alle 4 on; di sclo-
pen dell'ultimo pacchetto 
nazionale. A Milano per ieri ' 
Flm-Fiom-Ùilm' avevano di­
chiarato tre ore, dalle 9 al tur­
ni mensa. Un corteo di circa ' 
diecimila tute blu e partito da 
piazza San Babfla per rag­
giungere la sede dell'Asso-
Idrnbarda in via Pantano do­
ve ha parlato, a nome di tutti, 
il leader Firn Vito Milano. Un 
corteo agguerrito, ben poche 
fabbriche della città e del­
l'hinterland avevano rinun­
ciato ad una delegazione. 
Tra gli altri gli striscioni Abb, 
Breda Fichte, Elettrocinduttu-

,re, Aito. Italtel. Fiom, Sie-
• mens, Microfuslone. Qual­
che momento di tensione, 

provocato ' dalla irritazione 
per le battute del ministro 
(«Chiudere anche senza una 
parte del sindacato»), con 
lancio di uova contro le fine­
stre della Confindustria lom­
barda. Le segreterie annun­
ciano che le lotte prosegui­
ranno la prossima settimana. 
A Bergamo circa 700 lavora- • 
tori Dalmine hanno bloccato.' 
il centro citta e l'autostrada 
Milano-Venezia provocando 
code chilometriche su en­
trambi 1 sensi di marcia pro­
vocando evidenti disagi agli 
automobilisti. Fino alle 13 
quando è rientrato in fabbri­
ca il lungo corteo formato 
dal primo turno e parte del 

diurno: «Siamo esasperati, 
quasi un anno di trattative». 

' Un giovane operaio: «Final­
mente riusciamo a far fronte 

. comune, a scendere di nuo­
vo uniti contro l'Ingiustizia». 

• Forte adesloiie e scioperi an­
che a Mantova (ben' 38 
azienda tra 130 e i 100 addet­
ti hanno scioperato 4 ore) , 
con tre assemblee territoriali 
aperte. Le grandi fabbriche 
hanno fatto scioperi articola-
ti. Ma ieri la reazione a Donat 
Cattin e alla Confindustria ha -
interessato molte regioni, 
non- solo la Lombardia. Nel 
Lazio i 4 mila delta Elmer di 
Pomezia, dove circa l'80 per 

cento della manodopera è 
fatta di tecnici, hanno scio­
perato mezz'ora (a Roma 
città si 6 svolta una manife­
stazione). Proteste anche in 
Liguria e in Piemonte (eccet­
to le Rat), con presidi da­
vanti alla Pininfarina. A Rimi-
ni il gruppo SCM (macchina­
ri per lavorare il legno, 1.200 
addetto ha scioperato a sin­
ghiozzo (4 astensioni di 
mezz'ora ciascuna). Idem 
alla Casadei, otto ore alla 
CGS (appalti telefonici). 
Mezz'ora di tensione davanti 

' alla Menarini di Bologna 
quando i carabinieri sono in­
tervenuti per sciogliere il 
blocco stradale. 

STIPANO BOCCONITTI 

• • ROMA. Un comunicato 
difficile da leggere. In. alcune 
parti anche un po' contorto. £ 
il risultato di tre ore di dibattito 
Ira I gruppi dirigenti del metal­
meccanici e le segreterie di 
Cgll, Osi e UH. Dibattito dedi­
cato, naturalmente, all'analisi 
della mediazione fatta da Do­
nai Cattin per chiudere il con­
tratto. Una discussione che 
non deve essere stata facile se 
la sintesi è appunto quel docu­
mento di cui si parlava. A metà 
della cartella dattiloscritta, pe­
rò, finalmente si arriva al giudi­
zio: «... le segreterie nazionali 
sostengono che la proposta 
avanzata necessiti di significa­
tive modifiche». Cosi com'è, in­
somma, non va. E su questa 
posizione, si ritrovano più o 
meno tutti. Walter Cerfeda, se­
gretario aggiunto della Fiom: 

•La proposta del ministro ha 
bisogno di modifiche sostan­
ziali, senza le quali il testo non 
può essere conclusivo». Gianni 
Italia, segretario della Firn: 
•...vanno apportate tre modifi­
che: sul salario... sulla contrat­
tazione aziendale... e sull'ora­
rio». Franco Lotito. leader della 
Ullm dice cosi: «La proposta va 

• cambiata... I soldi sono poe'hi 
• e, comunque, mal distribuiti». -

Cosa cambiare? Dove? L'In­
contro Ieri non l'ha definito nel 
dettaglio. Se ne riparlerà lune­
di, in un vertice dei metalmec­
canici. In quell'occasione. 1 
sindacati metteranno per scrit­
to le loro osservazioni e le loro 
proposte, che il giorno dopo 
consegneranno al Ministro 
(martedì, Infatti, le parti sono 
state riconvocate nell'ufficio di 

' Donat Cattin, in via Flavia). Ma 

dal commenti, dalle battute ri­
lasciate al cronisti al termine 
della riunione si capiscono be- ' 
ne quali sono I punti di dissen­
so. Spiega Sergio Cofferati, se­
gretario Cgll: «Quello che più ' 
mi preoccupa 6 eh» In propo-

' sta di Donat Cattin contiene 
implicitamente un • modello . 
contrattuale. Un impianto che 
prevede là fine dell» contralta-
itone aziendale, che regala alv 

.tri spazi alla gestioni! unilatera­
le dell'orario da parte delle im­
prese. Ecco, questo modello 

. deve essere > assolutamente 
modificato». Questo e quello : 

che preoccupa di più. Almeno 
la Cgll e la Fiom. Aggiunge, in- . 
fatti, Cofferati: «Le quantità de­
scritte nell'ipotesi di mediazio­
ne sono anche apprezzabili. A 
patto, naturalmente, d ie siano 
accompagnate da una struttu­
ra contrattuale che consenta to 

sviluppo del negoziato». 
£ lo stesso concetto che 

esprime Angelo Alroldi, segre­
tario Fiom: «Il punto decisivo 
non e la quantità, ma è l'asset­
to contrattuale che Donat Cat­
tin ha disegnato». E l'«assetto> 
disegnato da Donat Cattin è 
quello dentro II quale c'è un 
sindacato che in fabbrica non 
potrebbe più negoziare: E non. 
solo sul salario, come altre vol­
te è avvenuto {anche - nello" 
scórso, contratto c'era unà-
clausola che limitava l'avvio 
delle vertenze di fabbrica, ma 
solo per ciò che riguardava la 
parte economica), ma su tut­
to. Almeno cosi si capisce da 
una frase sibillina contenuta 
nel testo ministeriale. E anco­
ra: l'«assetto» disegnato da Do­
nat Cattin è quello nel quale il 
sindacato chiede riduzione, 
d'orario e porta a casa un au­
mento dello straordinario. 

, Qualcuno, Infatti, ha calcolato 
che la possibilità di 40 ore di 
straordinario In più, offerta alle 
imprese (anche se limitato al 

. 20 per cento dei dipendenti) 
equivale esattamente alle 8 ore ; 
di una ex-festività, che «urti- ' 
cialmente» dovrebbero andare 
a ridurre l'orario. Insomma. < 
per i «non addetti ai lavori» si 
può dire-che col quarto capito­
lo .dèlia mediazione (quello 
sugli straordinari) viene annul­
lata l'ultima franche di riduzio­
ne. Questo modello contrat­
tuale è quello che la Cgll chie­
de di modificare subito. Gior-

, gio Cremaschl, anche lui Fiom, 
aggiunge che «si chiedono le 
modifiche e se il ministro non 
cista, si dice di no a Donat Cat­
tin». Ma non è un'idea condivi­
sa. Gianni Italia, segretario del­
la Firn ha detto chiaramente: 
•La proposta di mediazione 

Tute blu 
In sciopero 
in tutta Italia. 
Nella foto 
un momento ' 
della 
manifestazione 
di ieri mattina 
a Milano 
davanti 
air Assolom­
barda 

del Ministro (comunque, mo­
dificata) deve portare al con­
tratto...». Di tutto questo, però, 
c'è tempo per parlare, La spe­
ranza, infatti, è che il ministro 
riveda il suo atteggiamento, 
«troppo benevolo nei confronti 
delle imprese». Imprese che in­
vece non si sono accontentate. 
•Ufficialmente» gli industriali 

. daranno un giudizio solo lune­
d i Intanto Ieri ha parlato Pinin­
farina. E il suo commento sulla 
mediazione ministeriale è que­
sto: «Supera, e notevolmente, 
le compatibilita stabilite dal­
l'accordo del luglio scorso». La 
pensa allo stesso modo anche 
Parrucca «Quest'ipotesi fa cre­
scere il costo del lavoro del 30 
%•. Sembrerebbe un'opposi­
zione dura. Ma molti sono 
convinti che sia un «no» di fac-

. ciata: alle imprese, chiudere la 
•vertenza» con quella media­
zione, starebbe più che bene. 

Altre 2 ore di sciopero nel gruppo 
Incontri De Benedetti-governo 

Olivetti chiude 
nel Canavese 
e sospende al Sud 
Ci saranno anche lavoratori meridionali fra i 4.000 
che l'Olivetti sospenderà a zero ore da gennaio e li-
cenzierà in giugno, se non otterrà i prepensiona­
menti. E nel Canavese sarà chiusa una fabbrica. Per­
ciò Fiom, Firn e Uilm, dopo l'incontro di ieri, hanno 
proclamato altri scioperi. Intanto De Benedetti li­
cenzia in Francia e Germania e chiede al governo di, 
attivare commesse pubbliche. 

"*~" M ICHELI COSTA ~ 

I H ROMA Carlo De Benedetti 
ha una gran fretta di sbarazzar­
si dei 7.000 lavoratori dell'Oli­
velli che considera «ecceden­
ti». La prossima settimana apri­
rà i licenziamenti collettivi in 
Francia. Poi farà lo stesso in 
Germania col 38% dei dipen­
denti della Triumph-Adler. E in 
Italia? «Il nostro sistema - si è 
lamentato l'ingegnere durante 
un convegno a Siena - al mo­
mento preferisce non affronta­
re la parola licenziamenti. Al­
lora, secondo me, il sistema 
migliore è il prepensionamen­
to. Quando la maggiore azien­
da informatica del mondo, 
l'Ibm. riduce del 10% gli addet­
ti, io credo che se non lo faces­
s e anche l'Olivetti, la gente do­
vrebbe domandarsi se stiamo 
facendo o no il nostro lavoro». 

Ma non è vero che De Bene­
detti, ligio alle usanze italiche, 
attenda un decreto sui prepen­
sionamenti senza colpo ferire. 
Dal 1 gennaio sospenderà a 
zero ore 4.000 dipendenti, che 
licenzierà a fine giugno in as­
senza di soluzioni. E nell'in­
contro tra Olivetti e sindacati 
che si è svolto ieri In un alber­
go romano, è stato precisato 
che i 4 000 cassintegrati com­
prenderanno anche lavoratori 
degli stabilimenti meridionali 
di Pozzuoli e Marcianise. Nel 
Canavese sarà chiuso uno dei 
quattro stabilimenti; quello di 
Leinl (accessori) oppure quel­
lo di San Bernardo (stampan­
ti). Fiom, Firn e Uilm hanno 
reagito proclamando altre due 
ore di sciopero da farsi prima 
della prossima trattativa^ fissa­
ta per il 30 novembre ad Ivrea, 
ed hanno respinto la cassa in­
tegrazione a zero ore. 

In quanto al «lavoro» che 
l'ingegnere fa, 1 coordinatori di 
settore Enrico Ceccotti 
(fiom), Luigi Marcili (Firn) e 
Stefano Cerizza (Uilm) hanno 
replicato che l'Olivetti ha tra­
scurato per anni una politica 
di alleanze (mentre Siemens 
assorbiva la Nixdorf, Fujitsu la 
lei. Bull la Honeywetl e la Zeni-
Ih) ed è stata penalizzata da 
lotte tra dirigenti (se ne sono 
andati managerscome Mercu­

rio e Tato) perchè De Bene­
detti era affaccendato in altre 
faccende, come le incursioni 
nell'editoria e nella finanza. Il 
taglio occupazionale, poi, è 
superiore a quello dell'lbm: 
10.000 lavoratori su 57.000 che 
l'Olivetti aveva all'inizio 
dell'89, perchè i 7.000 «ecce­
denti» si aggiungono ai 3-000 
già usciti in due anni per turn­
over. 

Nell'incontro di ieri, comun­
que, si è parlato soprattutto di 
politica industriale, £ inaccet­
tabile per I sindacati l'ipotesi 
aziendale di crescita zero per 
due anni, perchè intanto il 
mercato informatico europeo 
continuerà a crescere, anche 
se a ritmi rallentati. Vanno re-

' cuperati gravi ritardi su prodot­
ti come i computer portatili, 
che l'Olivetti comincerà a fare 
solo il prossimo anno nello 
stabilimento tedesco della 
Triumph-Adler. 

Su un paio di punti hanno 
concordato i sindacalisti ed i 
dirigenti aziendali Giorgio Are­
na e Giorgio Panattoni. Intanto 
sulla necessità di confermare 
relazioni sindacali avanzate e 
di rafforzarle con un «monito­
raggio» continuo delle scelte 
aziendali. E poi sulla necessità 
che lo Stato si dia finalmente 
una politica di sostegno all'in­
dustria informatica, come av­
viene in tutti gli altri paesi 

1 dirigenti Olivetti ieri hanno 
parlato di commesse per l'in­
formatizzazione della pubbli­
ca amministrazione. Ed è pro­
babilmente questo l'argomen­
to di cui De Benedetti è andato 
a parlare nei giorni scorsi col 
ministro dell'Industria Batta­
glia (il quale ha promesso «un 
vertice interministeriale a bre­
ve scadenza suH'OUvetti»), gio­
vedì col ministro del bilancio 
Pomicino e ieri col sottosegre­
tario alla presidenza del consi­
glio Cristofori. «Ma non basta­
no - ha osservato Ceccotti per 
la Fiom - le commesse pubbli­
che. Il governo dovrebbe, per 
esempio, coordinare l'Olivetti 
con un'azienda pubblica di 
software come la Rnsiel. che 
ha 5.000 addetti». 

Agricoltura: cresce la protesta contro Cee e governo 

«Sciopero verde» a Bologna 
Trentamila in piazza coi trattori 
Si estende la protesta nelle campagne contro la po­
litica agricola governativa e comunitaria. Ieri a Bolo­
gna sono scesi in piazza oltre trentamila produttori 
per iniziativa delle tre organizzazioni professionali, 
per la prima volta unite in una grande manifestazio­
ne di massa. 113 dicembre manifestazione a Bruxel-
les davanti alla sede della Cee degli agricoltori italia­
ni ed europei. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE •' 
" " " WALTIRDONDI ~' . - , . , - • . : : 

• i BOLOGNA. Cova nelle 
campagne un malessere e una 
rivolta contro la politica agri­
cola governativa e comunitaria 
che penalizza gravemente I 
redditi e le prospettive dei pro­
duttori agricoli. I tagli già rea­
lizzati in questi anni agli aiuti e 
alle sovvenzioni comunitarie e 
quelli previsti in seguito alle 
trattative Gatt che si vanno ad 
aprire, la drastica riduzione 
degli investimenti, il 23% in 
meno, che la Finanziaria ha 
stanziato per il '91, il forte calo 
dei prezzi di alcune produzio­
ni agricole, conseguenti anche 
all'apertura dei mercati del­
l'Est, sono i fattori prevalenti di 
una crisi dell'agricoltura che 
ha pochi precedenti e che ri­
schia di travolgere le fragili 
strutture dell'economia verde 
italiana. 

Contro questa crisi, contro 
la latitanza delle forze politi­
che dominanti, per affermare 
una nuova politica agricola, 
sta crescendo nellle campa­
gne un torte movimento, che 
ha già fatto sentire in diverse 
zone del Paese, ma soprattutto 
al Nord, le cui produzioni sono 
tra le più penalizzate (latte, 
formaggi, carne, • cereali di 
qualità, barbabietole). Ieri a 
Bologna sono scesl per le stra­

de decine di migliaia di agri- \ 
collori provenienti da tutta l'E­
milia Romagna. Le- tre grandi 
organizzazioni professionali, 
Confcoltlvatorl, Coldirettl e 
Confagricoltura per la prima . 
volta unite su una piattaforma . 
comune, hanno chiamato I 
produttori a manifestare' per 

, «la salvezza e il rilancio dell'a-. 
gricoltura». E la risposta è an­
data oltre ogni aspettativa. At­
tesi in ventimila sono arrivati in 
trentamila e oltre. 

Il corteo, aperto da un centi­
naio di trattori, ha sfilato per il ' 
centro di Bologna, causando 
problemi di traffico, ma richia­
mando l'attenzione dei cittadi­
ni e dell'opinione pubblica su 
un settore che spesso e volen­
tieri viene dimenticato, ma la 
cui rilevanza, al di là della con­
tinua riduzione degli addetti, è 
fondamentale per l'economia 
e la vita del paese. Una mani­
festazione, assai combattiva, 
vivacissima, che ha mutuato 
forme e linguaggi tipici degli. 
scioperi e delle manifestazioni 
operaie. Una vera e propria 
selva di cartelli, striscioni e . 
bandiere verdi, trombe e fi­
schietti, (non mancava una 
bara che recava la scritta «Qui 
giace l'agricoltura) hanno ac­
compagnato la rumorosa prò-

Trentamila agricoltori hanno invaso ieri le strade di Bologna per prote­
stare contro la poutlca agricola di Cee e governo 

testa degli agricoltori che si è 
dispiegata dal mattino presto 
dalla sede della Regione per 
concludersi in Piazza Nettuno, 
dove hanno parlato breve­
mente 1 presidenti regionali 
delle 4re organizzazioni. A te­
stimonianza del clima di esa- . 
sperazione che serpeggia nelle 
campagne c'è da segnare che 
alcuni produttori, costituitisi in 
comitati autonomi rispetto alle 
organizzazioni professionali, i 
«cobas agricoli» hanno lancia- ' 
to sul palco degli oratori alcu­
ne uova, 

«Non chiediamo sussidi o 
sovvenzioni, ma chiediamo la 
possibilità di essere imprendi­
tori, di avere certezze e garan­
zie legislative, di potere svolge- ' 
re la nostra attività senza pena­
lizzazioni» ha detto Alberto 

Gherpelli, della Confcoltlvato-
ri. E Sante Cervellati della Col­
direttl si è scagliato contro go­
verno e politici accusandoli» 
«svendere la nostra agricoltu­
ra» e chiedendo al parlamento 
una «revisione della manovra 
di bilancio con la destinazione 
all'agricoltura di maggiori ri­
sorse, una più congrua dota­
zione di spesa per la legge plu­
riennale, l'avvio di meccanismi 
di controllo dei costi di produ­
zione». «Il rilancio dell'agricol­
tura nazionale - ha sostenuto 
Vittorio Venenti della Confa­
gricoltura - passa anche attra­
verso la realizzazione concreta 

; di una efficiente filiera agroali­
mentare, che garantiscala sal­
vaguardia' della produzione 
italiana e ne promuova la qua­
lità-. , 

La prossima settimana una delegazione a Mosca 
• ' • am ^ .; • ' ••• .-"* 

iiewainteiiaifussa 
Nuovo Pignone all'attacco dell'In 
Nuovo Pignone (Eni) non ha rinunciato alle turbine 
a gas sovietiche: la prossima settimana una delega­
zione si recherà a Mosca per presentare all'Urss la 
nuova proposta. La guerra con l'Ansaldo (Iri) si 
sposta dunque sul fronte estero. Per il presidente del 
Nuovo Pignone, Ciatti, un terzo produttore sul mer­
cato sarebbe una «follia» ed accusa la Fihmeccanica 
di essersi comportata in maniera scorretta. 

OAL NOSTRO INVIATO 
QILOOOAMPI8ATO 

mt FIRENZE. ' , Turbogas: la 
guerra continua. E «noi non ci 
tireremo Indietro» afferma de­
ciso Francò Ciatti, presidente 
del Nuovo Pignone (Eni). La 
mossa dell'Ansaldo (Iri Fin-
meccanica) di entrare nel pro­
mettente mercato delle turbine 
a gas alleandosi con i tedeschi 
della Siemens ha spiazzato gli 
uomini del gruppo fiorentino 
ma non li ha certo convinti a 
demordere. Questo nonostan­
te il ministro delle Partecipa­
zioni statali Piga abbia di fatto 
benedetto tale inusitata con­
correnza tra industrie pubbli­
che. 

Il motivo immediato dello 
scontro è una commessa per 
l'ammodernamento di 10 cen­
trali elettriche sovietiche che 
dovranno essere alimentate da 
turbine a gas, un settore che in 
Italia vede impegnate il Nuovo 
Pignone (su licenza General 
Electric per le centrali maggio­
ri, propna per quelle più picco- ' 
le) e la Fiat (licenza Westin-
ghouse e Mitsubishi). Dietro lo 
scontro sulla commessa sovie­
tica si nascondo però ragioni 
più di fondo che va.ino dalle 
future commesse, per il parco 
dell'Enel agli affari che si an­
nunciano sulla scena intema­
zionale. Ansaldo, dopo le bot­

te sul nucleare e le mazzolate 
irachene, ritiene decisivo allar­
gare la propria gamma di tur­
bine con quelle alimentate a 
gas. Ciò gli offre la possibilità 
di partecipare alla commessa 
sovietica, ma anche di cercare 
di estendere la sua presenza in 
Urss, magari occupandosi del 
trasferimento in Italia dell'e­
nergia elettrica con cui I russi 
pagheranno l'ammoderna­
mento delle loro centrali. Oltre 
a diventare in Italia un possibi­
le fornitore dell'Enel, in con­
correnza con Fiat e Pignone. 

Questa prospettiva viene vi­
sta come fumo negli occhi dal 
Nuovo Pignone, preoccupato 
dall'ingresso di un concorren­
te in un mercato ritenuto già 
saturo di capacità produttive, 
quasi il doppio rispetto alla do­
manda nel campo degli im­
pianti di grossa taglia. «Una 
pazzia» commenta Ciatti. 

Non sorprende, dunque, 
che la prossima settimana una 
delegazione mista Nuovo Pi­
gnone-General Electric si rechi 
in Urss per presentare una of­
ferta per le centrali di quel pae­
se. Ma Finmeccanica e Sie­
mens non avevano già l'accor­
do in tasca? «Nulla è deciso -
risponde Ciatti - i sovietici de­
vono ancora scegliere la tee-

Franco Ciatti 

nologia». Insomma, la gara è 
aperta e tutti i corridori, com­
presa l'Abb, sono convinti dì 
avere possibilità di vincerla. 

Il gioco vale la candela di un 
slmile scontro? Stando alle ci­
fre fomite dal Nuovo Pignone 
sembrerebbe di no, almeno li­
mitandosi al mero affare cen­
trali. La cifra complessiva 
(scambio di energia, ammo­
dernamenti, nuove costruzio­
ni, linee di trasmissione) può 
effettivamente aggirarsi intor­
no agli 8.000 miliardi, ma la 
commessa per le turbine a gas 
non supererà i 500 miliardi. 
Questo perché i sovietici inten­
dono comprare solo 1 primi 
impianti (quelli che dovrebbe­
ro entrare in funzione fra tre-
quattro anni), ma i successivi 
vogliono costruirseli da soli. Ed 

anche per i primi chiedono di 
partecipare alla costruzione al 
50%. Come dire che la tanto 
decantata commessa che ha 
fatto scoppiare la guerra nelle 
Ppss si ridurrebbe ad una ri­
chiesta una tantum di appena 
12-14 turbine da costruire a . 
metà con aziende sovietiche. Il 
boccone ghiotto sarebbero so­
prattutto te royalUes che fini­
ranno in tasca alle multinazio­
nali fornitrici delle tecnologie. 
Un quadro, come si vede, ben 
diverso da quello fornito dal 
presidente della Finmeccanica 
Fabiani e da quello dell'Ir! No­
bili solo qualche giorno fa nel 
corso della tournée moscovita. 

Ciatti insiste nel dire che «la 
presenza di un terzo costrutto­
re di turbine a gas in Italia non 
risulta giustificata e certamen­
te non potrà risolvere i proble­
mi occupazionali» e nel con­
tempo accusa la Finmeccani­
ca di un «atteggiamento stra­
no, fuori dai rapporti normali». 
In pratica di aver fatto ti dop­
pio gioco: partecipare alla trat­
tativa promossa da Piga per 
giungere alla pacificazione 
avendo già in tasca l'accordo 
con Siemens. «Ancora in otto­
bre Ansaldo aveva presentato 
ai sovietici un pacchetto di 
proposte con le turbine a tee-. 
nologia Nuovo Pignóne-Gene­
ral Electric A novembre si so­
no alleati con Siemens. Ma in­
tese di questo tipo non si fanno 
in un giorno». 

Nuovo Pignone, comunque, 
afferma di voler andare avanti 
per la sua strada anche se per-. 
derà la battaglia di Russia. 
Punterà su una centrale di 
grandi dimensioni (circa 80 
megawatt) con una tecnologia 
sviluppata1 in proprio. Tenen­
do di vista il mercato italiano 
ma anche quello estero. 

fVVit 
l'Unità 
Sabato 
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] SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il cervo selvaggio scozzese sta per affrontare un'inverno par­
ticolarmente difficile a meno che i proprietari delle High-
land fermino il boom delle nascite. La -Red Deer Commis-

' «km» che vigila sui cervi, crede che almeno 60.000 femmine 
' dovrebbero essere uccise per riportare la popolazione a dei 
' livelli normali. Il numero al cervi rossi in scozia, negli ultimi 
vent'anni. * Quasi duplicato. Inoltre anche la popolazione 
dellejpecor* èaurnerijata e ciò causa ancora più danni alla 
vegetazione «.una seria erosione delle Highland. Il proble­
ma «'Stato accentuato da una serie di inverni mitiche hanno 
aumentato lepòsslbllilà di sopravvivenza dei cervi. John 
Fletcher delta'Veterinary Deer Society» teme che un grande 
rumenfpPftitt muoia di lame II prossimo inverno, t i so­
pravvissuti saranno cosi indeboliti da morire da essere preda 
di maUltie mortali l'anno seguente. La «Red DeerCommis-

fHoni.vw-.-r .-'.>.-.:•••, -..-'... - .- .•. .: . . . •>:...-

Farmaco 
perlaoressione 
sperimentate 
contro le droghe 

Ambiente: 
libro vérde 
della Cee 
sode città 

Sostanze usate per bloccare 
- Il calcio nella cura dell'iper­
tensione si sono dimostrate 

: efficaci nei topi ad eliminare 
lo stimolo ad assumere so­
stanze stupefacenti o ecci­
tanti, come cocaina, eroina, 

wm^^mmm^m^mmmmmm^ anfetamine e alcool. E il ri­
sultato dell'equipe di Gian 

Luigi Gessa, direttore del dipartimento di neuroscienze del­
l'Università di Cagliari. Lo studio sarà pubblicato nel prossi­
mo numero della rivista scientifica americana "Brain Reser-
eh», ritenuta la più importante per quanto riguarda la ricerca 
sul sistema nervoso. Gli studiosi cagliaritani hanno accertato 
che somministrando ai topi un farmaco («isradiplna»), usa­
to per curare l'ipertensione arteriosa, si bloccano gli elfetti 
«piacevoli» della cocaina che non libera più la dopamina, il 
neurotrasmettitore che presiede alle sensazioni che produ­
cono gratificazione, i • . 

, • ì \ «Osgl in europa per ogni 
mille abitanti ci sono 379 au­
to e quindi circa 120 milioni 

'. di vetture in circolazione; si 
i .' prevede che, di qui a 20 an­

ni, se non c'è un'inversione 
" . ' • di tendenza, questo numero 

,trmmmmmmmm^tmm^mmmmm . aumenterà del 35 percento, 
-•'•••>••• quindi avremo altn 45 mllfo-
-nrdiautb conIconseguenU problemi di ingorghi, congestio­
ne, inquinamento». E quanto è slato affermato, ieri a Milano 
.durante un dibàttito per la presentazione del libro verde 

' per l'ambiente urbano, di cui e curatore, Sandro Giulianelli, 
•del gabinetto del commissario all'ambiente Carlo Ripa di 
.Meana. U volume, cheha per titolo «Un futuro per le città eu-
•ropee». é ^ l o approvatoli 6 giugno scorso dalla commis-
'sloWd«n>c^urt(ta-europee. «Eia prima volta - ha sottoli-
' neato giulianelli - che ta commissione riflette, in maniera or­
ganica, sui problemi dell'ambiente urbano, tenendo conto 
che all'interno di quest'area In europa vive oltre l'80 per cen-
todelta. popolazione (circa 250 milioni di persone)». ••. ,-. 

Cosa può accadere se la più 
sofistatica tecnologia infor­
matica riesce a simulare in­
tomo a noi un ambiente im­
maginario, . riuscendo al 
tempo stesso a farcelo senti-

. re come vero attraverso stl-
mmmmmmmmmmmmmmmmm moli diretti al nostri cinque 
:>-.." • : w ' •-•'-.• • sensi, e a farci interagire con 

S-o secondo la nostra volontà? E intomo a questo e simili 
errogalHche sorto riuniti da ieri a Venezia, in un conve-

-•- atqa palazzo Fortuny dall'assessorato comu-
naie alia cultura, esperti intemazionali dei «mondi virtuali», 
ciò* di quegli «ambienti mediali multisensoriali» nei quali il 
s ca t to può interagire con l'informazione nello stesso mo­
do In cui agirebbe se si trovasse all'interno di una scena rea­
le.' Hd aprire il dibattito * stato lo scienziato statunitense 
Scott Flsner, fondatore di uno specifico progetto di ricerca • 
pémoé'fmn Research' Center della Naia, cinesi è soffer-' 
mtatSUAlClloJìdai mojleplici campi di applicazione della 
|rti»^virtu«le^-«(*wB»en»a»: dal! architettura all'jngegne-. 
ifedalnqua^wirnantoalla teterebotica per le imprese-spa-
ziall. dalla dinamica dei fluidi alla simulazione di complesse 
operazfMilchiiurgiche. ...... .-,..,-.; 

... Un nuovo virus che attacca il 
sistema immunitario è stato 
scoperto da un gruppo di ri­
cercatori di New Orleans, ri­
vela oggi il periodico Scien­
ce. Il nuovo virus, battezzato 
•Hiap» (Human lntracister-
nal a- type retroviral parti-
eie), é il sesto retrovlrus 

whanoscoperto (gli altri sono collegati all'Aids e particolar 
tipi di leucemia) ; I retrovlrus hanno la caratteristica di inseri-
r».ln,modo permanente le toro informazioni genetiche nella 
cellula ch«/ viene infettata altra caratteristica e di rimanere 
nascosti perenni senza provocare né sintomi né malattie. Il 
virus scoperto dalgruppo di ricerca della scuola di medicina 
dell Università di Tulane (Louisiana) e simile all'Aids e fa ri-

SIlare positivi a) test Alds-le persone infette con l'Hiap. Gli 
letiziati invitano comunque alla prudenza prima di creare -

—"—»——«« •—, j| nuovo virus e l'Aids. Il nuovo virus è staio 
, ,,'cellule di pazienti affetti dalla sindrome di : 
.dna rnalatiia'che causa il disseccamento dei dotti : 

IrnaKedellapìoduzionedisaliva. . 

Informatica: 
convegno 
sulmondi 
virtuali 

«coperto virus 
the attacca 
lUlstema 

LIS£ 
MARIO KTRONCINI 

ed artistiche di handicappati e malati di mente 
Insultati d ima terapia qu^i«idedogo 

• i La bambina é sdraiata su 
un tappeto di gomma, immo-
bile. Intorno, gli altri'gridano è 
giocano, Poi, in una piccola 
stanza silenziosa, una giovane ; 
donna canta per lei. Plano, sé' ' 
guendo il ritmo dell'unico ne-
sto che la piccola, di soli cui- ; 
que anni e malata di autismo, 
ripete ossessivamente: batte la 
sinistra aperta contro la destra . 
chiusa a pugno. Partendo da 
quel ritmo e lavorandoci per -
due anni, la dottoressa Mancl-
na, della scuola di terapia mu­
sicale di Assisi, é riuscita ad ot­
tenere parole, frasi, movimenti ' 
coordinali, sonisi. Il filmato 
che registra i progressi della • 
bambina è stato portato come 
contributo al convegno Inter-: 

nazionale «L'arte nascosta dal '. 
drago», tenutosi a Roma dal 7 , 
al 9 novembre nella sala con­
gressi dell'università «La,Sa­
pienza». Tema: le esperiènze ' 
creative ed artistiche di handi­
cappati e malati di mente sia 
dentro che fuori dagli istituti di 
assistenza fisica e psichiatrica. 
Ovvero, arte e arte terapia con 
chiunque viva un disagio fisico 
o mentale. 

In Europa, una persona su 
cinque é un disabile fisico o 
sociale. Ma forse, ed é da que­
sta possibilità che é panilo II 

• convegno, l'incontro con quel 
•disabile» ha qualcosa da inse­
gnare aglialtriquattrodellaca- ; 
tegoria «normodotata». E, non -
solo nel campo degli affetti, 
come ripete da sempre la cul­
tura cristiana, ma anche in 
quello del pensiero, dell'e- • 
spressione, djl modo stesso, di 
ragionare e di creare. Flavia 
D'AndreamatteO. fa'dramma-
terapeuta Ideatrice dell'incon- .' 
tro, l'ha chiarito bene: nei la­
boratori artistici l'«operatore» e ' 
il «malato» si toccano, si mi- -
schiatto, in un'alternanza di : 
ruoli da cui tutti e due escono ' 

.' più vivi, più capaci di espri- -
morsi. Organizzato con molti 
patrocini ma ben pochi mezzi 
materiali . dall'associazione 
culturale', Teatro Viola e, dall'l-
dlsu ( Istituto per il diritto allo . 
studio universitario),ilconve-
gno é stato fatto più della rie- ' 
chezza di tante esperienze ih ' 

] corso che di dispute teoriche. ' 
Diane Rode, arte' terapeuta 
americana, ha raccontato II ' 
suo lavoro con l bambini ospe­
dalizzati, A volte sanno di do­
ver morire, come i quattro che, 
maiali di tumore, hanno perso : 
tutti I capelli con la chemiote- • 
rapia. Nel laboratorio artistico 
hanno composto e filmato il . 
«rap dei pelati». Un altro inve­
ce, appena operato, ha dise- ' 
gnato se stesso sotto I leni del ' 
chirurgo. E si é fatto trasparen- -
te. con tutti gli organi colorati, -
mentre la bambina che aveva -

. perso una gamba ha fatto un 
disegno su tanti fogli staccati; ; 
per vederlo, bisognava rimcl- ' 
terliinsieme.il.pedagogista ed i 
arte terapista Uve Heipnann, : 
invece, ha presentato un video 

1 sul lavorò creativo con i ciechi, 
fatto ad Hannover. «Una di loro 
- ha raccontato Uwe - oltre ad • 
essere cieca dalla nascita ha 
l'epilessia e prende una medi-

eriénza di decontaminazione a Lione, in Francia 
Là presenza di fibre in forma di polveri è troppo alta 

V ) . l 

•Sk iÉieeliati dall'amianto 
• tV iW. 

?- »ÀMlljy<o; Siamo tutti sot-
^/ toppsii a contaminazione da 
r amianto, e alle su&conse-
„ guenze cacerogene. Nessu-
%l noescluso.-Neppure i piùau-
!•, torevoli ricercatori sul can-
\ Cmn •:•.:••';•>>?:•-.':•:>•:«• . ' • - ' " 

V̂ -
Vasurdo caso « stato evt--

' cfcriiiat&ierirwl corso di una 
f corrferenza stampa Indetta a 
^ MilanodaU»società italiana 

.. •• Tecnologie Industriali che. 
7 , instarne alla frahcése Sonia-
iV fer, r)à ajjpena concluso a 

Lione, Con risultati entusia-
-• <• smonti (zero presenza di fi­

bre. vblaUll). la decontamina- ' 
*' arane'del palazzo di 17 piani 

fi sed«; del. Cèntro Intemazio-
ST nate di ricerche iul cancro 

(,^ IsttMcdallaCae, 
^"- (Sfera infatti scoperto che 
;•> la«6uttura del manufatto era 
J". stata intonacata a spruzzo 
\ con. un prodotto a base di 
; * amianto, ;••••"• 
?Sf- Nel corto del tempo, con il 
», normale deterioramento del-
^ l'intonacoi'fli> erano sprigio-

,~ nateUbm velatili che se Ina-
•y laMrrportano' anche al meso-
1 tertoma, tumore della pleura 
1^4|alÉodeiramlanto. ' ••• 

La positiva conclusione di 
Lione non esime pero dai 
considerare gli enormi peri­
coli cui siamo sottoposti tutti. 
•Viviamo in ambienti che per 
decenni sono stati riempiti di 
amianto - ha denunciato il 
professor Gerolamo Chiappi­
no, direttore dell'unico cen­
tro italiano specializzato nel­
le ricerche sugli effetti biolo-

. gtei delle polveri inalate, del­
l'Università di Milano -. Que­
sto elemento lo troviamo in 
edifici pubblici e privati, me­
tropolitane, carrozze ferro­
viarie (in una carrozza sono 
presenti fino a 10 quintali di 

. amianto spruzzato), navi e 
persino nei freni di auto e ca­
mion». Ora, se è vero che l'a­
mianto in natura non è dan­
noso (in un litro d'acqua so­
no presentilo milioni di fibre 
di questo minerale), quando 
esso viene sprigionato in for­
ma di polveri è estremamen­
te pericoloso. 

•Bastano le piogge acide -
interviene ancora il ricercato­
re - per deteriorare le coper­
ture dei tetti in cemento-' 

amianto, e disperdere In aria 
- polveri contaminate. Anche 

il traffico urbano contribui­
sce a moltiplicare le occasio­
ni di inalazione. Infatti, fa­
cendo dà macina, rende le fi­
bre sempre più sottili e inala- ' 
bili. 

In piazza Cordusio, a Mila­
no, nel febbraio 1989, con 
condizioni climatiche sfavo­
revoli e, prolungate, abbiamo 
registrato - continua Chiap­
pino - la punta massima di 
presenza di fibre nell'aria, 
dieci volte superiore ai dati 
usuali». 

Sta di fatto, che mentre si 
moltiplicano i rischi di conta­
minazione e quindi di pato­
logie dell'amianto, non esiste 
a tutt'oggi una mappatura 
della situazione in Italia. Vi 
stanno provvedendo, e sarà 
presto divulgata, lo stesso 
centro di ricerca milanese in-

- sieme ad un analogo istituto 
parigino. Essi stanno infatti 

. raccogliendo dati sulle prin­
cipali città italiane per defini­
re dove esistono dispersioni 
intollerabili e quali sono le 
sorgenti di dispersione. • 

«L'arte nascosta dal drago», è il titolo 
del convegno tenutosi a Roma dal 7 al 
9 novembre nella sala congressi del­
l'università «La Sapienza». Tema: le 
esperienze; creative ed artistiche di 
handicappati e malati di ménte sia 
dentro che fuori dagli istituti di assi­
stenza fisica e psichiatrica. Ovvero, ar­

te e arte terapia con chiunque Viva un 
disagio fisico o mentale. In Europa, 
una persona su cinque è un disabile fi­
sico o sociale. Ma fórse, ed è da que­
sta possibilità che è partito il conve­
gno, rincontro con quél «disabile» ha 
qualcosa da insegnare agli altri quat­
tro della categoria «normodotata». 

; ALESSANDRA BADUHL 

dna che rallenta le reazioni. 
Era convinta di non avere la 
voce e non parlava, ma noi le 
abbiamo chiesto cosa voleva 
ed abbiamo aspettato tutti in 
silenzio. Alla fine ha detto che 
voleva sentire il suo nome, 
pronunciato molto lentamente 
e ad alta voce. Lo abbiamo'fat-
to. Piano piano é migliorata ed 
ora riesce a parlate anche a 
scuola». «A me interessano gli 
scarabocchi, non lo spettaco­
lo»: sulle possibili ambiguità 
dell'arte terapia Mariano Dolci, 
burattino terapista di Reggio 
Emilia, non ha avuto Incertez­
ze. Ed ha raccontato di pazien­
ti psichiatrici che partano solo 
attraverso 11 loroiburatrJno. 

In tre giorni, decine di realtà, 
sono emerse dal silenzio, Nel" 
conclusioni, infatti, Mario TI-
beri, responsabile delle inizia­
tive a favore degli handicappa­
ti alla «Sapienza», ha proposto 
che I corsi di àrie terapia ven­
gano inclusinelle tauree brevi. 
Sue Ball, pedagogista inglese, 
ha proposto una banca-video 
europea e Flavia D'Andrea­
matteo ha chiesto fondi per un 
catalogo generale. E già nel di­
battito-Gianni Resti, assessore 
atta cultura di Siena, aveva fat­
to un appellò a tutti 1 colleghi 
perché seguano il suo esem­
pio. Resti, infatti, SI occupa di 
handicap da anni ed ha Olga-

' .- ; - • „ . . - • . - < • / ' 

•* »-

Un drMgr» AJntìt MaruW,un 
ospite, dar Hospital Audience». 

I f^P „ 4 , 
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IM ponte per le emoaoni 
• • •Pensate ad un rumore, scrivetelo su un 

.foglietto e séambiatevelo. Ora provate a fare il 
rumore scritto sul foglietto che vi è arrivalo». È 
uno del tantlglocfif che Alida Ceraie, docente 

' di dràmmaterapin in Inghilterra, ha fatto con 
"pubblico. 

v< Nel cono degli esercizi, sono venuti fuori 
messaggi, disegni, ricordi, poesie, desideri. 

, Ed i giochi, mano a mano, si rivelavano sem­
pre più per quello che è il loro significato più 
antico. Non dei passatempi, ma allegre sfide 
con se stessl.ttelte vie per cucire e scucire 1 fi-

, li della vita, trovando improvvisi brandelli di 
emozioni nel rumori, nel. gesti, nelle parole, 
nelle linee del disogni. 

E trovandoli con gli altri, in un confronto 
continuo che sembra fatto apposta per impe­
dire al solipsismo e al narcisismo di trionfare. 

Il gioco é serrato e non consente pause di 
apprezzamento o denigrazione. Per il «pro­
dotto» non c'è spazio. La poesia, la storia, il 
rumore, non hanno tempo per vestirsi da 
opera d'arte. « 

Sono mezzi, davvero canali di comunica-
. zione, ponti volanti per far passare le emozio­
ni. .,,-.",. . .••.„. ..'.•.•:•:,-' ••.-•. 

Lavorando quattro anni su quei ponti. 1 ra­
gazzi dell'Aia» di Milano (un centro di assi­
stenza per giovani spastici ) hanno prodotto 
un. video. Alcuni di loro vivono su una sedia a 
rotelle, ma nel filmato si muovono come gli 
altri, davanti al (ondale di disegni fatti da loro. 
Sulle immagini della danza in penombra ap­
pare una frase, scritta da uno di loro. «Amare 
è dare qualcosa che non si ha a qualcuno che 
nonnehabisogno». .' 

nizzato tre convegni, sugli han­
dicappati e la sessualità, il ci-

' nema, la tecnologia. A Roma 
invece partirà quest'inverno un 

' laboratorio di teatro e handi­
cap nel dipartimento di musi­
ca e spettacolo, in cui la coreo-
grafa Elsa Wolliaston lavorerà 
insieme ai portatori di handi­
cap dell'università. 

L'incontro è stato inaugura­
to dal rettore della Sapienza 
Giorgio Tecce e coordinato dai 
neuropsichiatri Infantili Adria-

' no Glannotti e Roberto Altieri, 
dall'arte terapeuta Teresa Ba­
cale*, da Tullio De Mauro e da 
Roberto Altieri. Mentre in due 
sale laterali si proiettavano SO 

. video europei ed americani, in 
quella'centrale si. parlava di 
psicoterapia, psichiatria, han­
dicap e cultura per l'integra­
zione. Sempre collegati con 
l'arte terapia, a cominciare da­
gli interventi di apertura dello 
psicanalista americano James 
Hillman e della sua ex allieva 
Debra Me Cali, danza-terapeu­
ta, che dopo una relazione sul 
corpo del mito ha proposto al­
le 500 persone in sala una pro­
va pratica di coreografia delle 
emozioni connessa con la mi­
tologia-greca. «Se un paziente -
danza la medusa - ha spiegato : 
ta dottoressa - gli chiedo con 
la mia danza cosa vuole la sua 
coreografia, il suo sintomo». 
Già nella sua relazione Debra 
Me Cali aveva parlato di un'in­
capacità collettiva a percepire 
ciò che ci accade fisicamente, * 
che finisce con il far scivolare 
via i contenuti, le emozioni. 
Quelle emozioni protagoniste 
della relazione di Hillman, che 
nel dibattito con il pubblico è 
stato anche più chiaro. «La psi­
canalisi ci anestetizza - ha 
spiegato - e spesso ci la di­
menticare che le emozioni 
possono essere quasi tutte col-
legate alla realtà estema, al 
presente. Se siamo depressi 
per l'effetto serra, stiamo vi­
vendo un sentimento giusto 
con il quale potremmo lare • 
politica, invece di fare,? 

e solo l'analisi di noi stessi». Ma 
Hillman rifiuta con fòrza otìnf 
ideologia, anche quella che 
descrive l'arte come espressio­
ne, «lo cerco I sintomi - prose­
gue - perché sono loro il no­
stro rapporto con il mondo. E 
mi chiedo cosa oggi venga 
davvero represso. Disesso or­
mai si parla continuamente, 
non é più nella sfera dell'in­
conscio. Invece, secondo me, 
l'inconscio ora é nella sedia 
dell'ufficio che mi fa male alla 
schiena, nel traffico, nell'or­
renda architettura delle nostre 
città. Tutto ciò tocca il nostro 
corpo'ed influisce su di noi, 
ma non ne parliamo mai. E 
continuiamo a non distillare ' 
dalle nostre emozioni una goc­
cia di azione vera, politica». ' 
Dal pubblico, una domanda 
inevitabile: «E una nuova Ideo­
logia rivoluzionaria, la sua?». 
«Io mi preoccupo del vuoto 
che esiste - risponde Hillman 
- e mi sembra che la terapia 
artistica possa essere uno stru­
mento di crescita per tutti». 

'• •'' 1 

ann: 
«Basta eon il nostro 
passato individuale» 
• i «A me interessa un so­
lo fatto: che la terapia artisti­
ca serva a coltivare l'imma­
ginazione ed a farla entrare ' 
nella realtà attraverso le 
emozioni del paziente». Ma­
gnetico ed un poco distac­
cato, lo psicanalista ameri­
cano James Hillman ha pre­
so per mano la platea e l'ha 
condotta nel suo mondo 
aperto alle fiabe, a! miti, ed 

- alle realtà più quotidiane. 
Un mondo da cui lui avanza 
da anni polemici dubbi sulla 
validità della propria scien­
za. Per la relazione che apri­
va il convegno. Hillman ha 
scello un titolo un poco inti- * 
midatorio: «Le nostre emo­
zioni non sono nostre». Ma 
ha subito spiegato che le 
emozioni non ci apparten­
gono perché sono comuni a 
tutti ed esistono nella realtà 
estema, oltre che in quella 
Interiore: Ha suggerito' poi ' 
che-la terapia artistica po­
trebbe essere una buona cu- ' 
ra.ancNé per Itaite, perché • 

: propone un gesto fatto solo : 
per sé,-per il gesto stesso. 
Qualcosache none rivolto a . 
chi vedrà il prodotto, ma alla 
propria, anima. . 

Mann scriveva BegU aiuti 
. "30 che l'arte borghese 
era pessima perche l'arti­
sta era stato badalo solo 

- con 0 proprio lo. senza 
committenti, come an'a-

- quBs malata di troppo 
egocentrismo. Lei e d'ac-

"' cordo? 
Certo. Oggi' l'artista non ha 
intomo una comunità, ma 
consumismo, commercia­
lizzazione dei suoi prodotti, 
gallerismo. Il problema però 
non é solo degli artisti, é ge­
nerale: Stiamo tutti male, in 
questa realtà, anche la psi­
canalisi, come dico già da 
tempo. Perché non possia­
mo più cercare la soluzione 

solo dentro la nostra vita pri­
vata. Lo dicevo prima nell'e­
sempio del camion. Se io 
sono in macchina ed ho 
paura di un camion che mi 
sta sorpassando, l'analista 
poi mi chiederà di pensare 
cosa rappresenta per me, 
per la mia storia passata, l'i­
dea di camion. In analisi, la 
paura reale che ho provato 
vedendo quel camion non ' 
verrà fuori. La terapia artisti- ' 
ca mi propone di danzare o 
dipingere - l'emozione di -
quel momento ed invece di 
rimandarmi al mio passato 
interiore mi apre una fine- ' 
stra sul mondo. E forse dopo 
chiamerò la stradale per de-
nunciare la scorrettezza del, 
camion».... 

Si tratta di ima finestra 
politica, allora? 

C'è un motivo politico, rea­
le, per questo malessere. 6 . 
lauualeiase storica che non -
va-e noi non possiamo con- < ; 
tinuare ad occuparci solo , 
del nostro passato indivi- • 
duale, cercando 11 tutti i mo­
tivi di una depressione. Pen- ' 
so alle emozioni perché al­
cune sono reali ed altre, ad 
esempio quegli incubi ad 
occhi aperti che vengono a 
volte a visitarci di notte, arri­
vano dal cuore e dal cielo, -
come dicevano i cinesi. E 
vanno ascoltate, sentite, non 
solo spiegate chiamandole 
«insonnia» o angosciosi fan­
tasmi del passato. Lo ripeto, 
non ho un programma, cer­
co solo di dire che dobbia­
mo svegliarci, ascoltare. E la 
terapia artistica può servire 
a capire come si presenta, 
come si muove nel mio cor­
po un'emozione. La sua 
danza nel mio corpo, non il ' 
mio modo di danzarla. Per 
capire cosa vuole da me 
quell'emozione e non solo 
cosa significa per il mio io 
interiore». DABa. 

Un esperimento sulle colline pisane per analizzare che cosa succede al terreno «sotto cottura» 
Le modificazioni dell'humus provocano fenomeni di erosione causando frane. La soluzione in uno spray? 

Una ricerca della Cee vuole studiare cosa succede : 
ad un terréno bruciato dalle fiamme. Giacomo Gio­
vanni™, un ricercatore del Cnr che partecipa all'è- ' 
sperimento, spiega uno dei più temibili effetti del 
fuoco: l'erosione del terreno. L'esperimento viene 
condotto appiccando un incendio (controllato) su 
alcuni appezzamenti ed analizzando le modifica­
zioni dell'humus che il fuoco determina. ; ' . 

CRISTIANA TORTI 

••SANTA LUCE (Fifa). Que­
sta volta é un fuoco buono. 
Quello che mangia piccoli. 
spicchi di una collina del pisa­
no é un fuoco indotto, control­
lato, e soprattutto utile. Serve a 
capire che succede nel terreno 
del «dopo», su pendii brulli e 
inceneriti come quelli che, per 
esempio, incorniciano Livorno 
dopo l'ultima estate bollente: o 
sui Monti pisani, dove ancora 
spiccano da lontano le cupe 
ferite delle fiamme. Serve a ca- -
pire meglio uno dei più temibi- -
li effetti del fuoco : l'erosione ' 
del terreno. Scorrendo sui pen­
dii combusti, intalti. l'acqua • 
piovana trascina giù terra e de- ' 
triti'. E provoca smottamenti é 

frane, anche pericolose se vici­
ne a strade o a nuclei abitati. 
Ecco, le fiamme che ora divo­
rano rapide piccole fette di 
macchia servono proprio a de­
terminare quanta é l'erosione. 
e quale ne sia la causa precisa. 

Dunque, che succede in un 
terreno, diciamo cosi, sotto: 
coltura? A spiegarcelo, con un 
bel po' di pazienza e di diapo­
sitive, è Giacomo Giovannini, : 
un ricercatore del Cnr che da 
dieci anni studia questo pro­
blema. Insieme ad alcuni col­
leghi italiani e stranieri porta, 
avanti una ricerca intemazio­
nale finanziata dalla Cee, ed 
esperimenti anàloghi) a quelli ' 
condotti sulle colline pisane.. 

sono incorso in alcune locali­
tà della Galizia. «Abbiamo 
messo su un campo sperimen­
tale in una zona incolta e mac-
chiosa - dice Giovannini - e 
abbiamo costruito 11 alcune 
parcelle (4 metri per 17) deli­
mitateda uniflamlefa. Abbia-' 
mo lasciato allo stato naturale 
una parcella, ne abbiamo raso 
a zero un'altra, su altre due in-
, vece abbiamo appiccato il fuo-
' co: un incendio è partito dal-
- l'alto verso il basso (e in que­
sto caso la temperatura del ter­
reno raggiunge gradi più ele­
vati perché il fuoco vi staziona 
di più); l'altro, appiccato in 
basso, ha salito rapidamente II 
pendio aiutato dall'aria calda, 
divorando rapidamente gli ar­
busti, e finendo più presto. 
Con un computer abbiamo 
controliato la temperatura; 
con un sistema di canali e bi­
doni, poi, abbiamo misurato, 
su ogni parcella sia la quantità 
di acqua che scorre in superfi­
cie o che viene assorbita, sia 
l'erosione, cioè la auantltà di 
terra e detriti che essa ha por-
lato via. Volevamo capire, in­
somma, se e quanto la vegeta­
zione Influisse . sull'erosione. ' 

.Abbiamo poi aspettato che la 
' vegetazione, sia nella parcella 

rasata a zero, sia in quelle bru­
ciate tosse, ricrésciuta abba-

. stanza (certo senza raggiunge­
re il livello della parcella testi­
mone lasciata intatta). E i ri­
sultati - afferma Giovannini -
sono chiari; nella parcella ta­
gliata, l'erosione arriva a mez­
zo Kg per ettaro: in quelle bru­
ciate arriva a ben 200 kg per et­
taro. Ciò dimostra che non é la 

"copertura vegetale - o la sua. 
mancanza- che influisce sul-, 
l'erosione; sono invece deter­
minanti le modificazioni che 
intervengono In un terreno che 
ha subito uno choc termico». 

Dunque che succede duran­
te una «cottura»? Cerchiamo di 

' capire. «Durante un incendio -
dice Giovannini - la tempera­
tura della superficie é molto, 
elevata, nell'ordine dei 500 
gradi, e diminuisce man mano 
che si scende in profondità. Il. 
terreno contiene molte sostan­
ze, e la più importante é il co­
siddetto "humus", la sostanza 
organica. L'humus di fronte al 
calore cambia il suo. stalo di 
aggregazione. Diventa fluido, e 
poi alcune frazioni possono 

• evaporare. Le parti fluide mi-. 

grano verso il basso, per effetto 
della gravità ed anche del ca­
lore, in un processo simile alla 
distillazione. La composizione 
dell'humus, dopo 11 fuoco, é 
del tutto variata: si formano so­
stanze catramose, impermea­
bilizzanti. Cosi, mentre la cro­
sta del suolo rimane bagnar­
le, lo strato successivo diviene 
idrorepellente, come una sorta 
di tappo per l'acqua; più giù si 
trova di nuovo il terreno ba-
gnabile. Il nodo è proprio que­
sto, lo strato idrorepellente di 
sostanze catramose che si de­
termina dopo l'incendio. 
Quando-piove, t'acqua si infil­
tra nel primo strato del suolo; 
poi trova lo zona impermeabi­
le. Ora, se ci si trova in pianura, 
tutt'al più si rischia qualche al­
lagamento; ma su un pendio, 
l'acqua scorre giù. in superfi­
cie e più all'interno, proprio 
sopra Io-stato idrorepellente, e 
si porta via tutta la terra, resa 
più friabile dall'incendio. Ecco 
spiegata - conclude Giovanni­
ni - la ragione più vera dell'e-

. rosione; la mancanza di vege­
tazione influisce, ma non é 
certo determinante». -

Ma a questo punto che lare? 

C'è un rimedio? Giovannini . 
lancia un'ipotesi suggestiva. 

. «Potremo pensare dei prodotti 
chimici, dei surfactanli. che 
funzionino come saponi e 

• emulsionino le sostanze idi» 
repellenti, cosi come un sapo­
ne emulsiona i grassi; si pò- -" 
trebbe cosi spezzare lo strato -
che blocca la penetrazione ' 
dell'acqua. Ovviamente - pre- ' 
cisa - devono essere prodotti . 
assolutamente non tossici, 
non inquinanti e biodegrada­
bili, che non finiscano nel ci­
clo delle acque. Ecco, tali prò-., 
dotti potrebbero essere irrorati . 
sulle foreste bruciate, o sparsi 
in forma di granuli che si attivi­
no con le piogge. Dovrebbero ' 
avere una .vita media di un 
paio d'anni, il tempo necessa­
rio perché le sostanze catra­
mose vengano attaccate dà 
microorganismi e metabotb> 
zate. Potrebbero essere, .per­
ché no, sparsi come spry con 

. elicotteri. Non sarà certo diffi­
cile - scherza - per i miei col- . 

' leghi chimici dell'indùstria 
mettere a punto prodotti di -' 
questo tipo». I chimici, insom­
ma, e le industrie, aprano bene . 
le orecchie. .-.--.;., 
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il tour europeo di Gianna Nannini: un successo è tornato. Il padre del cinema indipendente Usa 
il concerto di Francoforte ha scritto un'autobiografia e ha diretto 
Il 10 dicembre a Bologna suonerà per la Palestina un nuovo «Frankenstein». Ecco come si racconta 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ludwig 
Wittgenstein 
e. qui accanto, 
«filosofo 
cori suol 
scolari 
aPuchberg 
nel 1923 

enio» è servito 
gs»U)NDKA ti gesto di Piero 
Staffa che allunga una mano 
vèrse- U viso di Ludwig Wlttgen-
ttein,-gli prende il mento fra 
due dita e gli chiede: «Quale la 
torma, logica di questo?», pro­
duce una curiosa eco: schiaf­
fo? carena? filosofia? sesso? 
Secondo Ray Monk. l'autore 
dell'Interessante biografi» di 
V*Tttj»eMteln 77w Cwy ctf Ge­
noa;(B Uòveredel genio), ap-
p*mK pubblicata a Londra dal­
l'editore Cape, il buffetto «na-
potatane* di Sraffa provocò 
•una revisione dell'Intera pro­
spettiva, filosofica :di Wlttgen-
sadn». 0 * quel momento (sia-
moine! 1929) Sraffa continuo 
ad esercitare considerevole Ini ' 
n e n i a sul nioaolor lofncorag-
g b per «tempio ad Inserire il 
suo pensiero In un contesto, 
antropologico, nella '«corrente 
dèlia vita». Ma nel '46 Sraffa de­
cise chejw aveva avuto abba­
stanza del'Dio che era arrivato 
aHIIruverstta di Cambridge». 
Chiese di mettere fine al loro 
incoMrL Non ne poteva più. 
Un genio di pensatore senz'al­
tro, ma Wittgenstein era anche 
arrogante e presuntuoso nel 
•eoi contarti di lavoro, capace 
di Impulsi razzisti e misogini, 
frustrante nei rapporti affettivi 
e sessuali. È per questo che il 
gesto di Sraffa echeggia a più 
livelli. è'' rintrona soprattutto 
quando verso la fine della bio­
grafia ci si rende conto che so­
lo dopo la cinquantina, in un 
drammatico periodo di isola­

nte in Irlanda. Wittgenstein 
t a rendersi conto, co­

me per la prima volta, dell'im-. 
portanza degli «altri», dell'a­
more. Si pente della sofferenza 
che ha causato a chi gli ha vo­
luto bene, per esempio al suo 
amante Francis SMnner, É un 
mea-culpa di lucida, straordi­
naria potenza, ma arriva trop­
po lardi. Mei 19SI muore di tu­
more in circostanze che ricor­
dano stranamente gli aitimi 
mesi di Van Cogli. C e un dot­
tor Bevan al posto dTGachet, 
ma siamo a cavallo fra tremen­
da solitudine e impellente paz­
zia. La sua ultima frase; «Teli 
them IVe Had a good timo (Si 
dica che ho avutouna vita pia­
cevole)» ammesso che sia-ve-
ra, aùonacatealata. Vita diffici­
le. Internate, invece. Resa diffi­
cile anche a molti'' di coloro 
che lo avevano conosciuto. 
Bertrand Russell, Keynes Sraf­
fa, furono costretti a mettere li­
miti o a cessare I contatti con 
luì. Per non portare degli uomi­
ni che lo attrassero e lo respin-

: sero: Pattison, SWnner, Ri­
chard* lutti finirono per paga­
re lo scotto di essersi invaghiti 
diluì. 

Con tutto questo, e al di la 
dell'apprezzamento critico per 
le sue ricerche il cui (ascino il 
lettore pud seguire passo pas­
so In un chiaro rendimento, si 
prova, sul piano umano, un 
brivido lungo la schiena da­
vanti alla testimonianza di uno 
studente che ricorda l'entrata 
di Wittgenstein nell'aula. del­
l'Università americana di Cor­
nell. «Il professor Malcolm ap­
parve in fondo al corridoio sor-

Esce a jppndra la biografìa di Wittgenstein 
safitta da Ray MoMc Jpfcratto 
diunfìlòscfeirni^ 
con un irresistìbile dèlbipio di affermarsi 

> MENAMI 

reggendo un uomo pia arala- •> 
no di lui, vestito con una giac­
ca a vento o vecchi pantaloni -
militari. Se non fosse stato per' 
la sua faccia, Illuminate, di in-
teflfgeriza. sf sarebbe porWo"' 
pensare; «d;un vagabondo:^-.? 
to al riparo dal freddo.,. MI, 
vicinai ad un amico che rtuT 
va accanto e mormorai: Qi 
lo è Wittgenstein'. "Non scher­
zare", rispose lui. Malcolm e. 
Wittgenstein entrarono. Via-
stos venne presentato e-tesse 
la sua lesi. Dopodiché 11 coor­
dinatore si alzò in:piedi e gì) 
studenti s'accorsero, sbalordi­
ti, che stava per rtvolgere-la pa­
rola all'individuo vecchio e tra­
sandato... e tutjtjidlrono le stu-
pefKen&paroff; "Mi doman­
do se telT%p essere cosi genti­
le, professor Wittgenstein...". 
Beh, quando gli studenti senti­
rono il nome Wittgenstein un 
mormorio forte, istantaneo, 
percorse l'intera aula. Wittgen­
stein era un nomepotomese 
misterioso nel 1949... L'annun­
cio ebbe un effetto simile a 
quello che ci sarebbe stato se 

qualcuno avesse detto: "MI do­
mando se tei pud essere cosi 
gentile, Platone..."».. 
, «Dio», «Platone« nacque nel 

1 0 ^ ad, Asburgo. Vienna, da 
iihaf ricchissima famiglia- per 

jonà parte ebrea, ultimo di 
jli. Brahams suonava in 

^ più tardi KJImt avrebbe, 
. Imo una sorella, era la ver-. 

sìóne locale dèi Krupp. Da gio­
vane studente rimase Influen­
zato dal «dettami» del pensiero 
filosofico di Otto Velninger in 
due aspetti cruciali; «O uno è, 
un genio, o tanto-vaie morire» 
e «Per preservare, l'amore biso­
gna tenerlo lontano da) sesso». 
In una Vienna in drammatica 
transizione culturale e politica 
dagli effetti abbastanza deva­
stanti - tre fratelli di Wittgen­
stein ai suicidarono' e lui stesso 
continuo a contemplare mor­
bosamente ' tale possibilità -
emerse un Irresistibile deside­
rio di ascesa ed' afférmazione. 
Da quei moménto Visse làtion' 
traddlzlone dell'Individuo ca- . 
tapultato versò «Il genio» come. 
necessaria giustificazione per 

la propria esistenza («Natural­
mente miro alla perfezione!') 
e alto stesso tempo, con pari 
forza, frariatOyda urut aorta di 
desiderio dfmortificazione au». 
topuniuVa contrasse gn uui da 
occasionali gesti inconsulti. 
Come quando, a distanza di 
anni, bussò alle porte dei geni-

. tori per chiedere scusa di averli 
picchiati a sangue. Puro Witt­
genstein. • •» • •" • 

La chiave dell'escalation fi­
losofica cambrldgeaha gliela 
offri' Russell che dopo averlo 
trovato «ostinato, perverso, ma 
non stupido» nel discutere 

. Principia Mathematica ed aver 
ponderato la nozione di que-, 
sto bizzarro giovanotto secon­
do cui «non possiamo esser si­
curi che non ci sia un rinoce­
ronte nella stanza»' lo aiutò a 
frequentare i corsi di filosofia: 
Di fatto, inizialmente, Wittgen­
stein era giunto in Inghilterra 
per occuparsi di esperimenti 
tecnico-aviatori e reagì quasf 
con violenza davanti al rarefat­
to ambiente politico-filosofico 
di'Cambridge dominato all'e­

poca dall'ellenistico circolo 
dei cosiddetti «Apostoli» pre­
sieduto da John Maynard Key­
nes. G.E Moore e Strachey. 
Wittgenstein diventò -uno dei 
corteggiati. Ma oltre ad essere 
imprevedibile, e «pazzo» (ri­
nunciò per esempio al vasto 
patrimonio familiare) si rivelò 
anche inafferrabile - .con lun­
ghi periodi di Isolamento in 
Norvegia' - Interessato sola-, 
mente, a smantellare l'Impal­
catura della filosofia còsi come 

. era stata Interpretata fino ad 
allora. La sua.speciallta di met­
tere lutto in questione, soprat­
tutto -ItTVeltateP éWVrftfltf 
pensavano stesse brWndo la 
logica matematica, fò resele' 
muto ed invidiato. Allo stesso 
tempo sul piano del contatti 
umani e degli sviluppi sociali 

: era una specie di mostro con­
servatore: riteneva «indecenti» I 
desideri sessuali che provava 
per gli uomini, non gli Interes-

. sava al voto alte donne, era di­
sposto ad accettare nozioni 
razziali o ad arruolarsi dan-

, nunzlanamenle per andare in 
guerra. Più tardi avrebbe flirta­
to, abbastanzasuperiiciaknen-

. te, anche con i credi della sini­
stra. .-' •. ,.-.• 

• • - • Quando nel 1918 cadde pri­
gioniero degli Haiianl aveva già 
completato il Tnxtatu.% la dì-

' stihzlone fra il mostrare e il di­
re e le tipiche «wittgensteinia-

' tè-: «Clichè può essere detto, 
può essere detto chiaramente 

. e su ciò di cui uno non può 
; parlare si deve far silenzio». Era 

sicuro che neppure Russell sta­
va capendo te sua filosofia (in 
parie aveva ragione) e rimase 
poi convinto di certi aspetti 
quasi impenetrabili della sua 
filosofia. Questa biografia ha 
appunto il gran pregio di ren-

: derla comprensibile, almeno 
: in gran parte, anche al lettore 
' inesperto. Si comincia con 
; l'Impressione di dOuerfacapire 

ed accettarla come oro colato, 
poi diventa chiaro che ci si tro-

1 va davanti ad un costante pro­
gresso. Wittgenstein è il primo 
a dire: «MI sono sbagliato». E 
continua ' a «sbagliarsi», per 

. trettta\''qu^rarit'annL. cercan-
' do, indagando, emergendo 

cotJanterpentecOnlesueosti-
' nate, paradossali affermazioni 
; (contro la stessa nozione di fi­

losofia) che si sono mostrate 
', di rilevanza tangibile ed hanno 
! informato la nostra cultura. 
; Monk pone il filosofo nel 
; contesto dell'ordinaria vita di 
; tutti l giorni e dei sommovi­

menti storici'che abbracciano 
; due guerre mondiali. Se man-
"< cano sostanziali riferimenti al­

lo sterminio degli ebrei (Witt­
genstein, fra i privilegiati, ot-

: tenne un passaporto inglese) 
o alla bomba di Hiroshima e 

, quasi certamente dovuto al fat-
. to che Wittgenstein non ebbe 

molto da dire o da scrivere su 
; tali argomenti. «Per distrarsi» 

passava volentieri dalla filoso­
fia ai fumetti, al film musicals o 

I holtytvoodlanLInquelsuouni-
i co viaggio in America, il «Plato­

ne» del nostro tempo sperava 
. di incontrarsi con Betty Hutton. 

irtóscoi^^ 
Alla pileria «Vivita» di Firenze 
è in corso una mostra del giovane 
artista francese. Il laser al posto 
del pennello per scomporre 
il corpo umano, senza dolore 

, . ROSANNA ALBWITINI 
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: Alla Galleria Wu/-
—X4k J'Irenae, fino al 24 no­
vembre, è in mostra YAnthro-
pomUrit di Miguel Chevaller, 
ungiovane artista francese che 
al posto del pennello usa il 
cogtputer, per riappropriarsi 
dette immagini del corpo uma­
no che vengono decomposte e 
rigenerate dalla scansione nu­
merica. SI aprono finestre In­
naturali sulla figura scorticata, 
unaonopelte elettronico molto 
diverso dai muscoli, dai nervi e 
te vene dei tagli e disegni ana­
tomici: Lev chirurgia dei com­
puter avviene senza dolore, la 
memoria penetra discreta nel­
le cellule vive, passa dall'ener­
gia cardiaca, nervosa, resplra-
toUa, dal flusso organico della 
vita al diagrammi di flusso, alla 
vita binarla del calcolo auto­
matico: 111, 110,010... 

La mostra comincia con un 
frammento di memoria proiet­
tati» suf pavimento del corri-
doto, un cotto f iorenlinb con le 
rughe di anni. Cifre, certo, da 
pestare sotto le suole delle' 
scarpe altrimenti non si entra, 
ma l'uno e lo zero accostati e 

IfriJlIyWjiii/'h ['li i 

ripetuti suggeriscono un «lo, lo, 
, lo» scritto più e più volte. Forse 

Chevaller non ci aveva pensato 
. proprio in questi termini, co­

munque è difficile non. perce­
pire subito l'idea che nmane 

' portante in tutta la mostra, es-
- semiale come l'ossatura dello 

scheletro: »Tu. macchina,-puoi 
disgregare la mia immagine, 

: spiare te pulsazioni microsco-
• piche del mio corpo, ma non 

puoi cancellare la mia realtà. 
lo posso attraversare lo sfaci­
mento della mia. immagine 
senza perdere la mia unita». 
Chevaller ha orientato il proiet­
tore in modo Che tracce lumi­
nose si stampino sul corpo di 
chi passa. Poco più avanti 
compare obliquamente una 
specie di radiografia illusoria 
proiettala sulla parete di de­
stra: un •io» disincarnato che 

, non ha niente di individuate 
salvo l'appartenenza alla spe-

'• eie. 

Finito il corridoio. In appa­
renza si ha una mostra di qua­
dri, te variazioni numeriche sul 

' corpo sono dipinte con raggio 
' laser su feltro o vinile, oppure 

stampate su plexiglas. Tutto 

Un'opera * 
di Chevaller, 
R.M.N.1B90 

sembra meccanico, matemati­
co, se il pensiero continua a 
ragionare in termini di superfi-. 
ci esteme dell'opera d'arte, di. 
Immagini che affiorano dal 
fondo della coscienza, dalla 
memoria singola di qualcuno 
e a poco a poco diventano for­
ma. Qui si legge il processo in­
verso: anche la coscienza del­
l'artista è espropriata, e non gli 
appartiene la memoria, che e 
dell'automa velocissimo e su-
perprodultivo. I calcoli mate­
matici sulla luce rossa, verde e 
blu possono generare fino a 
sedici milioni di variazioni cro­
matiche e scomporre l'imma­
gine, trasformandola, fino a di­

sintegrarla; ; 
Tuttavia Chevaller non vuole 

che il suo lavorò sia ridotio-a» 
un artificio tecnico. £ minima­
lista quanto basta per accetta­
re il dislacco delle immagini 

: dal suo spazio mentale pnva-
to. Le sue figure appartengono 
al mondo della scienza, dello 
sport oppure, senza preambo­
li, alla memoria del computer. 
Come la «Finestra memoria, 

, Esadecimale»,.1990: il solo ri-
. chiamo alla mente è la materia.. 

grigia, un pezzo.dl vinile, que­
relo con .una serie, di molle, 

" robuste che lo sospendono fra 
! i lati di un telalo di alluminio. 
' L'allestimento noti e scelto per 

caso, le sedici righe ordinate di 

cifre e lettere sono figlie di un 
automatismo potente che re-

. sta prigioniero di una cornice 
fredda e dura. Questo pezzo di 

. scrittura, staccato dalla logica' 
cui apparteneva, 6 indecifrabi­
le; per giunta ha cambiato sup­
porto, e stato trasferito su un 
materiale flessibile. Flessibile 
come 6 sempre l'intelligenza 

' umana, e più ancora il sesto 
' senso dell'artista, che ha forza­

toli frammento di memoria In 
. una tensione fisica che lo priva 

di significato perche il software 
'non ha corpo, e nemmeno 
rapporti con la sensibilità. , 

Leonardo' esclamava: «O 
matematici; fate luce a tale er­
rore! Lo spirito non ha voce. 

perché dov'è voce è corpo, e 
dov'è corpo è occupazione di 
loco, il quale impedisce all'oc- ' 

, chio il vedere delle cose poste 
dopo tale loco; adunque tal 
corpo empie di sé tutta la cir-
custante aria, cioè colla sua' 
spezie». 

Oggi il luogo del corpo, o 

ruUosto della sua Immagine, ; 
anche nel computer. Cheva- ' 

licr ha cercato di riscoprirlo ' 
con una operazione che non è 
solo di conoscenza. Un altro 

' quadro di memoria sospesa, 
' " sempre su fondo grigio, ha le " 
. cifre di base disegnate con 

l'aggiunta, di un'ombra che le 
sbalza, come fossero pietrifica-

' te. Il contomo ondulato di un -
busto umano trasparente è so­
vrapposto alle cifre; proiettato 

- con la testa e le spalle in avanti 
come se volesse uscire dalla 
tela. Il titolo è R.M.N.. 1990. 

: Coincide con la sigla scientifi­
ca per «risonanza magnetica 

' nucleare», una tecnica medica 
che rende visibili I livelli mote-

> colar! della vita. Dunque quel- -
: lo che vediamo * il fantasma 
, molecolare, di un corpo scavar, 

to cosi a fondo da ridiventare -
misterioso e lontano. In realtà -
non riempie lo stesso spazio 
del corpo vero. E una forma 
che, rischiando l'equivoco, si 

' potrebbe dire astratta, perché ' 
non imita niente di sensibile. E 
soprattutto non imita, sempli-

• cernente è, «un flusso dllnfor- . 
i mozioni tenute insieme dalla • 
. coerenza funzionale. Cheva­

ller ha bloccato un istante-dì . 
.questo flusso, uno soltanto, 

. scegliendo i coierie la posizio-
* ne della figura, isolandola co­

me la tessera di un mosaico. 

Quadrata, perché il quadrato, 
per lui, è la forma antidinami­
ca per eccellenza. Dentro, c'è 
il balzo in avanti di quella testa 
che sembra premere il vuoto. Il 
corpo umano si tuffa, verso... 
la quiete. Miguel Chevaller ha 
messo nell'armadio la smania 
futurista di raccontare II movi­
mento e la velocita, in linea 
con Andy Warhol gioca sul re­
cupero di qualche scheggia da 
trasformare in diamante, nel 
mucchio di resti già consumali 
dalla nostra onnivora società. 

Eppure il suo lavoro resta le­
gato a un modo fondamental­
mente classico di concepire 
l'arte, Il fenomeno strano che 
si produce al prezzo dell'auto-
scorticamento dell'artista. Il 
grido di Mania nelle Metamor­
fosi di Ovidio: «Perché mi sfili 
dalla mia persona?» ha percor­
so la stona della pittura, per 
cui Michelangelo nella Sistina 
ha dipinto 11 proprio volto sulla 
pelle scorticata di San Bartolo­
meo, Tiziano ha raffigurato il 
supplizio di Mania come una 
tela «che si lavora al coltello», 
Kokoschka e Sditele hanno 
trasferito l'angoscia interiore in 
figure che esibivano fasci di 
nervi e di vene sotto la pelle la­
cerata. L'autoritratto di Cheva­
ller non perde sangue, anche 
se prevalgono il rosso e il viola. 
Il computer lo ha ridotto a una 
maschera staccata dal collo, 
vuota. .Una delle infinite possi­
bili. Contomo verde da vegeta-
r , nessun lineamento preciso, 

un ritratto perfetto dell'uomo 
macchina, dell'uomo massa. 
«SI - ci ha confermato Miguel -
ero io, quella era la mia testa». 

Una recente immagine dello scrittore Sebastiano Vassalli 

La riedizione di «Mareblù», un libro 
di Vassalli in anticipo sui tempi 

Dal sodalìsmo 
irreale alla felicità 
fiscale: un romanzo 
Sulla spinta del successo de La chimera (vincitore 
dello Strega e finalista al Supercampielio) Monda­
dori rimanda in librerìa un vecchio, esilarante ro­
manzo di Sebastiano Vassalli: Mareblù. Scrìtto nel 
1980, questo romanzo prefigura con grande antici­
po la crisi della sinistra italiana. Ma lo fa usando l'i­
ronia e il'paradosso, descrivendo le avventure, del \ 
poveruomo che vuole sconfiggere il capitalismo. 

NICOLA PANO 

*•* «Tutte te mattine da tren-
t'anni cioè da quando sono 
guardiano al camping Mareblù . 
io mi alzo col sole o prima del 
sole alle ore sei antimeridiane . 
circa aprendo immediatamen­
te la finestra della mia camera, 
tiro su la tapparella e saluto tri-
tratti, ali Devo spiegare i ritrat­
ti. Dunque i ritratti sono le foto­
grafie formato cinquanta per ' 
settanta centimetri dei giganti 
della storia incorniciati e appe-. ' 
si uno per muro ai quattro muri. 
della mia stanza, nell'ordine: 
Marx. Lenin. Stalin e Mao. Che 
a quell'ora generalmente sorrt-
dono e sembrano contenti di 
stare almondocosl nemmeno 
ci parlo perché io invece quali- ' 
do mi alzo sono stralunato e : 

ho bisogno di raccogliere te 
idee. Di fare il punto della si­
tuazione, ecco. Qui i mattini ' 
arrivano sempre più in fretta è . 
non c'è modo di fermarli, l'ha 
detto anche II presidente Mao 
Tze-turtg in un'immortale sen­
tenza: "1 mattini succedono at­
te sere"». Il mattino in questio-
ne è quello del 26 settembre, -
1980 e segna il debutto nel r 
mondo reale di Augusto Ricci, 
presidente < della Repubblica 
dei Mareblù (ossia un tranquil­
lo camping ligure). Il signor 
Ricci, con II suo prima e il suo 
poi, con 11 suo linguaggio pro­
rompente che scivola verso il 
punto senza inciampare trop­
po in virgole, punti e virgole e 
due punti, è II principe eredita-' 
rio della letteratura di Sebastia­
no Vassalli anni Settanta. Più 
prosaicamente, è il protagoni­
sta di Mareblù, spassoso ro­
manzo che Vassalli compose, 
per l'appunto, nel 1980, a con­
clusione di un ciclo, per cosi 
dire, sperimentale, ricco di ti­
toli importanti come L'arrivo 
della lozione e Abitare ii vento. 
Quel romanzo, usci all'epoca 
semiclandestinamente per i ti­
pi della Mondadori, fini presto 
fuori catalogo e non se ne par­
lò più. Ma ora, con buon tem­
pismo, la casa editrice di Se-
grate lo rimanda in libreria «ri­
veduto e ampliato», sull'onda 
del sano successo dell'autore: 
un'occasione ghiotta, per gli 
appassionati di Vassalli che 
non abbiano avuto la fortuna 
di trovare la vecchia edizione 
in qualche libreria di provin­
cia. Un'occasione ghiotta per­
ché si tratta di un bel romanzo 
«all'italiana», scritto con un lin­
guaggio poat-tetevisivo-prole-
tario fantasioso e divertente, 
nonché dedicato a un trava­
glio politico - quello generica­
mente comunista - che solo 
oggi ha raggiunto i vertici tanto 
ironicamente (e dolentemen­
te) descritti con largo anticipo 
da Vassalli. In una parola: era 
un libro da recuperare. 

Ebbene, il signor presidente 
Ricci è, come s'è visto, guar­
diano di un ridente camping; è 
attorniato dai suol miti e da un. 
variegato anim.tlario (pappa­
gallo, gallina, cani, eccetera); 
è tormentato dai residui cam­
peggiatori (I Milani e i Berga­
mi, chiamati cosi per identifi­
carne la provenienza) ; è attac­
cato sia sul versante politico 
sia su quello professionale dal­
l'avvocato Indrago, proprietar 
rio del Mareblù, « dal geome­
tra Parodi, galoppino di que­
st'ultimo: infine è conteso da 
due pretendenti spose, contat­
tate con scaltri mezzi quali, ad 
esempio, gli annunci sui gior­

nali La sua sfida al mondo è 
faticosa: con l'ausilio del pap- • 
pagato Spartaco, della gallina 
ovaiola Elisabetta Vili, del ri- ' 
manente ammalarlo, di un tur- * 
gone indomito e di una ottima ' 
dose di fantasia, egri vuote 
(vorrebbe) sconfiggere l'ini-
quo capitalismo. Nella sua te- • 
sta progetta azioni di ogni gè- i 
nere, dalla dtsubbtedienza ci- • 
vile al disturbo della quiete 
pubblica, dal terrorismo spic­
ciolo alla, rivoluzione vera e 
propria, maognl suo tramestio . 
ai fianchi del capitalismo si 
conclude con suia auunflua. ' 
Spesso pesante. Tanto più per- . 
cr«érenergteoW<»rfipari(dal ', 
furgone ali* gallina ovaiola, 
senza parlare dei mitici ritratti) 
via via si affievolisce, lasciando 
spazio alle lusinghe del capita- ' 
le. E dunque la faccenda fini­
sce male, con un addio al lavo- -
ro, un addio alte mire rivolu­
zionarie, un addio al matrlmo- . 
nio e un grande incendio sullo 
sfondo che manda in fumo il ' 

. trentennale Mareblù. Ma an-

- che con un sogno sinistro, nel : 
. quale la voce possente di Sta- -

Un pervade la notte della de- . 
mocrazla: «Proletari e capitali­
sti iinitinella lotta, avanti!». 

La metafora è scoperta, cosi ' 
come è scoperta l'adesione 

' sotterranea di Vassalli a una ' 
certa vocazione utopistica del 
signor presidente Ricci, ma' at- ' 

' la fine tutto appare più Inquie­
tante per via di un uso perfetto 

' (tanto più all'indomani della 
1 verifica che ha preceduto que­
sta ristampa) del linguaggio. • 
In un eccesso di onesta, nel ri­
svolto della copertina 1990, 

' Vassalli ammette di aver scritto' 
'' Il romanzo, all'epoca, solleci­

tato da un regista in cerca di 
. un nuovo soggetto; è cita direi-.' 

tarnente la «commedia all'Ita- • 
liana». Ma non bisogna farsi., 
prendere la mano da questa . 
confessione. Di cinematografi­
co, qui, c'è soltanto un omag­
gio sommesso al caratteri ec-
cessM e comici da commedia 

' (all'Italiana o no, poco impor­
ta), mentre Vassalli resta pur 
sempre uno scrittore sopraffi­
no che come poch i -ogg i - sa 
mettere la parola scritta al ser-

1 vizio di una storia e di un grovi­
glio di sensazioni da comuni­
care attraverso la forma-ro-
manzo. È facile, infatti, lasciar-

- si cullare da questo linguaggio 
, scoppiettante che procede per 

iperbole e invenzioni conti­
nue. Però, inevrtabUmente. do­
po il dondolio ci si ritroverà 

• presi nella morsa di un'lnquie-
. tudlne sorda: quello che sima--

nlfesta, alla fine, è un mondo , 
1 scomparso, un universo di so­

gnatori vinti dalla storia, dalle 
- carte di credito e dai super-'. 
- market della comodità. Solo' 
- contro tutti, il povero Augusto '. 
: Ricci non ha prb miti da oppor­

re ai rappresentanti di un'Italia " 
; che alla rivohizfooe del sociali-
. smo irreale ha sostituito la rivo­

luzione detta felicita fiscale. Ed 
è davvero singolare ritrovare 
oggi quella premonizione in -
un romanzo cosi apparente­
mente legato all'Immediato 
post-emergenza: forse ha n> 

gkme Vassalli a dire che Afare- • 
tó all'epocanon ebbe succes­

so perché eca troppo In amici-. 
pò sui toupl il guaio.è che < 
questa «riediziooe» ci fa con- , 

, statare che il nostro paese s'è,' 
sfascialo senza accorgersene. 

„ Perdi più.ridendo. 

l'Unità 
'. -Sabato ; 
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Pària l'unico sopravvissuto del processo 
Rajk che costò la vita, nel 1949, a cinque 
persone. Grande accusatore Ràkosi 
l'allora segretario del partito ungherese 

In una conferenza internazionale 
a Vienna si ripropone la tragica vicenda : 
che fu presa a modello per la repressione 
nell'Est, in particolare a Sofìa e Praga 
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In atto 
a sinistra 
Lazar Brankov, 
qui accanto 
gli imputati 
al processo • 

. di Budapest 
e sono Rajk 

ih 

8*» « martìri, né eroi 
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• I VIENNA. Eravamo otto 
' imputati, sei ungheresi e due 
iugoslavi, cinque furono 
condannati a morte e giusti­
ziati, due all'ergastolo, uno a 
9 anni di carcere. Oggi sono 
l'unico sopravvissuto: in 
qualità di cittadino jugosla­
vo, scampai alla pena di 
morte poiché l'accusa che la 
comportava, quella di alto 
tradimento, non poteva es­
sere applicata agii stranieri; 
ebbi •solo» l'ergastolo, e do-
power passato sette anni In 
carcere, sempre in una cella 
solitaria, fui l'ultimo prigio­
niero liberato dall'ondata di 
destalinizzazione seguita, 

" nella primavera del 1956. al 
XXoongressodelPcus. - -

Fui posto subito agli arre­
sti domiciliari nella citta di 
CyAr, dove mi trovò la rivolta 
d ottobre fui membro del 
consiglio rivoluzionario di 

•quella citta, poi nel mese di 
novembre mi rifugiai in Au­
stria. Dopo un breve soggior­
no « Linz ottenni asilo pollu-
3 In Francia, paese di cui 

m s e g u t o K ^ t i p ÌMtaV 
.atpMjluv^;.;:,.^, •«-;-••-.; 

M Miei» Borti«faaneo« 
terminata quando fui Inviato 
in Ungheria dal governo Iu­
goslavo. Era il marzo del 
1945, e guidavo una missio­
ne militare accreditata a pie-

' no titolo presso la Commis­
sione di controllo interallea­
ta per l'Ungheria, composta 
4* americani, inglesi, sovie­
tici e cecoslovacchi e presie­
duta dal maresciallo Voro-
icttov In seguito all'allaccia­
mento dei rapporti diploma­
ne! fra l due governi, fui no­
minato primo Incaricato 
d'affari a Budapest. Seguivo 
anche I rapporti tra I due 

• paniti comunisti, ed avevo 
contatti quasi quotidiani con 

dirigenti come Rakosi. Nagy, 
Gero, Farkas, Revai, Rajk. 
Kadar e altri: erano rapporti 
molto stretti ed amichevoli, 

. direi anche fraterni sul plano 
personale; tutto questo non 
impedì il mio arresto ed il 
trattamento inumano che mi 
venne inflitto poco più tardi. 

• • Le origini del processo si 
': trovano a mio avviso nella 

lotta per la successione a 
Rakosi, che verso il 1947 era 

' considerato debole, malato 
e poco gradito a Mosca. I 
due pretendenti Gero e Far­
kas, dopo aver aiutato lo 
stesso Ràkosi a neutralizzare 
Imre Nagy facendolo eleg­
gere al posto poco influente' 

• dì presidente del Parlamen­
to, si, contendevano il primo 
posto, masi accorsero poco 

- dopo' dell'esistenza di un 
terzo pretendente, che era 
Ratte pur non candidandosi 

/ alla successione ed essendo 
perfettamente leale verso i 

"compagni pio anziani, ere 
: giovane, modesto, coraggio-
Hacvoratore persuasivo. 

Ur^a ̂ polarità nel par-

cresceva a valanga. Nélxor-
so dell'anno 1948. Gero e 
Farkas riuscirono a mettere 
Rakosi contro Ralle inoltre, 
all'inizio di quell'anno, un 
rapporto dalla Svizzera dei 
servizi ungheresi segnalo la 
presenza di un agente del­
l'imperialismo americano 
nella direzione del partito a 
Budapest. Questo ebbe l'ef­
fetto di una bomba: si co­
minciò a cercare, e si voleva 
scoprire al più presto chi fos­
se. Non si seppe mal chi re­
dasse quel rapporto, ne chi 
ne fosse l'ispiratore o il man­
dante, ma e ben noto che I 
servizi ungheresi erano di-

Dall'8 al 10 novembre scorsi si è svolta a 
Vienna una conferenza intemazionale 
organizzata dall'Associazione per la sto­
ria del movimento operaio, legata al 
Partito socialista austriaco, sul tema: «Lo 

•stalinismo in Europa centro-orientale 
dopo la II guerra mondiale». Di partico­
lare interesse è stato l'intervento di La-

zar Brankov, unico sopravvissuto dei 
processo Rajk, che pubblichiamo con il 
consenso dell'autore. Il processo del 
1949 a Budapest, meglio conosciuto 
con il nóme di processo di Rajk, fu il pri­
mo processo pubblico contro dei diri­
genti comunisti dopo la seconda guerra 
mondiale. 

retti da Farkas. Il 6 agosto 
1948, il quotidiano del parti' 
to ungherese Szabad Nep 
pubblicò un articolo molto 
elogiativo verso Rajk proprio 
nel momento in cui questi 
lasciava il ministero degli In­
terni per quello degli Èsteri: 
appena due settimane pri­
ma, in una riunione segreta 
del polltburo alla quale non 
era stato Invitato, egli era 
stato esplicitamente sospet­
tato da Farkas di essere l'a­
gente americano» in que­
stione. •.-..-. .-i. .•• . 

In attesa delle «prove» fu 
deciso, su propojjtodi Rako­
si, di fargli cambiare Incari­
co - un cambio che sapeva 
di retrocessione - impeden­
dogli al tempo stesso di indi­
viduare il pericolo che si, av­
vicinava, da cui l'articolo ci­
tata • ••... < . <.•.••.-, 

Nel frattempo, vf era stata 
la condanna della Jugosla­
via da parte del Cominform, 
e a Budapest aveva preso 
piede l'idea di organizzare 
un grande processo contro 
Tito, poiché- Rakosi aveva 
capito di poter, rialzare le 
sue quotazioni a Mosca met-

; tendosi all'avanguardia del­
la lotta contro T'eresia: già 
prima della, risoluzione del 
Cominform, egli aveva dato 
prova della maggiore vini-

LAZARBRANKOV 

lènza nello scambio di lette­
re tra I vari, partiti comunisti 
e quello iugoslavo. Il suo cal­
colo si rivelò giusto: fino alla 
morte di Stalin, la sua posi­
zione si dimostrò inattacca­
bile. Il processo doveva prò-
vare che Tito, in quanto 
agente imperialista; prepa­
rava un'aggressione contro 
l'Ungheria e il rovesciamen­
to del sistema socialista: oc-, 
correva dunque trovare e in­
colpare personaggi il cui 
passato e le cui funzioni uffi­
ciali permettessero di dare , 
almeno un'apparente vero- ' 

-simìgHariza^airaccuSBi R&-\ 
kosi decise immediatamen­
te di collegare la prevista li­
quidazione di 3a|k al pro­
cesso anu-titoisia che si pre­
parava: al tempo stesso, si 
cominciò a cercare febbril­
mente un imputato iugosla­
vo, e la scelta cadde su di 
me nonostante che avessi 
preso le parti del Cominform 
e quindi, dopo la rottura, 
avessi chiesto asilo in Un­
gheria. 

L'occasione fu data dalla 
mia protesta contro le tra­
smissioni radio verso la Ju­
goslavia, che minimizzava­
no la lotta contro l'occupa­
zione nazifascista In quel 
paese e che, oltre ad essere 
politicamente controprodu- / 

centi, mi ferivano profonda­
mente nella mia qualità di 
ex • -• partigiano: quando 
espressi questi miei punti di 
vista in una seduta del Ce 
ungherese presieduta ..da 
Farkas, tutti i presenti appio- • 
varano meno lui, che nfert 
subito a Ràkosi il quale da 
allora si rifiutò di ricevermi, 
mentre fino a quel momento 
ciò avveniva di frequente e ; 
senza formalità. Non l'avrei 
mai più rivisto. Molto più tar­
di, dopo la mia liberazione 
nel 1956, appresi dai miei' 
amici che proprio a quell'e­
poca si era cominciato a* 
mormorare sul ̂ mio conto'' 
che mantenevo4apporti se­
greti con Tito. Il 18 maggio 
1949 furono successivamen­
te arrestati Tibor Szònyi. ca­
po della sezione quadri del 
Ce; II suo vice Andras Szalai; 
il deputato Pài Justus; il gè- , 
nerale Gyorgy Palffy e il co­
lonnello Béla Korondi; Infine 
Milan Ognlenovic, segretario 
dell'associazione iugoslava 
in Ungheria. Prima e durante 
la guerra, Szònyi viveva esi­
liato in Svizzera. Sotto la tor­
tura, «confesso» di aver diret­
to un gruppo trozkista, di 
aver stabilito contatti con la 
spia americana Noel Field e 
con il suo superiore Alien , 
Dulles, all'epoca capo per 
l'Europa dell'Oss, predeces­

sore della Cia. Sempre se­
condo la «confessione» di 
SzOny, egli si era messo in 
contatto con gli agenti di Ti­
to su ordine di Dulles, era ar­
rivato In Ungheria con il suo 
gruppo e aveva preso con­
tatto con Rajk, il principale 
agente americano. 

Szònyi «confessò» di aver 
avuto diversi colloqui con lui 
sul rovesciamento del regi­
me socialista in Ungheria e 
sulla presa del potere attra-. 
verso un colpo di Stato: in 
conseguenza di ciò, Rajk 
venne arrestato il 30 maggio 
dello stesso anno 1949. -

Quanto a me. fui arrestato 
a Mosca il 19 giugno ed 
estradato verso l'Ungheria, 
poiché nelle loro «confessio­
ni» i miei futuri coimputati 
avevano coinvolto anche 
me nel «complotto». A diffe­
renza di quanto si era svolto 
nei processi di Mosca, non vi 
erano agenti provocatori tra 
gli accusati. La tortura fisica 
e la pressione morale e psi­
cologica, combinate con le 
promesse ed i ricatti tanto ; 
verso.l'imputato che verso la ; 
sua famiglia, anch'essa agli ' 
arresti, portarono ciascuno 
di noi ad autoaccusarsi. 

I testimoni a carico prove­
nivano sia dalla prigione che 
da fuori e, tra questi ultimi, 
figuravano degli agenti pro­
vocatori. I testimoni prove­
nienti dall'esterno non ave-. 
vano che da completare le 
deposizioni delle vittime che 
si autoaccusavano: le «pro­
ve» si riducevano alle con­
fessioni degli imputati e alle 
dichiarazioni dei testimoni; 
nessuna prova materiale. Il 
resoconto ufficiale, pubbli­
cato dopo il processo, fu del 
resto manipolato e non cor­

risponde a quanto effettiva­
mente avvenne. Quanto agli 
avvocati, ho visto il mio una 
sola volta, per qualche mi­
nuto, alla presenza di un uf­
ficiale della polizia. -•: •> •.. 

In queste condizioni, sa­
pevamo che nessuno e nulla 
al mondo avrebbe potuto 
salvarci. Tutti conoscevamo 
i processi di Mosca e, fin dai. 
primi interrogatori, avevamo 
capito di trovarci in una si­
tuazione analoga: cionono­
stante tutti resistemmo, di­
fendemmo la nostra vita con 
tutte le forze, con tutti i mez- ' 
zi di cui disponevamo. Colo­
ro che morirono non erano 
dei volontari, ma delle vitti­
me che attraverso la tortura 
erano state condotte sull'or­
lo della follia: non mi piace 
parlare di questo, ma si pro­
vi ad immaginare cosartoiso-
gna fare ad un uomo per 
condurlo in condizioni tali 
da accusarsi egli stesso e da 
chiedere di essere impiccato 
per i suoi «crimini». In tali 
condizioni, si è condotti al­
l'evidenza di non poter esser 
re né eroi né martiri e dt non 
rappresentare più assoluta­
mente nulla sul piano uma­
no. Nell'istante supremo in 
cui l'uomo si trova di fronte 
all'eterno mistero della vita e ' 
della morte, molte cose ap­
paiono senza importanza. . 
. Ma se per caso l'uomo so­

pravvive, gli resta un senti­
mento incancellabile, un so­
lo atteggiamento verso il 
mondo: non l'odio nel senso 
politico del termine, ma la 
nausea, una nausea organi­
ca e fisica verso tutto ciò che 
é inumano, forzato, tiranni­
co. 

(traduzione di 
Federigo Argentieri) 
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";.',''•" DIBATTITO: J 
«Sapere e lavori, autonomia e diritti: 
la scuola nella società che cambia» , 

Presentsxtone del centro di iniziativa per la 
Costituente nella Scuola SOPHIA agli inse­
gnanti, agli studenti e ai dirigenti scolasti­
ci, ad esponenti della cultura, della scienza, 
della politica, delle imprese, e a rappresen­

tanti delle organizzazioni sociali 
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s e n . A U R E L I A N A ALBERICI 

Ministro-ombra per la Pubblica istruzione 

''• PARTECIPANO: ','. Ì 
Luigi Covatta, Aldo Visalberghi, Vincenzo Ger-
vasto, Luciano Pazzaglia, Marino Livolsi, Gior-

Èo Franchi, Carlo Peretti, Walter Moro, Danie-
Kraus, Claudio Gentili, Riccardo Massa, San­

dro Aldisio, Dario Missaglia, Marilena Adamo, 
Giovanni Comincili, Enzo Martinelli, Paolo Ser­
rar», Ornella Piloni, Maria Luisa Sangiorgio, 
Gisella Tarizzo, Sergio Piccioni, Enrico Paole»-
ti, Amedeo Jacovella, Duccio Demetrio, Rober­
to Moscati, Franco Frabboni, Maria Rosa Del 
Buono, Gianni Rossi, Benedetto Vertecchi, Va­
lentino Moietta, Paola Gaiotti, Elio Bergami­
no, Lucio Pagnoncelli, Carlo Paglierini, Davi­
de Ferrari, Etnei Serravalle, Fiorella Farinelli, 

Giunio Luzzato, Manuel Gutierrez ?(fc 
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INTERVENTO CONCLUSIVO DI: 
sen. ANDREA MARGHERI 

lB©ffl!Bll® 
IL PROGRAMMA 
l'A»oVtarW^aolprirrapc4tlfrolestcalortdlspc-1 
inverno» dsfforco Alpino, vi garantisce un'offerta : 

, turistico completa grazie alte tue rrKrierne Infra­
strutture, osa ricchezza del tuo patrimonio arn-
Mentole, ala quatta aste tu» rinomate e ariti-

' che acque fettnoi. 
l^ptiwdlBc<mto.lJrigr».C»gaSc«ìtaCWefrna 
Medesimo e Tegto. D offrono agi appanionatl 
di ad nordteo e alpino con possiamo d scete 
mc«»ovcMteeatk5c4ate.Oledglomldlsport,cul-
turoespetracotoconposslblMadlsocjgtofria 
— pei 3gJcffltcW10aM3gennaro 
— per 7glorrdotf l3dMgennak> 

—• per 10 gtoml dal 10 al 20 gennaio 
Pieni eofNsmlonall con alberghi e residence»; 
visito guidate al centri sforici; escursioni nel Par-
cortakxxrleo^rioSleMoancrieocovrjillo.gtrea 
IMgno • a St Morti (è Indlipeniabke un docu­
mento voMo per re«patrk>>, tariffe ogsvoialiMl-
m» per gH ImpianN d risotto, per le Scuole di sci e 
parruwdslcorirgjstto termale. Accorrlo alla 
fruizione dese risone dei Territorio, agi ospiti àsk 

fa. Spsrtocck, cBbofrln, tnldalM cultural e sporti­
ve, giochi e esumazione, rtenlieruiino nette prò» 
pone al ogni giorno. ; 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI lOglonl 

LE TERME 
Bormio gode di un dma patlcolannente favore» 

' vote, perrecceztonate secchezza efetrarta e fat? 
'sua trasparenza. La natura Inoltre presenta-
un'oasi protetta di grande Importanza il Parco 
Nazionale detto SteMo. 

, Qui nel pressi deHa sorgente del fiume Adda, «l 
vedono sgorgare date rocce le nove sorgenti di 
acqua 'calda* che hanno dato I vta aFarrMrà tu-
rWIcoaelbotmlese. < 

' flturtsmolnfarr),coTr)hctoanaiceregjànetrorio- -
certo, cOTutMnodeleaequecc*deeia costai- • 
ztone del primi alberghi. In questa stupenda Cor­
nice e con le attreuarure che Bormio merle a di-
spotlztone degV ospffl, è patibile 'pastore le oc-

. que' (coti si diceva aetrandare ale cure termali 
nel tempi oddtetro) m moao imito piacevole. . 

: lo stablHmento deke Terme bormlesl propone el­
ei curafM con Inalazioni osrotol bagni, Idro-
mossoagl, bagni ozonizzanti, cura Idropinrca, 
esretk^lrrigaztoneema**oggL 
t'ImuegnotltfQ per oooedere affé cure viene ri* -
Mielata dalla propria Usti di appartenenza e 

. la spesa a oarkw sofà Witltata al pagamento 
'. del ticket -•.••.•-.-• •••• - . •••• 

Pltcaxi Termale » Abbonamento tre 20«O-In­
gresso onche serale 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Contitelo organfzzatore! 

.o/o Termebormlesi • Bormio 
Telefono <0M2) 90S234 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 38, telefono. (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-6423557 
Roma, via dei Taurini 19. telefono (06) 40490345 
Botognq, vta Barberta 4, telefono (051) 239094 
e pressò tutte le Federazioni provinciali del Pd 

OFFERTA TURISTICA 
SKV-fASS: 
3 gtoml L 4SXI00; 7 gtoml L 85.000:10 giorni L110.000 
SCUOIA DI SCI: 
6 gtoml di cono cotletttvo: 
dueore.daHo «alle 11 L55.000 
due or», dote 11 olle 13 L 65.000 
Orni di tra giorni rltpetttvamente L 35.000 s L 45.000. 
Ingrosso pliclna e palazzo del ghiaccio: noleggio «ci 
©•carponi, a preizl convenzionati 
SUONO PASTO: per gli ospiti domenicali e per chi usu­
fruisca delle mene pensioni o del ristoranti In quota 

• sono prevtiM «buoni patto» scontati. 
TRASPORTI: un servizio di trasporto urbano gratuito 
cotega gli orbergN con le piste di sci e con to struttu­
re delo Festa 
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B 
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D 

Gr 
E 
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meszapension* 

penwono compiala 

razzo pensione 

, pernione ccnpnlo 

mezzo'peniione 

pennone con IIMOICI 

mezza pensione 

pensione completo 

mezza pensione '> 

pensione cunipwHi 

mezzo pensione . 

pensione completo 

123.000 

159.000 

135.000 

171.000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280.000 

270.000 

315.000 

238000 

308.000 

266.000 

336.000 

330.000 

404.000 

394.000 

467.000 

472.000 

545.000 

525.000 

630.000 

330.000 

430.000 

365.000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650.000 

755.000. 

750.000 

«00.000 

Sconto del 10% per I tono • quarto lelto. '"•'• 
Sconto del 20% per I bambini sotto 16 anni 
Supplemento del 15% por camera singola sul prezzo 
della pensione completa. 

RESIDENCES 
7g*c«m. 

Categorio 

R I 

R2 

R3 

R4 

. .4 letti . 

315.000 

350.000 

380.000 

425.000 

«letti 

415000 

460.000 

500.000 

563.000 

• 4 letti • 

430000 

480.000 

520.000 

580.000 

«letti ••-

570.000 

637.000 

690.000 

770.000 

le tarme del restdences sono comprensive dèlio spe> .. 
se di puHzta. riscaldamento, biancheria ecc. • . 
Posto macchina L 4.000 

' Sono morire OTlponlbBopportamentl presso privati. ' ' 
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SPETTACOLI 

\ i ! Il compositore EtHot Carter 

&.-
t< •'•'•'•••. .'.:•.•;,.••,; 

Il concerto 
i v Carter, ^ •"'-
p l'americano 
$ dTSuro^a 

«r. ERASMO VALBHTR 

• ROMA. Ellion Carter. Gws 
, ' •'• Americanus sum (ma lo ricor-, 

„.•/ da soprattutto a se stesso, per-
^'',': che il suo cuore batte in Euro-
$ f pa). classe di ferro (tra qual-
J'"S che giorno festeggia quattro 

?J& volte I vent'anni e mezzo), 
chiarovestito dagli occhi az­
zurri (alterna nello sguardo 
dolcezza e fermezza), è pas-

i- salo di qui. Invitato da Nuova 
, Consonanza alla Galleria na­

zionale d'arte moderna, per gli 
«incontri con II compositore». 
Sorriso e «spietatezza» si alter 

, nano anche nel tratto appa-
; rentemente dimesso e distrai-
- la Un grande Maestro del no-

; uro tempo. L'accensione fan-
l'tattica accompagna la più ri-
: jorow aderenza a determina-

f r aloni tecniche. Il sovrapporsi 
di ritmi, che e una sua speciali­
tà, può tranquillamente scale-

- nate e controllare in una parti­
va"' tura (quella del Concerto per 
t'K% panforte e orditura, ad 

V i «tempio) Il groviglio di alme-
re no settanta parti strumentali. 
££> confluenti ai una esasperata 
\ sovrapposizione di suoni. Ha 

« A aerino anche una Sinfonia per 
i'<^" tre orchestre e ha manovrato, 

h in passalo, un doppio Concer-
ftj-J. •perctotamootot pianoforte 
^* * j ' e due orchestre.dio cornerò, a 

? ; \ eoatrgno della sua doppiezza. 
e -«rabtguità. ambivalenza (dol-

,-f-t cezza • fermezza, sorriso e 
Zif" spietatezza) che costituiscono 

j ; ;•.. un fondamento della sua mu-
ry.t atea. Ma sa spalancare il suo 

fth^? uèUUMSA ' Anrh* «Altunln rnn anche soltanto con 
e strumenti d'ogni giorno : Il 
no' evli 'clarinetto che'ha 

'mesto insieme in una'compo-
infone - Esprit rutto Esprit 
dota- scritta nel 198$ per il 
sessantesimo compleanno di 

%i * Piene Boulez. SI riallaccia allo 
"*', ^spirito, aspro e allo «spirito» 
,„,-> jjgtfffa grammatica greca. 
,v , Per' l'ottantesimo di Goffredo 
l:,: Petratti aveva infilato note pre-
'•tò- ziose in un brano per violino. 
,£/ tatìtotato Riconoscenza. 

Certo, sono passati, nella vi­
cenda artistica di Carter, Vare­
se, ives. Stravlnski. ma ora i 
due suoi poli di attrazione so­
no Piene Boulez e Goffredo 

, Petratti che erari, in prima fila, 
,0'- « che. con Una sua dichiara-
A zlone di stima nei confronti di 

Carter, un musicista dice che 
. ' gli va a genio completamente, 

'fi' aveva avviato l'Incontro. 
Le parole di Petrassi sono 

•tate diffuse da Paolo Palazzi, 
coordinatore della serata con 

J.S"- Carter. Ows Americanus e Mu-
i i steus Europaeus, meraviglioso 
i i ne) dipanare la manifestazio-
6ì ne,provocare.fronteggiare,in-

' tendersi sottovoce con Carter, 
i parlandogli all'orecchio (ma 

„ J si sentiva lutto lo stesso), e 
•fll portare avanti il programma 

. che, d'improvviso, e risultato 
,, diverto da quello prestabilito e 

. , j che ha avuto esiti diversi da 
>ì queW aspettati - diversi in 
"', quanto pia sostanziosi - cui-
'•» minanti nell'ascolto (una regi-
{ strazlone) del nuovissimo 
" Concerto per oboe e orchestra. 

Jl interpretalao da Heinz Hollln-
>); ger e diretto-se ne avvertiva la 

magnificenza - da Pierre Bou­
lez. ••• •-" 

Si è avvertito come In questa 
\l ultima musica Carter abbia 

configurato una. summa delle 
'5 tue esperienze fantastiche e 
' costruuive. Retta indimentica-

r> bile la figura di Carter assorto 
gJP, al tavolino, quasi in Interna 

contemplazione delia sua mu­
sica ripercorsa passo passo, 

, . battuta per battuta, ad occhi 
ir. azzurri ora chiusi ora spalan-

fV$ cali, pressoché sussurrata tra 
P < le labbra, seguendo il discorso 
'-• ' dell'oboe a poco a poco dis-
r$) solvente nel silenzio. Poco ori-

> t ma aveva dato i brividi una 
..{ musica (un Concerto per or-
j'i chtstra). ispirata a versi di 
il Saint-John Perse, dedicati al 

r vanto che arriva a scacciar via 
K- le cote inutili e a portare le 
' ' nuove. Applausi tantissimi, an-

\*l che agli splendidi strumentisti 
;ì* del Quinquetto Arnold (Rena-
' ;',' to Rivolta. Francesco Pomari-

' ' co.-Maurizio Longoni e Leo-
l^ì i nardb'Dosso, flauto, oboe, eia-
a>} rinetto e fagotto), impegnati 

i > nella musica per Boulez e negli 
E-* ', Studi, per strumenti a fiato risa-
l & ì lenti ail950. 
t\' '.' •• • • • • ; • • • • • 

La Nannini ha stregato il pubblico Dai concerti in Germania orientale 
tedesco con un repertorio a metà ; al videoclip girato in Polonia ; 
fra canzone e hard rock. E c'è anche «Mi sento vicina alla gente dell'Est 
spazio per la musica napoletana che difende la propria identità» 

Con una band affiatata e durissima, e le sue canzoni 
alla frontiera tra melodia e rock grezzo, Gianna 
Nannini sta attraversando l'Europa. L'abbiamo in­
contrata a Francofone, dove ha ricevuto una caldis­
sima accoglienza, pochi giorni prima di arrivare an­
che in Italia: sarà il 10 dicembre a Bologna, con un 
concerto a favore della Palestina, poi l'I 1 a Torino, il 
14 a Milano, il. 15 a Firenze ed il 16 a Roma. 

ALBASOLARO 

• I FRANCOPORTE. Gianna 
Nannini è stanca, non vede l'o­
ra di andare a dormire. £ la 
mezzanotte passata e il suo 
concerto alla Festhalle di Fran­
cofone è stato un successo. 
Per due ore intense lei ha cor­
so, ballato, cantato, gridato, 
con tutta l'energia In corpo, fi­
no a restare senza fiato, e il 
pubblico, sette-oltomlla giova­
ni, dietro a lei, in visibilio: un 
vero tour de force. Un tempo la 
cantante si preparava ad af­
frontare i concerti con ore di 
logging, corse, palestra, «prati­
cavo un sacco di sport - dice -
in maniera quasi esagerata. 
Ma ora mi dedico alle tecniche 
di rilassamento, più che di fia­
to. Cerco soprattutto di stare . 
all'aria aperta, vicino agli albe­
ri, per ossigenarmi, faccio un 
minuto di alberi ogni manina, 
ne scelgo uno e poi l'abbrac­
cio!». 

È pio di un mese ormai che 
il tour di Scandalo, l'ultimo Ip 
della rockeuse senese, va 
avanti sulle strade dell'Europa; 
ha attraversato i paesi nordici, 
dove la Nannini è riuscita a "' 
smuovere un pubblico poco -
incline a lasciarsi andare; e 
passato dalla Francia, facendo -

tappa per tre sere all'Olympia 
di Parigi. E ora la Germania il 
paese che per primo l'ha «de­
tonala», le ha regalato una sta­
tura da diva rock, ma che ora è 
un paese nuovo. E la Germa­
nia unita: «Una cosa decisa a 
tavolino dai politici - taglia 
corto Gianna - Sono stala a 
cantare nella Germania del­
l'est (a Suhl e Chemnitz, 
n.d.r.). Il le strade sono piene 
di poster di Khol. e il risultalo 
della politica che stanno fa­
cendo. Alla gente sicuramente 
interessa per prima cosa man­
giare e bere bene: le cose ma­
teriali sono le prime che han­
no voluto, ma non tutti sono di 
questa opinione. All'est tono 
rimasti tedeschi più di quelli 
dell'ovest, che sono quasi de­
gli americani; non hanno per­
so la loro Identità, anche se 
non erano liberi, hanno con­
servato un modo emotivo, 
umano, di vivere», 

«lo mi senio mollo pia vicina 
ai paesi dell'est -' continua 
Gianna - Sono stata in Polonia 
.»gbare con Oieter Meler, degli 
Vello, Il video di Scandalo, e mi 
tono trovata benissimo. E vero 
enee'* povertà, ma in Cina era 
peggio, non ho mal visto tanta 

Gianna Nannini ha cantato alla Festhalle di Francoforte 

miseria in vita mia, pero vissu­
ta con una digniUi... E stalo co­
munque importante girare il vi­
deo proprio In Polonia, con 
tutto il capitalismo dilagante 
che c'è in Europa; e poi 6 stato 
bello lavorare con • Oleter 
Meier, lui è un art giano, lavora 
con mezzi molto (empiici, non 
ha tecnologie o grandi effetti, 
solo buone Idee «5 una grande 
forza dell'immagine». 

Era proprio quello che c i vo­
leva, dice Gianna, per Scanda­
lo: una canzone sullo scanda­
lo del proibizionismo, nata 
mentre al Parlamento passava 
la nuova legge sulla droga: «Lo 

scandalo e il momento in cui 
va in cortocircuito il perbeni­
smo di facciata dei potenti e 
delle loro corti». Va in cortocir­
cuito anche la Festhalle. Qual­
che giorno fa in questa grande 
sala e passato Zucchero, fra 
poco ci sarà Ramazzotti, la 
musica italiana è sempre mol­
to amata da queste parti, an­
che se il guidatore del taxi che 
ci porta-al luogo del concerto 
dice «la Nannini mi piaceva da 
matti ai tempi di Latin. Lover. 
oggi mi sembra si sia un pò 
commercializzata». Ma II con­
certo regala tutt'un altra im­
pressione: Parte con uria scari­

ca di energia, Gianna arrampi­
cata in cima ad uno strano 
pontile di foggia orientale, che 
urla «voglio uno scandalo!» e la 
band subito lanciata sulle piste 
di suoni durissimi, a uno stra­
no confine tra canzone e hard 
rock. Sfilano i nuovi brani, 
sguaiati, eccessivi, punkettoni 
(•All'epoca - dice Gianna - mi 
piacevano Pam Smith, I Sex PI-
stols; Il punk 6 un genere or­
mai . superato, ma l'energia, 
quella no»): Cùjijue minuti, 
Oue ragazze in mer Madonna-
welt, un melange melodico-
brechtlano che incede con du­
rezza, scritto pensando «alle 

madonne pop di oggi, alle 
donne-angelo duecentesche» 
e ai guai delle donne gelose e 
tradite». Gianna intanto non 
sta ferma un minuto; sinuosa, 
si muove con mosse da arti 
marziali, o tira calci in aria, si 
butta per terra, e intanto l'onda 
cresce e il concerto ingrana. 
Passano Profumo, Wagon-lits 
con la sua atmosfera da incu­
bo mitteleuropeo e avventura 
erotica, e lo struggimento di 
Ragazzo dell'Europa, il giro­
tondo senza frontiere di India­
na. I maschi. La band va dietro 
a Gianna, ai suoi umori, con 
grande agilità. Sono Hans Baar 
(basso). RudigerBraune (bat­
teria). Andy Wright (tastiere), 
Chris Jarrett (chitarra), e Fran­
co Faratdo. preso In prestito al­
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, fine percussionista 
con cui Gianna si diverte in 
Eyapo eyapo (scritta di ritomo 
da Shangai. con nel le orecchie 
il grido musicale di una vendi­
trice di, giornali, cosi simile al. 
richiamo dei mercati napoleta­
ni ode ! cenciaio!! toscani): lui 
batte il ritmo sulla «tammorra» 
e lei canta Vitti 'na crozza, la 

' Tammurriata nera, coinvolgen­
do tutto il pubblico. Il finale è 
riservato a America, Bello e im­
possibile, ed una bella versio­
ne acustica, in italiano, di Me 
and Bobby McCee, un classico 
di Janis Joplin: «Me la lece sco­
prire Claudio Fabbri, il produt­
tore della Pfm, dicendo che la 
mia voce assomigliava alla 
sua, e io poi ne sono diventata 
una cultrice, volevo tirare fuori 
anch'io le stesse cose, il dram­
ma, la passionalità. Ma allora 
bevevo di più; sarà stato anche 
quello...». 

Un divertente libro autobiografico e un nuovo Frankenstein per il padre del cinema^dipendente americano 
Girava un film in due giorni: ecco tutti i segreti del più famoso «spOordo» (fi H^ 

Fi^anpi^C^^ 
Il ritomo di Roger Corman. II «papa» degli indipen­
denti Usa è tornato alla regia con Frankenstein libe­
ro (che però non trova, perora, distribuzione) e ha 
scritto un interessante libro autobiografico. Ecco co­
sa dice (e cosa scrive) l'uomo che, come produtto­
re, ha lanciato tutti i talenti della nuova Hollywood 
e, come distributore, ha fatto conoscere in America 
Fellini, Bergman e Kurosawa. 

ALBERTO CMSPI 

• i «Sono cresciuto negli an­
ni della Depressione, avevo tre 
anni quando ci fu 11 crollo di 
Wall Street, e questo ha condi­
zionalo mollo il mio rapporto 
con il denaro». La citazione è 
tratta dal libro How I Mode a 
Hundred Mooiesin Hollywood 
and Never Lotta Dime. Il titolo • 
significa «Come ho fallo un 
centinaio di film a Hollywood 
senza mai perdere un centesi­
mo». Nonostante le apparenze 
non è l'autobiografia di Zio Pa-
perone. Ma siamo II. Pubblica­
to in America da Random 
House, e l'autobiografia di Ro­
ger Corman (scritta con Jim • 
Jerome), un uomo su cui e ve­
nuto il momento di sfatare un 
po'di luoghi comuni. 

Consideralo il «padre» dei ci­
neasti indipendenti, un illumi­
nato mecenate che ha intro­

dotto nel cinema talenti gran­
dissimi, confessa senza pudo­
re di aver fatto'lavorare tanti 
giovani perche i giovani costa­
no pochissimo. Roger Cor-
man, insomma, non è Zio Pa-
perone, ma è suo parente 
strettissimo. Un tirchio alluci­
nante. E pero, anche per que­
sto (forse proprio per questo), 
Roger Corman e un genio. Non 
solo perché nella sua factory 
(la slorica casa di produzione 
Indipendente New World) ha 
fatto esordire gente come 
Francis Coppola, Martin Scor­
s e » . Peter Bogdanovtch, John 
Sayles, James Cameron, Jona­
than Demme, Dennis Hopper, 
Jack Nlcholson, Monte Meli-
man. Ron Howard, Joe Dante, 
e abbiamo citato solo 1 più fa­
mosi (le loro testimonianze. ; 
tulle spiritose e reverenti, sono 

sparse' nel libro, godibilissi­
me) ; ma soprattutto perché lo 
ha fatto truccando le carte, ti­
rando sui prezzi, imbrogliando 
Hollywood in mille modi e fa­
cendo digerire al sistema I film 
(e i modi produttivi) più ol­
traggiosi, più Innovativi, più ra-

Corman ironizza spesso, nel 
libro, sulle tematiche «di sini­
stra» insinuate In modo imper­
cettibile nei suoi film di gene­
re: fa bene a non prendersi 
troppo sul serio, pere è verissi­
mo che il suo cinema, in titoli 
come L'odio esplodi a Dallas 
(sul razzismo) o 77ie Trip 

(sutl'Lsd), ' ha ' raccontato 
un'«altra» America... Dopo il 
successo di Easy Rider (un film 
di due suoi allievi, Hopper e 
Peter Fonda, che Corman rim-

' piange di non aver prodotto) 
quella America fini in pompa 
magna anche nei film delle 
grandi majors: ma Hollywood 
ha fatto certi film apparente­
mente eversivi solo perché in­
cassavano, Corman li ha falli 
perché incassavano (altrimen­
ti, guai!) e perché ci credeva. 
C'è una bella differenza. 
, Il metodo Corman, illustrato 

con dovizia lungftM'Iibro (che 
é scritto tenisslmw con uno 

stile spumeggiante')'; è sempli­
ce: budget strettissimi, tempi di 
lavorazione ridotti all'osso, ar­
te (sublime) del riciclaggio. 
Per Fax Cuna West (9 giorni di 
lavorazione, 60.000 dollari di 
budget) usò sequenze di in­
diani al galoppo tratte da altri 
western: non c'erano certo i 
soldi per girarle davvero. Per 
The Viking Women fece 77 ciak 
buoni in un giorno (in media 
un regista veloce ne fa quindici 
o venti). Fece un film-culto co­
me La piccola bottega deal! or­
rori In due giorni, usando un 
set avanzato da un film prece­
dente Girò la sequenza del pa-

«Quei miei horròr 
cotìsexy 
e eoa ridicoli» 

lazzo che brucia in i o caduta 
detta casa Vsher una volta, poi 
la usò in almeno altri cinque o 
sei horror («te case in fiamme 
sono tutte uguali»). Ma proba­
bilmente la storia più esempla­
re riguarda la storta di un can­
tante rock americano girata in 
Germania, con Dennis Hop­
per. Corman ne acquistò i dirit­
ti per la ridicola cifra di 50.000 
dollari. Poi, siccome i produt­
tori tedeschi non avevano pa­
gato Hopper, lo pagò lui dedu­
cendo però il suo cachet da 
quei 50.000 dollari. Poiché U 
film non stava in piedi, aggiun­
se una voce fuoricampo (letta 
daHopper medesimo) che in­
ventava una trama del tutto di­
versa e alcune sequenze di 
gruppi rock girale per un altro 
film. La spesa complessiva fu 
di circa 100.000 dollari. Poi 
Corman lo intitolo Lei II Rock e 
V> vendette a una catena di ho­
me video per 450.000 dollari. 

Questo, signori, è Roger Cor-
man. Un uomo capace di ca­
var sangue dalle rape. Un uo­
mo che ha riscritto la storia di 
Hollywood dagli anni Cin­
quanta in poi. Il suo libro meri­
terebbe di esser letto in Italia­
no, anche se per tradurlo bene 
ci vorrebbe la penna di un 
grande umorista. Siamo in at­

olli accanto. 
Patrick Bauchau 
e Roger Corman 
hi un'inquadratura 
del film 
diWimWenders ' 
«Lo stato delle cose» 

UMBERTO ROSSI 

•••STOCCOLMA. Al recente 
festival del cinema di Stoccol­
ma, Roger Corman é stato l'o­
spite d'onore. Per l'occasione, 
si e anche lasciato intervistare. 

Come è nato «Frankenstein 
Ubero», il fUm che ha diretto 

- diciannove anni dopo «U ba­
rone rotto»? 

Avevo in mente da tempo di 
fare un nuovo film. Quando 1 
dirigenti della Untversal mi 
hanno comunicato che da 
un'inchiesta di mercato era ri­
sultato che l'accoppiata Cor-
man-Frankenstein aveva otti­
me possibilità di successo, ho 
rifiutato. Erano stati falli molti 
film su quel personaggio e a 
me interessava qualche cosa 
di più originale. Un palo d'anni 
dopo ci siamo nuovamente 

sentiti, hanno insistito, e allora . 
mi é venuto in mente il raccon­
to Frankenstein libero di Brian 
W. Aldiss e ho pensato che 
conteneva un'idea davvero ori­
ginale per affrontare quella fi­
gura. 

Lei è sempre stato un cinea­
sta Indipendente ed «econo­
mo». Quali vantaggi d tono 
nel realizzare film a basso 
costo? 

Ci sono piuttosto molti svan­
taggi, in quanto puoi far conto 
solo sui tuoi capitali, non puoi 
permetterli di girare a lungo, 
né di utilizzare attori famosi. , 
Tuttavia ci sono anche vantag­
gi: puoi rischiare di più, in 
quanto non ti sari difficile re­
cuperare il poco denaro che 
hai investito. 

. Come trovava le risorte ne-
. , cessarle alla produzione d d . 

suol rum? 
Le ho sempre recuperate con 
grande difficolta. Il punto di 
partenza era il piano di pre­
produzione, che costruivo in 
modo che non fossero neces- . 
sari molli attori, né set panico-. 
larmente complessi. Ci sono ' 
riuscito in quanto il mio retro-
terra d'ingegnere mi consenti­
va di prevedere le cose con 
grande precisione. Ho conse­
guito la laurea in ingegneria 
perché ce l'aveva anche mio 
padre. Un anno dopo aver fini­
to l'università mi sono accorto 
che mi piaceva più il cinema, 
del resto ero stato anche il cri­
tico cinematografico del gior­
nalino del campus. Cosi sono 
ritornato in California, ho tro­
vato lavoro come fattorino alla 

20th Century Fox e quest'ini-
: piego mi ha consentito di en-
. trarenella professione. 

Quale consiglio darebbe a 
un gtovaae cineasta? 

GII direi che la prima cosa, la 
più importante, é andare a 
scuola di 'cinema o iniziare a 
lavorare nell'industria. L'im­
portante é incominciare, en­
trare nel settore, slare sul set, 
osservare gli alni che operano, 
parlare con loro. 

Per quale ragione U pubbli­
co amava 1 film a basto co­
tto? 

Sono convinto che la costru­
zione di un film é un lavoro. 
molto emozionale e che tale è 
anche il rapporto dello spetta­
tore con lo schermo. Fra i-titoli 
che ho prodotto o distribuito 
quelli che meglio sono riusciti 

a catturare il pubblico, a farlo 
•entrare» nell'opera, sono stari 
quelli dell'orrore. Sono le ope­
re più dirette e sono anche • 
Sueile che vanno latte nel mo- . 

o più diretto possibile. Io ho 
sempre preso molto sul serio 1 
miei film, ma al tempo stesso 
ho sempre cercato di mettere 
in essi una vena umoristica. Sé 
se uno non guarda al lavoro e ' 
alla vita con ironia rischia di di­
ventare troppo pretenzioso o 
di restare infantile. 

C e un rapporto fra testo, 
umorismo e horror? 

C'è un forte tegame. Horror, 
ironìa e sesso operano nello 
stesso modo: costruiscono una ; 
tensione che' cresce, cresce, .. 
cresce per poi esplodere. In un 
film dell'orrore, in uno scher­
zo, in una risala improvvisa, 
nel fare l'amore ritroviamo il 

medesimo meccanismo. 
' C * un ano film molto parti­

colare «U serpente di fuoco» 
(1967),Dotoanchecome«ll 
viaggio». Ce ne vuole paria-
re? .',•.•.•..," •. 

In quegli armi ero attivo nel 
movimento di controcultura 
californiano che considerava 
le droghe, in particolare l'Lsd, 
un potente mezzo per allarga­
re gli orizzonti della creatività. 
Io ho fatto dei «viaggi» bellissi­
mi, ma alla fine mi sono reso 
conto che non funzionavano 
come credevo. Forse sarò ac­
cusato, ancora una volta, di es­
sere un propagandista dell'uso 

. di. stupefacenti, ma posso solo 
dire che la mia. esperienza é 
stata cosi positiva che per fare 
un film sugli aspetti tetri dell'u­
so di allucinogeni ho dovuto 
chiedere informazioni ad altri. 

PROTESTE PER PLACIDO A SULMONAONEMA. Pole-
, miche per PummarO a Sulmonadnema, il festival cine-

',. matografico in corso nella cittadina abruzzese, giunto 
quest anno alla sua ottava edizione. Il film, scritto e diret­
to da Michele Placido, molto probabilmente non sarà 
proiettato domani, come da programma, nell'ambito 
della rassegna che ha proposto una cinquantina di film 
italiani di giovani autori realizzati negli ultimi cinque an­
ni. La Filmauro, che lo distribuisce, ha infatti invitalo la 
Numero Uno International (che l'ha prodotto) a negare 

' la disponibilità della copia, asserendo che cosi «si perde­
rebbe il noleggio di Sulmona» (dove c'è, tra l'altro, sol-

, tanto una sala parrocchiale). La FUmauro giudica anche 
controproducente «il proliferare di passaggi gratuiti in fe­
ste di paese che si mascherano da festival». Sulla questio­
ne però Michele Placido si dichiara tutt'altro che dispo­
sto a cedere. 

FESTE A «GISELLE», FISCHI ALL'.INTERNAZIONALE». 
Signore in lungo e signori in smoking hanno applaudito 
a Parigi Carla Fracci per la sua Oselle riproposta in cop­
pia col ballerino Eric Vu An. Quando però alla fine della 
serata, la Fracci ha interpretato L'intemazionale, in 
omaggio ad una storica esibizione di Isadora Duncan, il 
pubblico ha lungo fischiato in segno di disapprovazione. 

DIVORZIO TRA BILL WVMAN E MANDY SMITH. Con­
fermata la separazione del Passista dei Rolling Stones 
dalla giovanissima moglie, la modella e cantante Mandy 
Smith. Il matrimonio è durato 17 mesi soltanto, ma se­
condo le cronache mondane i due avrebbero trascorso 
insieme non più di cinque giorni Ancor prima di sposar­
si alla Smith era stato fatto firmare un contratto in cui la 
ragazza si impegnava, in caso di divorzio, a limitare le 
sue richieste di alimenti ad un massimo di 2 milioni e 
mezzo di sterline (oltre cinque miliardi di lire). 

A ROMA a GIFFONI FILM FESTIVAL. Per il quarto anno 
consecutivo il Sindacato nazionale giornalisti cinemato­
grafici presenta a Roma una selezione dei film dei lestival 

- di Giffoni. L'iniziativa ha inizio lunedi 26 e proseguirà fi­
no al 1 dicembre e si svolgerà presso il cineclub 11 Labi­
rinto. Tra i titoli selezionali La danza dell'orso p o t o e d d • 
danese Birger Larsen, Aspettando il miracolo de\ Canade-

• se Paul Donovan. Fiore di ghiaccio del regista di Taiwan 
AngLi-Quo. 

VASCO ROSSI A «PRISMA». Vasco Rossi è ospite, oggi 
(Raiuno, ore 14), di «Prisma», la treasmlsstone culturale 
della prima rete. Motivo della presenza del cantautore t 
la presentazione di unsuo video Frontedelpalco, live90. 

: un film vero e proprio (dura più di un'ora e mezza) che 
racconta entusiasmi e paure di un estate di concerti, tra­
scorsa tra i trionfi soprattutto di Roma e di Milano. Nel 
film sono proprio I giovani che frequentano i suol con­
certi a diventare protagonisti e a costituire il vero spetta­
colo. '. 

Denzel Washington e Bob Hoskins in «Un fantasma per amico» 

Il film. «Un fantasma per amico» 

Un razzista 
pròprio di «cuore 

MICHELE ANSKLMI 

Un fantasma per amico 
Regia e sceneggiatura: James 
D. Paniott Interpreti: Bob Hos­
kins. Denzel Washington, Ch-
loe Webb. Fotografia: Arthur 
Albert Usa, 1990. 
Roma: Rivoli, King 
Milano: Odeon, Mettono! 

«•> Ancora un fantasma (per 
amico). Sembra un'epidemia. 
Dopo il Richard Dreyfuss di Al-
ways e il Patrick Swayze di 
Ghost, ecco un ectoplasma ali 
block con la bella faccia di 
Denzel Washington. Divo nero 
in crescita (ha preso l'Oscar 
per Clory e lo potete vedere 
anche in Mo' Batter Blues di 
Spike Lee), Washington è Na-
poleon Storie, un avvocato di 
Los Angeles piuttosto ricco e 
gaudente morto in uno strano 
incidente d'auto, il sua cuore 
batte ora nel petto di un poli­
ziotto bianco e incattivito, lai 
Jack Mooney, che, guarda ca­
so, aveva un conto in sospeso 
proprio con lui. 

Va sul classico Un fantasma 
per amico, combinando il vec­
chio spunto fantastico con te 
tematiche razziali, perché è 
chiaro che I due, nemici In vita 
e anche dopo il trapianto, di­
ventano amiconi nel corso del­
la caccia al cattivi. Lo sfondo è 
fornito da una Hollywood sfar­
zosa e viziosa, dopo può acca­
dere che uno stimalo senatore 
amico del presidente muoia 
per un eccesso di «crack» e ca­
rezze durante un'orgetta. Il 
bello è che una delle donnine 
coinvolte è l'ex amante dello 
sbirro, poi passata alle più 
confortevoli braccia dell'avvo­

cato. Un problema non da pò-
. co nel momento in cui Moo­

ney. già «cotesterolico» e ag­
gressivo di suo, si ritrova a con­
vivere con quel «cuore di nero» 
(e col fantasma del proprieta­
rio). . 

Heart Condition, ovvero lo 
stato del cuore in senso clinico 

, e sentimentale: cosi suona il ti­
tolo originale di questo fìlmet-

' lo di James D. Parriott che si 
regge esclusivamente sui duet­
ti tra i protagonisti, il tracagnot­
to e razzista Bob Hoskins, lo 
snob e tollerante Denzel Wa­
shington. Purtroppo la miscela 
non risulta granché saporita, 
se si escludono alcuni mo­
menti toccanti, quelli dove il 
rimpianto per ciò che si era e 
non si è fatto sfonda la cornice 
comica per lambire i temi del­
la condizione umana. Cosi 
scopriamo che Mooney, sotto 
quella scorza da duro, e un te-
nerone innamoralo; e che Sto­
rie, dongiovanni impenitente, 
comprimeva una vocazione 
patema. Ciystal, la donna con­
tesa e amata, se potesse fareb­
be come «donna Fior e i suoi 
due mariti», ma è probabile 
che la ricetta di Amado risulti 
un po' troppo audace, ancora 
oggi, per Hollywood. 

Incuriosiscono, però, le no­
tazioni sugli usi gastronomici 
degli americani. Mooney tran­
gugia ettolitri di birra, bottiglie 
di whisky e tripli hamburger 
con schifezze varie, magari lo 
fa perché è triste e sconsolato, 
ma se fate un giro negli Usa, 
scoprirete che accade di peg­
gio. U l'obesità e la bulimia so-

. inautentiche piaghe sociali 
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L i ITALIA 1 ore 0.10 

(«Provini» 
ji>ér cinici 
nottaiftbidr 
• B La notte del sabato su Ita­
li» 1 (ore 010) si carica di sug­
gestioni maniacali. Etopo te 
ore dedicate agli spot, ai vi­
deoamatori o ai patiti dell'im­
magine elettronica, ecco che 
arrivano sul piccolo schermo 
gli aspiranti al trono di condut­
tori, cantanti, ballerini, fantasi­
sta comici e tutto quanto fa 
spettacolo. 

Stanotte vanno In onda, i 
memi girati dai tanti che si 
presentino per sfondare, per 
farsi notare, per riuscire final­
mente a debuttare Ed eccoli 
sfilare sotto i nostri occhi. Al­
cuni con simpatica ingenuità, 
altri coir supponenza già ma­
tura, altri ancora con seri argo­
menti professionali Nel con­
tatto e nel contrasto tra uno e 
l'altro nasce il divertimento di 
noi pubblico a casa Sprofon­
dati nelle nostre cucce dome-
Miche, possiamo ridere tran­
quillamente delle gaffes e della 
inesperienza dimostrata dagli 
altri, quei temerari delle came­
re mirabolanti che spesso ven­
gono cplti da convulsi di risate 
o da pause afasiche di dram­
matica intensità II gioco dei 
Provini (autore Vito Oliva) tra­
smessi stasera non è analogo a 
quello che proponeva Gianni 
Ippoliti nella sua trasmissione 
omonima. Là si irrideva alla 
sua maniera' grottesca della 
impotenza espressiva dei mal­
capitati Qui si prova.anche un 
po' di pena per le ambizioni 
sgraziate e immoUvatc. Ma tal­
volta ai resta anche sorpresi da 
qualità. espressive vere Per 
ejemftiQ. c e uiv comico, tutto. 

e^mtèttgenternèn/e sul tema 
•Il buco», ricco di implicazioni 
teoretiche e corporee, senza 
mài cadére nella trivialità II 
suo-nóme è Mauro De Miche­
le'. Purtroppo! cast da, ricorda­
re'non sono tantissimi L'Inte-
reMe dell'Insieme nasce (oltre 
chrda-on onesto e urrpo'clni-
cov-divertlrnenlo) -anche dal-
racCMMunenk) delle specialità 
s««ari dall'ailoBamento dei n» 
N«liMnU. parodistici, simili 
(non se ne può proprio più di 
Unte Kim Bastnger1) e dalla os-
sedazione deal! stessi look di 
ijrMimento de) vari aspiranti 
divi I quali nel complesso si 
offrono come una generazio-
-^Cuw^s > venosa t a^nne 

•fesa della tv. 
Qkt.NO 

Torna lunedì il rotocalco di Giovanni Minoli 
Versione più lunga come ai vecchi tempi 
un confronto serrato fra storici avversari 
e soprattutto la promessa di nuovi scoop 

Mixer con sorpresa 
Nuove sorprese a Mixer? Il rotocalco televisivo di 
Giovanni Minoli riprende lunedi prossimo su Rai-
due, annunciando colpi di scena. Tra le novità, la 
rubrìca «Ad armi pari», incontro tra due personaggi 
famosi, in cui «vince chi convince», una coproduzio­
ne con la Granada Television per servizi intemazio­
nali e brevi filmati realizzati dai giovani registi del 
Centro sperimentale di cinematografia. 

MONICA LUONOO 

• I ROMA. Mixer ha 10 anni, 
ma vuole continuare a sor­
prendere. E quanto ha dichia­
rato Giovanni Minoli, il suo 
ideatore (insieme ad Aldo 
Bruno e Giorgio Montefoschi) 
e conduttore durante la pre­
sentazione del nolo program­
ma settimanale, regia di Cele­
stino Elia, che quest'anno ritor­
na alla formula più lunga, alle 
21 30 su Raidue, a partire dal 

prossimo lunedi «Nonnpetero 
quel genere di scoop dell'anno 
scorso - ha dichiaralo Minoli -
che suscitò molte polemiche 
con lafinta confessione di una 
magistrato che rivelavate ma­
nomissioni sul voti del mferen-
dum monarchia-repubblica 
del '46 Ma nella prima puntata 
di Mixer ci sarà qualcosa di 
clamoroso e imprevisto» 

in attesa delle sue sorprese, 

ha presentato intanto la strut­
tura del prog-amma di que-
st anno Che è mollo simile al­
le edizioni precedenti, e cioè 
un rotocalco tv strutturato «per 
raccontare lo spettacolo del­
l'informazione», dunque la 
scelta del giornalismo e della 
documentazione trasformati in 
•intrattenimento della realtà» 
Rimarrà la rubrica 'Faccia a : 
faccia», l'intervista a un perso­
naggio famoso dell'attualità, 
che Minoli considera 'il fiore 
all'occhiello» Cella trasmissio­
ne Nella prima puntata I ospi­
te è l'ammiraglio Tumer, ex 
capo della Cia Una novità è 
costituita Invece da «Ad armi 
pari», una rubrica che in realtà 
era un vecchio progetto di pro­
gramma che Minoli non è mai 
nuscito a vaiare Si tratta di un 
incontro-confronto, a base di 
testimonianze, filmati, servizi, 

tra i massimi rappresentanti di 
due diverse posizioni politi­
che, etiche, sociali o religiose 
Uno scontro7 «Assolutamente 
no vincerà chi saprà convin­
cere di più» I primi due ospiti 
sono Umberto Bossi, leader 
delle leghe, e il vicepresidente 
del Consiglio Gaudio Martelli 
E, sempre per la serie «il piace­
re di saperne di più», le Stone , 
di Mixer, curate da Enrico Dea­
glio, che saranno sempre viag­
gi nelle grandi emergenze na­
zionali, uniti a testimonianze 
di vite raccontate per immagi­
ni Questa volta, per la parte in­
temazionale, è stato stipulato 
un accordo con la Granada 
Television per la coproduzio­
ne di racconti - prodotti di in­
formazione con parti sceneg­
giate e ricostruite - •commesti­
bili anche sul mercato intema­
zionale» Nella prima puntata 

Ricomincia «Mixer» di Giovanni Mino» 

in programma la stona di Ri­
chard Harris, condannato a 
morte negli Usa, la cui esecu­
zione nella camera a gas e ri­
mandata da undici anni 

Patrizio Roversi curerà anco­
ra la parte ironica e sarcastica 
dell Informazione, con intervi­
ste strampalate e interventi di 
comparse a sorpresa E infine, 
una proposta nell'ambito di 
quella che Minoli definisce -la 

nflessione della Rai sul rappor­
to tra cinema e tv» una sene di 
filmati di otto minuti l'uno, rea­
lizzati dai giovani registi del 
Centro spenmentale di cine­
matografia Tema i giovani e i 
rapporti tra di loro Primo argo­
mento affrontalo e realizzato 
da Gabriele Muccino, la gelo­
sia un tentativo tecnicamente 
ingenuo, ma comunque molto 
divertente 

nmirm. ore 19.50 

La prima volta di «On-off» 
cultura e spettacolo 
irt formato settimanale 
SE. Un programma di cultura 
e spettacolo «diverso dagli al­
tri» quello che prende il via sta­
sera su Raltre ajle 19.50 Una 
rubrica culturale «con punto di 
vista». Cosi almeno dalle inten­
zioni degli Ideatori di On-Off, il 
settimanale del Tg3 curato da 

' Antonio Leone e dalla redazio­
ne culturale dello stesso tele­
giornale e il cui titolo già sug-
gerisceuno «stare da qualche 
parte». 'Ma veniamo alla strut­
tura del programma. Essenzia­
le la conduzione di Antonio 
Leone che. dopo il rapido 
sommario d'apertura, svilup­
perà 11 tema centrale della 
puntata con collegamenti ed 
ospiti In studio. Seguono in­

chieste. Interviste, racconti per 
immagmi, presentazioni di li­
bri, spettacoli ed, infine, se­
gnalazioni di film. Il giovnnecl-
nema italiano, la cultura fran­
cese dopo la caduta del muro 
di Berlino, il latino, lingua con 
un futuro, Il rapporto fra arte e 
pubblicità e la Une del disco a 
33 giri sono i temi proposti dal 
primo numero In onda stasera. 
Il programma, in futuro, avrà 
uno sguardo particolare per la 
vita culturale nella provincia 
italiana, e tenterà l'avventura 
di raccontare da vicino lo stato 
dei beni culturali in tutto il no­
stro paese e non solo dei capo­
luoghi. 

etnei r «''unii ni n'nlT»llrii 

«La stazioni- oYSeroio Rubine uno dei giovani re^Kt l iant 
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|~1 NOVITÀ 

Gli italiani da classifica: 
a Natale Telemontecarlo 
parte con «Prima linea» 

; t? tir 

BBs Nuovi amVi per Telemon­
tecarlo. In attesa che il diretto­
re generale Emmanuele Mila­
no metta a punto le nuove of­
ferte per il «prime urne» - la fa­
scia oraria su cui si sono con­
centrate le attenzioni dell'ex 
vicedirettore generale di viale 
mazzinl - Teternontecarlo sta 
per varare un nuovo program­
ma di taglio informativo. Si 
tratta, df A m a linea una tra­
smissione che andrà in onda 
nelle due setumaneche prece­
dono Il Natale, con l'obiettivo 
di tirare una sorta di bilancio 
del «made In Italy» 1990 II pro­
gramma - 30 minuti di durata 
a partire dalle 20.30 - sarà' tra­
smesso tuttht^iorhl-daf lunedi 

> t ' i r " > / V ' 0 

al venerdì. Avrà per protagoni­
sti gli italiani «eccellenti» che si 
sono particolarmente distinti 
nel corso dell'anno per la loro 
attività nei campi della cultura, 
della politica, dell'economia, 
dello spettacolo con in video, 
nel ruolo di Intervistatori, 1 due 
•volli noti» del tg dell emittente 
monegasca, Armando Som-
maiuolo e Tiberio Tlmperl. Pri­
ma linea, a cui collaborerà l'in­
tera redazione giornalistica di 
Telemonlecarlo. battendo la 
strada delle soft-news, si inseri­
sce in una delle due linee por­
tanti dell'emittente, che finora 
ha fatto di informazione e 
sporti suol putiti di forza. ' 

Da domani la rubrica di Raidue 

Nonsolonero 
anche in arabo 
Nonsolonero, Diogene e Anni d'argento Sul nastro 
di partenza le rubnche del Tg2 che nmpolpano gli 
appuntamenti con l'informazione e i problemi dei 
cittadini. Domani la pnma puntata della striscia di 
un quarto d'ora dedicata alle tematiche dell'immi­
grazione e del razzismo. A dicembre, un telegiorna­
le serale ampliato con «pagine» monotematiche di 
approfondimento e con ti Dossier 

STKFANIA SCATENI 

EBJ. ROMA. L'attenzione ai 
problemi degli extracomumta-
n è uno dei motivi di orgoglio 
del direttore del Tg2 Alberto La 
Volpe che ieri, in occasione 
della presentazione delle ru­
briche giornalistiche di Rai-
due, ha annunciato che sotto­
porrà al consiglio di ammini­
strazione della Rai un pacchet­
to di proposte perche siano 
trasmessi, per ora in radio 
programmi di lingua araba 
Nel frattempo, con un pac­
chetto di oltre quattro milioni 
di telespettaton, ntorna da do­
mani, su Raidue alle 13 30. 
Nonsolonero la rubrica del 
Tg2 che esplora settimanal­
mente i temi dell'immigrazio-
ne e del razzismo Quest anno, 
il terzo di vita, Nonsolonero 
espande la sua presenza con 
un'appendice notturna - ospi­
tata da Pegaso, l i nuova edi­
zione del Tg2 che tutte le sere, 
alle 2315, avrà delle pagine 
monotematiche - dedicata al­
l'approfondimento dei temi 
più complessi, e con un nuovo 
collaboratore, al fianco della 
conduttrice Maria de Lourdes 
Jesus Karim Hannaci, giovane 
insegnante tunisino di lingua e 
letteratura araba, dovrebbe di­
ventare il punto di nferimento 
per tutti gli stranieri che non 
parlano la nostra lingua. 

Sono 963mila gli stranieri re­
sidenti in Italia, la metà di 
quanto avevano paventato al­
cuni politici pnma della legge 
Martelli. Ma non itolo a loro è 
dedicata la trasmissione Non­
solonero si rivolge soprattutto > 
agli italiani che subiscono le 
stesse difficoltà di vita degli im­
migrati Come sempre, infatti, 
l'attenzione del programma e 
focalizzata sul tema della con­
vivenza di culture e razze di­
verse e si occupa soprattutto 
detrànaOM di problemi che ri- '' 

guardano tutti, non solo gli im­
migrati Punto di partenza per 
gli argomenti affrontati è che 
gli stranieri non portano nel 
nostro paese nuovi problemi, 
ma evidenziano soltanto quelli 
che già esistono Come quello, 
urgente ed enorme, della casa, 
tema che viene preso in esame 
domenica La prima puntata si 
apre infatti con due mini ritrat­
ti un italiano che vorrebbe 
sposarsi ma non riesce a tro­
vare un appartamento, e un 
giovane immigrato che non sa 
dove andare a dormire La 
Pantanella, i dormiton a cielo 
aperto e l'occupazione di -sta­
bili in disuso sono le tappe 
percorse dal servizio più lungo 
del quarto d ora di trasmissio­
ne Ad esso si aggiungono in­
terviste, inchieste, I agenda de­
gli appuntamenti e una nuova 
rubrica, il «dizionario» dell'im­
migrazione con le voci più si­
gnificative per comprendere II 
fenomeno (alloggio, bambini, 
cooperazione, salute, religio­
ne). 

Dalla prossima settimana 
(lunedi e martedì alle 13.15) 
nprenderà anche I' appunta­
mento con Diogene-Anni d'ar­
gento, la rubrica del Tg2 dedi­
cata agli anziani Un filo diretto 
con i telespettatori sarà curato 
da sei centralinisti, tutti pensio­
nati, che raccolgieranno stone, 
denunce e segnalazioni Dio­
gene, lo spazio dedicato alla 
tutela dei cittadini e dei consu­
matori, inizierà invece a gen­
naio In cantiere per 1 tre ap­
puntamenti settimanali (mer­
coledì, giovedì e sabato), in­
chieste alla ricerca dei respon­
sabili di disservizi e ingiustizie 
segnalati dal pubblico a casa, 
maggiore attenzione alla fami­
glia e alla questione femmini­
le, la segnalazione di quello 
die, stranamente, nel nostro 
paese funziona. 
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CRARJNO RAIDUE ARAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

•ss_ 

MOOVAen.IIAmNAIO.FHrn Re-
ola tu Charles; Crlchton 

TXO CARTONI ANIMATI 1QXO I CONCERTI PI RAfTHB 13XO ASSIST. Rotocalco di baakat 13X0 8POHT3HOW 

L Coreo di spagnolo 
Corso dltedesco 

T.SS MATTINA 8. Con Albano Castagna e 
laabel Russtaova Regia di Claudia 
Caldera 

11.QO VEDRAI. Setleolornl Tv 14XO 
11.1» CONOSCERE ALPE ADRIA 

FOOTBALL. Campionato Na-
llonal Football 

l'altra faceta di 1QXO TOt MATTINA 
11.4» aOAMMI PRIMA 

a . 
(A OASA M VIA OARIBAUN.,Film 
Radia dtP Coillsow 

1QX» D M . Dossier ragazzi 
18.1 a MAOAZINE ». Il meglio di Raitr» 

«4.1» QU ACCH1APPACATTIVL. Film con 
. „, -Paimogio. *oa*> HaUtava* Rao-» * 

' MffCray»»),,,., 

1QX8 OIORNI D'EUROPA 
14X0 RAI REOIONB. TELEGIORNALI 
14.88 AMBIENTE ITALIA 

1BXO CALCIO. Campionato tedesco 
Una partita 

IT.ao CALCIO, campionato inglese. 
Una partita 

1TXO PUS PAZZI SCATENATI 
18X0 CCfttEOUBOOCCBD'AQUA. 

film Ragia di Russell Kern 

11.0» L'ARCA DBL DOTTOR BAYER 18X» NUOTO SINCRONIZZATO 
aoxo 

III! H U T r T " " ! ! ti 
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I M O 

i w T t t i n a w 

RICOMINCIO DA PUB. Spettacolo 
condotto da Raffaella Carré (1* parta) 

1BXO NUOTO. Troleo Cavana aoxo 

TUTTOCALCIO. Servizi (MI 
campi di allenamento 

1SXO TOaOHBTftBTJICI 
18X8 SENVENIill ALLE PONE. Telefilm T3JI8 T08 DRIBBLINO 

M a SMITH VA A WASHINGTON. 
Film con James Stewart, Jean Arthajkt 
Regia di Frank Capra ^ r 

CALCIO. Campionato spagno-
to Una partita 

83.1» TENNIS. Atp Tour 

BOXO TMO NEWS 
BOXO KILLER ELITE. Film Regladi 

Sem Pecklmpah 
S8XO OrOCANOO CON IL 8RIVI-

DO. Film. Regia di William 
, W r d , ,, , 

O.SO NON DBSIDBRARB LA DON-
MA D'ALTRI. Film 

1 t ^ O CHBCKmf».Qt Biagio Agne» ««VOO RICOMINCIO DA PUB, (y parte) 
1S.4» TOS.DBHBV 

MrUL 

I M O . 
Tqi>Tt»RM.NvrTUJir: gi*;»^ 

1S»40 VBORALSetleolornlTv 
19X0 TBLBOIORNAU 

TSJtS BSTRAZIONIDBL LOTTO 
19.4» ONOPR. Culture e spettacolo In video 

ODEOn • ! ! ! • 

1S.40 MR.SMrrHVAAWASHINOTON 
Ragia di Frank Capra, con Jamea Stewart, Jean Ar­
thur. Usa (1939). 121 minuti. 
Il giovane Jefferson Smith, Idealista e Ingenuo (In­
somma, un perfetto personaggio alla Frank Capra ). 
viene eletto senatore SI reca quindi a Washington 
dalla provincia e alcuni corrotti delta capitale tentano 
di coinvolgerlo in sporche speculazioni Ma lui. con 
l'aiuto dei boy-scouts e di una bella segretaria, vince­
rà contro tutto e tutti Una delle più lucide parabole 
•ulta •moralità» della politica americana, natural­
mente condita con un lieto line che, come sempre nei 
film di Capra, lascia uno strano, piacevole senso di 
amarezza. Film «roosaveltiano- quant'altrl mai. in 
ogni modo, e con uno splendido James Stewart 
RAITRE 

01 Gianni Havlele fJOO BOB. Il bambino di celluloide 
80.SO 

SABATO SPORT. Rugby Italia-Urta 
Coppa Europa Ida Rovlool 

1S.30 PALLAVOLO. Una partita 

PAPILLON. Film con S McQueen. D 
Hotfman RegladiFJ Schaffman 

aa.OO HAREM.Con Catherine Spaak 

tS^SO .SmTSOiORNtPABLAMRNTO 
1T.4S RALLACANSSTRO. Una partila 0.0» TOSNOTTB 

%TJ0Q, SS* PBSTIVAL DRLLO SECCHINO 
VORO. Presenta Cine Tortorelle (Uà 
tal'eiayMrteaileicjTOiFlASH) 

1S*48 UNOlUSnZIBRSANBWVORK 
19.4» TSXBOIORNALB-TOSLOSPORT 

BS^RA<IONl DSL LOTTO 
1SJ1S PAROLABVtTA-

SO.SO UNA MAONUM PBR MO OUADB. 
Film con Chuck Norria, David Carradi-
ne Regia di Steve Carver 

O.S» APPUNTAMBNTOALCINBMA 
CHI C'B C'R. Film direno ed interpreta-
to da Piero Natoli 

0-4» 

<SvSO CNBTBMPOPA SSJS TOSSTASBRA.MBTBOS 

SOtOO TBL^OKNNIALB 
PANTASTieo •SO. Varietà con Pippo 
Baudo, Marisa Laurlto, Jovanotli Re-

~aia di Gino Land) 

ANNO ZBRO. Inchimta In « puntata 
dentro l'America degli anni 90 (1* pun-
tata) 

TSLBQtORNALB 
SS.1Q SPBCIALBTQ1 

T01NOTrB.CHBTSMPOPÀ~ 

aa.S» TOS NOTTR SPORT. Pugilato Kaiarrv 
bay-Miguel Angel Maldolnado (da Vet-
tetri) Pallanuoto Italia-Romania, gara 
premondiale (da Rema) 

CRONACA DI UN AMOR». Film con 
Lucia Boaè. Masatmmo Girotti Ragia 
di Michelangelo AntQrHoni 

I X » IL CORPO SCOMPARSO. Film con 
Bela Lugoai, Luana Walter* Regia di 
Wallace Fox 

14.00 AZUCSHA-Telenovela 
14.3Q PBYTONPLACB , 
1TJO SUPER T. Varietà 
19.90 BARSTTA. Telefilm 
SOSO BRCOLBANSWYORK.FIIm. 

Regia di Arthur A Seldelmin 
sa . i» COLPO CROSSO. Quiz 
aa.1» OIUDICSDtNOTT» 
S«V«B QU SCATBNATI CAMPIONI 

DBL KARATÉ. FUm. 

1,«yap BEJVQNDgOOO 
1»XO SOONI DI OLORIA. Film Re-

ila di Bob Nllson 
1T.OO k ORANDB RUOTA. Film 
19.Q0 CARTONI ANIMATI 
SO.SO RISPOSTA ARMATA. Film 

Regia di Fred Alen Ray 
SS.OO HOUSTON K N I O H T S . Tele­

film «Dueduri da brivido» 
SSXO DISOSSA ALL'INFERNO. 

Film. Ragia di Francis Girod 

SOSO KILLER ELITE 
Regia di Sem Peeklnpafi, con James Caan, Robert Du-
«•II. Usa (1975). 122 minuti. 
Per chi volesse saperne di più sull'operazione Gla­
dio . far carità, è una battuta ma •Killer alile» * uno 
dei più sottili film su quello spionaggio Illegale orto al­
ligna negli States, un po' come -I tre giorni del con­
dor» di Pollack Caan a Ouvall (ottimi) sono due agenti 
di un organizzazione segreta che procura killer akgo-
verni di tutto il mondo Mia un giorno uno dei due rice­
ve un Incarico che riguarda direttamente l'amico . 
TELEMONTECARLO 

?$• 

«Papillon» (Raltro. ora 20 30) 

13.00 
18.00 
18.30 
19.30 
80.00 

VIDEONOVITA 
JONBONJOVI 
BRSTOPBLUBNK.MT 
BUROCNART 
VIDEO A ROTAZIONE 

0 X 0 NOTTBROCK 

1T.30 VERONICA, IL VOLTO DEL» 
L'AMORE. Telenovela 

18X0 IRYAN. Telefilm 
18X0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 9 X 0 CUORE DI PIETRA 
BOXO UN GANGSTER VENUTO DA 

BROOM.VN.Fllm 

> Film con Alain 
Oelon. Regia di Rena Clement 

8.90 SKIPPVILCANQURO. Telefilm 8.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

.1OX0 OBNTBOOMUNB.Varietà 
9.0» STREPA PER AMOR», Telefilm 8.30 ANDREA CELESTE. Sceneggiato (S\ RADIO ii i i lMIi l in 

.«iBXO ILPI»ANZOtSBRVITaQuìr 8 X 0 TARZAN. Telefilm 10X0 AMANDOTI. Telenovela 

•48X8 CARA TV. Attualità 10.88 RIPTIDS. Telefilm 11X0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

<f£SO_ CAmotmrroRt. omz 
ILOWCO PELLE COPPML Quia 

18.00 CHABLIS1» ANOBIX. Telefilm 
11X0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael London 

'«18XO AOBNZIAMATRIMONIALB 13.00 SETTE PER UNO. Varietà 18X0 CIAO CIAO. Varietà 

'TjMW TI AMO-. PARLIAMONE 13X0 CALCIOMANIA. Sport 13.40 SENTIERI. Sceneggiato 

18.00 ILTBSORO PEL SAPERE 
17.30 SPECIALE «BIANCA VIDAU. 

Telenovela con Marla_Ia/esa 
Rivas 

80.S» LA DEBUTTANTE. Telenove-
la con Adele Nirlega 

^ I M O ' CERCOi EOPPRO. Atlualltà 
18 ByNcWPLSANNaVarietà (IBBST 

4 4 X 0 JONATHAN. Reportage 14.3» MARILENA. Telefilm 

ARCAPINOEfDocumenlaTiò" 

ll.OWCOD.U8.Quiz 
apo 

18.18 MUSICA E. Varietà 18X0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

S1.18 SEMPLICEMENTE MARIA 
S9X0 . BIANCA VI DAL. Telenovela 

18X0 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
18.10 RIBELLE. Telenovela 

18.48 BBBOPALULLA 
18.4» LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

TRA MOOUE E MARtTg Quiz 
17.20 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18XO CASA KEATON. Telefilm 
« 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

18.QO FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
IIIHKIllll 

SABATO ALCIRCO. Varietà 
8QX0 CARTONI ANIMATI 19.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

s»8X» AMSN.TelelilnvconS Hemsley 
WEEKEND AL CINEMA 

X 3 X » «FOOHLVarletS i 

S0.30 L'AEREO PIO PAZZO DBL MONDO. 
Film con Karim Abdul Jabbar Regia di 
OavIdeJerryZucker 

1 9 X 0 TOP SECRET. Telefilm 
12.30 MOTOR NEWS 

S0X8 COLOMBO. Telefilm «Il segreto di No-
ra Chandler» con Peter Falk 

8UXRY QUBNN7Teletllirr 8 8 X 0 BUPERSTARSOPWRESTUNO Sa.O» KOJAK.Tolelllm 

• X » MARCU8WEL8VM.P.Teletllm 
^ISXS 'L'ODIAOIHITCHCOCK.Telefilm" 

83.0» LA ORANDB BOXE 
83.0» PARLAMENTO IH 

0.10 LA HOTTB DEI PROVINI 
a i o MANO PERICOLOSA. Film con Ri­

chard Wldmark Regia di Samuel Fuller 

13X0 TELEOtORNALE 
14.30 POMERtOOIO INSIEME ' 
30.30 NIENTE ROSE PER IL CO» 

MISSARIO ALBTTI. Sceneg-
glato-(2* puntata) 

88XO TELEOtORNALE 
83X8 PATTI E PATTACCL Varietà 

1*23 GA2 IJ0tr3fesJd:à3%11je-,1UO;19J0; 
1SJ0:1W0;1?jtirij.1«J0;2Ì3«,Gtó Ulula* 
14S.11 »5;114J7I4.4S, 11.45, Ì(UJ.aiJ. 

RàDIOUNO. Onda verde 8036M7M956 
1157.12SS 14 57 1«57 18 58 2057 2257 • 
Week-end, 1230 Lei, Sarah Bernhsrdl. 14.0S 
Sabato quasi domenica- 1S2S Teatro Insie­
me 11.55 Black-out: 22Musiclstl di oggi. 23.10 
La telefonata 

NAMOOUE. Onda verde 8 27.7 28 8 26.9 27 
1127, 13 28, 15 27, 1627. 17 27 18 40, 1926 
2237 (La vita In maschera 14.15Programmi 
regionali 15 Com era dolce II suono del ram-
slnga, 16 30 Estrazioni del lotto 1730 Invito a 
teatro: 21 Stagione sintonica pubblica 90-'91 

RAMOTRB. Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina (30.11.15 Con­
certo del mattino 13 Fantasia 15 La parola e 
la maschera, 19.15 Folkoncerlo, 20 Forum In­
temazionale 21 La Kovanclns Testo e musi­
ca di Modest Mussorgski 

BOXO UNAMAGNUMPERMCQUAOe 
Regia di Steve Carver, con Chuck Norria, David Car-
radlne. Usa (19(3). 107 minuti. 
Lotta senza quartiere, laggiù nel Texas fra il perfido 
mercante d'armi Wilkes e l'integerrimo (anche se urti 
po' sbrigativo) ranger McQuade Discreto film avven­
turoso in cui il cattivo Carradine si mangia (in quanto 
a bravura) Il buono Norria 
RAIOUC 

BOXO PAPILLON 
Regia di Franklin Schaflner, con Steve McQueen, Du» 
atJn Hotfman. Usa (1973). 148 minuti. 
Oal famoso romanzo autobiografico dal galeotto-
scrittore Henri Charriàra condannato ai lavori forzati 
La vita quotidiana nell'inferno della Guyana, e I tenta­
tivi (altrettanto quotidiani) di evadere II libro era un 
po' senaazionalistlco, il film ai avvale - se non altro -
di due Interpreti al bacio Si può vedere 
RAITRE 

BOXO L'AEREO PIO PAZZO DEL MONDO 
Regia di Jlra Abraham», David Zucker e Jerry Zucfcer, 
con Lleyd Bridge», Robert Stack. Usa (19(0). S7 mlnu-, 
11. 
Capostipite della commedia demenziale secondo la 
premiata ditta Zucker, Abrahams A Zucker Sganghe­
rata parodia dei film sul disastri aerei non priva di 
spunti esilaranti Sconslgliablle, comunque, a erti 
adora Woody Alien e a chi ha paura di volare i 
ITALIA 1 

OOXO CRONACA 01 UN AMORE 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Lucia Boat, 
Massimo Girotti. Italia (1950). 110 minuti 
Un industriale milanese decide di indagare sul passa­
to della giovane moglie Lui pensa a trascorsi amoro­
si, ma In realtà nella vita di Paola c'è qualcosa di, an­
cora più oscuro E la prima regia di Antonlonl, un rfp- ' 

' parente film-inchiesta in realtà un'analisi impietosa 
dell aridità morale della borghesia Da rivedere 
RAIUNO 

22 l'Unità 
Sabato 
24 novembre 1990 
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Ma è qui la crisi? 
Ila (jQntraves^2 

A MOINA 2 4 

* Consiglio comunale 
L'assemblea eàpitolina 
vota contro lo sgombero 
dì via dei Voteci 

*£** t 

•1*1? 

Per U momento è solo, 
uno spiraglio,. una speranza 
per le ohm venti famiglie che 
vivono negli stabili di via dei 
Votscl. Sulla vicenda degli 
sfratti è Intervenuto il Campi­
doglio, leti l'assemblea capito­
lina ha approvato un ordine 
del giorno in cui si richiede 
che per evitare l'espulsione dei 
venU nuclei familiari dagli al­
loggi di proprietà, delrimmobi-
tara «DaleeVu sindaco e l'as­
sessore alla casa. Filippo Ama­
lo. «I tacciano promotori di un 
Immediato intervento nei con-
aronjioei preverrò». 
- Il provvedlmmento. * stato 
deciso dal consiglio, deve es-
atM preso per bloccare tem-
pefsjifeiajnente *'* l'esecuzione.. 
defC.stram 4oo a che non si 
faovl una soluzione abitativa» 
par te famiglie Interessale. Nei 
documento approvalo a mag-

. gioranza dai consiglieri, si sol'' 
; lecita inoltre un incontro tra 
"l'assessore Amato e I membri 
della seconda commissione 
consiliare cbn I dirigenti della 
società «Dalea». L'obiettivo: far 
tornare sui propri passi i re­
sponsabili della ditta privata 
che rivogliono gli alloggi e veri­
ficare se esistono le condizioni 
finanziarle per l'acquisto e. 
quindi successivamente, per 
l'affitto dei locali agli attuali re­
sidenti, secondo le modalità 
della legge 33. -Lo società "Da-
tea" - si legge nel documento 
- deve recedere dalla pretesa 

. di riacquisire lo stabile*. 
Un calvario che dura da lun­

ghissimi anni. Ora la parola 
' passa al sindaco e all'assesto-
'.re che.nei'prossimi giorni do­

vranno dare seguito alla richie­
sta dell'assemblea capitolina. 
Poi. la palla passeri al preletto 
Alessandro Voci. . . . . . 

Le confessioni dei fratelli Hanno raccontato alla madre 
che hanno aiutato il ragazzo «Dovevamo solò punire 
cdiKàckl^ Se Tacessimo» chiesto alni : 
della sua fidanzala non avrebbe rifiutato» 

« 

non 
«Ce l'hanno giurato, non volevano uccidere». Dopo 
l'assassinio di Giovanni Bruno, i genitori degli arre­
stati cercano di capire come sia potuto accadere. 
Non vedono nei loro ragazzi degli assassini. Chri­
stian, Luca e Gabriele dicono che volevano solo da­
re una lezione all'uomo. «Christian mi ha chiesto 
aiuto, non potevo tirarmi indietro. Lut per me l'a­
vrebbe fatto» ha raccontato Luca alla madre. 

ALESSANDRA BADUIL. 

HI - •Christian diceva che era 
un uomo da niente, ma di uc- • 
cldere, mio figlio non è certo 
capace*. «Mamma, mi ha detto 
Luca. Christian mi ha. chiesto • 
di aiutarlo a dare una-lettone •• 
al padre della fidanzata. Solo 
un po' di botte perche smettes­
se di tormentarla; Lui per me 
l'avrebbe fatto, non, potavo di­
re di no», ti giorno dopo. I geni­
tori del ragazzi accusati di aver 
ucciso Giovanni Bruno, un au­
tista dell'Aromi di'SI anni, so­
no distrutti.. Insieme a R,, la fi­
glia sedicenne della vittima, il 
«danzato Christian Modena, di 
19 anni, ed I suoUmici Luca e 
Gabriele Vanesio»» 19 e 22 
anni, sono stati arrestati per 
concorso Inomtcldlo premedi­
tato. 

R. si lamentava da tempo 
delle angherie del padre e 

avrebbe anche parlato di «at­
tenzioni particolari». Le ami­
che del palazzo; uno del caser­
moni iacp di via Lablache 48, 
alla borgata PWene. descrivo­
no una famiglia unita'e tran-: 
quilla. Dicono anche che ri­
aveva un padre motto geloso, 
che non verteva farievedere il 

. fidanzato. Lei era costretta a 
mille sotterfugi Poteva uscire 
solo par andar» a scuola, un 
istituto teemeo a Cinecittà. E 

. gira voce di un tentativo di de-
; nuncia di Bruno da parta delta 
• moglie, MariolinaBlumi. e del­
la figlia maggiore. Patrizia. Ol­
ire ad un altro tentativo fatto 
due mesi-fa da Hi In tutti edite 
i casi, carabinieri e polizia 
avrebbero dissuaso 4e donne. 
Ma le stazioni locali smemi-
scono. Alla line, Riha chiesto a 
Christian ditlaislUina lezione. 

Giovanni Bruno CttrWian Modani 

E lui l*ha fatto. Ha chiamato 
Luca, che si è periato anche il 
fratello. R. aveva dettoqual'era 
l'ora migliore per aspettare il 
padre, i tre si sono coperti con 

: felpeepasaamonlsgna.Jianr>o 
; lagttato le gemma detta mac­
china patene ruoti» non po-
leaMfuaa^QuandopolBw-

1 no • Keso. ITianno assaltato •, 

con l bastoni Tariti colpi In te­
sta e dappertutto mentre Bru­
no tentava di difenderai. Pol.'la 
collettata che gli ha bucato il 
polmone. «Una bravata. Sono 
sicuro che mio figlio voleva so­
lo- fere una bravata». Giuliano 
Modena. Il padre di Christian, 
descrive II suo ragazzo come 
un lavoratore, che da quando 

amico 
» 

ha finito la terza media lo aluta 
nel negozio di pellicceria fa­
cendo le consegne «I ragazzi 
stanno insieme da un anno, 
ma mio figlio è riservato, lo sa­
pevo solo che R. si lamentava 
del padre. Non le dava soldi, 
non la faceva uscire. E poi la 
picchiava. Cosi raccontava lei. 
Christian però giura che non 
voleva uccidere e io gli credo. 
Non è un violento. Anche Mas­
similiano, il fratello di H.quan- , 
do eravamo in questura lo di- -
ceva. Lui e mio figlio sono ami­
ci, vanno in discoteca insieme. . 
E lui lo sa che Christian voleva 
solo dargli una lezione, al pa­
pi di R.. non ucciderlo*. «La- -
sciatemi perdere. Avevo già Un 
figlio rovinato dalla droga. Ora 
sono finiti male tutti e due*. 
Liana fietropaòli. la madre dei 
Vanesio, noi» riesce a credere 
che dopo la tragedia di un an-
no*», la disgrazia'sia tornata in 
casa sua. Quella volta, il 29 no-

. ventole, '89, l'ex marito Lucia­
no aveva sparato alla gola del 
figlio Gabriele. Il ragazzo, tessi-

; codipendente, ossessionava il 
. padre, fioràio a via Tagllamen-
' to, chiedendogli sempre più 
soldi. E alla fine il padre aveva . 
tentato di ucciderlo. «Luca pe­
rò è bravo - insiste la madre -
voleva solo aiutare il suo ami­
co-. • 

I giovani romani siwPd&à^É^ «Rete» bocciano il quadripartito ; 
Dai neorlandiani giudizi duri anche sulla De: «La logica decrepita delle tessere deve finire» 

«Una giunta di poca trasparenza» 
Al setaccio della «Rete» la giunta Carràio esce, con 
giudizi poco lusinghieri. I giovani de romani-vicini 
ad Orlando, ad un anno dall'insedlmento del qua­
dripartito, hanno stilato un bilancio tutto in rósso. 
Toni critici sulla politica romana e stilla Oc pervasa 
dalla «logica decrepita delle tessere». Da Palermo a 
Roma con lajstessa esigenza: la maggior Irasparen- '. 
za della pubblica amministrazione. 

• i La *Rete* romana vuole -
vedere chiaro nella politica ca-. 
plrollna. In un convMno orga­
nizzato Ieri nella capitale i gio­
vani cattolici vicini ad Orlando 
e alla sinistra de hanno passa­
to ai raggi x la giunta Carraio -
ad ' un anno dai suo insedia­
mento. Un giudizio a penna 
rossa se commisuralo ai prin­
cipi di «pulizia, moralità» enun­
ciati in un documento firmato 
da 6 giovani de. tra cui Roberto 
Di Giovanpaolo membro della 

direzione nazionale det parti­
lo. E anche un duro atto di ac­
cusa, ad uso Internò con l'o­
biettivo di «dimostrare che il 
partito, dei cattolici democrati­
ci'^ diverso doeome lo vorreb- : 
be chi oggi io occupa In base 
alla logica decrepita delle tes­
sere», ma rimanendo netta De, 
purvlcìnlalla politica di Orlan­
do. Da Patorrnoa'ttorna con gli 
stessi problemi e" difficolta. 
Non a caso ieri-si è parlato di 
trasparenza, l'araba fenice che 

tutti Invocano, quel "quid" che -
troppo spesso latita nel rap­
porto tra cittadini e-pubblica 
•mminittrazjone. - La sottoli­
neatura negativa sul quadri-
parato, che proprio l'altro ieri . 
ha rinvialo la riunione della 
commissione sulla irasparen- ' 
za per discutere degli «affari In ' 
Fiera», è partita da qui. «La 
questione dello Sdo si * final­
mente sbloccata - si dice In • 
lina nota - Ma ciò e avvenuto 
per vi* tutteinteme al sistema 
dei partiti. In virtù di valutazio­
ni di cui ai cittadini non è stato 
dato minimamente conto. De­
gli enti che fanno capo al Co­
mune e «he gestiscono servizi 

-importanti per il benessere 
deità collettività, si e finito per 
discutere solo quanoVuna sot­
tocorrente della De è passata 
all'opposizione Interna., per­
ché non soddisfatta dell» no­
mine effettuate dalia giunta e 
dai vertici dei partiti. 

Sono questi i comportamen­

ti e gli episodi che determina­
no una reciproca estraneità tra 
l'amministrazione e la cittadi­
nanza». La via d'uscita? Uria 
•lobby popolare» che «riscopra 
e faccia riscoprire, la necessità 
di fardlventarei "diritti" delctt-
ladini reali possibilità di gover­
no e di controllo sul governan­
ti*. Il riferimento eolia nuova 
legge sulle autonomie locali e 

. a quello definita, appunto, del­
la •trasparenza* approvata la 
•corse estate. Su questo terre­
no i «cattòlici del disagio», cosi ' 
si sono etichettati i giovani del-
l'associazione culturale 76, 
dell'Azione cattolica, hanno 
trovato l'appoggio diffuso di 
altri gruppi che nella capitale 
battono le strade della traspe-
renza. In cerca di «Utopia» la 
proposta dell'«trt(ormation 
shop» o il luogo della traspa­
renza, un centro di «formulo-. 
ni in ogni quartiere, tetematlz-
zato, tale da fornire la facile 
lettura di delibere, atti o pro­
grammi futuri, capitolati di ap­

palto, progetti ' urbanistici e 
quant'attro accorci la distanza 
con la pubblica amministra­
zione.' 
- «11 quadro legislativo è meno 
roseo di quanto-si pensi in fat­
to di trasparenza - ha detto 
l'eurodeputato verde Gianfran­
co Amendola-La legge 241 e 

' molto preoccupante. Legittima 
l'accesso alle informazioni ad . 
un interesse giuridico rilevan­
te. E il silenzio si intende silen­
zio diniego,-sf parla addirittura 
di segreto d'ufficio, formule da 
anni cadute in disuso In tutta 
Europa». Il de Luciano Di Pie-
tramonto, 'Insieme ad Amen­
dola l'unico «politico»' presente 
si e soffermato sul disagio dei 
giovani cartolici. «Tutto questo 
fermento-ha detto il capo­
gruppo delloscudocroclato In 
Campidoglio • deve essere se­
guito con motta attenzione 
perche la De non deve dimen­
ticare di essere anche il partito 
dei cattolici democratici». . 

Zagarolo 
Alle urne 
domani e lunedì 
7000 residenti 

Si vota a Zagarolo, otto mesi *spo la scissione con H il i 
«rivale» San Cesareo. Domani e lunedi sono chiamati alle ur­
ne nel piccolo paese sulla Casi lina a trenta chilometri da Ro­
ma, 7270 cittadini. Dovranno eleggere 20 consiglieri comu­
nali anziché 30 come nelle precedenti elezioni prima delia 
separazione. Icandidatl sono 160divisi in otto liste. Nel mar­
zo scorso, gli abitanti di San Cesareo, per ottenere l'autono­
mia da Zagarolo. protestarono per giorni e giorni, con barri-
cale e blocchi stradali. Per una settimana il paese rimase Iso­
lato. Alla fine, il governo concesse l'autonomia, ottenuta 
con quasi il 90% dei votL , . , . . . . , : 

E" stato sospeso lo sciopero 
dei vigili del fuoco indetto 
per oggi dalla Cgil di Roma e 
del Lazio. Lo ha comunicato 
lo stesso sindacato «alla luce 
degli impegni assunti dal 

• . •'".,• Comune di Roma e'dal set-
mmm~Tm~mmmm^l~ «segretario agli teternk ti 
sindaco ha confermato la validità degli accordi sindacali 
sottoscritti un armo fa sulla vertenza sicurezza e la formamV 
razione di una commissione operativa tra prefetto, comune, 
comandante provinciate dei vigiirdel fuoco, organizzazioni 
sindacali per determinare tempie priorità degli Interventi . . 

Polemica Tecce-Rubertl in­
terviene l'Osservatore Ro­
mana In una nota l'organo-

. del Vaticatio ha esoTSunente 
criticato la situazione che si 
e creata nel gioml scorsi atta 
«Sapienza.Mercoledi scorso 
4 stata rinviata la seduta del 

consiglio di amministrazione in cui si doveva discutere di' 
edilizia universitaria. Secondo H rettore c'era stata una svista 
nel decreto stilato da] ministro Ruben!. Quest'ultimo invece 
aveva replicato sostendento che II consiglio si sarebbe potu­
to tenere, lo «lesta Per l'Osservatore romano a fare le spese, 
in «tali balletti polemici» sarebbero ancora'una volta gli «tu-; 
denti. 

Vigili del fuoco 
Sospeso 
lo sciopero 
indetto per oggi 

Tecce-Ruberti 
Dito puntato 
dell'Osservatore 
romano 

Teatro di Roma 
Prorogata .v/: "•;-;• 
la nomina 
del commissario 

«Il Senato 
approvi subito»» 
Agenti di custodia 
in assemblea 

E* slata prorogata la carice 
dd commissario straordina­
rio del Teatro di Roma, 
Franz p» Biase. Questa la 
decisione del consiglio co­
munale di ieri in attesa che 
vengano ruminali gli organi' 

•*••*••**•••»•^^mm^m•> :ttatlaiona!n all'Argentine. 
Dopo te false notizie del giorni scorsi sulla trasfromaztone 
del teatro In ente morale, ieri i consiglieri hanno votato la-
proroga a larga maggioranza. • 

' In Senato la legge sulla smili­
tarizzazione degli agènti <W 

' corpo di custodia non cast*. 
«aina. Per questo Ieri, durane 
te i lavori dell'assemblea na-

. atonale del personale dlpo-
""'"' :" """ ' '" •" tizia, gli Ineterssati ne hanno 

,.^^TTm^T^^!^^l!^. soUBcitsto la. rapida appro-,. 
mrJone««Si tn*^uamillmiM4itmai**a>anàeMocnti* 
• co - ha detto r>jmenloo Trucchi, segretario confederate Cisl 
- che oltre alla smilitarizzazione, prevede il pieno godlmen-
todeldlrittfrx>lrtUcrrtiesirjdacali». . 

Per ora l'iniziativa riguarda 
sotoumiciicoscriziorie.laX 
Oli abitanti di Cinecittà 
avranno un filo diretto per 
trasmetterete toro «lagnan­
ze- alle autoriU competenti: 
il numero, messo a disposi-

mmmmmmm1m^mmmmm~ ' zione dal presidente della X 
circoscrizione. Biagtodi Gbotama èli 7460411. Ognicmadi-
no ci si potràrivotgere ogni lunedi dalle 10 alle 12. «Spero -
ha detto di Girolamo- che in questo modo vengano abbre--
viali i tempi, finora lunghissimi, per mettere gli assessorati a 
axv>scerua<ldpnrf>lcmUo>ivarieivtilocalK 

: Distrutto dalle fiamme uno 
. dei tre tre capannoni di una 
fabbrica di stracci. U Base 
ape, a Uwinto. in via Oelrto-
nL L'allarme é scattato ieri 
sera alle 22.30. I vigiU del 

•• ' - • fuoco sono intervenuti con 
"•^"",,*™*1""—""•"•"•"'•" • 11 squadre. S autopompe e 
un autoscala, riuscendo a domare l'Incendio soltanto nelle 
prime ore della notte. I danni, secondo le prime informazio­
ni della polizia, ammonterebbero a centinaia di milioni ; 

Cinecittà 
Rio diretto 
trai cittadini 
e il Campidoglio 

Distrutta 
daHefianmte 
fabbrica tessile 
aLavinio 

500 paginectoe fli^zasmo 
•at È la capitale degli immi­
grati. Ne ospita circa JOOmila. 
secondo le stime della Carila». 
Riuscirà a superare la sfida? A 
coprire il percorso che va dal 
riliuto all'accoglienza»?-Essere 
solidali con chi è, diverso da 
noi. guai se una società non 
avesse questa utopia». Sono le 
parole di monsignor DI Uegro 
rivolte alla platea affollala, la. 
Mia, al secondo piano di pa­
lazzo Valentin!, e gremita di 
gente, quasi tutti stringono m 
mano il testo di Luigi Di Uegro 
e Franco Pittau. «Il pianate un-
migrazione» (edizioni Devo­
niane, lire 35mila), che ha co­
me sottotitolo proprio quel de­
licato percorso da seguire: «dal 
conflitto alla solidarietà». Di 
Uegro prosegue, il suo è un In­
tervento conclusivo, che rias­
sume Il senso del testo. «Non è 
un romanzo, ma uno strumen­
to di lavoro. Vuole analizzare II 
clima che attraversa le grandi 
città e che e mollo forte nella 
nostra. Un razzismo civile che 
rifiuta ogni diversità • gli immi­
grati, i malati di Aids,[nomadi 
• che tinge le diflerenze di cat­
tiveria». Sarà il lesto base di 
una campagna di sensibilizza-

Riuscirà la capitale degli immigrati a passare «dal 
conflitto alla solidarietà»? E la sfida di Don Luigi Di 
L'egro e Franco Pittau autori del testo «Il pianeta del­
l'immigrazione», presentato ieri in una sala affolla­
tissima di palaajto Valentini. Dati, prqfili socio eco­
nomici dei paesi in difficoltà, strutture di accoglien­
za e prospettive. «Uno strumento di lavoro - ha det­
to Di Liégro - per lottare contro il razzismo "civile"». 

DKUAVACCAftUXO 

zione che la Caritas romana 
, sta per lanciare-nelle parroc­
chie, nelle scuole e nei centri 

.sociali 
• Sensibilizzare per accoglie­
re, per passare dalle, barricale, 
alle porte aperte. La città si è 

' mostrata chiusa e Impreparata 
alla realtà dell'Immigrazione. Il 

' flusso è aumentato progressi­
vamente nel corso degliannl, 
nel '71 gli Immigrati In città 
erano 25.286, nell 85 erano di­
ventati 100.000. Alla fine 
deH'88 si 6 raggiunto l'apice, 
sono stati rilasciati 173.279 i 

: permessi di soggiorno per pe­
riodi superiori ad un mese per 
Roma e provìncia. Un anno 

dòpo sono scesl, oggi sono 
quasi 200m!la gli Immigrati tra 

• regolarizzati e non.. Una realtà 
che non può essere affrontata. 

, e quindi elusa, con gli slru-
. menti dell'emergenza. Che ha 
Visto le istituzioni arrancare. E 
Azzero, assessore ai servizi so­
ciali, ormai famoso per le pro­
messe non mantenute, a suo 
modo lo ammette. «Nel mo-

' mento di disorientamento che 
sta attraversando la Città, che 

, trova le Istituzioni impreparate, 
. questo strumento può essere 
. utile. Ribadisco1 la necessità di 
una collaborazione tra Istitu­
zioni ed associazioni, nel mo­
mento in cui le istituzioni ven­
gono superate da iniziative 

che vengono dalla società». 
Ma il problema è troppo scot­
tante perche si rimanga sul va­
go, «vogliamo risposte, voglia­
mo sapere a che punto è il pia­
no della Regione, alla Fonta­
nella la tensione cresce», repli­
ca JamalTammlr della Focsi. 

Dati, fatti di cronaca, cause, 
e analisi sui profili della nuova 
realtà ' interculturale. Il libro 
traccia le tappe dell'Immigra­
zione, e il suo consolidarsi nel 
nostro Paese. Indaga le condi­
zioni socio economiche del­
l'Africa. Asia. America latina e 
l'approdo degli stranieri in Ita­
lia. Elenca le tante sfaccettatu­
re e l'iter travagliato delle leggi 
che tutelano la presenza degli 
stranieri, la il punto sull'acco­
glienza e sulle iniziative della 
Caritas nella capitale. Poi trac­
cia le prospettive. «Il terzo 

. Mondo ha bisogno di giustizia 
-conclude Di Uegro -Non del 
nostro resto. Una giustizia che 
sarà ricchezza per tutti, gli im­
migrati ci ricordano che trop­
pe famiglie in Italia vivono in 
condizioni impossibili. In que­
sti ultimi tempi e diventato im­
popolare rivendicare i diritti 
dei più poveri, ma farlo signifi­
ca cambiare stile di vita-. 

Lo spettEuxflo, dal libro di D'Orta. il 29 gennaio J 

Chissà chi se la «cava» 
Bimtó in prova al Parioli 
ia> Lucana 10 anni Magro e 
spilungone, con 1 capelli bion­
di a zazzera, guarda sicuro la 
folla Intorno a sd: genitori, tec­
nici, operatori al teatro PariolL 
Dopo un lungo sospiro, co­
mincia a leggere il tema sugli 
uomini della preistoria, quello 
con le zanzare gigantesche 
(preistoriche) e I cavernicoli 
che si prendono a «mazzate». 
Chissà se ce la farà a superare 
il provino: in giococ'à un ruolo 
da co-protagonista nella ridu­
zione teatrale di «io speriamo 
che me la cavo», il best seller di 
Marcello D'Otta, maestro ele­
mentare ad Alzano, che sarà 
messa in scena II 29 gennaio 
allo stesso PariolLSotto l'oc­
chio attento e incuriosito di 
Ugo Oregorettl, regista e scrit­
tore, ieri al teatro Parioli sono 
sfilati decine e decine di bam­
bini. In tasca, Il sogno di diven­
tare attore e di partecipare al 

grande, affascinante gkico del­
la finzione. ' , 

Loro non hanno visto «Bettfe-
slma», il film dove Anna Ma­
gnani tenta a tutti I. costi di 
strappare una partlclna per la 
sua bimbetta. Ma forse i toro 
genitori si Precisi, hanno ac­
compagnato 1 bambini al tea­
tro per la seconda selezione 
(la prima si era svolta la setti­
mana scorsa, in lutto una ven­
tina di ragazzi). I piccò» attori 
In erba, spigliati, per nulla im­
pauriti, sono stati settanta, 
hanno detto gli organizzatori, 
e tuttirigorosamente maschi 
Anche se più di un genitore 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di presentarsi con 
la propria: pargoletta. Niente 
da lare. Per lo spettacolo, ridu­
zione di Maurizio Costanzo sti­
lata Insieme al maestro D'Otta 
che ha raccolto nel libro dieci 

anni di terni dei suol alunni, si 
- cercano solo 4 maschietti tra i 

nove t dieci anni Saranno to­
ro gH«sgarrupari» alunni naoo 
tetani del Ubro. 4 provini -TU 
soie^uoGregoreoi-sirlvolio-
no a bambini napoletani che 
vivono a Roma. Le prove e Va 
spritacoto si faranr» durante U 
periodo scolastico, per questo 
èimrxxtantectKiUrnbinlse-
lerionattabiUnoneOacapitak». 
Cosi non perdono le lezioni». 
Alla selezione, non sono man­
cati gO infiltrati «01 bambini 
adatti ce ne sono eccome-di­
ce Ferruccio Amendola, la vo­
ce più famosa nel doppiaggio 
delle grandi star aniericaoe. e 

-protagonista dello spettacolo-
ma bisogna stare attenti che 
abbiano l'accento napc4etano 
altrimenti l'impalcatura dèi la­
voro non reggagli e stato 
scelto? Top secret, e stata la ri­
sposta degli organizzatori. 

l'Unità 
Sabato 
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Ma è qui la crisi? Lo stabilimento k v M v a pètól Kuwait 
Erano stati firmati accorai 

La direzione non conferma né smentisce le voci di licere 
Appena uscita dalla cassintegrazione la gente ora vive m 

Ire anni 

La Contraves scivola sul Golfo 
* » . » * 

I guai della Contraves. C'erano com­
messe perire anni, i contratti per pro­
durre apparecchiature militari erano 
già stati (innati. Ma il cliente era il Ku­
wait La crisi del Golfo allo stabilimen­
to potrebbe costare la sopravvivenza. 
E la gente, appena uscita da due anni 
di cassintegrazione, vive nella paura, 

teme che stiano arrivando i giorni del 
licenziamento. L'azienda non confer­
ma e non smentisce. Si sa che anche 
gli accordi con la Spagna - oberata 
dall'impegno nel Golfo - sono in for­
se. Per il resto, ai 985 dipendenti non 
arrivano informazioni. I delegati: «La 
direzione gioca sporco». 

.S\ *• 

tm 015 luglio, fini la cassin­
tegrazione. Due settimane do­
po, link invadeva il Kuwait. 

; . cancellando il cliente più Im­
portante della. Contraves. Nel­
l'azienda di apparecchiature 
mHttari, In questi ire mesi. ap-

,,, . parentemente non «cambiato 
*-*„ i 'niente, lo stabilimento sulla 
•'• - ,TJbtótiiujetatirruaa lavorare a 

v-, «pieno ritmo. A settèmbre, sono 
d\ : /tutu effettuate seimila ore di 
*»"?» '«MMInarift Net magazzini. 
„'.,. . ^«eMnH-mdar destinate al-

"Te* Kuwait crescono atomo 

À7; 

L'ordine è-uno 
Mito) rfapcttare I tempi della 
«msegH. Mai vedrà. 

É Intorno a quel «poi si ve-
dnVcneia Contraves Italiana -

A " figla«MarouBrtionaieOerU-
J&' . ^ee^s^leaZurigo^grOM 

?& ' £*£&&****** 
,W ' 91. 

ll.Afpulati. MI 

«Pi 
il deperii-93. AtaK-

cinquanta percento delle 
jfep 'entrate Contraves per I prosai-
;,*;•.'• mllre anni dipende da do che 
{$*» accadrà nelOotfo. 
t'ir-- Co»l.tonotiziadernnvasic-
*/» neVairivaiacorneunamazza-
V V IH.'Voci su possibUI fictjnzia-
*& i rnOttfruumiraltollgirodeire-
,&\ par», proprio quando la gente 
Cm, . . • aveva appena ripreso a raspi-

,&? 
'5Vj 

CLAUDUARLim 
rare. Le chiacchiere non ven­
gono smentite, né confermate. 
L'azienda evita la parola crisi 
Circa il futuro, si limita a dare 
ai 985 dipendenti disposte va-

.ghe e oscillanti. «Vorremmo al­
meno sapere come stanno le 
cose», dice Francesco Babuscl. 
delegato sindacale. «Per quel 
che ne sappiamo, potrebbe 
anche essere già risolto tut­
to. .Chissà, forse la direzione 
sta usando la vicenda-Kuwait 
per tenerci sulla corda». Si sa 
per certo che sono In corso 
trattative con l'Egitto, cioè con 

- l'intermediario dell'«affare Ku­
wait». Forse davvero il nuovo 

'acquirente e sia stato trovato, 
ma dagli uffici di moquette 
dello stabilimento l dirigenti 
non.datano, E. intanto, anche 

Je ..apjwrecchiature .destinate 
'alla Spagna sono state blocca­
le. Sembra che II governo dì 

: Madrid, oberato dalle spese 
, per 0 Collo, abbia messo in 
forse il contratto. «C'è II rischio 
di conseguenze per i! fattura­
to...», ammette cautamente il 

' verbale di un incontro tra dele­
gati sindacali e direzione. Cer­
to, non è un mistero che lo sta­
bilimento naviga da tempo in 
acque agitate. 0 silenzio « rotto 

in parte dalle cifre. L'«utile» del 
1989èstatodi650milioni (ma 
nell'utile si calcola tutto,.com-
preso il valore degli immobili). 
Peraltro, l'azienda ha debiti 
con le banche per 180 miliardi. 
Proprio in buona salute, la 
Contraves, non sta. A leggerne 
la storia, sembra di trovarsi di 
fronte ai telefilm deU'*ospeda-
le più pazzo del mondo», dove 
accade tutto e il contrario di 
tutto. Nell'84, con incentivi e 
prepensionmenti, l'azienda si 
libera degli «esuberi». Neu"ft6, 
quando gli ultimi «di'più» se ne 
sono andati da appena un me­
se, ricomincia ad assumere. 
Nel 1987 si parla di cassinte­
grazione. Nel 1988, è cosa fat­
ta: 94 persone alla volta, a tur­
no, devoMMiscire daUa fabbri-

La Contraves gestisce se 
stessa con «allegria». I dirigenti 
sono tutti imparentati tra toro. 
Va via il padre, entra il figlio, 
che porta con se lo zio, che 
suggerisce il cuglno...Per Im- • 
piegati e operai le cose stanno • 
diversamente. La ristruttura­
zione, spacciata come neces­
saria per rinnovare da cima a 
fondo reparti e organizzazione 

Rapina stilla Roma-L'Aquila 
Dieci uomini e una ruspa 
all'assalto di un blindato 
Bottino di mezzo miliardo 

del lavoro, è servita solo per 
mandare a casa duecento per­
sone, con incentivi e prepen-
slonamnetl. Quando la cassin­
tegrazione e Unita, la gente ha 
trovato la stessa azienda di pri­
ma". EI Vertici tritata Antonino 
Arcidiacono, delegato «Qui la 
managerialità è una chimera, i 
dirigenti tarino e disfano a pia­
ciménto, per loro è una man-
na.«Ma a) fuiuro non pensa­
no», i 

Il futuro forse su di casa nel- , 
la riconversione: destinare le 
apparecchfatiure a usi civili, 
anziché militari. Ma questa e 
un'ipotesi lontana anni luce. 
Per cominciate daccapo, per 

far nuovi investimenti, occor­
rono troppi soldi. La Contraves 
ci provo una sola volta, nel 79, 
e l'esperienza non fu delle mi­
gliori. Nelle corsie deUVwpe-
date piQ pasto del mondo» 
venne realizzato un impianto 
per produrre energia, che 
sfruttava i raggi solari Funzio­
nava male e costava troppo. 
Adesso il prototipo serve da 
copertura per le auto nel par­
cheggio. 

i prepensionamenti, I due 
anni passati dentro e fuori del­
la fabbrica, le troppe cose non 
dette, tra chi lavora hanno la­
sciato Il segno. Marisa Bo­

schetto, impiegata, 32 anni: 
•Qui la cassintegrazione la 
chiamiamo "cassa di punizio­
ne*, serve per mettere fuori le 
donne e chi da fastidio, altro 
che rinnovamento». E Berta 
Cappellai! 40 anni: «A me un 
dirigente lo disse chiaro, "le 
donne stanno bene a casa*. È 
un clima assordo, dove hai 

. speranza solo se sei maschia 
C'è chi toma dalla maternità e 
non trova più la scrivania, io 
ho perso fiducia.-». 

Parte del consiglio di fabbri­
ca è in polemica con le orga­
nizzazioni sindacali, percome 
vengono condotte le tratti"» 

Una 
manifestazione 
degli operai 

Contraves 
nega armi 70 

per il rinnovo del contratto na­
zionale. Cinque persone han­
n o aderito al •Coordinamento 
dei delegati», gli autoconvocatl 
romani E. in certi reparti le vi­
c e n d e inteme, hanno generato 
una sfiducia assoluta. Ancora 
Berta Cappellai!: «Se c'è d a 
scioperale, scioperiamo quasi 
tutti. Ma io al sindacalo non 
credo più. Mi pare c h e sia di­
ventato un'istituzione, ragiona 
c o n l'azienda e non parla più 
c o n noi...» Si scosta i capelli li­
sci nervosamente: «Sa cosa 
non perdoniamo alle organiz­
zazioni? Di avere accettato la 
cassintegrazione, potevamo 
lottare dupla..* 

•TU La trappola è scattata al­
le 3 della scorsa notte, all'inter­
no della galleria al chilometro 
66 della Roma-L'Aquila, nei 
pressi del bivio per Avezzano. 
Una ruspa messa di traverso 
sulla carreggiata, subito dopo 
una curva. La guardia giurata 
alla guida del furgone portava-
lori deH'Assipol ha inchiodato. 
Un istante dopo irbkndato e il 
furgone Fiat che lo stava scor­
tando, sono stati tamponati da 
due macchine e subito circon­
dati da almeno cinque uomini 
armati e incappucciati. Nel 
frattempo altri complici aveva­
no lasciato, e incendiato, al­
l'ingresso della galleria una 
Lancia Thema per evitare cosi 
che altre auto potessero entra­
re nel tunnel. Poi, con il brac­
cio della pala meccanica, han­
no più volte colpito I furgoni, 
costringendo i cinque vigilan­
tes a scendere. È stato facile a 
quel punto per I rapinatori im­
padronirsi del denaro che era 
custodito nelle cassette di sicu­
rezza. Mezzo miliardo di lire. 
stando ad una prima, ma at­
tendibile stima Ucommandoe 
infine fuggito a bordo di altre 
due Lancia Thema, ritrovate in 
mattinata a Castel Madama e 
risultate tubate nei giorni scor­
si a VHinla e a Anzio, e di un 
fuoristrada Toyota. Il furgone 
dell'Assipol stava rientrando a 
Roma dopo aver ritirato gli in­
cassi dei magazzini «Standa» 
dell'Aquila e di altri supermer­
cati dell'Abruzzo e delle Mar­
che. Nettuno dei vigilantes e 
rimano ferito. 

Una rapina non facile, ma 
organizzata in modo impecca­
bile. Al punto Che le indagini, 
coordinate dai dirigenti della 
squadra mobile di Rieti, si 
stanno accentrando sulla 
grande malavita organizzata, 
anche se l'Ipotesi terrorismo 
none stata ancora del tutto ac­
cantonata. Anzitutto per li nu­
mero di uomini Impiegati dai 

commando, si presume una 
decina. Poi per il numero dei 
mezzi usati' tre Lancia Thema. 
tutte rubate, un fuoristrada 

- Toyota, con taiga falsa, ed infi­
ne la pala meccanica, che i ra­
pinatori soltanto poche ore 
prima del colpo avevano ruba­
to in un cantiere a Borgorose. 
in provincia di Rieti In auto­
strada, l'hanno fatta entrare at­
traverso un varco, aperto dopo 
aver tranciato con delle cesoie 
la rete di delimitazione e divel­
to parte del guaid-rail, a pochi 
metri dall'ingresso nella galle­
ria. Ma solo pochi attimi prima 
dell'arrivo del blindato. Erano 

, quasi le 3 quandoftina patta-
' glia della polizia stradale è 
passata nella galleria, senza 
pero notare nulla di sospetto. 
Sugli orari di transito del blin­
dato, infine, le informazioni in 
possesso dei rapinatori sono 
risultate assolutamente affida­
bili. 

Gli Investigatori sono arrivati 
sul luogo della rapina dopo 
circa mezz'ora. La Landa The-
ma incendiata e la pala mec­
canica sono state trasportate 
in un deposito a Magliaho dei 
Mani, a disposizione della ma­
gistratura e degli agenti de)la 
polizia scientifica. Nella brima 
mattinata di ieri le cinque 
guardie giurate deH'Assipol so­
no state intenogate dal sostitu­
to procuratore Mario Pinefli. 
Ma difficilmente potranno tor­
nire particolari utili all'identifi­
cazione dei rapinatori, che 
avevano il viso coperto da pas­
samontagna. Sembra tuttavia, 
ma la notizia non è stata con­
fermata dai dirigenti della mo­
bile, che uno dei banditi par­
lasse con un marcato accento 
romanesco, ti tratto in galleria 
dell'autostrada, dove è avve­
nuta la rapina, è rimasto chiu­
so al traffico fino alle 10 di ieri 
mattina, per consentire lo svol­
gimento delle indagini e i rilie­
vi da parte della scientifica. . 
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Cuoco inalato e bimbi senza pranzo a villa Bonclli 

Proteste all'Ipsa agrario 
4 bagni per 200 studenti» 
Scuole romane ancora sotto accusa. Strutture fati-

; «centi, laboratori in situazioni precarie, aule inagibi-
•f llWelrnirino di studenti e genitori questa volta Tlsti-

%<! luto Professionale per l'Agricoltura con solo 4 bagni 
>T-'- P * 200«tudenti( un asilo nido senza mensa da gior-

nTperché il cuoco è malato e una preside «sgarbata» 
-\ con iraga^. Un altro tassello da^ggiungere al mo-
v' aalcodiproteste. 

li". JSBJ Quattro bagni per due-
C > ceni» alunni, niente porle né 
s •'• batawa, aule microscopiche. 
*- •> Questo e 11 quadro della situa-

' itone all'Istituto IPSA Del Pino 
:i'K ; *£$!rjofrflxta Lodila. «Ita Bai-

' ' W&7sectìnd6''0 raecorlttfde-
^. *^tgwentlche lo frequentano. 

;•>„'' Con un sit-in organizzato al-
•• -0A ttrtOM deti'edifieio scoiasti-

«ot««aamrii hanno manifesta-
.»* ^fi&lrrttsjnadl protetta par 

•*»• coodbjoni In cui versi la 
tscsjola. Norme di sicurezza 

H..,. .fcnwiwui.«Uscopertemate-
$*, itale «laboratorio «Ilo «tre-

Ui 

,'i cc«tinua: studenti stipali in 

quindici In aulette d a dodici 
metri c o n l'impianto fognario 
praticamente inesistente, «l'ac­
qua viene raccordata in un ca­
pale». Questa mattina I ragazzi 

.continueranno la protesta 
dando il via a un'altra serie di 
agitazioni. 

Tra le iniziativa intraprese, 
oltre ad aver chiamato l'ufficio 
d'igiene, scriveranno una lette­
ra al Provveditorato agli studi 
per denunciare la situazione di 
precarietà della scuola. 

Il «bollettino medico» dello 
stato di salute delle scuole ro­
mane resta in prognosi riserva­

ta e l'elenco delle «ferite» conti­
nua. In un asilo nido nei pressi 
di villa BoneHi el ica cinquanta 
bambini, di e t ! compresa tra 
sei mesi e tre anni, sono «alla 
fame» per l'assenza del servi­
z io mensa. 

Il c u o c o in carica è in riposo 
medico da quattro mesi e il 
suo sostituto, c h e hapreso ser­
vizio due giorni fa, resterà in 
malattia per un mese. «Paghia­
m o ottantacinquemila lire al 
me se e i nostri bambini sono 
nutriti al massimo c o n un pani­
no», dichiara uno dei papà, • 
fate c o m e vi pare. - è stata la ri­
sposta - la mensa non c'è». In­
tanto per lunedi prossimo tutti 
i genitori dei piccoli ospiti del­
l'asilo terranno una riunione 
per decidere « h e fare». E infi­
n e appuntamento stamattina 
alle otto 
nel pressi di piazza Mazzini, 
presso l'Istituto Magistrale Cae-
tani, Gli alunni si ritroveranno 
davanti i cancelli-delia scuola 
per protestare contro la nuova 
preside accusata di essere 
«sgarbata». -

La richiesta dell'Enel al prefetto di Roma per lo sciopero del 29 

«Precettate i turnisti 
delle centrali di Civitavecchia» ky 
Precettazione dei turnisti delle centrali di Civitavec­
chia. È la richiesta avanzata ieri dall'Enel al pretetto 
di Roma, Alessandro Voci, per evitare che in occa­
sione dello sciopero previsto per il 29 si venga a 
creare una situazione «a rischio» nella distribuzione 
dell'energia elettrica, immediata la reazione dei sin­
dacati d ie hanno, definito «provocatoria e assurda» 
la richiesta dell'Enel. 

SILVIO URANOBU 

La centrale tS Torre ValgaHga nord a Civitavecchia 

• i «(turnisti delle centrali di 
Civitavecchia non devono 
scioperare». E la richiesta che 
l'Enel ieri mattina ha tatto tro­
vare sul tavolo del prefetto di 
Roma, Alessandro Voci. Il 29 i 
lavoratori del più grande polo 
energetico nazionale dovran­
no essere precettati, per evita­
re una situazione a rischio nel­
la distribuzione di energia eiet-
trica. 

Dura, senza alcun preavvi­
so, e arrivata la risposta dell'E­
nel alla manifestazione di gio­
vedì dei sindaci di Civitavec­
chia, Santa Marinella, Tolfa, 

AUumienVCanale Monterano, 
Monteromano. davanti ai mini­
steri dell'Ambiente e dell'Indu­
stria. La richiesta al prefetto è 
corredata dall'elenco dei lavo­
ratori da precettare, ma Voci 
sembra aver preso tempo; for­
se perché vuole evitare che nel 
comprensorio dell'Alto Lazio 
salga ulteriormente la tensio­
ne. Rabbia e dispetto nel Coor­
dinamento. Immediata rispo­
sta dei sindacati. «È incredibile 
che l'unico rapporto che l'Enel 
ormai ha con queste popola­
zioni « quello dei regali e delle 
Prefetture - commenta Piero 

Alesali segretario della Camera 
del lavoro - Sfugge al confron­
to in un momento molto deli­
cato e vuol dare un'immagine 
soltanto repressiva e di rival­
sa». 

•Investendo la Prefettura del 
provvedimento di precettazio­
ne l'Enel ha dato una interpre­
tazione restrittiva della legge 
146, sulla regolamentazione 
degli adoperi - dice Augusto 
Venanzetti. segretario regiona­
le della Fnle - . Oltretutto la ca­
tegoria degli elettrici aderisce 
ad uno sciopero generale di 
tutte le attività e non vuole 
creare disagi a nessuno». «Pro­
vocatoria e assurda», cosi Mau­
ro Mei, segretario della Uil, de­
finisce la richiesta dell'Enel. 
Sullo stesso tono un comuni­
cato congiunto delle segreterie 
di Cgll. CisIeUU che conferma­
no lo sciopero del 29. In citta, 
ieri sera, c'era tensione. Si 
compatta intanto il fronte del­
l'aria pulita, si moltiplicano le 
adesioni alla manifestazione 
che portera giovedì prossimo 

la gente davanti al canee!ti del­
le centrali Egli elettrici? La no­
tizia della precettazione è rim­
balzata da Roma durante 
un'assemblea proprio sullo 
sciopero. «Ci vogliono mettere 
a nitrii costi contro gli altri la­
voratori e! cittadini: prima con 
lo spettro della perdita dei po­
sti di lavoro per la chiusura «li 
Fiumaretta, ora volendo impe­
dirci di stare al fianco delle al­
tre categorie. Lo sciopero è 
stato proclamato prendendo 
in considerazione anche i di­
sagi degli utenti». Questi i primi 
commenti a caldo. Ora l'atten­
zione è puntata sulle decisioni 
del prefetto, si attendono le let­
tere di precettazione. Un atto 
che. tenuto conto dei tempi 
tecnici, potrebbe essere opera­
tivo gii da stamattina. Intanto 
oggi pomeriggio si riunisce 
nuovamente il Coordinamento 
per la salvaguardia dell'am­
biente del comprensorio di Ci­
vitavecchia per analizzare, il ri­
sultato del sit in di giovedì e 
per preparare lo sciopero del 
29. . . .. _ 

A^«T*jS^r**r 

sTs* Pesa quasi una tonnellata e sa di essere •bello». È un to­
ro marchigiano, un'esemplare da competizione in mostra ad 
«Agrialleva». la prima mostra interregionale sull'allevamento 
e la produzione di latte ospite in questi giorni alla Fiera di Ro­
ma. Insieme al torello nella foto, ci sono altri 399 bovini, 
comprese mucche a cinque stelle con produzioni record di 
latte. Usi po' d'aria paesana tra i miasmi della capitale. 

Per un voto la De perse la cappa 
tra Un solo voto. Un insigni­
ficante stupido voto in meno. E 
cominciato tutto da II. Un can­
didato de rimasto a becco 
asciutto, finito in coda agli 
eletti per una sola preferenza 
quando ormai il titolo di consi­
gliere comunale ombrava as­
sicurato. Eda uomo di mondo, 
che sa come vanno le cose, il 
consigliere mancato ha preso 
carta e penna ed ha chiesto 
giustizia al Tar. 

Democristiano convinto e 
buon conoscitore delle abitu­
dini di casa, Silio Tasclotti ha 
sollevato più di un dubbio sui 
voti espressi nel segreto del­
l'urna da ben quattordici elet­
tori di Montefiasconc Perchè 
se l'urna era al riparo da occhi 
indiscreti, non lo età la cabina, 
dove i quattordici in questione 
sono stati accompagnati da 
solerti concittadini che II han­
no aiutali a votare Tutto in re-
S)la, per carità, certificati della 

si locale attestavano malattie 
fastidiose e bisognevoli di cure 
e persino disturbi psichici. 
Umanamente compatibili, ma 
non contemplati Ira quelli che 
consentono-di farsi accompa­
gnare al voto. 
. Poco da discutere. Il Tar. 

Elettori guidati per mano fino all'urna. Un gioco di 
preferenze a suon di certificati della Usi. Come un 
candidato de, escluso dal consiglio per un solo vo­
to, ha fatto invalidare le elezioni a Montefiascone. 
Finendo poi nelle spire di provvedimenti disciplinari 
del partito. Un eroe? Forse, ma pentito. Dal Tar, insi­
nuano i maligni, sperava solo in un ritocco per se­
dersi finalmente nell'aula consiliare. 

MARINA MASTROLUCA 

sollecitato a controllare 4 se­
zioni sulle 22 del comune di 
Montefiascone. è andato oltre. 
E di irregolarità ne ha trovate 
più delle 14 contestate. I voti a 
Quattro mani non autorizzati 

alla legge sono stati, secondo 
il tribunale, non meno di 32, ri­
levati in 12 sezioni. Pochi, è ve­
ro, ma sufficienti a cambiare la 
geografia politica all'interno 
del consiglio comunale, senza 
contare che le sezioni non in 
regola erano più della metà 
Detto fatto, Il far ha annullato 
le elezioni E a Montefiascone 
è arrivato il commissario pre­
fettizio, battendo sul tempo, la 
maggioranza del consiglio 
(esclusi solo I comunisti e tre 
socialisti). Venti consiglieri su 

trenta, infatti, speravano di ot­
tenere una sospensiva dal con­
siglio di Stato, a cui avevano 
fatto ricorso «perche il Tar -
come spiega il sindaco de 
Maurizio Manciotti - 6 stato 
sollecitato ad indagare su 
quattro e non su 12 sezioni». 
Tanta sollecitudine, insomma, 
non e stata gradita. «Che sono 
mai 30 voti su IO 000 ? - si 
chiede stupefatto il sindaco -. 
d i handicappati psichici, se ci 
sono, sono al massimo due». 
Insomma, qualche ("regolarità 
ci sarà pur stata, ma secondo 
laDcepocàcosa -

Ed infatti 115 consiglieri scu-
docrociati sui 17 targati de, i 
quattro socialisti (sul sette osi) 

e il missina che hanno sotto­
scritto il ricorso confidano ora 
In una superiore giustizia. Tan­
to più che nessuno si capacita 
dell'errore. E pensare che il 
consiglio comunale e quasi 
una dependance delta Usi, vi­
sto che conta tra le sue file il 
presidente, Il vice e un'abbon­
danza di medici e dipendenti 
dell'unità sanitaria locale. Co­
sa che ha spinto a malignare 
nei corridoi su un nesso, nean­
che troppo nascosto, tra voti 
•accompagnati» e giochi di 
preferenze elegantemente stu­
diati sui certificati medici. 

Tutto è bene quel che fini­
sce bene, allora. Il ricorrente è 
soddisfatto? Macche. Per tutta 
risposta il partito lo ha messo 
sotto accusa. E hi! che sperava 
di ritoccare le preferenze ap­
pena un tanto per accomodar­
si finalmente nello scranno co­
munale « finito in un vespaio. 
Sciolto il consiglio, annullate le 
elezioni, oltre a perdere la pol­
trona rischia di essere messo 
da parte dalla stessa De £ al 
telefono si premura di far sa­
pere che fui, sia chiaro, «non 
ha proprio niente da dire all'U­
nita». 

PER UN MODERNO PARTITO ANTAGONISTA E UFOMATOtf 

Sabato 24 c.m. alle ora 16 
c/o Fed. Pcl-Castalll -A lbano 

Via Aurelio Saffi, 12 
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«Quante votte devo morire per vivere»? 
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ROMA 

La capita 
contende a Mano 

, il titolo 
di «reginetta» 
della reclame „ _ , , 

Assorbe il 25% i*WÌ 
xlegli investimenti 
- e si lancia 

nel business 
ù;-£S^-<tó2000 

iblicita logora chi non la fa." , 

per lo spot del 

Gli operatori 
deU'immagine 
crescono di numero 
al contrario 
delle altre città 
E nel mercato 
della capitale 
una ricca torta 
con un budget 
da 1000 miliardi 

fev 

Oltre 1000 miliardi di lire 
' pari a un quarto della torta na-

E-.atonale.del settore: questo è ' 
ì'.oWl 1 volume degli investi-
p; menti pubblicitari a Roma. 

" • Snobbata Uno a qualche an-
•no fa perché considerata ai 
margini delle grandi direttrici 

r detta pubblicità mondiale, ,Ro-
,-Jjin» sta vivendo, negli uttlmlasi-
[„ mi anni, una vera e propria ri-
uoajclta,recuperando il ritardo 

— imulato e lanciando, una 
r a.MIJano. finora regina in­

ala della scena. , 
y ( .Se aH'inWo degH anni 80 
Soneria di Servizi pubbUcUari 
.. ara quasi esclusivamente nelle 

". mani. delle .grandi .agenzie 
'.coirne la J.W. 

! 

^Thompson « la Mac Cann. og-
J gi.K marcalo olire un gruppo 
r numero» e variegato di agen-
? A «'operatori, a dimostrano» 
j ne del momento estremanhen. 
£ « positivo che sta aureversan-
. Ho il mercato pubblicitario rr> 
^manó. Le cifre infatti Indicano 
fche Roma, a partire dal 1982,* 
I tot**.' «fi termini di offerta • 

;•! IwbbBdtarla. dal 6.1X al 7.4* 
M mentre citta come Milano o 
M Torino sono andate addirittura . 
fi diminuendo II numero di ope-
J «tori nel campo della pubbli-
$ «M (la prima « passata dal 
ffStrX al 23.4% la seconda 

j i . U agenzie di pubbUcWche 

operano su territorio ramano 
sono circa 400 e gestiscono at­
tualmente il 25% del totale de­
gli Investimenti pubblicitari su 
territorio nazionale, investi­
menti che, secondo stime re­
centi, hanno superato'il tetto 
dei 7000 miliardi annui. 

• In lesta le grandi multinazio­
nali, straniere e-italiane. La 
Saaichl & Saatchi con 5 miliar­
di di dollari all'armo, un volu­
me d'affari a Roma di 160 mi­
liardi e cioè più del 50% del 
suo fatturato totale a livello na­
zionale. Colossi da 100 miliar-

• di come la Mac Cann, Arman-
- do Testa, J.W. Thompson, Ala 
Beller Roma. Fra-di toro clienti 
la Sip. la Sekmia, le Ferrovie, la 
Austin Rover, l'Aeritalia, la Mo­
bil Petroli. 

, Seguono una cinquantina di 
società con unbudget che si 
aggira Intorno al • * miliardi, 

'nanne una decina il cui giro 
- d'aflari ruota Intorno al 20 mi­
liardi. Tra queste ultime rieor-

- diamo la PuNIpool. Studio Più. 
Mac • Dmb a B con commit­
tenti come la Renault, l'Rca, la 
Procter e Gamble. Ma l'ossatu­
ra vera e propria del mercato 
pubblicitario • Roma e costi­
tuita da circa 150 aziende II cui 
fatturato si aggira tra ri ,5 e 13 
miliardi all'anno, alte quali si 
aggiungono un centinaio di 

w ò » v / rVr * * V g/tf ti 
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di un 

tftfonnt 
sovrasta 
l'*"W*tettura 
diunconcAfto. 
UpubbliciU 
•slamatoli 
sponsor som 
forme di 
comunicazione 

In alto un 

di un mazzo 
cWAtac 

* * > * «•*,•**% » * ? l * - * * " » =s#ÌB *»S~»iSi 

studi di grafica e di tecnica 
pubblicitaria. Piccole realtà 
con budget che variano dai 
700 agli 800 milioni. 

Questa fascia, che rappre­
senta la maggioranza dell'of­
ferta di servizi pubblicitari, è 
una caratteristica peculiare ro­
mana la cui committenza è 
composta sostanzialmente di 
dettaglianti (concessionari 
d'auto, grandi negozi di mobi­
li, agenzie immobiliari) e solo 
alcune voile di pkxote-medie 
imprese. I confini di questa 
«Mbutosai sono difficilmente 
delineabili, anche perche le 
entità che ne tanno parte sono 
caratterizzate da un vivace 
turn-over tra le nuove realtà in 
continua crescita (ai parla del 
10/15* annuo) e quelle che 
hanno vtta breve e si avviano . 
ad una rapida scomparsa. 

£ una realta tipica di Roma 
che rappresenta, per la «picce­
te pubblicità., cioè per la pub-

. blicitA che utilizza esclusiva­
mente mezzi di comunicazio­
ne locali, un fenomeno unico 
e irripetibile in altre città. L'uni­
verso pubblicitario di Roma vi­
ve complessivamente su quat­
tro grandi bacini di utenza: le 
grandi società intemazionali 
come la Procter e Gamble, la 
Colgate Palmolive, la Johnson: 
le case automobilistiche (Re­
nault, Rover); una miriade di 

I^tikitcfergi^hde consumatore 
per i professionisti dell'immagine 

tm 
IWO'.--',-.. 

ajeri oonpesso 
essere m» 

^ovane Impiegalo, malato dì consumismo per dl-
Ssjfjntjueni daglFaltri, disposto a spendere qualsiasi 

k|wr.dienwrger«dairanomimato.Èquestoilri-
V sènza home del consumatore romano, ogget-

jitodeldesiderio dei produttori, dei negozianti e dei 
ubblicitari. Non ha bisogno del periodo natalizio, 
^compra sempre al contrario dei suo collega, pro-
* di acquirente milanese. 

• M/Ti •;,:,,..^ ,.. . .. '-' • • •'•<• • •••-'"'• : ' •• 
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L'arancia del mercato romano 
Gruppo D 
5% 

% Budget amministralo 

Gruppo A 
20% 

Gruppo C> 
40% 
Fonte: Urùont IndustrlaN 

jGmppoB 
35% 

Il budget delle più grandi 

Ragion* •odala 
Cla*s« di fatturato 

toftnNJ 
dlUraitN) 

- SAATCHI & SAATCHI Oltre 100 
McCANNERICKSONSpa 
TBWA 
TESTA ''•'•••' •' >'-

da 50 a 100 

J.W. THOMSON Spa 
F.C.B. ITALIA Spa 
PUBLIPOOL AVER Spa 
MAC Spa 
STUDIO PIÙ Spa 
SARINSpa 
TEDBATESEC.Spa 

da 20 a 50 

ATA UNIVAS ROMA Sri 
EMMER 
RONCAGLIA 

daSaZO 

CilraspercwtuaSW marcato romar». Nel gruppo fc filiali rornanecf^ 
la graM agerizic pubblidlaria rialiana « Mtm 
fiora ai 20 mi*»* per afcunsplù vidno al 100. Nel gruppo B: caca 50 
arienda con Qlro d'affari sui 678 miliardi, talvolta intomo ai 20. Nel grup­
po C: drca 150 piccole e medie aziende con bilanci da un miliardo e 
meno a 3 miliardi. fW gruppo Ut un centinaio di piccoli studi di orafiea 
e tecnica ptitjbieitarla con Uancl inferiori al mWardodllIfe. 

«aala della grande, •ba­
dagli acquisti natalizi 

satJl consumatore, grande og-. 
del desiderio dei produt-

toit, si prepara a rispondere al-
ardMt allenanti creale dalla 
«macchina pubblicitaria». Vie-
^braadlin. accarezzato, tira-
'terpar. la giacca dall'industria 
drt'isnniagme. ma anche stu-
;dW» psiche chi vuole laùU 
|^da|nl, deve capire come 
ipianoafax^corne portarlo per 

verso l'acquisto di quel 
prodotto anzichedi quell'altro, 
del tutto slmile. •• 
'kv*Voma si comporta, come, 
•sagisce, cosa sceglie, Insom­
ma In poche parole come 

Il pubblico medio del-
kcapiUler 

Rispondono gli esponenti 
agenzie pubbllcitane «di 
.queUeche vantano trai 

. chend marchi come Coca 
jclòsiL_0«)enjl Motors. Me Do-
aald'seanche lo Stato che, sc-

con gli spot antl-alds 
stero della sanità e 

'quetfl suTatimemazione ' del 
deiragrfeotture. ha 
una buona fetta del 

pò di prodotto che si vuole lan­
ciare. •: 

SI va avarili, quindi, per 
grandi linee. Indicazioni di 

,. massima e. a volte; sensazioni 
' personali degli addetti al lavo­

ri, che non Sempra collimano 
- Ira loro. •• ••" <:,• •••.:• -

Se per Pierluigi Fagan, della 
Publicis, -Il romano a un con­
sumatore "nazionale'', con ce-

' ratteristiche analoghe a quelle 
' del grandi centri metropolita-
'. ni. come Milano e Torino, e 
quindi ha perso il carattere 

; "trasteverino'' che aveva un 
.tempo». Piercarlo Borgogelti, 
dirigente della Uvraghi. Ogitvy 
4 Mather sottolinea, invece, I 
modi diversi In cui vengono 
vissuta le immagini di marca 
nelle varie zone della penisola. 
• «DI solito in un'indagine di 

, mercato - dice Borgogelli - si 
distinguono le quattro aree 
Nielsen. cioè nord-est, nord­
ovest, centro, sud e isole. Le 
differenze di vissuto tra nord e 
centro-sud sono sensibili. Nel 
settore automobilistico, ad 
esemplo. I tre valori medi che 
si Identificano per gli italiani, 

' cioè bellezza estetica, velocità 
i'TaasVSisntftfafttuido su tiri" apoWtiaTvengono tnterpreta-

ìmvetMUttMWip»- tf diversamente.. 
dai consumatore Da una ricerca effettuata su 

ttuttocsteadedaltt- Noma dalla Me Cann Erickson 

per 'jna multinazionale ameri­
cana «sbarcata» nella capitale • 
qualche anno fa emergono 
connotati un po' più precisi, * 
almeno per quanto riguarda I 
beni di largo consumo. «Per un 
pubblico come quello roma­
no, formato In targa' misura da 
impiegati e commercianti, l'a­
spetto dominante è quello del­
le aspirazioni», spiega David 
Agus, account director dell'a­
genzia. «Questo significa che II 
consumatore spende per sod­
disfare dei desideri di autoaf­
fermazione, per distinguersi. 
dagli altri. Roma * piena di ne­
gozi che si chiamano il fuo (or­
nalo. Il tuo (ruttivendolo. si 
vendono mille tipi di pane, 
ognuno ne vuole uno divèrso. 
Ce una ricerca sfrenata del 
prodotto "particolare*, "uni­
co", che poi naturalmente a li­
vello diconsumo di massa non 
esiste». Una buona dose di in­
dividualismo governa, quindi, 
le scelle dei compratori capito­
lini, unita « una torte voglia di 
mostrare quello che si possie­
de. •£ anche II clima che per­
mette di esibire. La gente affol­
la le strade, va in giro, si fa ve­
dere. Non «un caso che Roma 
spenda pio di Milano per gli 
abili». Altro requisito che di­
stingue questa citta dal capo­

luogo lombardo e l'età media 
di chi spende. A Roma sorto 1 
giovani e giovanissimi a riem­
pire le casse dei negoziami, f 
punti vendita del prodotti di 
abbigliamento giovanile han­
no letteralmente Invaso la citta 
negli ultimi 10 anni. Al contra­
rlo che a Milano, poi, gli acqui­
sti nella capitale hanno un 
flusso continuo: >Si spende dal 
lunedi al sabato, non ci sono I 
picchi che si registrano a 
nord», continua Agus. 

Un pubblico giovane, esu­
berante e soprattutto ricco, 
quindi, quello romano, che 
non perde occasione di fare 
acquisti a qualsiasi or», In 
qualsiasi .giorno, a' qualsiasi 
prezzo pur di aflermare la pro­
pria Individualità. 
. Nonostante i le differente, 

tuttavia, la tendenza) e quella 
all'omologazione tra le varie 
zone, spiegano I pubblicitari. 
Esiste, infatti, un effetto-onda, 
imitativo, tra nord e sud, raffor­
zato oggi dalla televisione, che 
olire modelli uniformi in tutto il 
paese. Di solito sono le grandi 
citta a lanciare le mode e a im­
porre i gusti sui, piccoli centri. 

L'identikit del consumatore 
romano, quindi,' resta'appena 
tratteggiato; neUa realtà i com­
portamenti si sovrappongono, 
si spostano, cambiano.., -

El'assessore 
leaffisaaniai 
• • Cartelloni ammiccanti o gridati, una selva 
di paline luminescenti, Insegne che spuntano 
dappertutto. Sulla pubblicità •rampante», cioè 
quella appesa sui muri, sul tabellóni delle stra­
de, sugli autobus, ai è Inaugurato Ieri un conve­
gno nella sala Vanvitelli dell'Avvocatura di Sta­
to. Intervenendo al convegno, l'assessore Piero 
Meloni ha ammesso: «Il servizio affissioni del 
Comune va riorganizzato, finora ha generato fe­
nomeni di abusivismo incancreniti con conse­
guenze catastrofiche per il decoro delia città e 
per l'Immagine dell'amministrazione». In altre 
parole «manifesto servaggio» è una pubblicità 
negativa per il Campidoglio e quindi va elimina­
to. Meloni si è impegnato a rimuovere In questi 
giorni circa cinquemila impianti abusivi E per. 
tutti gli altri, regolamentari e no, propone un 
censimento. • , •• 

L'obiettivo è affidare la gestione degli spazi 
pubblicitari al privati. L'Introito del servizio affis­
sioni capitolino per II momento si stima attorno 
ai 45 miliardi, ma l'assessore è consapevole del 
fatto che «la domanda cresce con la crescita 
delle realtà sociali, economiche, culturali e 
creative che devono informare delle loro attivila 
masse sempre più vaste e sensibili». Le Ipotesi di 
cui Meloni ha parlato di fronte agli specialisti 

del settore sono quattro: conservare il servizio in 
economia al Comune; affidarlo in concessione; 
costituire una Spa; realizzare un'azienda spe­
ciale. «Attualmente sono tutte e quattro all'esa­
me della giunta-ha aiferoiato Meloni-ma per­
sonalmente propendo per la concessione attra­
verso licitazioni a ditte iscritte all'Albo del mini­
stero delle Finanze o per la società per azioni, 
grazie alla quale il Comune potrebbe avere un 
minimo garantito di 50 miliardi annui senza al­
cun aggravio diretto o Indiretto». Quest'ultima 
ipotesi secondo l'assessore all'arredo urbano 
sarebbe praticabile da subito con un onere di 
13 miliardi annui. 

Al convegno, organizzato dal Centro Italiano 
di studi amministrativi e dall'Associazione ro­
mana pubblicità estema, sono intervenuti an­
che giuristi e economisti. Dagli esperti e stata 
sottolineata l'importanza di definire un piano di 
riordino. Il carico pubblicitario - è stato detto -
deve essere commisurato alle particolari esi­
genze del territorio, la città deve essere suddivi­
sa in grandi aree, disegnate in rapporto a una 
coerenza urbanistica che coinvolga anche la 
quantità, la qualità e I modelli di Impianto per la 
pubblicità estema. Concluderà II convegno P 
ministro Oscar Mamml. 

piccole aziende. 
Ma la vera scommessa degli 

anni 90, secondo gli osservato­
ri più attenti det settore, e rap­
presentata dallo Stato, dal Pa­
rastato e dalie campagne a fini 
sociali. Già da tempo qualcosa 
si è mosso. Ricordiamo le 
campagne sull'arruolamento 
nell'esercito, nei carabinieri; 
quelle promozionali dell'Enel, 
della Sip, delle Ferrovie. Oppu­
re le campagne sociali conno 
la droga. l'Aids. 

Il problema maggiore è la 
continuità. Mentre, ad esem­
pio, società come l'Eni, l'Irl. 
rAlitalla già da tempo hanno 
capito l'importanza strategica 
del messaggio pubblicitario e 
si sono fattigrandi committenti 
delle agenzie. Altra e la situa­
zione delleistituzioni statali e 
parastatali che sembrano inve­
ce «meora restie a programma­
re una promozione durevole 
dei toro messaggi e continua­
no a fare campagne «una tan-
turo», usa e getta. Ma gli esperti 
non hanno dubbi: sart proprio 
Roma sede di queste grandi 
istituzioni, uno dei «serbatoi» 
che in prospettiva accelereran­
no lo sviluppo defl'edvertising 
- parola cara al pubblicitari 
per indicare il loro lavoro - in 
Italia e che potrebbe costituire 
un trampolino di lancio per il 
mercatore! Sud , 

Largo agli sponsor 
«Saiemoper voi 
inuovi mecenati» 
•Non solo spot»: potrebbe es­
sere lo slogan per il •lancio» di 
un fenomeno che si va sempre 
più affermando nel campo 
dell'advertising, la pubblicità. 
n piccolo schermo resta il ter 
reno privilegiato delle campa­
gne promozionaH delle grandi 
aziende. Seguono le inserzioni 
su riviste e giornali, I «passaggi» 
radio, le reclame al cinema, i 
cartelloni stradali. Ma visto l'ai-
fotlamento di questi canali 
(solo la Tv si parla di 2000 
nuovi spot ogni anno) negli ul­
timi tempi si èregistrato un for­
te aumento degli investimenti 
verso I cosiddetti «mezzi non 
tradizionali», in particolare te 
sponsorizzazioni. 

Nel 1988 la crescita della 
pubblicità tradizionale e stata 
dell'8,1% mentre nel 1989 è 
scesa al 4,5%. Al contrario si è 
verificata una crescita media 
del 10X delle iniziative di «co­
municazioni aMamative* gui­
date dalle sponsorizzazioni 

Partite in sordina negli anni 
60, le sponsorizzazioni hanno 
mosso I primi timidi passi qua­
si esclusivamente nel settore 
sportivo. Oggi, nel nostro pae­
se, quasi non c'è una sola atti- • 
vita culturale (mostre, concer­
ti, restauri) che non sia finan­
ziata dal mondo dell'Impresa. 
Un tipo di comunicazione, di­
cono gii esperti, che permette 
di evidenziare le qualità del 
prodotto e contemporanea­
mente di promuovere una spe­
cie di campagna-simpatia nei 
confronti dell'azienda prome-
trlee che viene cosi identificata 
come urta specie di «macera­
te-benefattore». -

A Roma si calcola che le -
aziende Investano circa 200 
miliardi in attività culturali. A 
gestire questo florido mercato 
sono grandi e medie Imprese, 
istituti bancari, assicurazioni, 
moda. Per fare qualche esem­
pio ricordiamo la mostra 4 ve-
tri dei Cesari», realizzata nel 
1989 con P <wfUributo deUXX-
vetti:tamoetradiVanCo8he 
<U Mirò, al cui allestimento ha 

partecipato l'Assitalia; la mo­
stra «L'Art de Calder» organiz­
zata dalla casa Valentino o 
quella su Roma Imperiale, rea­
lizzata con U contributo detta 
Biagtottl. 

Gli sponsor hanno latto gota 
anche al ministero del Beisi 
Culturali per progetti Impor­
tanti come <MemorabUia>,un 
piano di restauro di monu-
mentt e opere d'arte, messo in 
cantiere grazie al contributo 
delle imprese. Per non parlare 
di tutta l'attività di restauro su 
chiese, fontane, palazzi gestita 
dall'assessorato alla Cultura e 
dalle Scf»rfrrtenden»e cerne 
nel caso degtl interventi effet-i 
tuati sulla Colonna Traiana, su 
quella Antonina o su fontane 
come quelle di piazza di Spa­
gna, 0 Tritone. Fontana di Tre­
vi, o edifici come Palazzo Mas­
simo o Palazzo delle Esposi­
zioni. 

Quest'ultimo « stato ristrut­
turato da una delie imprese 
più attive in questo campo, la 
Jacorossi Spa, azienda leader 
nel campo della progettazio­
ne, costruzione e manutenzio­
ne di impianti tecnologici, in­
sieme alla sue consocila Arta-
sia, che offre servizi per l'arter­
ia cultura. 

A Roma esistono numerose 
. agenzie spedalizzate In questo 
campo che gestiscono i rap­
porti tra gli amministratori 
pubblici e mondo dell'impre­
sa. Tra le più famose te Pan-
gtoss. che da diversi armi ope­
ra nel settore della promozio­
ne culturale di monumenti e 
opere d'arte In collaborazione 
con le Soprintendenze e l'as­
sessorato alta cultura. Tra' le 
sue attività significative, 11 re­
stauro delle statue del Ponte di 
Castel S. Angelo. Molto attiva 
in questo campo anche la Di­
namo halia, soprattutto nell'or-
gantsxazlone di eventi culturali 
legati allo spettacolo come-r« 
festival di VfHa Medici o le ma-
nifestazionl per il ^centenario 
della Rivoluzione francese. 
A.F. 

l'Unità 
Sabato 
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Immigrati 

nFbrum 
«L'emergenza 
w superata» 
• f i «Sono tunisino, non spor­
co, non ruba non spaccio dro­
ga. La mia associazione vuole 
farconoscere ai cittadini italia­
ni "chi slamo".. Parla Sofièn. 
21 anni. Fa parte dell'associa­
zione «Per noneuere pia stra­
niero • Jeny Massloo». che è in-

I inventila ieri all'incontro orga­
nizzato dai Forum delle comu­
nità stalliere in Italia. Un'ini­
ziativa che nasce per aprire il 
dialogo tra istituzioni e asso­
ciazioni, per affrontare la real­
ta «JeUTnvnigrazlone, oltre l'e­
mergenza. Sofièn insieme a 
Daniela Pompei della comuni­
tà Sant'Egidio parla degli in-
conoi «ganizzatj nelle borga­
te che piò si sono opposte al­
l'insediamento degli Immigra­
li, il Trullo. Primavalle. Labaro. 

Intolleranza, rifiuto. -Non bi­
sogna, spaventarsi del razzi­
smo - ha detto Palumbo. re-

ispqnsablle della, federazione 
romana comunista per l'immi­
grazione - L'amministrazione 
ha aviitd paura e si è mossa 
coi^grandeincatlezza*. Poi ha. 
soliircHato la questura-ha con-

.dulie»» le pratiche degli 800 
immigrati che, alla Pantanella 
aspettano U permesso di sog-
giomo. Dalle Istituzioni è arri-
iva» la traccia di un piano. Sal­
vatore' Lkarr, consigliere pro­
vinciale delegato al problema 
<deM extracomunltari ha paria-
ilo <H 180 posti letto disponibili 
!per-fH studenti stranieri negli 
osseli "della provincia, una 
'quota che fa parte dei 430 po­
sti Individuati In 11 comuni, 
che si potranno attivare con I 
fondi chiesti dalla Provincia al-

{la fcgipae» Mentre la Jtegione 
annuncia'la nascita della con­
sulta Regionale, di cui tarato 
parte'Provincia, Regione, rap­
presentanti dei Comuni, del 
sindacali, delle comunità stra­
niere e degli Imprenditori. • 
Dal quartieri intanto è giunto 
un allarma. L'associazione 
Progetto Trastevere e II comita­
to di via Dandolo sottolineano 
1 rischtdl sovaHollamento del 
cenno di assistenza della co-
irmtMtàdSaM'EgidlO. 

Martignano 
PrecMtò 
cmlaeteo 
Ritrovato 
• 4 "È rimasto per oltre un 
mese in. (ondo al laghetto di 
Martignano, vicino a Braccia­
no.* Il cadavere di Umberto 
Cakfte. di'60 anni, appassfo-
tiato di volo, e stato recupe­
rato ieri dai vigili del fuoco, 
dopo quattro ore di immer­
sone. L'uomo era passegge­
ro su un piccolo aereo da tu­
rismo, un.Cessna ISO, preci­
pitato, nello, specchio d'ac­
qua U W ottobre scorso. Ma 
solo due settimane fa « stato 

, Individuato nel lago, che In 
alouni..punti raggiunge una 
jworondità di 48 metri, il relit­
to defvelrvoio. È Mata neces-
sariaun'ulteriore ricerca con 
le telecamere, durata 15 gior­
ni, per Individuare sul fondo 
la sagoma del cadavere- Do-
«nanT il. riconoscimento da 
partedel familiari. 

~ " " ROMA 

Nella valle tra Vitinia e la Colombo 
affiorano 30 millenni di storia 
La scoperta di un'equipe di studiosi 
avviata dalla Soprintendenza 

Nella zona vicino a Ostia 
previste migliaia di nuove abitazioni 
elabretella Fiumicmo-V^lrnontpne 
Óra, forse, uno stop ai progetti 

sotto Malafede 
A Malafede affiora la stona. Trentamila anni rac­
chiusi in selci lavorate, ceramiche dell'età del ferro 
e tracce di insediamenti romani sono emersi in una 
ricognizione effettuata dall'Istituto di paleontologia 
dell'università. Nell'area dovrebbero sorgere case 
per 1.700.000 metri cubi e la bretella Fiumiclno-Val-
montone. Gli ambientalisti: «Il ministero dell'am­
biente deve fermare il cemento». 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

•s i Trenta o quaranta mil­
lenni di storia stanno lenta­
mente venendo alla luce a Ma­
lafede, una valle a sud di Ro­
ma, tra le borgate di Casalber-
nocchi e Vitinia. Selci lavorate 
decine di migliala di anni fa da 
chi abitava questa antica valle 
fluviale - che prende il nome 
da un piccolo affluente del Te­
vere -, ceramiche dell'età del 
ferro, segni evidenti di strade e 
di ville romane. Sono i primi, 
eccezionali risultati di un inda­
gine avviata dalla sòpralnten-
denza ai beni archeologici di 
Ostia Antica e dall'Istituto di 
paleontologia dell'Università 
di Roma. E le nuove scoperte 
potrebbero mettere la parola 
fine a diversi progetti per la 
realizzazione di migliaia e mi­
gliaia di appartamenti in quel-
Parca e alla realizzazione della 
bretella Fiumicino - Valmonto-
ne che attraversa proprio la 
valle di Malafede. 
. La ricerca archeologica, 
condotta dall'ispettore Angelo 
Pellegrino e dalla dottoressa 
Margherita De Bello, è comin­
ciata nello scorso ottobre e Im­
pegna una quindicina di per­
sone, ira cui alcuni studenti del 
dipartimento di studi preistori­
ci dell'università, ti gruppo 
opera su un'area di ricerca di 
15-20 chilometri, conducendo 
quattro sopralluoghi alla setti­

mana. Per II momento non di 
scavi si tratta, ma di una rico­
gnizione superficiale, che pero 
in poche settimane - anche 

' grazie alle abbondanti piogge 
- ha consentito la scoperta di 
numerosi reperti. Prima di tutto 
materiali preistorici del paleo­
litico-neolitico, più di 300 selci 
che risalgono ad almeno 
30mlla anni fa. Poi oggetti del 
VII secolo avariti Cristo, cera­
miche dell'età del ferro, fino 
alla presenza di grossi'blocchi 
di tufo fuori posto e altri ele­
menti che confermano l'esi­
stenza nella valle di una strada 
e di ville rustiche di età repub­
blicana (lll-IVsecoloa.C). 

Più che di una sorpresa, 
quella di Malafede è una con­
ferma dell'importanza storica 
della valle, sia oper la fertilità 
dei suoi campi, sia per il transi­
to commerciale, Nella valle -
oggi attraversata dalla Cristofo­
ro Colombo - passava una 
strada arcaica che congiunge­
va Decima all'Importante cen­
tro di Ficana, mentre il percor­
so dell'odierna via di Malafede 
ricalca l'antico diverticolo 
(viottolo) che portava dall'O­
stiense alla villa di Plinio, a Ca-
stelfusano. Nella zona sorgeva 
anche la tenuta di Sotonlum, 
dove II console Caio. Mario, lo 
storico avversario di. Scilla,: 
aveva la sua villa. 

Una vedute dtojl savi di Ostia. Anche a Malafede preziosi reperti archeologici 

Anche se la ricognizione sta 
; dando frutti Importanti, a detta 
dei'responsabili della riceca e 

. necessario intraprendere al 
più presto veri e propri scavi 
nell'area, per valutarne com­
pletamente Il valore. Ma la so­
printendenza manca attual­
mente dei fondi necessari per 
finanziare l'opera di scavo, e; 
soprattutto, del tempo: su tutta 
la zona incombe infatti la mi­

naccia .di. una pesante cemen-
; tlflcazlone, circa un milione e 
700mlla metri cubi su un'area' 
di 200 ettari, per più di 18mila 
nuovi abitanti. ;' •% 
' Proprio tri-questo periodo la 
soprintendenza dovrebbe 
esprimere il suo parere sulle . 
convenzioni edilizie - per cir­
ca 800mila metri cubi-che ri- • 

.guardano l'area propriamente • 
detta di Malafede, tra la via ' 

omonima e Acilia dove sono 
appena iniziati 1 lavori di can­
tiere, anticipando la conces­
sione comunale. La posizione 
di nuovi vincoli archeologici, 
oltre a quelli paesaggistici e 
naturalistici già esistenti, Impe­
direbbe la realizzazione nella 
zona degli Insediamenti previ­
sti dal Peepé'dal secondo Ppa, 
per la costruzione di case pò-

. polari e villette,nonché II pas­

saggio della bretella Valmon-
tone-Fiumicino che dovrebbe 
tagliare in due la valle. 

Ma forse potrebbe essere ri­
visto anche il parere positivo 
che la sovraintendenza ar­
cheologica concesse nell'apri­
le dell'89 ad una società edili­
zia che fa capo ai fratelli Calta-
girone, per la località denomi­
nata' «Giardino di Roma», nel 
versante di Malafede in dire­
zione della capitale. In questa 
zona, infatti, ricercatori del 
gruppo archeologico romano 
hanno localizzato, e fotografa­
to numerosi elementi che fan­
no pensare ad un antico inse- : 
diamento latino. Mura, tratti di 
strada, terrapieni artificiali edi­
ficati probabilmente per difen­
dere un centro abitato: Non a 
caso, in questo tratto di Mala­
fede l'archeologo Fausto Zevi 
ipotizzò sorgesse l'antico e se­
mi leggendario centro di PcJI-
torium. distrutto dal re Anco 
Marzio durante l'espansione 
romana verso il mare. Perché, 
chiede il Gar che sollecita un 
supplemento di indagine, visto 
il numero di studi archeologici 
e la presenza di tracce impor­
tanti, su Giardino di Roma si 
sono compiute soltanto rico­
gnizioni superficiali e un solo 
sondaggio? 

AllaTuce di queste novità, 
anche le associazioni ambien­
taliste hanno deciso di interve­
nire per impedire la cementifi­
cazione di Malafede. In una 
conferenza stampa svoltasi ieri 
nella sedè regionale della lista 
verde; I responsabili laziali di 
Lega ambiente, VAvf e Amici 
della terra hanno annunciato il 
ricorso ai- ministro dell'Am­
biente, Giorgio Ruffoto. affin­
ché ponga un veto aUe conces­
sioni edilizie che il comune di 
Romasta per autorizzare. 

Dal Laurentinìo 38 allSur una sessantiria d to àll'assaltodi altre case 
Un blitz durato una settimana nel nuovo complesso per i dipendenti del Tesoro 

Occupazione lampo per 100 appagtameirir 
Un'occupazione record, durata una settimana e ter­
minata ieri. Venerdì scorso sessanta famiglie aveva­
no rotto i cancelli del complesso appena realizzato 
dall'istituto previdenziale del ministero del Tesoro, 
a Ottavocolle • Eur in tutto 1200 appartamenti di cui 
la metà riservata agli sfrattati e per cui è stato già 
emesso il bando di assegnazione. Ieri, alla presenza 
della polizia, gli occupanti se ne sono andati. :••••••: 

TOWSATfULLÒ-

eVJ E' durata solo una setti­
mana l'occupazione dei palaz­
zi costruiti dalla società Svebo 
In via del Tintoretto. a Ottavo-
colle, per l'Istituto di previden­
za dirigenti del ministero del 
Tesoro. Venerdì scorso, duran­
te la notte, una sessantina di 
famiglie ha rotto il lucchetto di 
un cancello, che si affaccia 
sulla strada per congiungere la 
Laurentina con via del Serafi­

co, e è entrata In uno dei quat­
tro palazzi pronti da un paio di 
mesi. Gli occupanti hanno tra­
sportato alcuni mobili migli 
appartamenti e legato uno stri­
scione in stoffa al balconi: «Co­
mitato occupazione via Paolo 
Buzzi. Lamentino 38» è la firma 
di chi si era installato nelle ca­
se. ' ' •-•••• 

Ieri mattina, dopo una setti­
mana di attesa, la polizia è In­

tervenuta. «E'stata una disoc­
cupazione pacifica - sostiene 
un responsabile'della Svebo. 
la società che- ha:costruito 1 
quattro palazzi - appena e arri­
vata la polizia, gli occupanti 
sono «cesi. 'Hanno raccattato 
le loro cose, anzi anche noi li 
abbiamo alutati, e sono andati 
via». Durante IL pomeriggio, la 
polizia ha con limiate a monta­
rela guàrdia «gli appartamen-

Sono circa un palo di anni 
che l'Istituto previdenza diri­
genti ministrerò del Tesoro sta 
costruendo un vasto comples­
so edilizio; do*, nel !94, alter-
mine' dei-lavori; trasferii* la 
sua sedek oggi in via Cristoforo 

: Colombo 44TC1Ì appartamenti 
saranno 1200. al momento le 
case pronte «-noetica 260: Al-
la fine di: ottobre l'Istituto ha 
bandito il concorso per rasse­
gnazione degli, alloggi, riser­
vando il 50 pef Cento agli sfrat­

tati che vivono con l'incubo di 
veder bussare un'agente giudi­
ziario alla loro porta. 
' 'E' una questione molto de­

licata • dicono negli uffici del- ! 
l'Istituto di previdenza dirigenti ' 
del ministero del tesoro 'Per • 
noi gli appartamenti non sono V 
ancora pronti. Mancano. Infatti ' 
l'acqua, la luce e alcune rifini- '• 
(urcSoloritafgasriaallacciato ; 
il metano. Quando consegne- , 
remo gli alloggi? Nort si sa. Il 
bando di concorso e scaduto • 
da un paio di settimane. Come ' 
previsto dalla legge e dall'oidi- • 
nanza del prefetto Voci, quella •• 
dello scorso .marzo) abbiamo i 
riservalo una quota, il SO per ' 
cento dei 260 appartamenti, a ' 
chi è soggetto a uno.sfratto \ 
esecutivo».. • ., •••..,' 

•Gli occupanti non hanno . 
danneggiato le case • aggiunge 
il responsabile .della "Svebo, 
che preferisce conservare l'a­

nonimato - Sono semplice­
mente rimasti in queste case 
per una iiiiiajma». Durante I 
sette giorni, una decina di 
guardie giurate hanno impedi­
to l'occupazione degli altri tre 
palazzi Una fila di macchine, 
schierate di fronte alle entrate 
degli appartamenti, ha sbarra­
to il passo a chi avesse l'inten­
zione di varcare la soglia. 

Il «Comitato occupanti via 
Paolo Buzzi-, Laurentino 38* ha 
firmato anche altre occupazio­
ni. Dal luglio scorso, al Lauren­
tino, appunto, in via Paolo 
Buzzi, una traversa di viale 
Tommaso Marinetti. una qua-, 
ramina di famiglie vivono abu- • 
sivamente - in , appartamenti 
dell'Istituto autonomo case 
popolari,,gla destinati ad altri 
nuclei familiari. Il Comitato ri­
vendica l'assegnazione di un 
alloggio. Alla fine di ottobre, 
allarmate da una voce circola­
ta nel quartiere, che dava per 

imminente uno sgombero del 
palazzo di via Buzzi, le quaran-

:; te famiglie avevano duramente 
protestato a viale Ignazio Silo- ' 
ne, sede della dodicesima cir­
coscrizione. 

1. La contestazione pare sia . 
stata particolarmente violenta: 

' gli occupanti avrebbero infatti 
minacciato Francesco Lotto, 
presidente del governo locale, 

, per.indurlo.a firmare una di-, 
. chiarazlone che Inviatava l'as­

sessore capitolino alla Casa ad 
:' assegnare loro degli apparta­

menti. I venticinque rappre­
sentanti , circoscrizionali, in 

', ' 0^1 giorni, durante un consi-
. gito piantonato da vigili urbani 
. e carabinieri chiamati per evi-

' lare problemi, hanno approva-
. lo una risoluzione che consi­
dera deprecabili i metodi uti­
lizzati nel confronti deHe istitu­
zioni dagli occupanti di via 
Paolo Buzzi 

La cittadina all'avanguardia nella protezione civile 

Nemi e il «forgone rosso» 
a caccia di incendi 
Nemi, la cittadina dei Castelli Romani ha messo a 
punto un eccellente centro di Protezione civile. Il 
servizio è affidato al volontariato. Il pronto interven­
to antincendio entra anche nelle case della gente, 
grasifMrdue telecamere collocate nelle zone nevral­
giche del territorio. Da qualche giorno c'è in in pae­
se lin «furgone rosso» tedesco per la lotta contro gli 
Incendi boschivi. ,.'...;, .•...•..-.. ,„•...-. 

MAMSTfUXAIUIVASI 

h4 

par NcrHun/presinodisoll 
millecinquecento abitami, ma 
con. un servizio di. Prolezione 
civile emcenlbslmo. La sede è 
m Corso VUtorio Emanuele fin 
dal I960, Il «corpo volontario» 
è composto da sessanta per­
sone di cui sette donne. 

•Ca nostra « una zona alta­
mente.sismica e ricca di bo­
schi -' ha spiegato il sindaco 
Valro, Canterani -. Abbiamo.. 

avvertilo l'esigenza di 
nella' nostra cittadina • 

stazione sismografica per 
tenere sotto controllo lo scia­
me sismico». 

«!È. ' — 

Un sismografo funziona a 
tempo pieno per rilevare le 
scosse a livello locale, nazio­
nale ed estero. Lunedi 12 no­
vembre, per esempio, ha ri-
: portato una «magnitudo 6» al 
confine Cina-Russia. L'epi­
centro della zona colpita dal 
terremoto, però, ce lo comu­
nica l'Istituto nazionale . di 
Geofisica • ha affermato Enri­
co Canterani, venticinque an­
ni, fratello del sindaco e vice 
presidente del centro di Prote­
zione Civile-, con II quale sia­
mo entrati in rapporto di col­
laborazione. Questo perchè 

occorrono minimo tre appa­
rati per confrontare la 'ricezio­
ne di una scossa». 
. Ma il paese del Castelli Ro­

mani deve proteggersi anche 
dal suo nemico «estivo», l'In­
cendio, che ogni anno di­
strugge centinaia di ettari di 
bosco. Cosi, nel 1985 il volon­
tariato ha acquistato ad un'a­
sta militare un camion che ha 
poi trasformalo in una'auto­
botte, mediante una cisterna e 
una pompa ad alta prevalen­
za. Qualche giorno fa, da Ten-
gensee Stadi è arrivato a Nemi 
un automezzo antincendio. 
Otto tedeschi, guidati dallo 
studente in architettura Glet-
man Romano, hanno par­
cheggiato davanti il portone 
di Corso Vittorio Emanuele un • 
•furgone rosso» tornila da una 
botte di 2.400 litri, da una 
pompa che spruzza 1.600 litri 
al minuto per via della pres­
sione «Otto bar», da una cabi­
na per sei persone e da una 
scala di A pezzi lunga 12 me­
tri. Il tutto per un prezzo sim­

bolico .di soft otto milioni La 
cittadina di Numi è anchege-
mèilata con la città tedesca. Il 
7 gennaio 1991 dieci volontari 
della Protezione civile trascor­
reranno una settimana in Ger­
mania per visitare il materiale 
antincendio e, partecipare ai 
loroaddestramenti •.. , . . .• 

Per preventre gli incendi, 
due telecamere collegate alla 
centrale operativa sono state 
collocate nel punti strategici 

dei territorio, consentendo 11 
monitoraggio dell'intera zona. 
•Queste telecamere • ha di­
chiarato Gino Nicoletti, venti­
quattro anni, responsabile del 
settore radio - entreranno in v 
funzione nei mesi estivi. Uno 
di noi, a turno, controllerà lo 
schermo e alla prima avvisa-' 
glia una squadra si recherà sul 
posto.' La particolarità di que-' 
stoservizoèche le telecamere 
sono abbinate ad un trasmet­

titore che riporta le immagini 
dei probabili Incendi anche 
nelle case della gente. Cioè, 
ogni cittadino di Nemi che ha 
in casa un normale televisore 
può sintonizzarsi su DvM, 
quello della banda del primo 
canale, ed assistere in dirètta 
al lavorò di sperigimento del­
l'Incendio». 

•Il servizio è Interessante -
interviene il sindaco - e dal 
primo esperimento partito nel 

L'ai 
antincendio 
ofterioana . 
cittadina di 
Nemi dalla 
città tedesca 
Tenossee . 

gennaio 1990 si rileva un de­
tenente psicologico negli abi­
tanti. La gente con questo si­
stema si sente controllata, sa 
che la sua immagine può ap­
parire sullo schermo televisivo 
di tutti I cittadini. Questo inter­
vento pilota lo abbiamo denoi-
m\r\Mo Monitoraggio ambiai' 
tale antincendio e Intendiamo 
proporlo all'opinione pubbli­
ca. Magari la forestale awsse 
un servìzio del genere!». ••.<, 

PER UNA CTTEÀ, SOLIDALI 
CAMPAGNA STRAORDINARIA DI MQBIUftZfpNf 
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FOCI 
NERO E NON SOLO R&m* 

In collaborazione con fa FOCff 

COMITATO ROMANO P£B LA 
COSTITUENTE 

INCONTRO CITTADINO SUL TEMA 

«Partito democratico della sinistrai» 
primi contributi per una nuova 

forma partito 
MERCOLEDÌ 28 ALLE ORE I* 

' < presso Casa della Cultura - Largo Arcnula, 26 

: ; ;PARTECIPA: 

PIERO FASSINO 
Responsabile nazionale delle politiche - ' 

dell'organizzazione del Pei 

P E R I L R I L A N C I O D I U N A F O R Z A 
C O M U N I S T A I N I T A L I A 

A S S E M B L E A 
MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE-ORE 16.30 

c/o sezione Pei Esquilino - Via Principe Amedeo, 18» 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDANONE 
DIUNA FORZACOMUNISTA 

Intervengono: G I U S E P P E CHIARANTE 
SERGIO GARAVINI 

PROMOTORI: . , 
Associamone'per la rifendaziotw eomuniata (AJt.CO.) - Cir­
colo romano per la rifondazione del Pei • Comitato per la ri-
fondazione comunista della 17* Circoscrizione - Comitato 
contro lo scioglimento del Pei, sex. Reeola-C«mpit*)U. Co­
mitato par lanfondazione de) Pei Alta Sabina-Comitattfraf 
la rifondanone del Pei Fresinone - Comitato per la salva-
fuardia del Pei Tiburtina-Cramsci - Coordinamento unita­
rio del no della eez. Pei Quadrare • I compagni del fronte dal 
no «et Pei Nuova Tiitmlana - Redazione di «Giù la testa». 

I o, ,"M ,>«-T-r. Verso il PDS 
; ' Martedì 27 novembre -Ore 18.30 

Presso la Sez. Pei Trionfale . ' 
Via P. Giannone, 5 

Incontro con 

Vittorio Foa 
Sul documento: Noi Riformisti Italiani 

Presentato dal «Comitato milanese per la Costituente» 

PCI TRIONFALE - I M O Z I O N E 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

43CW2K 

Da. lunedi 19-11-1990 I nuovi numeri telefonici delta 
Federazióne saranno i seguenti: 
Centralino : .-,•.'• ••.;-.•.-• 
Ufficio segreteria .--,; 
Ufficio oratori • >• 
Problemi del partito • Organizzazione 
Problemi economici e del lavoro 
Stampa e propaganda 
Iniziative perla Costituente 
Cultura e informazione -
Coordinamento femminile 
Ambiente e territorio 
Stato pubblica amministr. enti locali ' 
Ufliclo detsegretario 
Politiche sociali 
Fax 
Centro stampa 
PresIdenza-CFdQ ; ; ' ; 
Amministrazione ' ' ' " •' •' " "' 

4367-221 
49S7-222 
OCM24 

«mr-at 
4M7-2St 
•tttMS» 
43tT-m 
*ur-m 
43C7-233 
43ST-2S1 

O K M t t 
49t7-2«S 
4X7-2M 

MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 1990 -ORE 17 
c/o Salita De Crcscenzi, 30-11 piano 

INCONTRO CITTADINO SU: 

IMMIGRATI A ROMA 
" ' " oltre l'emergenza per vìvere insieme 
" : :;'•• CONCLUDE 

CARLO LEONI 
Segretario della Federazione romana del Pei 

LUNEDI 26 NOVEMBRE - ORE 18 
c/o Se». MONTE MARIO - (Via Alessandro Avoli, Si; 

INCONTRO DELLE DONNE DELLA 
• • XIX CIRCOSCRIZIONE 

.,:J,'V:' ;'•' '.;.. ;„.;.:,..SU: . ...,.- .\. .:,'.,.::;' 
«Li» dtiilerenzi». s e s s u a l e d a l l a «voltai 

.... a l X X C o n g r e s s o » 

CLAUDIA MANCINA 

26 i 'Unità 
Sabato 
24 novembre 1990 

i l / 
> f t 
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-premo irrtsrvamo ' * . - • m 
Carabinieri .. Y'112 
Ou«»tUra centrale •' '4686 
VtaiUdaHuoco i is 
Crlambulanza 5100 
VtfjHI urbani - «7681 
Soccorso stradate 116 
Sangue 4956375-7575893 
Cemro'antlvelenl . 3054343 
(flótte) 4957972 
Guardia medica 47S674-1-2-3-» 
Pronto «occorso cardiologico 
«30021 (Villa Mafalda) 530972 

-Aids 
da lunedi a venerdì 6554270 

Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatie! 8320649 
metano rosa 6791453 

Pronto «occorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio ' 

^ Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S, Spirito ^ 650901 
GMnrt tfnMrkieMrn 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto ' 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma .67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) . 316449 

. Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac ' 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggto 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ce 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

arORNAUMNOTTC 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincie-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 

B sogno cJi volare 

a: 
H M M U L A «ATTISTI 

• * » 

Emerge' dar fondo del 
. palcoscenico lentamente, av-

;"; volto in. uh involucro bianco 
i r che gli cancella anche I tratti 
•••• del. volto. Impermeabile scuro 
•;. e'dn ramo di rosé rosse in ma-
•Si no. KoMurobusM assomiglia a 
ìì un quadro di Magritte, lnsolila-
M mente finito la net lontano 
i'ì Trianon. Stavolta, però, le scel-
)£{ le coraggiose di un teatro lorv 
f • tane-dal centro.e dalle lenta-
'- rioni di spettacoli consumali al 

voto hanno dato i loro frutti e 
la pur breve presenza (solo tre 
giorni) dell'allievo di Tatsumi 

* j Hillkata ha attirato un folto 
'-3' pubblico per le-sue perfor-
v •; mance* di danza Buio (Ira gli -
••, ' spettatori c'erano anche Dirgli 
/ .CudbetgeunanaCavanl). 
- Colpito dalla violenza 
v \ espressiva de) Bu» fin dal '68 
§1 (daquandocioevlde toWuoA 
j ; < tattttCorpiii Hillkata e decise 
- i i di lavorare al suo fianco), Mu-
<% ; robushl si è saputo aprire una 
j£ ' strada autonoma all'interno 
fe 1 del' movimento. - divenendo 
"''••\ animatore dell'unico gruppo 
•" - , lemmmlle, «Ariadone». 

ouale ha prodotto molti ' 
1 Trianon. invece, Mu-

, —„_Tsi è presentato con un 
ìf . - . . - . .-.. 
ì,"i .. -, .•••..-..•••. „ : -

1 CUIIIIIOIUIC su 

Intenso assolo, percorso breve 
nella metamorfosi di una crisa­
lide e metafora allargata alla 
dimensione umana, dove più 
realtà possono coesistere. Me­
nò introverso dello; stile di Cer-

: lotta Ikeda e asciutto rispetto 
alle «liorilure» impressioniste di 
Kazuo Ohno.ll lavoro di Muro-
bushl si concentra in movi-
menti impercettibili, nello svi­
luppo quasi tn ralenti, ma sen­
za ritardi, della coreografia. Ma 
Ione sarebbe più giusto parla­
re di evento: come tutte le rap­
presentazioni di Buto, anche 
questa non trova il suo signifi­
cato nella storia onci gesti che 

-la attraversano, bensì nelle at­
mosfere che suscita, nella ten­
sione provocata' da uria con­
trazione Interiore che spio un 
allenamento ossessivo è Im­
placabile può produrre. Alle 
radici del Buio c'è infatti «il 

• buio delle viscere», la confusio-
7 ne délt'incohscio, vorremo ag-
' giungere, dove una miscela es­
senziale ed energica-come 
quella di Murobushi può crea­
re connotazioni mietute..Dove 
il desiderio di vivere è lo sforzo 
di uh volo spezzato, ma mai 
stanco di stendere leali.. 

Paola Quattrini 
in 

;"• f i = ^ 
•MMBOSAVMU 

i? 

£ 

Ancora per pochissimi 
« giorni, nella itflHevéfràlaW 
1 Balano, si puòassistsre a una • 
• singolare esibizione di Paola 
1 Quattrini, che. addo la guida : 
" registica di Lorenzo Satved, ha 
! riunito in un'ora circa, di'spet­

tacolo, dal titolo complessivo 
rodeo, lesti di autori i più di-

! veni (da WhHman a Dostoevs-
[ Ul. da Ibsen a Bontempelll. da 
SchnHzler a Peter Handke, alla 

i Yourcenar), legati fra toro,<on 
qualche audacia, in un comu­
ne seppure assai vario riferirsi 
alla condizione femminile; 

' magari, al caso, procedendo a 
', un'Inversione di segno «estua-. 

le del personaggio che parla 
, (cosi, ad esempio, nella breve 
citazione di apertura dal poe-
met» vrhttrnanlano Canto di 

' ine stesso, o nella efficace sin- ' 
". lesi detta giovanile novella seti- " 

nitzJeriana Fiori). 
Ai nomi noti, e lutti ormai 

j classici»; accennati prima 
< (ma runico vivente e operan-
' M.ttandke. non risulta al me- [ 
l gì», con un estratto dalla sce- ' 

naggUtura del Cielo sopra Ber-
. «riddi Wlm Wendcrs). si ag-
, gWngonoquelli del compianto 

Stefano Satta Flores, attore è 
^ff te?af)t tMe appartiene la 
* commedia 'OsAv*prouftviio di 

cui si ascolta uno scorcio, e 
"della stessa Paola Quattrini 

che. insieme con Marina Pizzi, 
, firma tre pezzi, «in tema» an­

ch'essi e scritti con buon pi­
glio, echeggiami episodi di 
quotidiana violenza nei con­
fronti delle donne. '> 

'... Punto di forza della serata. Il 
racconto di Naatenka dalle 
Notti bianche di Dostoevskij: 
opera narrativa che ancora 
una volta sorprende per la sua 
potenzialità drammaturgica 
(del resto tante volte e anche 
felicemente sfruttata sulla sce-

• na e sullo schermo). Mae-ap­
prezzabile nel suo complesso 
(nonostante una certa unifor­
miti del registro vocale) là 

' prova Intensa e generosa offer­
ta dall'attrice, sobriamente ab-

' bigliata di scuro e sola sulla 
nuda ribalta, se si eccettua 
l'appartata compagnia. del 

. contrabbassista Vittorio Sonzi-
' ni, che esegue, con giusta di­

screzione, I brani musicali 
composti per l'evenienza da 
Massimo Moriconl. 

I Kessler, serena 

I -

Susanna Kessler Centro 
•Luigi Di Sano», viale 

. JOO Cesare.7l. Orarlo: 17 -
attenta» lunedi e festivi: cata­
logo in galleria. Fino al ) d i - . 
cambre 

Prima che II nero esca dal 
fondo delta tela, Kessler pensa 
al" «dòpo», a come dai fondo 

*, i acquoso l'altrocotora possa ri- ' 
•H scattare la stórta dipinta. Quel-

'i .la della Kessler* una storia dl-
V pinta apio riprese nella •follia» 
*fr sublime di voler riscrivere, ri­

fondare sul quadro lastoria del 
' colore e della pittura come 
t fmttasffiàtizzazlone del segno 
-' cfwainxconsaNonèunapii-
A\ tura-dubbiosa o lamentevole, ' 
p t ma gioiosa • disperata nella 
' sua carnevalesca esistenza. 
~ i Padri e madri la Kessler ne ha 

"é • torse neanche troppi • a quelli 
€ clte le addebita Lorenzo Man­

go in catalogo ci aggiungerei ' 
i t Emilio Vedova, nontossallro 
>. ' ptrl^Wualasiteé tttaetHa *-la . 
>'-qjipt»rtÉdrtsegnalnplodl 
., '*uol coevi, giovani come lei. la 

KesslaT possieda la coscienza ' 

che dipingere « esuberanza, 
dinamicità e professionalità le­
gata alla ricerca costante del 
segno che contorna.la-storia 
che si vuole raccontare. Dietro 
tutto questo c'è che Kessler per 
raggiungere II racconto del co­
lore ha girovagato per il mon­
dò nella consapevolezza che 
nessuno deve niente a nessu­
no e che gli struménti per nar­
rare bisogna'cercarseli anche 
con serena professionalità. 

In fondo anche lei si è edu­
cata all'osservazione e all'uso 
dei cinque sensi per poter rag­
giungere la tattilità def grado 
dell'osservazione e anche-altre 
blologicltà "del mestiere di pit­
tore. Ma con la convinzione 
che e sempre meglio e più giu­
sto tuflarclsi dentro le cose, 
che non asetticamente, magari 
non trovandole o fors'anche 
trovandole lungo un proprio 
percorso, ri!lutarle.o allonla-
narle con disgusto, Cosi, senza 
reticenze ne censure, la Kes­
sler parla la lingua del colore è 
del segno. OEn.Cal. 

Ma «Giulia» ricco gruppo di opere su carta, collages e (disegni 

Novelli i il ÌTL<^^ rifare 
• i 1 viaggi e I soggiorni pos­
sono contare molto nella vita 
di un pittore. Ad alcuni capita 
di conoscere città e natura ton­
fane che faranno da carburan­
te all'immaginazione poetica. 
Ad altri, invece, capita di Cono­
scere, con gioia o con orrore, 
se stessi. • Gastone- Novelli il 
mondo l'ha girato; Nato a 
Vienna nel 1925, fu a Roma 
nella Resistenza antifascista e 
condannato a morie dai nazi­
fascisti. E in Brasile dal 1950 al 
1954. Nel 1965 si trasferisce a 
Roma dove con Perilli fonda la 
rivista •L'esperienza moder­
na». Nel '62-63 viaggia lo Ore-
eia: passa poi in Turchia e ne­
gli lisa. Nel 1967 si stabilisce a 
Venezia ed e uno dèi protago­
nisti del maggio e della Bien­
nale '68. Perde la vita per un 
collasso postoperatorio a Mila­
no il 22 dicembre 1966. ' 
. Chi verrà a vedere questa 
sua mostra (Galleria Giulia) di 
opere su carta, collages e dise­
gni, circa 70 •pezzi» datati tra II 
.1959 e •« 1967, troverà rare 
tracce dei luoghi dove Novelli 
è stato ed ha soggiornato. Do­
vrà cercare, invece, nei modi 
diversi secondo cui parole e 
segni si aggrovigliano o si libe­
rano volanti nello'spazio dei 
.fogli le mutevoli reazioni del­
l'artista all'ambiente yrbano e 

alla natura. . ' ' "•"•'• 
SI può dire, però, che il cam­

biar luoghi e ambienti abbia 
. svelato a Novelli la sua natura 
.profonda e rabbia portalo arti­
sticamente a.quella sua ma­
niera a flusso-navigante che 
unisce segni e parole e libera 

, DAMOMICACCHI 

certi segreti e grovigli dell'io 
che mai è appagato e cerca 
sempre, anche politicamente 
a sinistra, una liberazione. I cc-

' lori come spurghi della vita si : 
depositano sul bianco dello : 
spazio del foglio che è sempre 
solcato da segni forti e viag­

gianti, un po' terrestri un po' 
astrali. Lo sguardo di Novelli 
era assai politicizzato, rivolu­
zionario e nello spazio del fo­
glio, assai spesso con un colla­
ge materiale o mentale, vengo­
no a giustapponi verità grandi 
e tremende a verità piccole e 

banali. 
Se la scelta dei fogli l'avesse 

fatta Novelli probabilmente ne 
avrebbe scartati molti che non 
sono significanti come lui cer­
cava. Diciamo che li avrebbe 
dimezzati, La magia prima di 
Novelli stava nel suo lar trapas­
sare le lettere dell'alfabeto, da 
sole o in parole. In immagini; e 
vicevena. Una lettera a può 
trapassare in un corpo di don­
na e un corpo di donna diven­
tare una lettera acne ha molto 
vissuto. 

Anche quando ricorreva al­
l'invettiva Novelli aveva una 
grazia e una musicalità tutte 
sue, pure nelle affinità, a volte 
dichiarate, con Uclni, Klee, Pe­
nili. CyTwombley. L'irraziona­
lismo lirico non si esauriva nel­
la pura gestualità, era sempre 
mirato a significare e a narrare 
di regioni sconosciute dell'a­
more dell'uomo per la liberta. 
La vita di Novelli fu spezzata In 
un anno di sua torte e corrosi­
va, politicità comunista. Dire 
cosa sarebbe stato Novelli oggi 
è immossibile. Quel che si può 
dire è che alla pittura italiana, 
alle idee Italiane, manca molto 
quel suo dipingere/scrivere sul 
bianco di uno spazio del mon­
do dove quasi tutto era da fare 
oda rilare. 

Nel grazioso! Teatro Dei Coca 
in scena «La Pupilla» di Goldoni 

•Nel grazioso ed accogliente spazio del rinnovato Teatro dei Coc­
ci, a Testacelo (via Galvani) • è scritto in una nota di presentazio­
ne per la stampa -, Ce una chicca teatrale che verrebbe voglia di 
Incartarla e portarsela a casa per custodirla gelosamente». Partia­
mo di l a Pupilla, Una commedia inedita di Goldoni, messa In 
«cena dalla compagnia •Luoghi dell'Arte». L'adattamento, la re­
gia e l'interpretazlone'tlello spettacolo sono a cura di Marco Luly. 

Il gioco teatrale e popolato da personaggi in costume e ma­
schere che tra equivoci, frizzi e lazzi reinterpretano le regole della 
commedia dell'arte. Una girandola di trovate e di note per una 
rappresentazione divertente e gustossissima. 

Sul palco figurano, tra gli altri, Luciana Codbpotl nel ruòlo di 
Pupilla, il tutore Vittorio Amandola, l'Innamorato •fifone» Claudio 
Spadola e 11 servo arierechinesco Luca Negront.'Piacevole anche 
la colonna sonora, scritta da Giancarlo Ancona e la scenografia, 
simile a quella della Commedia dell'Arte, curata e Ideata da Mas­
simo Ranieri. '•"-.,;.•'.. 

Domani l'ultima replicadellospettacolo. . .' r. 

Teorìe d'uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza maraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volte, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno di allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gola, avarizia e cupidigia. 

•NNICOOALLIAN 

• i Partecipava a tutte le pro­
cessioni della città osservar!-
dolecon attenzione quasi ma­
niacale. Anche quelle fuori zo­
na. Facendosi largo con gli oc­
chi si Immergeva In quella len­
ta agonica ritualità falla di gen­
te che teneva sospesa stilla 
spalla una signora vestita di 
oro e di luce e ascoltava tene­
ramente le parole trascicate. 
cantate dal prete che uscivano 
a foro volta inturcinate da) me­
gafono. Non chefosse un cul­
tore o un devoto ma quell'Ine­
stinguibile e tortuoso ..lento 
procedere dietro la materia 
della statua sacra lo affascina­
va e ne voleva carpire l'urgen­
za e l'intimo segreto, 

'. Fin dalla sera prima dello 
spettacolo entrava nel luogo 
sacro e osservava la statua e 
cosa e come-fosse abbellita 
caricata di denaro e oro. Stu­
diava anche come avessero di­
stribuito le luci. Quelle aggiun­
te e collegate alla batterla delta 
automobile. L'automobile che 
guidava il corteo. L'automobi­
le dove sistemavano U Madon­
na. La statua della Madonna. 

Una volta l'anno preferivano 
portarla a spalla te si trovava­
no anziani lodevoli e volente­
rosi. Gli anziani storpi o meno­
mati o comunque mancanti o 
deformi di qualche parte del 
corpo venivano pietosamente 
scartati. Con lamentele. Con 

L'esperta di eragmistìea 
Giffoni è ancora Godard 

MJUUtTELLAimVASI 

jtfr~ La settimana àeUa Sfinge 
Paritoói «rTciffeclub .tftibl» 
rifilo» di via PMtnpeo Magno»-
Da oggi, quindi, lo schermo 
della Sala A propone II nuovo 
film di Daniele Luchetti, bril­
lantemente interpretato da 
Margherita Buy e Paolo Hen-
del. Gloria, esperta di enigmi­
stica, fa la cameriera, in un ri­
storante sperduto dell'Appen­
nino emiliano. Ma un giorno 
Incontra l'antennista Eolo 
che... La sala più piccola del 
cinema presenta ancora 77>e 
Mahabhamta di Peter Brook. 
mentre da lunedi, in entrambe 
le sale, entrerà «FUmfesuval 
Giffoni: Il cinema che piace ai 
ragazzi d'Europa». 
< Termina martedì a Villa Me­

dici (Viale Trinità dei Monti I ) 
T'Omaggio a Alberto Moravia». 
Oggi, ore 19, io ciodamdl Vit­
torio De Sica (1970) e. alle 21. 
Agostino di Bolognini (1962). 
Agli stessi orari seguono, do­
mani La noia di Damiano Da­
miani (1963) e replica i a d'o­
dora, lunedi e martedì Le mi-
pria di Jean-Luc Godard 
(1963). 
. «Godard Primo atto: dai cor­

tometraggi a Weekend (1958-
1967)» e II titolo della nuova 

.J^*egnjj.9 
f sRtdlo f». plesso* laHsWa'Capi-
^zfcchiAdel'CeTit» culturale-' 

francese di Piazza Campitelli 3. 
Inagurano l'Iniziativa Charlotte 
et sonJules (1958). (Jnehblol-
red'eau (del 1958 in collabo­
razione con - Francois Truf-
faut) e A boat de soufflé (del 
1959 con la supervisione tecni­
ca di Claude Chabròl), In car­
tellone lunedi a partire dalle 
ore 19. L'Intera manifestazione 
terminerà Invece venerdì 14 di­
cembre con la proiezione del 
lungometraggio Weekend, un 

: uomo e una donna dal sabato 
alla domenica (1967). 

Al «Grauco» di via Perugia 
oggi, ore 19,£oafecqprfcc»c«a 
del cecoslovacco Jlrl Menzel 
(del 1967 con sottotitoli italia­
ni) e, alle 21, Il tamburo di tat­
to del tedesco Volker Schton-
dori (del 1979 con sottotitoli 
italiani). Domani, alle 21, Gon­
za, il samurai del giapponese 
Masahiro Shlnoda (del 1985 
con sottotitoli italiani). Merco-

. ledi Poratsos Ptrdidos dello 
spagnolo Basilio Martin Patino 
(del 1985 in versione origina­
le) e infine giovedì la replica di 

; Estate capricciosa. 
. Al «Tibur» di via degli Etru-

i a bordo di écttrózzòni 
clamore. 

La scelta delle vergini ac­
compagnatrici con strascico 
bianco e corolle di fiori sgrigia-
ti sulla fronte avveniva per ac­
certamenti. Accertavano se il 
sordido, il tenebroso, l'orroro­
so il devastante era stato ban­
dito. La maggior parte delle 
volte le vergini avevano solo 
foruncoli abrasi sulla fronte e 
qualche fungo sulla pelle. Fun­
ghi contratti nelle lavanderie 
popolari. Nelle piscine contu­
maciali. 

La processione per lui era 
un partito antico: la meravi-
gllosità religiosa del passeggia­
re dietro il silenzio beffardo 
della divinità con ai piedi un 
serpente attorcigliato che spin­
ge la lingua sul tallone. 

Matteo ne discuteva ampia­
mente con se stesso. Discuteva 
di molte cose. Fra le tante cose 
che discuteva c'era anche la 
voce processione. Lentamente 
e con parsimonia incamminar­
si vèrso; dietro una statua di 
carne gessata marmorizzata 
dagli sguardi. Erano anche gli 
sguardi che gli tenevano ben 
saldo in mente che ognuno ci 
depositava sul quel manto, su 

quel paludamento la propria 
desiderata porzione di divinità. 

Ora poi più di prima seguiva 
attentamente le processioni, 
ora che I fedeli nascondevano 
agli sguardi della statua i cas-

' sonnetti. GII sembrava assolu­
tamente irreligioso tutto ciò. I 

: rifiuti celati per nascondere 11 
rifiutato, l'antica regalità degli 
oggetti. I contenitori archeolo­
gici di richieste andate a male 

• che venivano sottratti alla ceri­
monia supplichevole degli 
stessi (edeli delle immondizie. 

Più ci pensava e più tristi 
' propositi gli venivano alla 
. mente. Una specie di ribellio­

ne sordida lo prendeva alla go­
la: ora più che mai. Tutto d'un 
sol colpo un'accesa collera vo­
lutamente sgradevole gli si di­
pinse sul volto e escrescenze 
adamantine sorgendogli sim­
metricamente sulla pelle gli 
davano un aspetto rifiutato. 
Quando la processione ormai 
stava quasi per ritornare da do­
ve era partita e gli anziani mo­
stravano segni di stanchezza e 
I fedeli stuccavano le ultime 
parole delle giaculatorie di de­
vozione alla Madonna del Ro­
sario, Matteo si pose a gambe 

Un disegno di Petratta; sopra «Ml-
tes Davis» di Gastone NovM; a si­
nistra Paola Quattrini 

schl 40 oggi e domani II sole 
anche di notte di Paolo e Vitto­
rio Taviàni. Mercoldl e giovedì 
Donne sull'orlo di una crisi di 
nerviài Fedro Almodovar. -

-Prosegue con successo «Le 
lingue tramite U cinema... gra­
tis alla Facoltà di Magistero». 
Mercoledì, alle 17 presso l'aula 
Il di via Castro Pretorio 20, e 
giovedì, alle 11, nel laboratorio 
linguistico della medesima se­
de, proiezione di Victor Vieto-
nodi Blake Edwards (1982). 

spalancate tra I rifiuti che ave­
va rovesciati sul sagrato della 
chiesa. La chiesa era una sara­
cinesca. La chiesa sembrava 
più un negozio o un'autori­
messa, un garage di statue 
marmorizzate. Gli anziani ri­
posandosi'dopo aver poggiato 
a terra la statua illuminata 
asciugandosi il sudore borbot­
tavano' sed libera nasse amalo 
ammene che Matteo urlando 
impose la fedeltà al rifiuto, al 
rifiutato perche a detta sua ne­
gli Evangeli erano menzionati 
anche loro come fedeli. L'uo­
mo nero dell'AMNU raccattan­
do le ultime buste di latte lece 
in tempo a dire solo rifiuto sei e 
rifiuto, ritornerai che Matteo 
con quanto fiato aveva in gola 
urtando qualcosa riuscì ad in­
serire nel registratore la casset-
lacon II canto delle campane 
sciolte e allarmate volendo 
chiamare a raccolta i borgatari 
rimasti in casa per difendere la 
sacralità del rifiuto. Gli uomini 
Urbani vestiti in divisa Inverna­
le con il bianco in testa accin­
gendosi a prelevare, per por­
tarlo via, Matteo si sentivano Il­
luminati dalla lux perpetua 
della statua. 

• APPUNTAMENTI l 
Doppio governo, democrazia dimezzata. Responsabilità 
polìtiche e penali nell'affare Gladio». Sullo scottante tema 
un incontro promosso dall'Associazione Crs e da Magistra­
tura democratica per martedi, ore 16.30, presso la sala della 
Stampa estera (Via della Mercede). Intervengono Pietro Uv 
grao, F. Ippolito e Stefano Rodotà. 
•JUfondazione comunista». La mozione verrà pubblica­
mente presentata domani, ore 9.30, presso il Teatro Vittoria 
(piazza S. Maria Liberatrice). Introdurrà Walter Toccl, con- ' 
eluderà Lucio Magri. 
Villa Leopardi. L'Associazione i.ulci della villa da appun­
tamento a tutti I cittadini per una settimana di Iniziative nel 
quartiere. Obiettivo è l'apertura del Centro sociale culturale 
presso il casale della Villa e per dire che...»Lo vorremmo co­
si». Primo appuntamento lunedi, ore 16, con un seminario 
introduttivo alla fotografia per ragazzi di 11/13 anni, che si 
svolgerà-presso la scuola media •Massimo d'Azeglio» di via 
Asmara. Ogni giorno aggiorneremo il programma di iniziati­
ve. 
Mcordando Pasolini. Oggi, ore 20, al Brancaleone di Via 
Levannan. 11, con la collborazione del Circolo «Storie Wall». • 
a 15 anni dalla tragica morte di Pier Paolo Pasolini, dibattito 
sul tema -Per il rispetto delle diversità, contro ogni forma di 
razzismo». In programma anche mostre e filmati 
Parco del Castelli romani. Oggi, ore 17. a Monte Compa- -
tri, via delle Pedicate (ex Lavatoio). Giampiero Centtanl in­
terviene su «Il parco dal punto di vista ambientale». Iniziatri-
va della Lega per l'Ambiente. 
Le bancarelle di Casrspagnaao. Domani, dall'alba al tra­
monto, nel paese lungo la Cassia Bis (30 km. da Roma)mo-
stra-mercato dell'antiquariato, artigianato e arte promossa 
dall'assessorato comunaleal Turismo. 
Claadio Granaioli e Aleatsandro Stenlco. Il primo «pit­
tore, il secondo scultore: entrambi espongono a Villa Bor­
ghese Parisi di Frascati. Inaugurazione oggi alle ore 11. 
«Arraaiplcare. In cammino verso se stessi», a cura di Gigi 
Maria Iniziativa di «li Monte Analogo» (Vicolo del Cinque 
n.l5):incontromartedialleore20J0. 

I MOSTRE. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24. lunedi chiu­
sa Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alia 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola a 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do-
menica9-l3,lunedlchiuso.Finoal31 dicembre. . . 
L'uomo e l'acqua.'Manoscritti del X-XV sec. e materiale 

Uelltcelllana, piazza-defla Chiesa 
Nuova 18. Or»«io:,Uinedl, venerdì e sabato 830-1130. mar­
tedì, mercoledì e' giovedì 830-1830. domenica chiusa Fino 
al 16 dicembre. 
MoMpli fortL Lavori di sei famosi illustratori (Altari. Co­
stantini. Innocenti, Lionnl, Luzzati. Testa) e una retrospetti­
va di Wlnsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-21.15. martedlchiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an­
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appio Aulica nelle foto delle opere di Plranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzl e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembri!. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se * invece aperto e l'ingresso 6 gratuito. 
GfJleiia nazionale d'iute moderna. Viale delle Belle Arti ' 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
ChiUSO. •:•::•: 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (lei. 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardeffl 1 (telef. 65.40.286). 
Ore 9-1330. domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli «frumenti ma sleali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Settore Preneattno. Ore 18 Politica intemazionale (P. 
Mondani). 
Cassia. Ore 17, presentazione mozione •Rifondazione co-
munlsta» (A. LabbuccJ). --
Ostia Centro. Ore 18, Assemblea precongressuale (P. Pri­
sco). 
Colli Anlene. Ore 17, collettivo su «La donna e le donne re­
lazione di gruppo e pratica politica nella nuova forma parti­
to: in vista del congresso di sezione. Discutiamo insieme». 

•••• 'AVVISO 
Al congresso do sezione hanno diritto di voto tutti i tesserati 
al Pei 1990, che risultano regolarmente iscritti entro il 30 no- • 
vembre», questo stabilisce il regolamento per il XX Congres­
so, approvato all'ultimo C.C. E quindi tassativamente neces­
sario che tutte le sezioni consegnino in Federazione i cartel­
lini delle tessere fatte entro quella data. La Commissione Fe­
derale per il Congresso, si riunisce oggi alle ore 12 a Villa 
Passini, via G. Donati, 174. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. In Federazione ore 16.30 attivo d i . 
Fed. sulla mozione Bassolino (L. Cosentino); Colonna ore 
17.30 attivo iscritti. 
Federazione Rieti. Leonessa ore 19 assemblea iscritti ' 
(Bianchi). 
Federazione Tivoli. Moriupoore 16.30 assemblea (Fred­
da) :Bellegra ore 20 Cd (Refrigeri). 
PICCOLACRONACA 

Anziani. Contrariamente al programma pre­
visto il convegno su «Nuova solidarietà e 
nuovi sewrvizi. Anziani a Roma» si è conclu­
so ieri al Residence Ripetta con un interven­
to di Carlo Leoni. Oggi quindi non ci sarà U 
continuazione. 

*r 
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immoti A M 
O r * 1 1 3 0 Cimandone lavoro: 
1 4 . J Ì C a p i r e par prevanire: 
1 0 . M Cartoni animati; 1 * 1 » 
terél i lm; « . W Movala «Vero­
nica vii volto dall 'amor*»; 
1 9 . M Noveta «Cuore di ple-
t ra»;4040 Film «Formula uno 
» rMH'intamo dal Grand Prix»: 
29 SO IL dossier di Tr 56; 33.30 
Fl lm-Acuofelreddo». 

Ore 13 Medicina senza fron­
tiere: 14.30 Videogiornale; 
16.45 Buon pomeriggio lami-
glia: 18.30 Documentarlo -Le 
montagne del mondo»; 10.30 
Videogiornale; 20.30 Sceneg­
giato -Niente rose per il 
comm. Alani» (2* pana): 22.00 
Rubrica -L'avventura delle 
pianta»; 22.30 Varietà -Fatti e 
fattacci». • • 

• M I M I VISIONI I 
ACADENYHALL - L.6.000 W**s «odeon «morto di T*dKotch*fl; 
VtaStemlra , . • Tel.426778 conAndrtwMcCarthy-BR 

•18.3O-163O-20.3O-22.20) 
\> 
ì, Piazze Verbene. 5 

«i • « . . • • 

L.10.000 
7*1.8541195 

O Onost di Jarry Zucksr, con Patrick 
Swayts, Osmi Moore • FA 

(1630-17.5O-2O-22.30) 

L. 10.000 O ti boss e la matricola di Andrew 
'7*1.3311696 Bérgm»n;cónM*rlonBr*nrJO-8H 

(1610-1620-20.20-22.30) 
Plana Csvow.22 -.. 

' - - • • • • - • ' ' • • • • 

ALCAZAR - L. 10:000 
VlatMnydtrVat.14 TalStaoOW 

MUSÒNT' . L 6000 
, VlaLloU*slna,3» 7*1*380830 

O Urna mortala di Joal Schumacher, 
con KlelsrSuthsrtand- G 

(t8.1na20-20.30-22.30) 
Chiuso par restauro 

AMSASCUTOMSIXV Lftooo 
O.101 T*l. 4941290 

FHmp*r*dutll (10-11.30-16-2230) 

Accademia; d*gl( Agiati, 57 

VI*N.dslGrand*.6 

. ,__,. ; ,, . L 10.000 
ywArtWmséf.71 Tal. 875567 

' A M 6 T 0 H . . - L 10.000 
hVlaClc*rone.19 : Tel. 372)33» 

L.1O00O ,-• O Ghost d i Jarry Zucksr; con Patrick 
Swsyi*. Osmi Moore • FA 

Tel. 5406901 (15.3O-17.50-2O-a.30) 
L. 8.000 Pntty Wemen di Gsrry Marshall; con 

Tel. 5818168 Richard Gore, Julia Robert»-BR 
(163frie-20.06-22.30) 

O L'aria serena eWOssst di Silvio 
Soldini-OR (18.30-ia.30-20.30-22.30) 

tdiAisnj.Paku-
l8:conMsrrisonFord-G ••-

(15.3tM7.50-20-22.30) 

'ARATOMI 
OaHarts Cotenna 

:• L.10.000. 
T*l. 6793267 

Chhiso per lavori 

b«*TM-> 
Viale Jenlo. 226 

LIO» 
Tel. 6178256 

I * tuono di Tony Scoti; con Tom 
• Crulsa-A • . H8-18.10-2O.2O-22.30) 

•6 • 
ATLANTIC 
V Tdscbmnk:746 : 

L.6000 
Tel, 7810656 

l'di Gsrry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Robert» -BR(15.30-

' 1SW)S-22.30). . ' 

L. 7.000 
CsoV.Emanutlaaa Tel. 6675455 

V dsg*8eipiortl64 
L.6000 

Tal. 3701014 

Hsar re Jvae di Philip Kaufman: con 
FredWird-DR (15,3O-17.4S-20-22,30) 

L 10.000. 
-t>x)a|ar4s«w.as..J T»i;482T707,-

in'! .'.li', 'li.' v ' ' " ' 

Sslatta •Lumiere» Tuttopasollnl. 
km» (20); Mamma Rama (22). 
Sanità .Cnspiln». A spesse eoa Dato» 

, (1630): Morte di un maestro «el tt (18): 
Mosto* Il ritorno (20.30): La voce delta 

(22.30): Tsmpoao (00.30). 

CAprroL 
' Via a Sacconi, 39 

L10.000 
T*L393260 

O iirtegjIedlCapItsnFrecsasadiEI-
tors'Scola: con MaislrooTroisI, Ornella 

• Mutt-aa • ••(.•. 116-17 30-20-22.30I 

i di Gany Marshall: con 
Richard Gare, Julia Robert» - BR 

H5.30-18-20.0a-22.30) 

L. 10 000 
' PlaóaCapranlca.101 ;TaL67»Me5 

! CIWlAMCttRM. ." . LKXOM 
P.Z*MonS*sll-rlo,l25 T*L6798967 ; 

Mo-bsttr b M s di Spike Lee: con Don­
isi Washington, Spike Lee- OR 

(15.45-18-20.10-22.30) 

O l a t t a t i * * * di e con Sergio Rubini 
BH (15.SQ.17.3CM9.10-20.50-22.30) 

, L6000. 
Tei; 3651607 

L'10.00» 
»l«Z»«^dlRI*n*o,68T«l. 6679303' 

a F*r4»»tl«dlvm»0i*n*y-DA(16J0-
16.3M2J0-22.30) 

«atffl istii 

'•mvaat'SJksM-dl.John BadlMm: con 
MslQttnon-0 . (18-18.16J0.1»22.30) 

, LTOOO O risento al lt4uro» di Robert Zo-
ina.J» 'TR265806 m*dU»;conMlch«»IJ.FÒii-FA 

- '(lfclS-18.2Q.2O.2O-22.30) 

EDEN ' L 10000 
»jxaXOM«m*r«0.74 .TrtjoTO*»" 

idi Giuseppe Tornato-
re;conMsrc*HoMutroiannl-OR 
' ' (15.40-16.2020-22.45) 

yiaStoppar>i.7_ 
L.10.000 RkNMo total* di Peter Hyarns; con Ge-

Tel.670249 nsHtCkmsn-Dfl 

Vj*Ri | ln iW0M»imi9 ' 
L 10.000 Ore 

Tèt.641T7Ì9'' 

di Michael amino; con 

V I * dall'esercito. 44 
L.8.O0O 

Tel. 5010652 

' (16-18.10-2020-22.30) 
Ore «*p*r*M di Michael Cimino; con 
Miekey Bouree-OR . 

(16-18.1C-20.20-22.30) 

, naKaSennkto.37••• 
L 7.000 O Oasi erari ragazzi di Marlin Scor-

TO.682864 ^les*:«onRob*rtD*Niro-DR 
(16.30-1930-22.30) 

PiansmL*tiM.4V v 
> 1,10.000 
:T*L6J7Ìt» 

' O Gassi di Jorry Zuekef, con Patrick 
r>$wsyte,0*miM0ore-.FA 

(1630-17.50-2O2g.30) 

VMLML32 
. L. 10,000.... Le t w U M di N*n P*r*mi; con Paolo 

Tel.5010068 Villaggio. Renato Poastto-BR 
(15 45-17 2S-HO»20 45-22 30) 

EUROPA L 10.000 Ucorwen» di Neri Paranti: con Paolo 
UMWraeHa.t»7Ai Tel. 8853738 villàggio, Renato Poastto-BR 

(15*5-17 30-19.IO-20 50-22.30) 

? VI*H»VV,d*lCemeio,2 

1 LW.000 O B»l*t|lodlC»pll*nFrec***sdlEl-
Tel.5292298 . tar*$cola:conMssslmoTrolsi.Ornslla 

Muti-BR (15-17.30-20-22.X) 

(*** 
X. 7.000 . 

;T.166*4»»5 

-44W 

Id i Fedro Almodo-
var;o»r(C*cilflo«v-6R. 

H640>164fr20.40-22.30) 

VìsBlseolati.47 
L 10.000 O Unse morta» di Joel Schumacher; 

Tel. 4627100 conKleferSutherlsnd-G 
I16.15-1625-20.25-22.M) 

, WaBtSOOlall.47 ' 
L'10.000 O Dss^NestsIeledi Bertrand Taver-

Tal. 4827100 nterconOtrkBogirda-DR 
(16.H>18.25-20.aS-22.)0) 

. VsH«Ttsstaista.244/d 
L.6.000 

Tel. 862646 
Rtbocop) di Irvln Kershner - FA(1606-
18.10-2Ò20-22,30) 

L.10.000 . IlaaMtàtt tona di Giuseppa Tornato-
TM.6364149 r»; con Marcano Mutrotannl-DR 

(16.30-17.45-20-22 X) 

• Vta-Tarento.36 

• J"i i V Ti i ' 

L.10.000 
Tei. 7586502 

i di. Gsrry MsrshsU; con 
Richard Oers. Julia Roberta - BR 

(1330-18-20.05-2230) 

Vlaar*oorioVll.l«l> 
L8.000 O CaedaaaliobrerossodlJohnMc 

T*I.8S84652 Tleman;conSaanComery0R 
•i17-19.8M2.30) 

' I W s M Y L 10.000 lo*r«rllm*«»é>savlnpriv*lsdlCrl»ll-
!Lareoai4arc*llo.1 . TeL8546326 - naComsncini-BR 

(18-18^2035-2230) 

- S)SM|||0 

•'vie'ojr» 
L. 8.000 

Tel 582495 
Olerà) oT tuono di Tony Scott con Tom 
Crune-A (18-1630-20.30-2230) 

L. 10.000 Un laMssms per emlco di James 0. 
VisFooilanO.37 , Tel.8319541 ParrloKconBobHosklns-BR 

(16.30-ia.3fr20.30-22.30) 

'ViaChiabrsra.121 
L6000 

Tel. 6126926 
O remasle di W»n DUney - 0A|16.10-
161IM0.2022.30) 

VlaCWabrara.121 
t:6.0OO ; 0 IMomo et Muro IO di Robert Ze-

Tet. 5126926 meekis; con Michael J.Fo«- FA 
(16.10-1615-20.20-22,30) 

, 'V I * Appia.418 
L.6.000 

Tel. 766066. 

mmme L.10.000 
Vta88.AptietoH20 Tel. 8794906 

Le comkhs di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio, Renalo Pouetto - BR 

(15.40-17.20-19-20.40-22.30) 

Cova* 6* «Uhi di Joe Roth: con Patrick 
Oempsey-BR (1615-16.20-20.20-22.30) 

raTnWMUTaN , 
, Vl*d*lCor*o.8 

L.600O 
TU. 3200833 

U cornane di Neri Pirenll; con Paolo 
VIMsoglo.RenstoPoueno-BR 

(1S4Q.17.20-19-20.40.22.30) 

L.10.000 
Tel. 869493 

O 
Campion-OR 

i tavola di Jan* 
(16-19-22) 

TA L 7.000 
Plana Repubbilc», 44 Tel-4890265 

Film per adulti . (10-22.30) 

L 6.000 
PlaCTR*piil)bHca,43 Tel. 4680285 

Film per adulti (16-22.30) 

MWTORK L.10.000 O Ghost di J*rry Zucktr; con Patrick 
, VT*d*H*Cave.44 T*l.7810271 Swayt*.OemiMoor*FA 

__, -_ (18.30-17.5O-20-22.30) 

f L.10000 
Ha. 112 Tel. 7596588 

, I dlvemeiantl osila vRa privata di Cristi-
'haCom*ncml-BR 

• (16-18.35-20.35-22.30) 

L. 5.000 
Vtoolodel Piada. 19 Tel. 6603622 

Mei Tracy (versione Inglese) 
(1630-18.30-20.30-2230) 

T I L B L A Z I O 

Ora 13.30 Telefilm «Afterma-
sh»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati a film; 16.30 
Film -Nlck Nlckleby; 20.25 
Newa aera. Notizie; 20.50 
Film -Sussurri par un assas­
sino-; 22.45 News notte: 23.08 
Satte giorni; 0.25 Film -Ladri 
di bicicletta». CINEMA •O OTTIMO 

O BUONO ' 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto; D.A.: Disagai anllMSt , . * S 0 * " . * 1 * 
DO: Documentario; OR: Drammatico?E: Erotico; FA.' Finlssdenza; - .»**•••'. '.. < 
G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; 5T: Storico; W: Western • ' 

V I D E O U N O 

,?2.30 9 T R et | C
m

h 8 .^ ' nnattino; 
' del Ryan* 4 « L

T * . s P e
n

r »" z a 

Krlohi H~ , 1 S T 9 15.00 RU-
. grldie del pom e „ 9 g , 0 . : 8 " Ì L 

Talenovela - P i u m e
9 ' ° ' V " : ™ 

t a . . : 1 9 . 3 0 T g n o , " , e
e

; S 0
a ^ ; 

•CO a premi -Suoerhnm 
-b,W20.30 Film T*™L 

amore»; 22.30 Rubriche delìl 

TELETEVERE 

Ora 9.1S Film -Le ragazze fol­
li»; 14.15 vigglamo insieme: 
15 Appuntamento con gli altri 

,' sport; 17 Film «Montecasslno 
nel. cerchio di fuoco»; 19.30 I 
fatti del giorno; 20.30 Film 
«Ronda di mezzanotte»: 22 
Film «Senza peccato»: 23.40 
Biblioteca aperta: 1.00 Film 
-ActasdeMarusia-. 

•TBEV"> 
Ore 8 Film; 11 Tutto per voi; 
13 Top motori; « 'Documenta­
rlo «Diario di soldati»; 15.30 
Film «Sogni di gloria»; W 
Film «La grande ruota-; :19 
Cartone animato: 20 Ameri­
can Ball (replica); 20.30 FJJm 
«Risposta armata»; 22> Tele­
film «Houston Knight»; 23 
Film-Discesaall' inlerno». ... 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 

L. 5.000 
Tal. 7610146 

Film par adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
VlaCairoll,96 

L. 4.000 
T«l. 7313300 

Film per adulti ("•22.30) 

VlaNszlonala.190 : 
L.6.000 

-Tal. 4882653 
>dlAlanJ.Paku-

la: con Harrlson Ford-G 
(1617.40.20^2.30) 

OUmirETTA . L.10.000 O Cuore sstfsgglo di David Lynch; 
Vi* M.MIngberìi. 5 . ,:'•: Tel. 6790012 con Nicola* Caga-A ' 

(18.3Q.17.4020-22.30) 

REALI 
PiaizaSonmno . 

L. 10.000 
Tal.5610234 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 7,000 
Tel. 6790763 

i di Alan J. Penu­
la; con Harrlson Ford-G 

(15-17.30-20-22.30) 
O Raganl»orldlM«rcofli»i-Dfl 

(t6.15O8.30-20.30-22,30) 

RITI L.iaot» . Pretly Wemen di Garry Marshall: con 
Visi*Somalia. 109. Tal.637481 RlchardG*r*,JullaRobiirtt-BR 

(15.30-1620.05-22.30) 
RIVOLI L.10.000 Un Miasma per amico «I James O. 
Via Lombardia, 23 Tel, 4660683 ParrlotcconBobHoiklro-BR 

(16.45-18.3O-20.30-22.30) 

ROUOCETNOIR L.10.000 Ho^lwaallMeMglallodlEmilloEsta-
VI* Salarla 31 Tel. 6554305 v*z: con Charlle Shean. Emilio Estsvex 

. •••• •' • ^-BR (1620-18.30-20.30-2230» 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Or* dieserai* di Michael Cimino; con 
Mtckeyftouriie-Ofl' 

(18-18.15-20^0-22.30) 

LJWVER6AL L. 7.000 • Dick Trae» di Warren Beatty; con 
Via Bari. 16 •'•. Tal. 6631216 Warren Beatty. Madonna-G 

(13.30-1620.05-22.30) 

WP-SDA L. 7.000 O Quel bravi raganl di Mrtin Scor-
viaGaHaeSidama,20 T»l. 6395173 sete;con RobertDeNIro-OR 

(1630-19.30-2220) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
VlaF.Redi.T/4 

L 4.300 
TeL 4402719 

NHO^sjthslilMPetfMaetO (16211 

CARAVAQOW 
VHP«l*l»H0,24m 

L 4.500 Riposo 
'T»l.6564210 

OELLEPNOVWCa . 
Ville delle Provincie, 41 

L.6000 
7*1.420021 

(Hlvff • CtjMfhtnjf (1622307 

NUOVO 
Largo Ascisnphl,1|. 

L. 5.003 
71-868116 

UmontapseeHelens , (15.45-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTeml.94 

' ' L4.0O0- L'etllmewa|*iH* 
71.7012710 •__ 

(1530-21) 

6l4ARWAt)«LIATRICI L 4.000 Riposo 
VlaUmbwtlde.3 Tel. 780684) ; 

TI6UR L4.00O3.000 Nssf**acM«nea* (16.15-22.30) 
Vie degli Etrmchl, 40 Tel. 4957762 
TIZIANO 
Via Reni, 2 TI, 392777 

1 lontra tfM*wra ; |17>2230) 

CINECLUEI 

Via F u di Bruno, 8 
L 5.000 

Tal. 3721640 
Rassegna « U . rinascita del cinema si-
lewloso» " ' " . 

BAANCALEONE (Ino/eeao gratuito) 
Vi»Lev»nna,11-Monte»acro 

Riposo. 

DCIPKCOU L 4.000 
V(sl*d*ll*Pin*ta.1S-Vill*Borgh*se 

Tel. 8553485 

OMv*w*%CoMp4E>y - (15.30-18.30) 

F.LC.C. (Ingreesooralulto) 
PmzidelCeprettart,70 Tel.6879307 

Riposo' 

GRAUCO '""' ';'1 , , ' t ;60v0' 
Viar^rtgls,J4-iT«lj700176J-782«11-

rLLASIRINTO L.6.000 
VisPomp*sMagno,27 Tel. 3216283 

Clr»nttC*tW)oT*«^,E»t«»lc»pitelo-
•**drjtrH4*Mel(19>.CIr*«»T*oe4tD.-' 
.Rt«t»*«r**laBB*VWiin8WiloV)<l6rP 

U8oClfTAAI>eRTA Riposo 
VUTiburtlrwAntic*, 15/19 T I . 492405 , 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

Sala A: Le cetemee* èeH* tflnt* di D e 
nleleLuceh-Hi(17-18.50-20.40-22.30) 
Sala B: The UiluMiemta di Peter 
Brook (16-19-22) : ' 

Via L'Aquila. 74 
L. 5.000 

Tal. 7594951 
Film per adulti 

AVOR»EROTICI»OV« 
Wa Macerata, 12 

L.6.000 
Tal. 7003827 

Film per adulU 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno,23 

L.6.0CO 
701.6562350 

Film per adulU, (1622.30) 

ODEON 
Plana Repubblica, 41 

L 4.000 
Tel.484760 

Film per eduli*. 

PALUUMUM 
P zzi B. Romano 

L. 3.000 
T I . 6110203 

Chiuso 

SPLENDO) , , . 
VlaPlar delle Viene*. * 

.. L6.000 

TeLeaaos 
Film per aduni ..>J!!SSI' 

VlaTlburtlna.360 
L 5.000 

Tel. 433744 
Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti «15-221 

• FUORI ROM A l 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L6000 
Tel. 9321339 

(13.3022:16) 

BRACCIANO 
VIRGILIO ' L6.000 
VI«S.Neo.rettl,44 ' Tel. 9024048 

Giorni di teone ' (1622.30) 

COLLEPBRRO 
CMIMARI8T0N L. 6.000 
VlaConsolareUUna ' Tef.970OM8 

S A U DE SICA: Un»* mortai* " • 
: (15J022T 

SAJ>ROSSELUNI:ai«ridrftio«o 
(1650-22) 

SAULEONE:UC*atlck* (15.5022) 
SALA VISCONTI: Ghost (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarooPanitia,S 

SUKRCINEMA , 
P.udelGesù,9 

'" L.9.00O 
Tal. 9420479 

L 9.000 
Tal. 9420193 

QROTTAPERRATA 
AMBASSAOOR L.6.000 
P.ja Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. 66 

L.6.000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANONI L.6000 
ViaG.MatlMtll.53 Tel. 90016118 

OSTIA 
KRY6TAU 
VlaPallottlni 

SISTO 
Vi* dei Romagnoli 
SUPEROA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
OtUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.S 

- L. 9.000 
' Tel. 5803186 

L. 9.000 
Tal. 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774^0087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLBTRI . 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tal. 9633147 

SALA A: Ghost (1622.30) 
SALA B: Presunto kmoee-te (16-22.30) 

Leeomlch* . , , (18-22.30) 

Nvl*oglo0CapnanFr*c**ea 
' (1630-22.30) 

rVei-ntokeiocent* (15.30-22.30) 

C**cl** saette re*** - : . .' (16-22) 

HvlajglodlCeprlanFracaeea 
(15.30-22,30) 

Ghost . , , , , (15.30-22.30) 

LeconUehe , . . (15.45-22.30) 

Giorni di tuono -

Ild*cal0903e4 '[•'., (19.30-21.30) 

Giorni di tuono •••'•'• (16-2236) 

SCELTI PER VOI «llllllllllllllllllllllIlllllllillllllliUlllMiat niiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiii.iiniiiiiiH 

Una scenadellitm*On angelo alla mia tavola» diretto da Jane Campion 

S i I L B O S 8 E U MATRICOLA 
arlon Brando torna sugli scher­

nii (a parte un -cammeo»- In 
•Un'arida stagione «lanca») con 
una commedia spiritosa ambien­
tata a Little Italy. Il boss è ovy)a> 
mente lui, un «Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato il «Padrino» di Coppola. •• 
SI capisce che 6 un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di ,• 
momenti toccanti: La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per atudlare ci­
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, Unisce per fare ,-
amicizia con ir petente Carmine.' 
Al punto da diventarne «figlioc­
cio» .,. 

"ADRIANO . 

O UN ANGELO ALLA MIA 7A-

. vou........ 
E il <llm che avrebbe dovuto vin.. 
cere Venezia '90 a che ha final­
mente rivelato In Europa lo 
straordinario ' talento di Jane 
Campion, giovane regista neoze­
landese che nell'89 «divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) «Sweetie». «Un 
angelo alla mi»tavola» 4 la bio­
grafia della scrittrice'Janat Fre­
me, pensata e realizzata p e r l a 
televisione, me con uno stile ci­
nematografico di grande ricchez­
z a e maturltfrOairinfanzIa alla 
maturità, Jànet percorre la vita 
corno una scommessa: un'infàn­
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza in manicomio e final­
mente, durante un viaggio In Eu­
ropa, la scoperta dell 'amore e 

della vocazione artistica. La in­
terpretine (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, ira le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Ca vedere. • 

- ....: , '•-. MIGNON 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che al 
interroga sulla morte. Dopo - A l -
ways» e «Ghost», ecco'«Linea 
mortale» di'Joel Schumacher. In 
America si * rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo­
mento, spesso considerato «mor­
tifero», può essere affrontato con 
originalità e intelligenza. Chi at­
traversa la «linea mortale» del­
l'encefalogramma piatto 4 un 
gruppo di giovani studenti di me­
dicina animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposto 
sull'ai di 16: e per tarlo sperimen­
tano, prima per un minuto, poi 
per due, Infine per cinque, la 
-morte cllnica». 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di Oavid Lyn­
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo­
re di due giovani, Sailor e Lula, 
inseguiti dai killer ingaggiati dal­
la madre (una strega?) di lei. Vio­
lento, sensuale, ridicolo, oltrag­
gioso: certo un film per chi al ci­
nema non chiede «storie ben fat­
te» e citazioni colte. Lynch rica­
ma a tempo di rock le proprie os­
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentaliemo esagersto 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di EJviePrealey. 

0UIRINE7TA 

O I L VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

°s l romanzone ottocentesco di 
"«ophli* Gautier un film in costu - f 

me tutto «In Interni», a ribadire la '•• 
dimensione teatrale della vicen­
da e la circolarità metaforica del 
V « S 9 Ì O . Nelle avventure del- ba­
rone di Siaognac, nobile spianta­
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei­
cento, il senso di una tavola filo­
so ipa sul tempo che passa, au l -
IIII uslone (comica), sulla fragilità > 
dell amore. Nel panni di Pulclnel- \ 
la, un Intenso e strepitoso Massi-

, mo7roisl , aspirante servo alla ri- ! 

cerca di un padrone da servire ' 
sul serio (ma Slgognnc lo delude-

. BARBERINI, EXCELSiOR 

O GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana ( t?0 milioni di dollari) 

' arriva nel nostri cinema. Chissà 
se piacerà anche In Italia questa 
favola' romantica attraversata da 
una verte sepolcrale piuttosto in­
consueta. D m giovani fidanzati a 
New York, beH) e innamorati. Lui 
muore ucciso,da un balordo (ma 
l'incldehte.non * cassi le) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
paraggi. Satiri assial i ai suoi fu ­
nerali, spia II dolore degli amici, 
io struggimento dell'amata Moliy. 
Dirige Jerry Zucker (specializza­
to Insieme a l fratello in l a r o * de­
menziali tipo L'anso pili pazzo dot 
mondo), con tocco lieve e sensi­
bile:' non era facile parlare della 
morte divertendo la ptatsa e co­
municando, insieme, il senso di ' 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. -•••••• 

, ADMIRAL.AMBASOADC, 
ETOILE, NEW YORK 

• PRESUNTO INNOCENTE • 
Un giallo giudiziario, cornei il tito­
lo lascia chiaramente Intendere. 

Tratto da un libro di successo let­
to In tutto il mondo da milióni di 
persone. Harrlson Ford è ftìnsty 
Sabich, viceprocuratore distret­
tuale nella contea di KindMfòma 
moglie e un bambino, una carrie­
ra che l'impegna e lo rende frl i -
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
però spinosissimo: l'assassino 
(torse preceduto da violenza car­
nale) di una sua coltegli, guarda 
caso la stessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente mol'a-
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi­
cienza e la credibilità politickdél 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
métte tutta ma gli inizi, poco a l i * 
volta, indicano che proprio lui è'il 
più sospetto tra 1 potenziali colpe­
voli. E chi, oltre tutto, pud scom­
mettere sull'innocenza di Rusty 
Ssblch? 

ARISTON, 
• • ' r « U R I N A L E , REALE 

O DADDY NOSTALGIE 
, Le poche settimane che una sce» 

negglatrlce intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran-. 

; eia del Sud. accanto al p a d r o m a -
• lato e lorse morente, alta madre 
• rassegnsta e forse infelice, al lò-
': ro amore quieto e al loro sottile' 
, egoismo. Ma la trama tradirlo» 

nalmente intesa deve importar* 
poco a Tavernier che si propon» 

; mai come questa volta di raccon-
; lare i dettagli dei sentiménti, l'im-
, portanza delle sfumature, la dmV7, : 
; colta di capirai anche tra persone" 
i che sono vicine e che si vogliono 
. bene. Tra gli interpreti si segnala 

il ritorno di Dir* Bogarde. lontano 
dal grande schermo dei tempi del 
fassbinderlano Despalr e Jane 

, Birkin, in un ruolo per lei'lnsolitbj 
più solare e meno controverso di 
quelli-a cut in questi ultimi anni 
l'ha abituata. i l . marito Jacques, 
Ooilton. ., , ' '. 

FIAMMA'2L. 
: ' ' , '•'• •"'. • . ' ; ; : : ' , '•••»;.•'¥»'.. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Modini 33/A -

701.3204705)/ . 
Alfs.20.46. IftitrlgaU vicenda «W 
esvadenu indiano con là Compa­
gnia oelle Indi*. Regi* di Riccar­
do Cavallo. - ..'•:•.><•• 

AGORA 80 (Via della Penitenze, 33:-. 
Tel. 8896211) , 
Alle 21. Aosent friertfs di Alan 
Ayckbourn: con Marco Caraccio­
lo. Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri.-- .'!•••;.•; 

ANFITRIONE (Vis S. Saba, 24-Tel. 

Alle 17,30* af ta i t l ! 
aceWeMf.dl CWWG 
'wedfnlerpreiato da Seraicrtl 
-mirata.'' . • J I Ì U U Ì.;ÌS.%IÓ. W<. 

ARGENTINA (largo. Argentina: 62» 
Tel 6544601) r • 
Alle 21. Mite» olorloeusdl Plauto; 
con Giahrlco Tedéschi. Ragia di 
Maurilio Scaparro.' ' ' 

ARGOT TEATRO (Via Natale Mei 
Orando. 2 i -Te l . 4898111), 
Al i * 2 1 . Crack di Franco Berlini; 
copxGianmarco Tognazzi. Pietro 
Genuérdl. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel.4455321. „ , . ._ . . . 
Alle 21. Cleus Peymsnn compra 
un palo di pantaloni e slene a 
mangiare con me di Thomas Ber­
nhard: diretto ed Interpretato'da'! 

' Carlo Cocchi. 
BEILI (Piazza S. Apollonia.. 11/A -

Tel. 58948751 
• Alle 21.18. Notlataocl* di Duccio 
..Camerini; con la Compagnia «In 
' Follo». •••••••':;-; 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42-Tel. 7003495) 
Alle 21. «e l fo Scritto e Interpreta-

•" veni. (Ultimedue recite). ' 
OHWNE (Via dell* Fornaci. 37-Tel . 
"'6372294). •'"'•• 

Alle 21. PWMA.Coel* (sevi -ere) 
. . d i Luigi Pirandello: con ( l u n a 

Gnlone, Carla. SlmohL Regia di i 
' Orazio Costà Qlovanglgll. 

ft PUFF (Via O. Zànazzo; 4 - Tal. 
O61OT2V8800S89) • 

, Alle 23.30 Alla rlowca dell* "ce-
: sa" perduta di Mario Amendola e 

Viviana Gironi: con Landò Rotini, 
' Giusy-Valeri,-Carmine Faraco e 

Alessandra'lzio.'Regia di Mano 
. Amendolsv .-. ,. 

.Alle'22.30,^Sejita con''Ctanlele: 
•,^Mtmrfr"!!^l<T T : ) " (T7 
idtrOMaNMNriM-aai awtaaatlo, ì 
. 82/A-7*l.7J7277) 

Alle 21.30, Percné MargfMrfla * 
'bella con:Pier Maria Cecchini. 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA 8CALCTTA (Via del Collegio Ro-, 
manoj-Tel. 6783148) 

.Alle 21.18.L* serve di J. Genet: 
' con p. Rottila, A. Corvo, Règie di ' 
'" FrancoPlol. ' '"•' ' 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -

Tel. 3223634) 
' ' Alle 17 30 e alle 21. Ho le traveg­

gole di B. Lasaygues; con Valerla 
Ciangottlni, Duilio Oel prete. Re-

- gladi Luigi T*nl:' 
NAZIONAti C (Via dal Viminate. 61 -

Tal. 465498) 
Alle 17 e alle 21. Choru» Una di 
Michael Benneb con I* Como» 

"gnla "La Rancia*. Regia di Save­
rlo Marconi eBaàyork Lee. / 

OROLOGIO (Via de'Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) , 

. SALA GRANOE: Alle.21. Eaerebtl 
41 SUI* di Raymond Oueneau; con .•odajraneo Venturini: Regi, di « ^ £ ^ S S S S S Z ^ R ^ 

*Fra»odrn*BrlcV> - • . # > n 5 K • 9 * * r £ f & * & & t r & l l * l 1 * - , ' • 9 , * 
CENTRALE (Vis Celia. 6 - T e l . di JacquA Seller. CENTRI 

6797270) 
Alle, 21.15. Due storie 
•Voci di qwroer*'» e -Plsnlesl-
mo» di R. Da Baggls: con la Conv 
r«grila Stabile-dei Teatro Centra-
le.RegladeU'autore.. • , 

DEI COCCI (Via' Galvani; 69 - Tel.. 
6763502)' • 
Allo21.S0.Upupllla-OICarloQol' 
doni; con Vittorio Amandola, Lu­
ciana CddlspoU. Regia dì Marco ' 
tuly. • •• >-•" -

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Tel. 6640244) 
Alle 21 Le serve di J. Gène» con 
"L* sorelle bandiva". Regia di 
Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (VI* Teatro Mar-, 
eelfo,4-Tel. 6764360) ' 
Alle 21. Un petso di Paradiso di 
Steve J„Spsara; Olrettoad ìnler-
pretato da ArnoldoFoà, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 58 - Tel. 
481889*1 :•. r; .-• 
Alleai. U amar* lacrlmedl Petra 
von Kant di RalnSr Werner Fas- , 
sblndér; Regi* di Ferdinando Bru-
nleeiloDeCepItenl. 

OEUE MUSE (Vis Forlì. 43 • Tel. 
8631300-8440749) 
Ali* 17 e alle 21; Tr*«aitine turili- ' 

- naie di Eduardo Scarpetta; con 
Giacomo Rizzo. Nunzio Gallo. Re-
gladi Robsrtoferrante. 

DELLE VOCI (Vis Bombelli, 24 - Tel. 
5594418) • <• . • • ' l : ' - -
Alle 21. Frac t«Mit e chempe-

, «ne scrino e diretto da NMo San-
chini; con la Compagnia "Teatro 
dell* Voci". 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130» .-"- -•>•••• • • 
Alle 21.15. Fa male I I t*beeee,..o 
ne? da A, Cechov e Gante tutto 
cuore di E.arsana; con la Compa­
gnia Silvio Spacco»), Regi* di 
Sergio Patou Pilucchi. 

D U I (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259). ..,•, , , >••• <,--.. 
Ali» 21J L'Mtcubo.dall'attor* di Ch-
rlitopher Ouring.' con Pietro De 
Silva, Rita Pensa. Rsgia di Domi­
meli Tambasco. 

ELISEO (Via Nazional*. 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 20.45. Il Grigio di Giorgio Gs-
ber e Sandro Luporini: Interpreta­
to e diretto daOiorglo Gaber. 

EUCLIDB(PiazzaEuclld*.34/a-T*l, : 
8062611) ,. ' , ,,... ,., . , . , 
Al leai . SI...Pp*r6... Scritto; dlrét-
tòed'intérpretatoaa'V. BoHoll 

FLAIANO (Via S. SfSlano del Cacco, 
15-J* I . 8796*981 
Ali* 21.15.. L'attesa con Paola 
Quattrini: Regia di Lorenzo Sal-

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Finale di parlila di-Samuel Bec-
kett: con Jader Baiocchi, Stefano 
Ricci. Regia di Gianni Leonetti.' 
SALA ORFEO (Tel, 6348330): Alle 
2t. Anima bianca di Msntrldl: con . 
Il Gruppo Gibcoteatro. Regia di 
Claudio Beccaccini. ' 

PALAZZO DELLE. ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 485496) 
Alle 21.M. 1 * Happemngs in « 
Parts di Allsn Kaprow; con Victor; 
Cavallo. Petra Reinhard!. Regia di : 
Simone Carena. 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl.20-Tel: : 

6063523) ' 
Alle21.30. Vaudeville. Scritto e di­
retto da Beppe Navello; con Leo 
Oulloha.' 

PWCOLOEUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4866095) 
Martedì alle 21. PRIMA. Autc-
eeontrt di- Vittorio Franceschi: ' 
oon-Bruoo Armando, Gluppy IZZO. 
Ragia di Maddalena FalluechL 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13rA-Tsl.3611S01) ' ' 
Ali* 21. Un* di Isratl Horovitz; 
con Gianni Conversano. Maurizio 
Spicuzza. Ragia di Claudio Collo-
v * . \ 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
87945866790616) 
AH* 20.45. Don Giovanni di Molle-
re.lnterpretslo e diretto da Glauco 

, Mauri: con Roberto Sturno, Mi-
'" rlamCrottl. ' 
ROSSINI (Riazza S. Chiara, 14 - Tel. 

6542770) 
Ali* 17 e alle 21. Cero Venanslo le 
scrivo questa mia di Enzo Liberti; 
con Anita'Ouranf*. Lalla Ducei. 
Regia di Leila Ducei e Alliero Al­
fieri . • 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de. 50- Tel. 6794753) 
Alle 21. L'ospHe òésMwato di 
Rosso di Ssn Secondo: con Ida Di 
Benedetto e Massimo De Rossi.. 
Regiadi Piero Maccarinelli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alte 19.45 e alle 22.30. Troppa 
trippa di Catlellsccl • Plngltor*; 
con Oreste Lionello e Pemela 
Prati. Ragia di Pierfrancesco Fin­
gitore. 

SAN GENESIOtVIaPodgora. 1 -Tel. • 
- 3223432) . . . . . . ... , , 

Alle 21. FolOa dal Tabarin di Nico­
la Fiore e David Carsonl; con la 
Compagnia 'dal "Teatro Moder­
no". Regia di Romolo Siena. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21. 

?itesi con Gianfranco D'Angelo, 
logia di Pietro Gartnei 

(VASO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5698974) -
Alle 21. Omaggio a Cvetaava 
scritto e interpretato da Manuela 
Moroainl; Rsgla'dl Ugo Gregoret-
tj 

SPAZIO ZERO (VI* Galvani, 66 - Tel. 
3743069) ' 
Alle 21: A Sere*) Eaenki con Usa 
Ferlazzo- Nato», Gisella Qlanbe-
rardtno, Andrea Alberti. Regia di 
LISI natoli. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

...,. Jdl Aurora Catàgtft"' ' ' ' '3 5 1^' 
C T A A L E OBL G I A U O (Via Caasla, 

671 -Tel . 38*6600) 
. Alle 20 e alle 22.30. La stonerà 

omicidi di Sofia Scandurra e Su-
aanna'Schemmarl: con Silvano 
Tranquilli, Clelia Berhacchl. Re­
gia di Suaanna Schemmarl. 

TEATRO IN {Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2 -Tel. 8667610) 

. Martedì alle 21.30. PRIMA. Ma-
eeMle singolare Scritto e inter­
pretato dà Francesco Romeo; Re-

' èia di Marco Rosi. 
TOROINOMA (Via dagli Acquaspar-

ta. 16-Tel. 6646690) 
' Alle 21.16. PRIMA Venie*, CalHor-
; m a di Renilo Giordano da "La ve-
neslana'di Anonimo del'500. Re­
gia di Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880985) 
Vedi spazio "Danza" 

VALLE (Via dal Teatro Valle 2 3 / a -
Tel 6543794) 

- Alle 21. T o » , principe di Danimar­
ca. Scritto, diretto ed Interpretato 

; da Leo De Berardinla. (Ultime due 
recite). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Allo 21. La locandiere di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kustsr-
mann e Stelano Santospago. Re­
gia di Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va. 622/B - Tel. 787791) 
Alle 17.30. Musica nel parse Con­
certo di music* clssstcs di line 
mas*. Musiche di Bach. Haandel, 
Mozart, Paganini, Debussy. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera-
. trlce.a-Tel. 3740598-5740170) 

Alte 21. Le balene restino seduta 
di e con Alessandro Bergonzont. 
Regi* di CI*udio Calabro. 

• PER RADAZZI EBBE 
CATACOMBE 200» (Via Labicana. 

42 -Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuore grande eoel con 
Franco Venturini. 

CENTRO.STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 17.30. Fata verde di Domeni­
co Cortopassi; Regia di Sergio 
Fontana. 

ENGUSH PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879870-
6696201) 

' ' Alle 16 30 Cecino orla ricerca del-
. leuovad'oro. 

(alle 17.30 In Inglese) 
GRAUCO (Via Perugie, 34 - Tel. 
. 7001785-7822311) 

Oggi alle 16.30. Roseberte le bella 
addormentata di Roberto Calve. 
Domani alle 16.30. La «ab* dal 
mercante di Venezia di Roberto 
Gslv*. Alle 18.30. Le mille e une 
notte di Dsve 8 Ms» Flelsher. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 18 -
Tel. 582049) 
Alle 10.30. Cestelli In erta di Aldo 
Glovsnnettl; 

TEATRO MONGIOWNO (Vis G. Ge-
nocchl,15-Tel 8801733) 
Alle 16.30. n sogno II gioco del 
testroeonlplù piccoli. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA 01 
OVADA (VI* Glasgow. 32 - Ladl-
«poli) 
Tintele domeniche alle 11. Papero 
Piero e U d o - m magico di G. Tal­
lone, eoo II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giantcolense. 10 • Tel. 5892034) 
Alle 17. L'uovo misterioso con G. 
Volplcelll; Regie di Sesd Sadlc. 

• DANZAI 
TRIANON (Vla.Muzio Scevola, 101 -

Tel. 7880985) , .. 
AH* 21 n labirinto dei mende con 
il Grappo "Danza Ricerca*, co-. 
reogrefia di Daniela Capacci. Mu­
sica di MauroBaggeill a , , . - • • 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA ( P i a n * B. 

Gigli-Tei; 483641) 
Il rinnovo degli abbonamenti ter-
minwà'improrogtbilmente, saba--

.easiMntbreki- -J:,- »-,"•' crj,; 
ACCAMMIA ÌUZKSNALE 6. C E O 

UÀ (Via della Conciliazióne - Ter. 
6780742) ' ' 
Domani a l i * 1730, lunedi alle21 e. 
martedì al le 19.30. Concerto diret­
to da Yuri Ahronovtlch. in pro­
gramma: Schubert (Sinfonia n. 3 
in re maggiore): ZllnofHymnl Ch-
rlstlsnl In diem per soli, eoroe or­
chestra); BorodUHII Principe Igor.. 
Oanzéppiovesiane)-

AUOrrORrUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Giovedì slle2l.Rass«gns "Nuova 
Musica Italiana*. Concerto del- • 

' l'Orchestrs d'srchl CoMsglMi 
PNlarmonleum. Musiche di Bel-
lotti. Senati. Colami a Lombardi. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel . 5816607) • 
Lunedi sue 17.30. Concerto del 
pianista Paolo Bordoni. Musiche -
di Chopln, Debussy, flavo). 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 653,216) 
Alle 17.30. Concerto dl.OrlgorlI 
Sokelev (pianoforte). Musiche di 
J. S. Bach, Brahms, Chopin. 

CENTRAU (Via Celsa, 6 - Tel. 
8797270-6795679) . 

. Domani alle 11. Rasa*gna "I oon- : 
certi della, domenica mattina". 
Concedo dell'Orehaatra Sintoni­
ca Abrozzasa. Inprogramma: Ra-
vinate. Britten, W. A. Mozart 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA - ' 
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto delorup-

! pò Campa* Stati**. Musiche tra-
i dlzlonall di Scozia. Irlanda, Gal i - . 

zia, Occitanla. Alvern ia. 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MOOERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Mereoledì alle 21.27" Festival ài-
tomo 'ed* Seconda Scuole di 
Vienna; IncontrocontvanVamJor, 
Musiche tradizionali giapponesi, ' 
Varese,. Vendor, Mezzanti. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. • 
6372294) 

' Lunedi alle 21.6* Festival Iràerns-
zlonsl* della «hltarrs Concerto d i . 
Mario Fragralo e Lucio Mataraz-
zo. MUSichedl Clmarosa, Scarlat­
ti. Rossini, Oranados, Plazzolla. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi e domani alle 18 (c/o Sala 
Baldini - Piazza Campltelll, 9). Fe­
stival musical* del l* Nazioni. In 
programma: Fryderych Chopln e 
il pianoforte. . 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
. Agostino, 20rA- Tel. 6888441) 

' Martedì silo 20.45. Concerto di 
Giancarlo Parodi (organo). Musi­
che di J. C. Bach.' P. D'Andrleu, 
Hsendel. Bossi, 

OLIMPICO (Plszza G. Da Fabriano. 
17- Tel. 393304)'" . 
Giovedì alle 21. Concerto diretto 

' de Luciano Bailo. Musiche di Be­
rlo e Strawinsky: 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia,' 1/b - Tel. 

•6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Pleranunzl-Flore (violino-viola). 
Musiche, di Bach. Haandel. Mo­
zart. 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Domani alle 11.30. Salotto musl-

. . ca i * con Giorgio Gatti (baritono), 
Maria Teresa Conti (pienofort*) • 

. Nino Porto (compositore). Musi­
che di Martini, Bellini, Mozart, 
PortoeTostl. t , 

SAUBALDINL(P.zaC*mplt*tll.9) " 
Domani a l i * AL-Cancerlo L* Ro*-
slgnol con musiche EHsebettiahe 
di Dowland, Campion, Rosseter, 
Johnson. • • • • • • 
Martedì alle 21. Concerto di Fer­
nando De Luca (clavicembalo). 

Musiche di Cooperili, Froborgert 
«sstteson, Kuthsn. (Ingresso Ubs-

: .ro) . ".", 
«ALAo-ERCOLE (Palazzo de l Con-

'aervatori-campidoglio) i • ' ••' 
, Alle-20.30. .Concerto d l . D a p m n 
. Uccello (sopranni,. Francesca , 

Franclfmazzosopransie Mario 
; Celli Ponti (planiate). Irt>ptr>gra(nc 
; ma: Duetti di Robert Schunum»»» 

Johannes Branms. , - . , . ̂  
SALA O E U O STENDtTOtO (S Ml-

. chele e Ripa-Via S. Michele, 22)' '• 
' Lun*dlalle21 ConcertodelplanV' 
: s u Mumberto Quagliata. M u s i c a , 
' di Albeniz. Granados. De Falla, 
iSCWXJI ' raSTACCtO "(Vta'MomV 
: T«etaoelo..9lTTel.5790376»Ì„.J£ 

.«««W.'j.: •.•••- ' " . ; « • - . 

• JAZZ-DOCK-POLirÉ; 
! AIJDLANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -' 

Tel 3729398) -
: Alle 22. Concerto del J a n * 
' AL PARCO (Via Ramazzinl. 3 1 - TeL, 
• 5280647)' ' ' * ' '" 
! Alle 21. Concerto di Gonfi Ne/co-e 
. performance di Darlo D:AmbrosL ' 
ARCTUSA (Via del Ri«rl..78 - Taf.. 

' 8879177) ' " '" ' '••' 
Alle 22. Festa Reggae. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) [^ 

• • Dalle 20.30. Tutte' le sere musica 
d'ascolto. 

BK} MAMA (V,k> S. Francesco s f l l -
. pà,18-Tot. 582651) 
v Alle 21J0. Concerto del gruppclQ 

thAvenue. 
B * X C HOUOAY (Via Orti di Trasle-, 

vere.43-Tel. 5816121) . 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/469602) 

' Alle 21.30. Concerto d i HarotoT 
Bradtay accompagnato dal Trio di 
TotoTorquatl. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testt*>: 
clo,96-Tel.5744020) . . , • 
Alle 21.30: Musica salsa con » . 
gruppo Plcent* 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Téstac-
' ck>,36) . . . • ' -

Noopwv#rtiito "" *..-"'."•'*•" 
CAIOJELLO (Via di Porta CstteWo. 
, 44-Tel.6668328) •., 

Alle22.30. Concerto b lu* * con Ro- r 
bwtoCloW. ' ~ . 

CLASSICO (Vis Llbett», 7) '' * •' 
Alle 22. Oorrne con RodolfoCagà-" ' 
na e Paola Tiziana Cruciarci, r. ' 

EL CMARANOO (Via Sant-OndMo. r 
28) 
Alle 22.30. Concerto del Cru* j i a l . 
Sur • • 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano SaecW.. 
3-Tel.S892374) ~ _ 
Riposo •"'' •"' . ' ' " - ' 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A » 
Tel. 6896302) . - ,f-.,. 
Alle 2 2 Musica brasiliana con 4 ; 
RIoMsnla .-., 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaróll, ' 
30m-Tel. 5813249) 
Alle 22. Salsa e son cubano con I 
Diapason (L. 7.000) 

L taPBRIMINTO .(Via Ràsalta/4-cr 
Tel. 4828888) 
Alle 22 30. Concerto dei Bad Stufi. 

- MAMBO (Via del Fteneroll, 30/A -
Tel. 5697196) *!•. 
Alle 22. Salsa con II gruppo Mano- ,' 
eo: 

M U S I O M N ( U r g e d e l Fiorentini, 3 - :' 
Tel. 6544934) 

. Alle 21.30. Concerto Jazz con il •' 
gruppo SMnDtve. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ; 
17 -Tel . 3962635) •'• 

- Oggi e domani alle 21. Concerto : 

' di Mango 
Lunedi alle 21. Concerto di FeMo ' 
Conceto. 

PALAEUR 
Lunedi alle 20.30. Concerto degli ; 

Scorpelona. 
- Giovedì alle 24. ConcertovUEros i 

RamazzoM. 
; PANICO (Vicolo della Campanella. 

4-Tel. 6874953) 
Alle 22, Concerto rock degli O-Na- • 
ari. 

SAMTLOUI8(VladalCardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22.30. Concerto del Unda Mh 
roiMGrotfjp. 

SAXOPHONE (V)a Germanico. 26 - ' 
Tel. 380047) 

•A l le 22.30. Musica Ialino america- [ 
• naconllduoPatistM-Murillo. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 

--., 393-Tel.541552J) .-, - . „ » '''' 
Riposo 

28i 'Unità 
Sabato 
24 novembre 1990 
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Genova 
Non solo 
derby 

' SPORT 

Cerezo, il grande assente della stjacittadina 
di domani, si confessa ool consueto candore 
Parla di Martin Luther Ring, dell'Italia, 
di Pelè: «Giocherò come lui sino a 40 anni» 

Lezioni di vita 
*Trentacinque 

l|anni, fermo 
$per infortunio 

ma non molla 

L4 

m 

m 

W 

GENOVA. Tonlnho Cerezo 
e nato nei sobborghi di Belo 
Horizonte II 21 aprile 1955 
Spotato dal 1977 ha quattro fi-
gli: Gerardo di undici anni. 
Leandro di nove e le gemelle 
Lorena e Luana, di sette anni. 
Gioca a calcio ad alti livelli dal 
73. anno in cui esordi nella se­
rie A brasiliana con l'Atletico 
Mineiro, U club dove resta Ano 
all'estate 1983, quando Falcao 
lo portai alla Roma che ha ap­
pena vinto lo scudetto Ha gio­
cato due mondiali, nel 78 e 
nelt'83, disertando gli ultimi 
due (86 e 90) perche Infortu­
nato. Netta capitale sta tre an­
n i vincendo due Coppe Italia 
ina perdendo la finale di Cop­
pa Campioni col UverpooL Ai-
t i Sampdoria dalla stagione 
SM7, vince altre due Coppe 
Itala •• nel maggio scorso, la 
Coppa dette Coppe Questo 
suo quinto campionato in blu* 
cerchialo pare all'insegna del­
la sfortuna: subito uno stira­
mento l'I I agosto al torneo di 
Wetnbtey, bissalo in settembre 
«•Kaiserslautern Rientra a me­
tà ottobre e ad Atene In Coppa 
viene colpita alla mia da una 
Motta lanciata dagli sparli, la­
scia U campo L'iirBrrto Infortu­
nio e Genova sempre con I O 
lyinpiakot: un lattacelo di Hat-
tridia gli procure la lesione par­
ziale dm legamenti del ginoc­
chio destro. Un ko slmile a 
quello rimediato (all'altro gi-
naeonto) nel marzo-scoia»* 
Bologna che lo costrinse « 5 
mesi di stop A fine novembre 
tarate» saprà se don* sotto­
porsi ad operazione-1 tempi di 
recupero sarebbero comun­
que lunghi (almeno 6/7 me­
si). Par II momento si sottopo­
ne ari1 esercizi per rinforzare il 
ginocchio, nella speranza che 
i legamenti offesi riescano an­
cora a tenere 0 £ Z 

Domani c'è il derby di Genova, ma con un grande 
assente. Toninho Cerezo, bloccato da un nuovo 
grave infortunio. Fra pochi giorni lo staff medico 
della Sampdoria deciderà se il ginocchio del brasi-
liano dovrà essere operato In quel caso molto lun­
ga sarebbe la convalescenza, forse la fine della sua 
camera pallonari. Ma Cerezo sarebbe intenzionato 
a non mollare ugualmente 

DAL NOSTRO INVIATO 
inUNCMCOZUCCHIN I 

gag GENOVA. Luidicechenon 
Unirà cosi, col ginocchio mez­
zo rotto proprio quando la 
Samp sembra matura per lo 
scudetto, una parola scono­
sciuta anche per chi si chiama 
Toninho Cerezo -Se fossi ita­
liano vorrei giocare tino a SO 
anni, da straniero mi accon­
tenterei di arrivare ai quaranta, 
al massimo al trentotto come 
fecePele» Non solo la Genova 
sampdoriana segue con affetto 
questa personale battaglia 
contro il tempo e la sfortuna di 
uno dei pio straordinari perso­
naggi mai importati dal nostro 
football perche anche la parte 
germana spera nel recupero 
deliVadorabile nemico» di 
ogni derby. «Ma lo adesso non 
voglio pensare a una vita sen­
za pallone: penso di poter resi­
stere anche ad un'altra opera­
zione al ginocchio. L'impor­
tante « affrontare la vita con un 
sorriso, ti rende ogni giornata 
più facile e semplifica le cose 
anche a chi ti sta vicina Se do­
vrò smettere, pazienza, conti­
nuerò a considerarmi un uo­
mo fortunato e ad avere grati­
tudine per quello che lavila mi 
badato-. •£ strano sentirsi dire 
"vecchio" a 35 armi, ma capita 
di entrare nella parte quando 
vuoi restare in un mondo fatto 
peri ventenni Ma «vecchio» è 
una parola che non mi da fasti­
dio paure, sarà perchè mai co­
me adesto mi sembra final-
rrwKft, di,lflt«rpiettr«,l-valori 
della vita nel modo giusto. 
Questo ginòcchio mi fa male e 
magar) mi Impedirà domani di 
giocare al calcio, ma 6 sempre 
una piccola cosa che non deve 
intristire Questo momento 
della mia vita resta comunque 
bellissimo, mi guardo attorno 
e vedo al mio fianco una don­
na eccezionale che da tredici 

Spinelli del Genoa 
|Un presidente incendiario 
. «Lo scudetto alla Samp? 
rfer noi è come andare in B» 

hWB-OBKNA. La frase è di 
•quelle storiche e ha già fatto U 
ì in detta citta, sollevando na-
^Gmknenie valanghe di eriti-
lene. Autore di questo exploit 
^•Incenderlo» alla vigilia del 

derby* sialo il presidente del 
s Genoa. Spinelli. Forse emozio-
' itat* olila presema delle tele-
Jcamtre benuaconiane, il gran-
p da capo rossoblu ha voluto la-
vadala a tuo marchio sulla stra-
•JCWerttni, creando di sicuro 
ktrtamoefara tutt'attro che di-

«MI auguro che la 
Sampdoria non vinca lo scu-

; detto. Par me e per 1 tifosi sa­
prebbe come una retrocessione 

in «arra B del Genoa». Il resto lo 
lasciamo all'immaginazione 
n sfcuml'ustita'dISpinelli ol-

> «re ad essere suta dì cattivo gu-
l i sto, rischia di eccitare gli ani-
E< nùVgl* intensione. Soprattutto 
- quelli genoani, in aperta potè-
l urica con Bagnoli. La contesta­

zione è sempre In agguato. 
Dopo i fischi dei tifosi eie bat­
tute polemiche in risposta di 
Bagnoli, Ieri pomeriggio al 
campo di allenamento rosso­
blu c'è stata un'altra puntata, 
con il tecnico impegnato a po­
lemizzare a distanza con 1 suoi 
nemici Pur affermando che lui 
ha solo un pensiero (isso. Il 
derby, non riesce nello stesso 
tempo a dimenticare la furi­
bonda contestazione di mer­
coledì sera. Nemmeno I tilosi 
pero sono disposti a perdona­
re H suo sfogo Ieri, al campo 
d'allenamento, qualcuno ha fi­
schiato al suo Ingresso sul ter­
reno di gioco, non sono man­
cati neppure urla e Insulti. I ti­
fosi hanno promesso una tre­
gua fino al derby, ma in caso di 
sconfitta porrebbe scoppiare il 
finimondo, con la lesta del tec­
nico come prezzo per la ven­
detta. . cose 

anni ha scelto soltanto di fare 
la moglie senza voler mai esse­
re protagonista, guardo ancora 
e vedo quattro figli meraviglio­
si Certo, il calcio per me ha 
sempre rappresentato molto 
mi fa divertire e guadagnare 
soldi allo stesso tempo, ma so­
prattutto quando sto in campo, 
quando corro sul prato col pal­
lone e col vento sulla faccia io 
mi sento un uomo libero» 

I flash della memona richia­
mano espressioni e volti non 
dimenticati, un'immaginaria 
moviola lo riporta all'infanzia 
difficile nella favelas, al padre 
che faceva II clown, al soldi 
che non erano mal abbastan­
za. -Ho fatto tanti sacrifici, ho 
dato tutto me stesso per poter 
vivere meglio di allora, per non 
rischiare più di saltare I pasti. E 
in qualche modo ci sono riu­
scito Per raggiungere gli obiet­
tivi della vita occorre costanza, 
se ti manca potrai rifugiarti al 
massimo nel sogni». In Brasile, 
Cerezo era consideralo un fuo­
riclasse: quando si trasferì a 
Roma, gif «dlcarono una tar­
ga nello stadio «Minerao» di 
Belo Horizonte in cui a tutt'og-
gì sta scritto semplicemente 
•Toninho Cerezo, grande mae­
stro di football». «Eppure in 
Brasile ho vinto poco o nulla, 
facendo sempre il gregario al 
servizio di Socrates e Falcao. 
Vicino a loro ero un brocco, 
pero II mio modo di giocare 
per i tempi era corrsidemto 
molto moderno Sara p e r s i ­
sto che sono sopravvissuto agli 
altri della mia generazione, 
l'ultimo a tener duro in Italia e 
stato Junior» «Del calcio brasi­
liano mi è restata nel sangue 
l'allegria II calcio brasiliano è 
Pel*, ma iKmMtajm. e il 
Garrincha c^i-SwW campo 
senza mai conoscere gli avver­

sari e quando vince il Mondia­
le 'SS dice »il difetto di questi 
tornei è che durano troppo po­
co», o il commissario tecnico 
della nazionale Feola che si 
addormentava in panchina ma 
seppe vincere come nessun al­
tro al suo posto» «llcalclooggi 
è cambiato perchè sono cam­
biati i calciatori quelli italiani, 
a mio modo di vedere, qual­
che volta sono troppo preoc­
cupati di restar schiacciati dal' 
lo stesso ingranaggio dorato 
che li rende protagonisti Molti 
diventano riservati e chiusi col 
mondo estemo, finendo per 
privilegiare la cura dell'imma­
gine e basta Sorridono poco, 
dovrebbero sorridere di più» 
•Il razzismo è argomento deli­
cato, per quanto mi riguarda in 
Italia sono stato quasi sempre 

trattato benissimo, ma sono 
comunque un privilegiato. Ci 
sono due tipi di razzismo-
quello della gente verso la pel­
le scura esiste in tutto il mon­
do, è figlio dell'ignoranza e ha 
radici talmente profonde che 
non ci si può far nulla Perso­
nalmente, mi spaventa più 
un'altra forma di razzismo che 
non ha colore quello delle 
personeche ti giudicano In ba­
se al portafoglio e non per co­
me sei in questo senso, anche 
lltalla è un paese materialista, 
dove l'immagine può contare 
più della sostanza. L'importan­
te per un negro è affrontare lo 
stesso la vita a testa alta, guar­
dare negli occhi chi ti dimostra 
disprezzo, non abbassarla mai 
e non rassegnarsi, ricordando 
le lezioni di Luther King e Man­
dela» 

«Aiuto i bambini, 
non dimentico la 
mia infanzia povera» 
• H Quello di Toninho Cere­
zo è in realtà un libro mai 
scritto, una storia con molti 
aneddoti. Sappiamo che ha 
vissuto un'infanzia molto po­
vera ciré ancore oggi, uno sti­
pendio da 350 milioni all'an­
no, finisce talvolta per condì-
alenarlo. A Roma, primo an­
no Italiano, cercò Inutilmente 
una trattoria che gli servisse I 
fagioli neri brasiliani: final­
mente Socrates gD indicò un 
ristorante toscano e si vide 
spesso Cerezo sobbarcarsi 
500 chilometri di automobile 
peruna-fatojada». 

L'amica Indigenza Io indi-
criaaaraduna vfla.partimòn to­
sa che i compagni di squadra 
traducono bonariamente in 
tirchieria. C'è chi ha detto-
•Quando la Samp multa To­
ninho è come se gli cavasse il 
sangue» In passato capitò 
spesso perché il brasiliano è 

anche un gran dormiglione e 
arrivava puntualmente tardi 
agli allenamenti. Quando an­
cora non si esprimeva in ita­
liano, una pattuglia di carabi­
nieri lo fermò a Roma alta 
guida di un Bmw- alla richie­
sta del libretto (di guida), 
consegnò quello delle istru­
zioni. Non fu facile convince­
re gli agenti che Toninho tut­
to voleva fuorché prenderli 
perlfondelll. 

Celebri le sue pedalate sul­
la bici, dono di un tifoso per 
raggiungere II campo di alle­
namento di Trigona, i tifosi lo 
sapevase , * JQ spettavano 
sui tornanti in salita come fos­
se-la rnagHar-rasa Quando' 
sceglieva Pauto, Invece, lun­
go la strada caricava i suol 
fans-autostoppisU. Noto an­
che l'impegno di Toninho 
verso 1 bambini handicappati 
di Belo Horizonte in quella 
cllnica ancora oggi arrivano 

Tonini» Cere», a trentadnqut anni è fermo par un serio infortunio 

puntualmente soldi e vestiti. 
La mania di regalare gli face> 
va donare due o tre palloni al 
tifosi ad ogni allenamento 
Viola lo riprese, lui rispose 
•Presidente, Il pago'lo». La 
sua fazenda In Brasile si chia­
ma comunque «Grazie Ro­
ma». Ma anche Roma lo rin­
graziò nella sua prima partita 
da «ex» con la maglia samp­
doriana un'autentica ovazio­
ne 

Gran nottambulo, anche a 
Genova non ha desistito e ta­
lora frequenta un locale dove 
può suonare, le escussioni 

,c°JUU> «URppcflic (Buslctoi. 
i tw8W5r»wrAlia&MSfilMiUstra-. 
< vedono per lui, da Viali! e 
Mancini al presidente Manto­
vani che vorrebbe riconfer­
marlo a vita, il suo sogno è 
una scuola di calcio diretta 
da Boskov con Cerezo istrut­
tore Per Mantovani, Cerezo è 
il «biondino» il soprannome 

lo usò per la prima volta di 
fronte alla squadra al termine 
del campionato 87-88. al bra­
siliano stava scadendo il con­
tratto biennale «Volete anco­
ra questo biondino con voi7» 
Tre stomi dopo appose la fir­
ma del rinnovo sul palmo del­
la mano di Cerezo, inaugu­
rando una singolare consue­
tudine L'anno successivo In­
fatti il contratto Mantovani lo 
firmò sul menù di un ristorna­
te di Barcellona, dopo U ma­
trimonio di Victor Dopo il ko 
rimediato a Bologna nel mar­
zo -scorso (5 mesi fermo) 

i qualeuno-poosO che ('avven­
tura di Cerezo nella Samp fos­
se all'ultima pagina Invece 
due giorni dopo l'incidente 
Mantovani andò a trovare II 
giocatore immobilizzato al­
l'ospedale e senza dir nulla 
gli porse una foto della Samp 
con su scritto «Ciao Toninho 
90/91» OF.Z 

La Federcalcio l'ha amnistiato, ma ora c'è un nuovo ricorso 

Il capo degli arbitri nel mirino 
«Matarrese deve cacciare Casarin» 

Paolo Casarin 

• I ROMA, Contro II designa-
tore arbitrale, ma soprattutto 
contro 11 presidente della Fe­
dercalcio Matarrese, contro le 
sue amnistie «ad hoc», contro 
un certo modo di cancellare il 
passato, di dimenticare, di per­
donare. Contro tutto questo, il 
giornalista Renato Corsini, cro­
nista esperto di politica sporti­
va e specializzalo in dossier 
contro il Coni, ha chiesto la 
nullità del provvedimento di 
amnistia e di Indulto delibera­
to dal Consiglio federale della 
Figc nella riunione del 16 no­
vembre acorso. La richiesta, in 
una lettera. Indirizzala al mini­
stro del Turismo, Cario Togno-
li. al presidente della Commis­
sione d'appello, Livio Pailadln, 
e allo stesso presidente della 

Federcalcio, Antonio Matarre­
se. 

Secondo le argomentazioni 
e le deduzioni sostenute da 
Corsini, «almeno apparente­
mente, non sono previste dallo 
statuto ne dal regolamenti fe­
derali norme che consentano 
la leggKtimazlone del provve­
dimento». 

Un prowedimentocomples-
so, difficile da prendere, eppu­
re necessario II nuovo desi­
gnatone degli arbitri scelto da 
Matarrese soprattutto per orga­
nizzare e dirigere la rivoluzio­
ne del settore, non avrebbe 
potuto infatti essere un dirigen­
te federale. Aveva qualcosa da 
farsi perdonare, Casarin. E un 
-solo provvedimento di cle­
menza non poteva bastare. Per 

l'articolata vicenda Casarin è 
stato quindi neccessaria una 
soluzione articolata L'ex arbi­
tro aveva già» scontato due 
squalifiche per complessivi tre­
dici mesi (dichiarazioni alla 
stampa) e doveva però farsi 
cancellare gli effetti della pena 
accessoria, cioè l'inibizione a 
divenire dirigente federale. 

E' stato un lavoro nei cavilli, 
un viaggio nette interpretazioni 
particolari, discutibili ma pos­
sibili, un lavoro di astuzie giuri­
diche e legali, un lavoro parec­
chio difficile, e si intuì, nel cor­
so dell'ultimo Consiglio fede­
rale. SI Intuì che l'òbligatoria 
riabilitazione di Casarin aveva 
costretto II presidente della 
commissione delle carte fede­
rali, l'avvocato Griffi, e il capo 

dell'ufficio legale, l'avvocato 
Sica, a un lavoro delicato. Mol­
to delicato e, in alcuni passag­
gi, piuttosto Incomprensibile, 
le esposizioni furono faticose, 
nel corso del Consiglio, e ci fu­
rono molte richieste di chiari­
menti. 

•Ritengo • afferma nella sua 
lettera il giornalista Corsini • 
che II presidente della Flgc, l'o­
norevole Antonio Matarrese, 
debba rimuovere, con effetto 
immediato, ai sensi dell'artico­
lo 18, terzo comma dello statu­
to, il signor Paolo Casarin dalla 
carica di componente della 
commissione arbitri per I cam­
pionati di serie A e B (Can), 
provvedendo alla sua sostitu­
zione. Ciò al fine di garantire la 
regolari'» delle designazioni 
arbitrali» OUS 

Pallavolo 
Fidenzio resta 
«Ma vogliono 
silurarmi» 

La Federpallavolo si avvia al consiglio federale del 30 no­
vembre e 1 dicembre in un clima da regolamento di conti 
Ieri ha fatto sentire la sua voce il presidente federale Manlio 
Fidenzio (nella foto) durante la presentazione del campio­
nato mondiale per club che si svolgerà a Milano dal 27 no­
vembre al 2 dicembre Fidenzio ha smentito di voler farsi da 
parte «Non ho alcuna intenzione di dimettermi anche se 
penso che ormai non ci siano più dubbi sul fatto che voglia­
no silurarmi» Intanto domani si giocheranno tre anticipi del­
la quarta giornata del campionato di serie A/1 CharroPa-
dova-AlpItour Cuneo. Zittella Bologna-Medtolanum Milano, 
Gtodl Milano-Falconara 

Georges Toumikian, 63 an­
ni, un commerciante a ripo­
so, fino a len vicepresidente 
della società, é stalo eletto 
presidente ad intenm del 
Bordeaux, la squadra fran­
cese che mercoledì prassi-

^ a _ _ o _ . ^ _ _ mo affronta ali Olimpico la 
Roma per l'andata degli ot­

tavi di Coppa Uefa. Lo ha deciso il consiglio d amministra­
zione della società Toumikian sostituisce Claude Bez. SO 
anni, presidente del Bordeaux da oltre dieci anni che, come 
si ricorderà, era stato incriminato per frode, falso in atto 
pubblico, ricettazione, abuso di beni sociali e lasciato libero 
dietro versamento di una cauzione di 250 milioni di lue, ma 
con I interdizione a pesine e amministrare i beni della socie­
tà stessa 

Bordeaux 
Defenestrato 
il presidente 
dello scandalo 

Sconto europeo 
aVanBasten 
Fermo «solo» 
tre turai 

Chiedeva la grazia, ha^avuto 
soltanto uno sconto i l Jun 
d'Appel dell'Uefa ha ridotto 
di una giornata (da quattro 
a tre) la squalifica inflitta a 
Marco Van Basten per le 
coppe europee II Milan ha 

^m——^^—mmmmmmmmm quindi raggiunto il suo obiet­
tivo minimo, lo sconto di al­

meno un turno il Jun, presieduto dallo svizzero Leo Straes-
sle, ha accolto la tesi della società rossonera, spiegata dallo 
stesso giocatore e illustrala legalmente dall'avvocato elveti­
co Beat Hudler, secondo cui il fallo del giocatore olandese 
su Pluvie, durante ricontro di ritomo con il Bruges, non era 
premeditato Van Basten saltera il ntono della Supercoppa 
con la Sampdona in programma giovedì prossimo e 1 quarti 
di finale della coppa Campioni 

Una volta smessa la «scomo­
da» dmsa carceraria potran­
no indossare la casacca ne­
ra arbitrale Quindici dete­
nuti del penitenziario di Vil­
la Devoto (Buenos Aires) 
hanno ricevuto i diplomi di 
arbitri di calcio dopo aver 
frequentato nella stessa prf-

teorico Alle lezioni, tenute datfex 
hanno partecipato circa cento de-

ln Argentina 
diploma 
arbitrale 
per 15 detenuti 

gione uno speciale corso 
arbitro Carlos Corradina, 
tenuti. 

Tolto anche 
il fischietto 
all'arbitro nero 
picchiato 
sul campo 
rigeva una partita di terza categoria il 4 novembre scorso. 
Ora. dopo il danno è arrivata la beffa II designatore delle 
giacchette nere ha infatti deciso di sospenderlo a tempo in­
determinato dall'attività arbitrale per non meglio precisati 
problemi di opportunità 

MAMCOVKMTIMIQUA 

Nicholas Ekwueme non si 
sta certo facendo un'alta 
opinione del nostro paese 
Questo trentenne nigeriano, 
laureato in chimica con 
l'hobby dell'art>itraggk>, era 
Imito tristemente sulle pagi­
ne della cronaca per essere 
stato malmenato mentre di-

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 14JO-1630 Sabato sport. Rovigo, Halla-Urss: Coppa Eu­

ropa. 
Raldue. 1315 Dribbling. 16 30-18 45 Rotosport Padova. Pallavo­

lo maschile- Citano Padova-Alpitour Cuneo; 17 45 Reggio 
Emilia Basket Sidis Reggio E.-Panasonic Reggio C. 2015 Lo 
sport. 23 35 Notte sport. Vettetri Boxe, Kalambay-MaMonado; 
Roma Pallanuoto, Italia-Romania (gara premondiale). 

Rahre. 15 50Sahizzo Nuoto- Trofeo Lavata;. 18.45 Derby. 
Trac. I I 30 Pianeta neve. 12.15 Crono motori. 13 Sport show. 14 

Slittino. Da Attenberg (Germania) la 1» prova delta Coppa del 
mondo 90-91.16 Pallanuoto Roma. Tomeo Intemazionale. 
Italia-Romania. 

l tana+2. I l Golf, 13 Football Usa; 14.30 Assist, rotocalcodi bas­
ket, 15 Supervolley. 15.30 Calcio. Bundesliga. Kaiserslautern-
Werder Brema; 17.30 Calcio. Campionato inglese: Luton 
Town-Aston Villa; 2030 Go*. 2230 Tennis. Atp Tour (repkV 
ca), 23 30 Calcio. Campionato inglese: Luton Town-Aston 
Villa (replica); 1.15 Calcio. Bundesliga. Kaisenlautein-Wer-
der Brema. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Plaa 
Bari-Juventus 
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Fiorentina-Lecce 
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Un Inserto di 8 pagine 
sulla stagione ciclistica 

Servizi, interviste, 
commenti sul boom 

_, della bicicletta italiana. 
. IN EDICOLA CON IBBHBI 
DA MARTEDÌ* 27 NOVEMBRE 

Ad Assisi una partita francescana 
• • «Vecchie glorie», un sin­
daco comunista, novizi france­
scani un incontro di calcio 
davvero particolare quello or­
ganizzato dal Centro per la Pa­
ce trai popoli di Assisi Partico­
lare per II tipo di squadre che 
scenderanno oggi in campo 
allo stadio Maratona di Santa 
Maria degli Angeli Particolare 
anche per lo scopo che si pre­
figge I iniziativa I incasso sarà 
devoluto alla campagna di 
adozione a distanza dei bam­
bini Ma la vigilia dell incontro 
viene vissuta nel più normale 
spirito pallonaro Fra Alceo, il 
mister del francescani, non fa 
prelattica, né si rifugia in un 

formale «sia fatta la volontà del 
Signore» E sicuro di vincere e 
non fa nulla per nasconderlo 
«I miei ragazzi sono atletica­
mente preparati ed abbiamo 
glA studiato tattiche e marcatu­
re», dice Fra' Alceo II mister 
con il saio non fa sapere però, 
se fari seguire al suoi novizi la 
regola del gioco a zona o del 
marcamento ad uomo Certo il 
francescano ritmo di vita avrà 
il suo peso, loro in ritiro ci stan­
no sempre, la loro dieta e da 
secoli equilibrata e distrazioni 
che possano incidere sull'e­
quilibrio psico-fisico non gli 
sono permesse. La mista di 
amministratori locali ed ex cal­
ciatori di Assisi dovrà sicura­

mente fare i conti con un pres­
sing asfissiante II sindaco co­
munista Giuliano Vitali, che 
vanta un recente passato di 
portiere in vane squadre di 
Promozione, è consapevole 
della difficolta dell'impegno 
ma fa capire che I frati avranno 
del -cordone» da torcere «La 
mia squadra si impegnerà al 
massimo per vincere, anche se 
si tratta solo di una partita di 
calcio», dice il sindaco 

Non si hanno notizie sull'an­
damento della prevendita. Gli 
organizzatori sperano ovvia­
mente che sugli spalti dello 
stadio Maratona non si regi-
strani vuoti per la buona riusci­
ta dell'iniziativa benefica Non 

ci dovrebbero essere problemi 
di tifo. Per una volta, almeno, 
te forze dell'ordine non do­
vranno stare all'erta, ma quan­
do c'è di mezzd un pallone 
sempre meglio andarci cauti E 
gii Successo ut passato che 
partite-pretesto come quella in 
programma oggi siano state 
pretestuosamente stravolte dai 
filantropici calciatori colti da 
improvvisa follia Ricordiamo 
un incontro tra agenti di Pub­
blica Sicurezza e Vigili Urbani 
che si concluse in rissa Ci vol­
lero i Carabinieri, che forse 
non aspettavano altro, per «ar­
restare» i rivali-poliziotti, per ri­
portare la calma dentro e fuon 
del campo ORP 

Nel ciclismo 
per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: 
Via San «Ulrico 143r - Genova - Tel. 010/710355 

l'Unità 
Sabato 
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Pallone 
e polìtica: 
il caso 

Marcia indietro del consigliere 
comunale della Lega lombarda 
sulle firme raccolte per degradare : 
il capitano «napoletano» del Lecco 

«Solo eccessiva passione calcistica .̂ 
Chiedo scusa al giocatore Cerronè» 
11 sindaco De: «Queste cose accadono 
perché c'è un clima favorevole» 

uvvOv 
Gigi Montanarini - attivista della Lega Lombarda e 
consigliere comunale del «Carroccio» a Morbegno, 
In Valtellina - ci ripensa e chiède scusa. La sua ri-
Chiesta di degradare il capitano del Lecco, Salvatore 
.Cenone, orìgini napoletane, non avrà seguito. Dice: 
•Eccessiva passione sportiva*, ma sono in pochi a 
credere che il problema sia solo tecnico. Intanto la 
Lega prende le distanze dall'Iniziativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. ANQUOFACCIN ITTO 

• ' • ' 

••LECCO. I titoloni sulla 
stampa nazionale, i servizi dei 
Tg della Rai lo devono aver 
•paventato. E hit. Gigi Monta-
tMiinl. lecchese purosangue, 
«OMMa delia prima ora della 
tega Lombarda e, dal maggio 
scorso, consigliere comunale a 
Sòrbegno In Valtellina, per il 
«Carroccio», sale di buon mat­

tino le scale del Municipio del­
la cittì manzoniana. Vuole ve­
dere il sindaco. Quelle quattro­
cento firme raccolte in calce 
ad una petizione perché I gal­
loni di capitano del Lecco Cal­
cio - serie C2, girone B, tran­
quilla posizione di centro clas­
sifica - passino dalla maglia di 
Salvatore Cenone, 30 anni, na­

tali napoletani,, a quella del 
lecchesisslmo Lete Ratti, co- • 
minciano a pesargli parecchio. 
CosT al sindaco - Il de Giulio 
Boxagli - più che scusa chie-
de aiuto, vorrebbe che il pri­
mo cittadino gli facesse da in­
termediario cori II presidente 

•• della società, Sergio Pagani. Le 
Orme, mostra, non facevano ; 
seguito ad alcun testo «politi--
co» se non a un perentorio «Le­
te Ratti capitano». E lui assicu­
ra, agitandosi con I fogli in ma- . 
no, di non aver neppure sapu­
to delle origine partenopee di 
Cenone. «L ho scoperto dòpo 
- afferma - , E solo una que­
stione di tifo: il capitano e len- ' 
to, Invece Ratti è un'altra cosa, 
è il cuore della squadra, la " 
bandiera». Assicura anche di 
aver intenzione di abbandona­
re la raccolta di firme e afferma 
di voleri! scusare con Cenone 

che - dice - «stimo sia come 
giocatore.checome uomo». 
, Ma Montanarini è anche 
preoccupato per là Lega Lem», 
bardai Cosi minimizza il suo ' 
ruolo nel movimento. «Sono 
soltanto' un simpatizzante», 
spiega atcronMa, E passa sot­
to silenzio che proprio dome­
nica scorsa; un'ora prima di 
precipitarsi al «RigamonU» per 
Lecco-Ospitaletto, età a Vare­
se, all'assemblea nazionale 
della Lega lombarda tra I fede­
lissimi'di'Bossi « neppure del : 
suo ruofrfstituxipnale fa paro-' 
la. Una linea che coincide con 
quella del leghisti lariani. Ivan 
Castelli; segretario cittadino 
del «Carroccio» minimizza e in­
tanto prende le distanze dal 
suo collega, di partito. «Non è " 
assolutamente un .problema 
politico - afferma -. Comun­
que ci dissociamo da iniziative 

di questo .tipo; La vicenda e 
stata strumentalizzata». Da chi 
non dice, precisa-pero che -

: «quei signore» (Montanarini; 
ndr) «noli è iscritto a Lecco». ' 
Ad ogni buon conto I leghisti 
lecchesl annunciano iniziative 
e preparano per questa matti­
na un volantinaggio almerca-
to cittadino. ,.i 

Che la raccolta di firme, di 
Gigi. Montanarini .sia solo 
espressione di tifo calcistico 
basalo su valutazioni squisita­
mente tecniche, a Lecco perù 
sor» Jn molti a dubitarlo. -E 
unlnlitiaUva strana», • afferma 
Sergio- Pagani, presidente' del ' 
Lecco Calcio. Pagani esclude 
che i tifosi blu-celesti si siano 
mai caratterizzati per episodi 
di razzismo ma, afferma,, «l'è-, 
vohersi della vicenda porta a 
dare una interpretazione psue-
do-politica». E spiega: la richie­

sta di cambiar capitano, Mon­
tanarini l'aveva formulata in­
fatti, per la prima vòlta, più di 
due mesi fé, ciò* prima dell'i­
nizio del campionato di calcio. 
Allora il valore di Cenone, un 
neo-acquisto.'non poteva cer­
to esaere oggetto di giudizio 
tecnico.-Ji motivo, allora? «Per­
ché Ratti è di qua», racconta il 
presidente. Un impressione, la 
sua, condivisa dall'avvocato 
Eugenio Sangregorio, portavo­
ce della società. Anche possi­
bili rivalità di spogliatoio ven-

. sono esclùse: Sta Ratti che 
Marconi - (l'altro candidato.. 
pure lui;lecchese. ai gradi di 
capitano,, per l'esponente le­
ghista) si sono sempre detti, 
d'accordo con la scelta opera­
ta, da mister Zecchini; E l'am­
biente detta squadra non sem­
bra essere stato pàrtjcolarmen- • 
te turbato dall'episodio. Ieri i 

blu-celesti si sono allenati co­
me sempre sul campo in riva al 
lago. Ad assistervi soltanto un 
anziano appassionato. «CI ab­
biamo • scherzato su», dice 
Mauro Vlviani, mediano origi­
nario di Viterbo, parlando del­
l'episodio. E anche lui, Salva­
tore Cenone, alto, biondo, oc­
chi celesti e parlata settentrio­
nale (e In Lombardia da venti­
cinque anni), è tranquillo. Cer­
to a questo genere di notorietà 
avrebbe fatto volentieri a me­
no ma è disposto a far la pace. 
Resta però, nella sua gravità, 
l'episodio. E un dubbio; che. 
razzismo da stadio e certi feno­
meni politici non siano poi 
tanto lontani come si vonebbe 
far credere. «Se queste cose 
succedono - sottolinea il sin­
daco Boscagli - è perche c'è 
un clima che lo consente». 

£ polemica sul dicastero dello sport e Tognoli lancia l'idea delle («Assise nazionali» 

fi ministro tenta un «piccolo golpe» 

V 
"ti * 

Ministero dello sport si, ministero dello sport no? Né una 
scelta né l'altra, il ministro Carlo Tognoli propone vice­
vena tuta terza via: (e «Assise dello sport». La proposta è 
urtata lanciata recentemente al congresso deU'Uisp 
(Unione italiana sport popolare) milanese. Dal canto 
suo il Coni è sospettoso. Lunedi a Milano ctsarà un «f ac-
ciaa faccia»Tognoli-Gattai. Sarà l'occasione perannun-
ctareunnucrvoolsegnoditeggedirifomtaxteilosport? 

gaa, ROMA. Scende in campo 
Il ministro. Tra i due corni del 
dilemma: Istituire o no uh mi­
nistero dello sport, Carlo To­
gnoli non sceglie, ma propone 
une terza via: le Assise nulo* 
naUdelk» sport Ha avanzato la 
proposta- mi corso dei-recente 

senza però precisarne I termi-
nL E probabile ne discuta lune­
di prossimo nel «faccia a fac­
cia» che avrà con Gallai In oc­
casione di un convegno orga­
nizzato a Milano daìru^Aclt. 
avente come tema: «Riforma 
detto sport». Sarà un confronto 

che promette scintille. Il Coni, 
infatti, non' soltanto è assoluta­
mente contrario all'idea del 
ministero, rilanciata recente-

' mente da Gianni Rivera, ma re­
spinge anche il varo di qualsia-
si organismo che, in qualche 
rnodoinlacchtifsuo potere. La 
mtmmmtt-Hiaat* sempre 
stata: «Abbiamo una delega 
pressoché-in bianco per gover­
nare lo sport italiano e ce la te­
niamo ben stretta». «Vade re­
tro», dunque.- alla proposta 
dell'ex «golden boy» (un mini­
stro che sia contemporanea­
mente presidente del Coni), 

ma anche all'eventualità di 
strutture- politico-organizzati-
ve. del tipo «Consiglio naziona­
le dello sport», consiglio previ­
sto da vecchie proposte di leg­
ge, e ai quale le Assise di To­
gnoli potrebbero forse assomi­
gliare. Potrebbe essere uh or­
ganismo che comprenda tutti i 
soggetti, in qualche modo Inte­
ressati allo sport: dalle Regioni 
alla scuola, dagli Enti locali ai 
sindacati, al Coni stesso e agli 
Enti di promozione. Obiettivo: 
programmare e coordinare 
tuttfquegli aspetti che ploram­
mo definire genericamente «di 
servizio» (impianti, educazio­
ne scolastica, promozione, 
scienza e medicina), mentre 
ai Comitato olimpico «agli En­
ti di promozione, compresi in 
un unico ente; spetterebbe, in 
piena autendtnsV (anche Ih 

; nanziarta, leggi Totocalcio), il 
compito dell'organizzazione 
delle attività sporùVe a tutti i li­
velli (Olimpiadi, campionati, 
gare, ecc.). 

Sapremo lunedi dal ministro 
sa questo, come si presùme, e 
il suo pensiero, e se |>er ren-

derloattendlbueannuncenVIo 
. studio di un nuovo disegno di 

legge di riforma da affiancare a 
quelli glfc'lh discussione, alla 

; commissione C-jilura della Ca­
mera, il cui iter, ascondo D-pre-
siotenteÀdeuY commissione 
Mauro-'.'aipDtS,;. dovrebbe tra 
r^xo riprender* C'è da chie­
dersi: di Irorite aHa sicura op- -
posizione del Coni, il ministro 
porterà avanti la sua sfida o si 
arrenderà,: ripiegando sulla 
politica del carciofo, cioè una 
leggina oggi, (raxionalizzazio-
nedel.Conl), una domani (ri­
conoscimento » finanziamen­
to degli enti dljoromozione) e 
una dopodomani (stato giuri­
dico delle, società sportive)? 
Î robabilmente ne sapremo di 
più nelle prossime settimane. 

Pei per lo sport, ha dichiarato: 
«Il problema non si può liqui­
dare con semplici battute, co­
me quelle indlrizzatea Rivera, 
e. nemmeno rimuovendo il 
problerha>'*olo perche in pas­
sato queste soluzioni sono già 
state scartate». «Oggi lo scena­

rio è divento -continua Canettf 
- rispetto a quando il presiden­
te era Onesti e anche quando 

. c'era Carrara il famoso mo-. 
dello «cohlcentrico» vacilla, co­
me dimostrano le crisi a ripeti­
zione delle federazioni, 11 ere- -
stente potere o>lle leghe, con 
tanto di «padrini» pomici, per 
non parlare poi dell'Ingresso 
massiccio dei potere finanzia­
rio nello sport, legato alla pub­
blicità e ai mass media, e del 
dilagare.del ptofesstonlsmo. Di 
home atuttodo la politica gat­
topardesca del Coni (cambia­
te qualcosa purché non cambi 
l'essenziale, continuando ad 
essere detentori del potere) è 
destinata alla sconfitta». E su 
questo si sta dibattendo,' in 
queste settimane, ai congressi 
delIXlisp.coshcomesulkrst»»' 
aatemasl d t t o m r ~ preso» 
miamo- nell'Incontro di lune­
di, sempre che! due interlocu­
tori non preferiscano viceversa 
dar vita ad un qualche «ballet­
to, che eluda il nocciolo delle 
questioni. Tognoli non sembra 
il tipo, perche, si dice, sia In-
tenzionato-a-lasciare una qual-

Arrigo Gattal Cario Tognoli 

che traccia «sportiva» del suo 

la, ertene ss piHreiwie hiflolN'lr 
grande richiamo della comune 
casa socialista. «Il Pei - precisa 
Canetti - non sposa alcuna tesi 
a scatola chiusa; preferisce an­
dare a verificare^contenuti. La 
soluzione deve essere trovata 
nel giusto equilibrio tra auto-, 
nonua del movimento sportivo 

e presenza dello Stato, nelle 
sue articolazioni, onde emani 
kr condizioni pertoproinozlu» 
ne e lo sviluppo delle attività 
sportive. Occorre precisare 11 
molo di ognT soggetto. Se il Co­
ni continua a dire no a-tutto, 
alla fine qualcuno diradino al 
Goni. Basterebbe cominciare a 
ragione si*», introiti del Co­
ni...». '"**•»<£». 

tv.-; .; 

A Lione toma il mondiale di scacchi 
dopo la noia dei pareggi di New York 

Sfida infinita 
tra le due «K» 
Riprende oggi in Francia la sfida mondiale di scac­
chi tra i due grandi, duellanti: il campione in carica 
Garrj Kasparov e lo sfidante Anatoli Karpov. Dopo le 
prime dodici partite giocate a New York, il risultato è ' 
di perfetta parità. A Lione si gioca lunedi, mercoledì 
e sabato nel Palazzo dei Congressi. La conclusione 
del match è prevista nel periodo natalizio. Molto In­
certo il pronostico. ;•.:.•,•::.-, 

~~~~~~, ANDREJ LONOO " ~ 

fsVUONE. «Kappa» contro 
•Kappa», potrebbe essere il ti­
tolo della sfida tra i due cam­
pioni sovietici, costretti a vola­
re da un continente all'altro, in/ 
cerca di una sede e di un mon­
tepremi adatto, quale sembra­
no essere i tre miliardi in palio, 
una cifra di tutto rispetto rispet­
to anche nei confronti di altri 
sport più ricchi. Se-New York 
ha accolto con entusiasmo Ka­
sparov e Karpov, Lione non 
sembra essere da meno. L'at­
tesa è tale, infatti, che non c'è 
discorso, nella città francese, 
che non finisca con il toccare 
la sfida tra i due «kappa». An­
che in Unione Sovietica il mat­
ch, nonostante i gravi proble­
mi sociali, è seguito con un 
amore antico e viscerale, tutta­
via la crisi economica ha Im­
pedito alla" federazione di 
sborsate I miliardi necessari a 
finanziarlo. 

Ed e una situazione che si 
trascina da tempo. Tre anni fa 
tocco a Siviglia sponsorizzare 
il match, prima ancora a Lon­
dra. L'organizzazione di un 
mondiale non è mai casuale. 
Ogni nazione ha i suoi periodi 
di evoluzione e di moda, du­
rante i quali il gioco si propaga 
a macchia d'olio. Ora è il mo­
mento della Francia, che tino a 
quindici anni fa arrancava nel­
l'anonimato giungendo oltre il 
ventesimo posto alle Olimpia­
di della scacchiera di allora. 
Poi, nel 1980,' l'ex campione 
del mondo-Boris Spassiti), si 
trasieri a Parigi, e 11 rimase evi-
nazionalità francese. La pre­
senza di Spasskij, uomo sim­
patico ed estroverso, oltre che 
grande campione, ebbe il po­
tere di avvicinale al gioco mi­
gliala di giocatori, soprattutto 
giovani e giovanissimi, (risulta­
ti non si sono fatti attendere 

'. troppo: in dieci anni la Francia ,' 
; ha scalato le classifiche mon- -
. dialleli 17enneLautier,parigk 

no di nascita, è ormai coroide- * 
rato dagli esperti il più accredi-

- tato candidato alla corone -
. mondiale del 2000. . 
: Ma torniamo al presente. 
; Karpov e Kasparov hanno tra- ; 

, scorso dieci giorni tutt'attre* 
; che tranquilli: interviste, spo- ' 

stamenu. analisi approfondite 
delle partile giocate fin qu6>« 
poi le mogO che reclamano le 
loro attenzioni. '"-. .'V ' 

OuesotMcomuriquete'coee'' 
principali da •oOotlneare. La ' 
prima e la forza dei «secondi* 

, di Karpov. tra i quali spiccate 
figura del tedesco Hobner. an-

, cor oggi tra i giocatori più quo­
tala livello mondiale. Grazie a 

' questi oscuri «lavoratori» di cui 
' poco si riesce a sapere. Karpov 
è riuscito a salvarsi in più di 

•; un'occasione, mentre Kaspa- " 
tov mai * stato capace di sfrut- . 

• tare le posizioni sospese, in ' 
vantaggio. La seconda cosa.* ' 
l'atteggiamento non più ostile '•-' 

vdl Kasparov e Karpov. Per ctoi-' 
; que anni non avevano-fatto al- ' 

tro che polemizzare duramen­
te, evitando perfino la caratte­
ristica stretta di mano che pre­
cede e conclude -ogni incon­
tro, arrivando a prendersi una 

. nota di biasimo dal governo 
sovietico. •••• -.-v.. -• - .->••> ' 

Nelleultime partite giocate a 
New York, si sono invece sof­
fermati a lungo sul palco, corri-

; meritando addirittura qualche 
complimento- Segno che a for-
z» d» combattersi l'un rata» 
hanno imparato « rispettarsi: 
quello che il governo none riu­
scito ad imporre ai due cam­
pioni: da sempre agli antipodi, 
non solo come tipo di gioco) 
ma anche come stile di vita: è 
riuscito ad imporlo'una scac­
chiera con 32 pezzetti di legna 

&, "CoM" vuér dire molte cose: per esem-
_ pio, potente, maneg-

[ 0*Aic4o,e«xnoniloo^si-
• curo, capace di ren - . 

' -fv d t r * t* vostro lavoro di ogni giorno più 

Così, ne nasce uno ogni 40 anni. ! 
facile e più comodo. Non è un caso, il ciente di aerodinamicità. pianale basso ciato secondo il carico, servosterzo, dinetta. Tante possibilità, insomme. — f l ' f f « [ " " ^ f f l " | * * y c y > | " " f f ^ 
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nuovo Transporter, infatti, raccoglie Ce 

redità del precedente, nato nel 1960 e 

arrivato a 6.700.000 esemplari venduti. 

uniforme, porta late- carrozzeria anticorrosione, e poi tanti 

rale scorrevole e por- modelli, dal furgone al furoone tetto 

telloneposteriorebo- , -rialzato, all'autotelaio,-al camioncino. 

'Cosi" vi basta per 
essére certi di .oc» • 
quistare un*' 

«OSTATI/KaSOO-1000-IMO 
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Cosi" vuol dire anche: 0,37 di coeffi- ' - sculante (o a bàttente), frenatura bilan- al camioncino doppia cabina, alla giar- destinato a durare, magari, altri 4 0 anru7 
D I O «UNTI 01 VfNOITA ( ASSISTIMI* IN ITAUA. VEOINC MIGLI «tMCHI TtlirONICI AtlA SCCONOA 01 COPSatlNA C NELLI PACINC OIALLS ALLA VOCI AUTOMOBILI ' | 

**"* Vj^Volkswagen 
©anni? ^±0C'è da fidarsi. 
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